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BEATISSIMO PADRE 


L gloriola Padre San 
Bernardo fcrivendo ad uno de i de- 
gniffimi Predeceflòri di V. Santità, 
mi fomminiftra un giuftiffimo rao. 
rivo di umiliarle quella mia Ope- 
ra » Anziché fembra, che mi tolga 

a 2 qual- 
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qualfifia protetto di : poterla pre- 
fentare a qualunque altro Perfo- 
naggio . Imperciocché egli affer- 
ma % che la confiderazione delle 
cofe grandi eflèndo neceflariamen- 
te riferbata a chi è coftituito in 
pofto fublime; non vi hà confe- 
guentemente in quello mondo , al- 
cuno , cui tanto appartenga, quan- 
to al Sommo Pontefice , che non 
ha , ne può avere uguale in terra. 
Che febbene la materia viene da 
me con tanta fempllcità e rozzez- 
za maneggiata , che a prima vi- 
lla non pare degna di effer rimi- 
rata da chi è altiffimo per nobil- 
tà > chiariffimo per fortuna , no- 

* • * ' bili (fimo 

Quid fi tes mignas a magni t confiderari oportet 3 cui xquè ut ttbi id fitidii coni- 
petit , qm pi rem fupcr tmum'non babep De Conlì Jerat. Lib.:, Cap.i. 
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biliflìmo per intelletto , fplendi- 
diffimo per virtù d’ animo : nulla- 
dimeno ella è per fe fletta sì gra- 
ve , e sì maeftofa , che fenza ajuto 
fuperfluo di artificio , o acconcia- 
mento, tuttavia rifplende . 1 

Sa il Signore Iddio , che ave- 
rei defiderato di poter affai , per 
fare affai meglio , e dar maggior 
luftro e chiarezza alle virtù , ed 
alle getta del celebre Monfignor 
Don Bartolomeo de'’ Martiri- Ar- 

» v k - * J \ * 

civefcovo di Braga dell’Ordine de’ 
Predicatori . Ma è pur cofa flrana, 
che’l volere e’ 1 potere non carni- 
nano mai con un patto pari v Spe- 
ro non pertanto , che la Santità 
Voftra.non rigetterà quella picco- 
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la fatica di chi non potendole dar 
più ; le da quanto può .• anziché 
mi lufingo a che quando a cagione 
del poco valore non fia degna del- 
la fuaahiffimaeftimazione; fi com- 
piacerà d' inchinare la infinita be- 
neficenza , che é propia del fuo ge- 
nerofiffimo cuore , a farla almeno 
degna del fuo magnanimo aggradi- 
mento . Ne mi curo eflèr tenuto 
dagli altri ignorante profontuofo ; 
purché iia creduto da Voftra San- 
tità oflequiofo , e riconofcente . Che 
ben farà ignorante profontuofo co- 
lui che mi vorrà biafimare , per- 
chè io abbi proccurato di farle co- 
fa grara * ; , 

Non poflb , per verità > darmi 


VII 

a credere , Beatiffimo Padre , che 
la Santità Voftra fia per difappro- 
vare, che, per mezzo mio, fi dia alla 
luce delle pubbliche flampela Vita 
<Pun Religiofiffiftio Eroe , ftimabi- 
liffimo di lei Confratello , che fece 
regnare in tutta la Diocefi di Braga 
le virtù , che ella bramerebbe di 
far trionfare prima fui Trono Pon- 
tificio , e poi in tutto il Criftia- 
nefimo ; che ben moftrò col fuo 
efempio , quanto frano giufti , e fan- 
ti i penfieri di voftra Santità intor- 
no al decorofo regolamento del 
Clero Romano : poiché , b , primo 
quidem , Clerum illum ordinati]] imam 
efie decet , ex quo pr&cipuè in omnem 

______________ Ec- 

(b.) Bcm. de Coa(:d. Lib.^. Cap.i. 
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Ecde/ìatn Cleri forma proccJfit.Che ve- 
dendoli tacciato in quefto partico-I 
lare di foverchio rigore ,fi valeva, 
come fa in oggi Voftra Santità, del- 
le ardentiffime parole del fopran- 
nominato Padre San Bernardo.* c 
Solini di cere: Num de vefhbur cura 
e fi Deo, & non magi * de moribus / At 
forma hxc veflium , defomitatis men- 
timi , & morum indicium e fi. Quid 
[ibi vult , quod Clerici aliud effe, aliud 
videri volumi Id quidem minù* ca - 
Jìum , minùf que fincerum . Nempè ha - 
bitu milite *, qmflu Clerico * , aèlu neu- 
trum exhibent . Nam ne que pugnant 
ut milite * ; neque ut Clerici evangeli - 
gant. Cuj us ordini* funtf Cumutriuf 

qttc 

(c) Idem. lbid.Lib.j.cap.5. 
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que effe cupiunt ; utrumque defemn , 
utrumque confundunt . Vnufquifque* 
inquìt , in fuo ordine refurget. IJìi in 
quo\ An qui fine ordine peccaverunt , 
fine ordine peribunt ? Che vivendo in 
un perfetto totale diftaccamento 
della carne e del fangue , della ro- 
ba, e di tutte le cofe fragili ecadu-; 
che , tra le quali la prima -, che a 
Dio fagrificò fù la propia volontà; 
fempre fi dimoftr ò in tutti i fuoi por- 
tamenti, epenfieri temperatiffimo > 
non traviato d' amore, non trafpor- 
tato da odio , non intenerito da 
compaffione , non acciecato da al- 
tro affetto , o perturbazione d'ani- 
mo veruno . In fomma, che viven- 
do fempre lieto, e contento in mez- 

b zo 
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zo alle continue funzioni del fuo 
Miniftero, e non lafciandofi mai 
vincere dalle infinite durifiime fa- 
tiche , che con fomma fua foddif- 
fazione durava in una particolar 
Diocefi per fervizio di Dio, ben 
diede a conofcere, che con mag- 
gior ragione , ftà fempre vigilane 
tiffimo , chi fempre è occupato dal- 
la cura di tutte le Chiefe di quello 
mondo d * E va la notte » e "1 gior- 
no attentiffimamente ponderando, 
come dette a fe Itelfo, quelle belle 
parole del non mai abballanza lo- 
dato,Padre San Bernardo e Supere fi, 
tot gen erai ker fuper wiiverfum Ecclefìa 
flatttm menda t confi deratìo tua , fi pie- 

* • bes 

(à) toc tncm eft etti) , Ubi fcxhtl't nr^n rolUcft**Of*t)ntM - d< 

Confid. lib. 2 . cap.6. [c] Id. Ibid. lib. j. cap. $• 
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ber Clerici r, fi Cleric i Sacenìotibus , fi 
Sacerdotei Deo in ea , qua oportet, bu- 
m ili tate fubjefli fint,fi in mona fieri is 
& religtofis locis fervetur ordo , vigilet 
difciplina , fi fuper prava opera &dog- 
mata cenfura eccidi aulica v igeai, fi flò- 
re ant vinea boncttate, & fan Slimoni a 
Sacerdotum ,fi pi ore s fruii us parturiant 
obedientia fidelium populomm , fi de- 
mùm ve (Ira ip forum apoflolica manda- 
ta & inflituta ea, qua dignum efi, follici - 
tudinc obferventur: ne quid in agro Do- 
mini lui aut negleSlu incultum, aut 
firaude furreptum inveniatur . . . . f De 
catterò oportere te effe confiderà formam 
juflitin , fanSlimoniet fpeculum, pietà - 
tir exemplar, afièrtorem veri tatù, fi- 

b 8 „ di ri 

( O Id. Ibid. lib.4. cap.7. ' 
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ocmum c&rnur» , / 

bacalimi fenunn ultarem feelemm ,ma- 
lontm me tutti, honorum gloriarti, nir- 
vani po tenti um , malleum tyramorum, 
igum patrem , Jg«» modmtonm 

eanonum difpenfamem 
bis lumen , Sacerdotem alttffimi Vt- 
earium Cimili ,Chtìflum Dammi ,pOr 
flremò Deum Pharaoms . 

Chete per ,uefii, ed alm fimi 

xifleffi, che appartengono alla d 
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lei veneratiffima perfona, Beatiffi- 
mo Padre , ho giufto motivo di 1 tir 
fingarmi , che Vofìra Santità: non 
fia per rigettare queft' Opera: mol- 
to più mi giova fperare , che Ella , 
che di continuo , trafcurando i pn> 
pj, dappertutto non rimira, che gli 
altrui vantaggj, fi degnerà ricever- 
la in grado, qual' ora fi compiac- 
cia di oflervare , quanto poflà effer 
proficua a tutti i Pallori della Chie- 
fa Cattolica la contemplazione del 
modello perfettiffimo, che Ior pro- 
pongo. Imperocché , conforme da 
altri fu già antiveduto, neffuna co- 
fa è tanto utile a coloro , che fon 
pofti in alto grado , quanto il con- 

fiderare , e P intendere le azioni 

* •” - * » 
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degli Uomini grandi ; ne così di 
frutto piena e d’onore, come il fa- 
per imitare le cofe felicemente , e 
gloriofamente fatte da loro , e con 
gli efempj della lor felicità e virtù, 
ordinare a pcrfettisfimo fine la vi- 
ta fua. Ne fi dubita , che piglian- 
doli l’imitazione da qualche uomo 
raro ed eccellente; e ponendoli per 
fegno la felicità , e grandezza di 
.• forza è, che s’ingegni cia- 
delle medefime virtù riem- 
pirli, delle quali era pieno colui , 
che egli fi hà pollo innanzi per 
guida, e fi sforzi per quella Itrada 
camminare, e per que’ gradi falire, 
che fono atti a condurlo a quella 
altezza, che egli prima li è propo- 


quello 

fcuno 
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Ito nella mente . Laonde gran frut- 
to ne deve feguire a coloro , che 
innamorati delle cofe grandi al- 
zano la lor mente a fplendìdilfime, 
e gloriofiffime imprefe. Piaccia al 
Sig Iddio,chefi è degnato pormi in 
mente di fcrivere la Vita di Monfi- 
gnor Don Bartolomeo de’ Martiri 
per quello giufto fine ; di darmi 
tanto tempo, e tanta quiete da po- 
tere in un'altra vaftiffima Opera, 
che ho per le mani, giungere fi- 
no a i tempi del prodigiofiffimo 
Pontificato di Voltra Santità ronde 
mi riefca di riferire pel minutò co- 
fe degne di riempire di ffupore, non 
che di muovere ad imitazione i Pon- 
tefici , e Pallori dei Secoli futuri : 

O- mi- 
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O miti tam longa mnneat pars ultima vita 
Spiritasi quantum fat crit tua dicere fatta'- 

Ne voglio , ne chiedo alla San- 
tità Voftra altro in ricompenfa 
della fatica , che ho durata, fenon 
che le piaccia avvalorarmi col fuo 
autorevole patrocinio a poter con- 
durre a perfezione V accennata ar- 
dua rilevantiffima Opera . Dimo- 
doché io pofla più vivamente far- 
le fede della profondiflìma vene- 
razione, e della perfetta ricono- 
fcenza, con cui proftrato a J fuoi 
fantiffimi piedi mi fofcrivo per 
fempre mai 

Di Voftra Santità 


Umilijfimo Devoti (fimo Obbligati 'fi. figlio , e Juàtiitv 


Fr. Malachia D’ Inguimbert . 


al 


Virgil. Edoga 4. 
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■ vf/ Pio, ed Erudito Lettore . 


llorchè mi accinfi ateri- 
vere la Vita di Monfi- 
gnor Don Bartolomeo 
de* Martiri A rei ve (co- 
vo di Braga, dell* Or- 
dine de 5 Predicatori, mi 
avvenne appunto ciò , che nel tecolo 
pattato era lucceduto ad un Autore^* 
, religiofo , che aveva determinato di 
comporre in lingua Francete la Vita 
i d’ un’ Eroe Criftiano , le di cui getta 
erano (late deteritte in lingua Latina, 
Spagnuola , ed Italiana da varj eruditi 
Scrittori. Egli confètta ingenuamente, 
che averebbe dett derato di poter fedel- 
mente. tra(portare in (ùa lingua natia 
uno di quei Originali . Ed io non (li- 
mava di poter fare cofa migliore, e più 
propia , che traiportare nella noftra voi- 
gar favella una delle Vite teritte in lingua 
Caftigliana , Portoghefe , e Francete. 

c Ma 
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Ma ficcome egli per varj riflefll fi ri- 
rifolvette di comporre alla fua manie- 
ra un* Opera , in cui però voleva rac- 
colte tutte le principali notizie , che-» 
nelle altre fi trovano (parie : così io ho 
creduto di aver motivi (ufficientiflìmi 
per ulcire dal carattere di puro tradut- 
tore , e per fcrivere un* Opera , che-» 
lènza alterazione alcuna de i fatti me- 
morabili , fi accortale al gufìo, ed al 
genio Italiano , che diffìcilmente fareb- 
be fiato appieno da una nuda tradu- 
zione delle accennate Opere foddifi 
fatto . 

E vaglia il vero , il primo, e più 
rinomato Autore della Vita di Monfi- 
gnor Don Bartolomeo de* Martiri, è 
lènza dubbio il Padre Luigi di Grana- 
ta , delle di cui Opere , che fono ammi- 
rate da* Letterati , e venerate da tutti , 
la Santa Mem. di Gregorio XIII. fo- 
leva dire , conforme vien riferito , che 
egli , pubblicandole, più aveva giovato 
alle anime , che fe avelie reftituita la 

vi- 
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vita a i morti, e la vifta a i ciechi ♦ Ma 
(ebbene 1* autorità, e la fama di si rag- 
guardevole religioiiffimo Scrittore con- 
ciliano gran credito alle due Operette, 
che egli ci ha lattiate intorno alle ge- 
tta , ed alle virtù del (òprannominato 
Prelato ; effondo elleno non pertanto 
breviflime, edimperfette; poiché pattò 
a miglior vita , prima del Servo di 
Dio: non potrebbero, nella nottra lin- 
gua, riuttir gratittime a chi dcfidera 
d* eflèr in tal proposto pienamente in- 
formato. La prima di quefte Operette 
fi vede ttampata in fronte della prima 
edizione del Libro intitolato : lo Jh mo- 
lo de i Pa/lori. La feconda , in cui il 
(òprannominato Padre Luigi di Grana- 
ta più didimamente in lingua Spagnuo- 
la riferi (ce ciò, che era venuto a (ùa_* 
notizia delle ammirabili operazioni del 
Servo di Dio, fi può leggere apprettò 
Monfignor Don Giovanni Lopez dell’ 
Ordine de* Predicatori , nel Libro ter- 
zo della quarta parte della foa Storia 

c 2 Gé- 
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Generale di San Domenico del fùo Or- 
dine de* Predicatori. . 

I Reverendi Padri Luigi Cacegas , 
e Luigi Souza, ambedue Religiolideir 
inclito Ordine de* Predicatori ; Monfi- 
gnor Don Roderigo da Cuna , prima 
Arcivefcovo di Braga, e poi di Lisbo- 
na , nella foa Storia degli Arcivefcovi 
Di Braga ; ed il Licenziato Luigi Mu- 
grioz hanno per verità sì in Portoglie- 
le , come in Gattigliano dato ballante 
Ragguaglio della vita , e delle virtù di 
Monlignor Don Bartolomeo de* Mar- 
tiri. Ma eglino ebbero intenzione, feti- 
za dubbio, di conformarli appieno al 
genio delle loro Nazioni , e di foddifc 
fare ai gufto di chi è verfàto in quei 
nobilitimi, e delicatiflimi Idiomi . Ol- 
tre di che fù d* uopo , chè mentovaf- 
lèro molte particolarità utili a coloro , 
che fono nati in quei Regni ; e che a 
noi farebbero di poco , o niuno rilie- 
vo 1* averne minuta, e dipinta cogni- 
zione. Perlochèuna pura, e Icrupolo- 
* * • ' fa 


xxi 

fa Traduzione Italiana , annojando tal- 
volta il Lettore poco intereflato in co- 
lè , che molto importano a i Nazionali 
di quei Paefì , piuttofto {erediterebbe 
le ftimabiliffime fatiche di sì eruditi , e 
pii Scrittori. 

Fù inoltre feritta in lingua Fran- 
cefè la Vita di Monfignor Don Barto- 
lomeo de* Martiri dal Signor Ifàco le 
Maidre de Sacy , che, lotto nome de i 
Religiod del Noviziato Generale dell 
Ordine de’ Predicatori del Borgo di 
San Germano di Parigi r la dedicò alla 
Regina di Francia . QuelV Autore , 
cui parimente vien attribuita la trada- 
zione della Sacra Bibbia in lingua Fran- 
cefe , che vien chiamata., di Porto* Rea - 
le , ha fcritto veramente con grand’ 
eleganza , e purità di lingua, e con or- 
dinata difpolizione delie materie . On- 
de mi farei ben volentieri accinto a_# 
fedelmente tradurla ; fé varie rifledìo- 
ni non mi avefìèro rimo dò da sì fat- 
ta imprefa . * 

Ap- 
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Appena quell’ Opera erà ufcita_. 
alla luce , che ( conforme vien riferito 
dal Padre Giacomo Echard moderno 
s*',£ lhiw ' erudito Scrittore dell* Ordine de* Pre- 
dicatori ) Monfìgnor Francefco du Bof- 
quet Velcovo di Monpolieri pregò in- 
ilantiflimamente il Padre Giovambati- 
fla le Beau Sacerdote della Compagnia 
di Gesù a voler comporre un* altra Vi- 
ta di Monfignor Don Bartolomeo dò' 
Martiri . 11 che quello degniflìmo Reli- 
giofo foce con gran diligenza, con in- 
credibile fatica , e con fomma erudi- 
zione , in lingua latina; valendoli, a_» 
tal fine, non già della Vita fcritta dal 
Signor Ifàco le Mailtre de Sacy ; ma 
delle Opere piamente, e finceramente 
compolte da i quattro foprannominati 
Scrittori , cui egli aggiunfo varie pre- 
ziofìffime notizie da tutte le bande, 
ma foprattutto dal Regno di Portogal- 
lo ricavate . Terminata che fò 1* Opera; 
Monfignor Francefco DuBofquet, che 
era lineerò veneratore della per fona. 
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c delle virtù di Monfignor Don Barto- 
lomeo de* Martiri, e zelantifsimo Pro- 
motore della dilui gloria , la confègnò 
al Padre Giacomo Quetif dotto, e pio 
Teologo dell* Ordine de* Predicatori; 
acciocché la pubblicale, doppo averla 
fòllecitamente efàminata . Ubbidì il 
buon Religiofò a i comandamenti del 
Prelato . Ma , nel tempo appunto , che 
fi preparava a mettere (òtto il torchio 
1" Opera riveduta, ed approvata , coll* 
aggiorna d* una perfètta raccolta di 
tutte le Opere del Servo di Dio Don 
Bartolomeo , fò chiamato dal Signore , 
come piamente fi può credere, a rice- 
vere il premio delle fùe religiofifsime 
non mai interrotte fatiche. Quindi è, 
che la Vita del Servo di Dio fi confèr- 
va tuttavia manofcritta nel Convento 
de* Padri Predicatori del Borgo di Sant’ 
Onorato, in Parigi. 

Non è fiata già mia intenzione, 
dando alla luce la Vita di Monfignor 
Don Bartolomeode Martiri ^rinfran- 
care 


■xxiv 

care il pubblico di fi grave perdita , al- 
la quale ben conofco, che altro ci vor- 
rebbe per potere adequatamele rime- 
diare . Ma bensì di palefàre la mia pro- 
fonda venerazione vedo il noflro in- 
clito celeberrimo Ordine de* Predicato- 
ri, di cui egli fù fplendidifsimo lu- 
me, ed ornamento : e di dar chiara- 
mente a conofcere in tal modo , che 
impegnandomi , per quanto poflo , in 
far rilplendere le virtù d’ uno de* più 
cofpicui Alunni di quel grand* Ordine; 
non hò tralignato almeno dalla buona 
intenzione, e dall* affètto (ingoiare de 
i miei Maggiori Ciftercienfi ver Co la 
Religione del gloriofìfsimo Patriarca.» 
San Domenico . 

Infatti, chi potrà mai maravigliar- 
li, che un Monaco Ciflercienfè proc- 
curi di fervine 1* Ordine de’ Predicato- ■ 
ri, nella perfòna d’uno de’ fùoi degni 
figlj , fè arriverà a fàpere , quanto fia 
fiata intima, e cordiale la fraterna unio- 
ne dell’Ordine Ciftercienfe con quello 

de 
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de 5 Predicatori , fin dal bel principio del 
lùo nafoimento ? Per elfor pienamente 
informato , e renderli perfoalò della ne-, 
ceflità , in cui fono i Domenicani , ed i 
Cillercienfi di giovarli Icambievolmen- 
te, lènon vogliono degenerare inde- 
gnamente dalla virtù de i loro Mag- 
giori : balia leggere ciò , che rifori- 
fcono gli Autori più accreditati di am- 
bedue le Religioni. Di leggieri ravvi- 
eranno, che il Beato Gioachino Aba- 
te dell’ Ordine Cillercienfo predille-», 
che in breve tempo làrebbe flato Un- 
tamente fondato 1* Ordine de’ Predica- 
tori: e foce dipingere al naturale, e_> 
col propio abito il gloriole» Patriarca^» 
San Domenico , di cui il Mondo non 
aveva cognizione : Che il Beato Eve- 
rardo Abate Salernitano, a vvilàto pre- 
ventivamente da Dio, con gran tene- 
rezza accolfo i primi figliuoli del Pa- 
dre San Domenico, e con elfi eforcitò 
tutti gli atti della più Religiolà olpita- 
lità: Che al gran Patriarca furono dati 

d i pri- 
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i primi ammaellramenti , c le prime 
Colfituzioni dal Beato Diego de Aze- 
bez: Che prima, che egli avelie fon- 
data la lùa Iplendidiflìma Religione, 
fù protetto , ajutato , e favorito dal Bea- 
to Fulcone Ciftercienle , Velcovo di 
Tololà , che gli diede il primo luogo , 
in cui egli potellè darle principio ; fòm- 
miniflrandogli tutto il bifognevole per 
condurre a buon fine sì lànta imprelà , 
al compimento della quale aliai 1* ani- 
mò il Beato Diego altro Velcovo Ci- 
llerciente , da cui ricevette le belle leg- 
gi , con le quali gli riufoì di fiabilire la 
lùa Religione: Che al SantiUì™ 0 Pa- 
triarca fù conferito il primo onore d’ 
Inquilitorató dal Beato Arnoldo Aba- 
te Cifterciente : Che al Beato Conra- 
do Cifferciente Cardinale Velcovo di 
Porto furono divinamente rivelati gl* 
infiniti frutti, che la Chielà Cattolica 
era per ricavare dall* Ordine de* Predi- 
catori ; onde egli fù tempre il loro ze- 
lantisfimo di tentare: con facoltà otte- 
nuta 
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nuta dalla Santa Sede ornolli di Privi- 
legi ne * Concilio Colonienfè ; ottenne 
la Canonizazione di San Domenico ; e 
fòleva dire quefte precifè parole, par^ 
landò a i figliuoli del Santo Patriarca : 
licèt altcrius profcjfwnis Jl?n habitu\ 
frater tamen vcjter ero , quamdiit fub* 
JìJìam : ncque unquàm à sobis disel- 
lar : Che i Monaci Ciftercienfì di San 
Pantaleone gratis conferirono molti be- 
nefìzi a i Padri Domenicani , e foprat- 
tutto due Chiefè, ove poteflero fab- 
bricare un Convento del loro Ordine : 
Che al Beato Giacomo Monaco Cifter- 
cienfe delia Badia di San Galgano in 
Tofcana non (blamente fò rivelata la 
miracolofa asfiftenza della Beatisfìma 
Vergine Maria a i Padri dell* Ordine 
de ? Predicatori ; ma furono dal Cielo 
date le orazioni , con cui doveva egli 
raccomandargli al Signore Iddio : Che 
la Beata Giovanna Ciftercienfè con 
grand’ allegrezza (omminiftrò Sii ali- 
menti a i Padri Predicatori ; Che il Co 

d 2 pran- 
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prannominato Patriarca San Domeni- 
co in Cielo ricordevole della continua 
asddenza predatagli da i Monaci Ci- 
derciend , tra i quali lì trovava il Bea- 
to Mamerto Abate di lui Fratello, del- 
la tenera amicizia da esd profedàtagli, 
e principalmente dal Beato Alacrino; 
non {blamente , doppo il dio felice 
tranfito , apparve ad un* Abate nodro, 
vedito con la nodra Cocolla bianca-, , 
come Cidercienfe d* affetto , e di cuo- 
re : ma condudè miracolofemente mol- 
ti nodri Monaci in Tolofà, ad asdde- 
re alla feda, che in quella Città d ce- 
lebrava con gran pompa , doppo la_, 
dia Canonizazione . Finalmente torna 
in acconcio la dimedichezza del Car- 
dinale Ranieri Capocci Monaco della 
Badia de* Santi Vincenzo , ed Anada- 
do col non mai abbadanza Iodato Pa- 
triarca San Domenico , del di cui (plen- 
dididlmo Ordine fù fempre valorofò 
promotore, e difendere; e fondò con 
ben intefà generodtà il nobile Conven- 
. ' to 
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to de* Predicatori , chiamato volgar- 
mente di Santa Maria ad gradus : leg- 
gendoli anche a dì d’ oggi in quella 
Chielà : Rainerio Capoccio , tituli San - 
&ce Marice in Cofmedin Diacono Car- 
dinali , JEdis Jjujus cceliths demonjtra- 
tcc rcligiojijfìmo fundatori , fami lice que 
Frcedicatorum piifimo largitori Fra - 
trcs ad benefici i memoriam /empiteti - 
nam amplìfjimo Benef adori merito an- 
te digniovem aram condito nun cupa- 
runt . 

Effondo pertanto così forti i mo- 
tivi generali, oltre i miei particolari , 
che in’ obbligano di e fier’ attaccato all’ 
Ordine di San Domenico ; non mi par 
verifimile , che fi polla con ragione da 
veruno dilapprovare , che io gli dia 
quello lieve attefiato del mio alletto , 
e della mia gratitudine. Tanto più, 
che nel foddisfàre all’ obbligo mio , ho 
ben fondata Iperanza di poter giovare 
al profilino , proponendo a tutti gli 
amatori della virtù , come degna d’ imi- 

ta- 
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tazione, o d’ ammirazione la Vita di 
Monfignor Don Bartolomeo de* Mar- 
tiri. Imperciocché mi pare di potermi 
lufìngare , che chiunque leggerà l’Ope- 
ra mia , con quell* attenzione , che fi 
richiede; in qualfifia Stato , ove la Di- 
vina Provvidenza lo abbia collocato, 
fàcilmente ravvifèrà nelle azioni, nelle 
fòfferenze , ò ne i {entimemi di quel 
Grand* Vomo molte cofè , che gio- 
veranno a regolare i fùoi andamenti , 
a confòlarlo nelle fu e tribolazioni , o 
ad animarlo , e fortificarlo ne i fùoi pii 
defiderj . 

Quello è il principal 'frutto, che 
la Santa Madre Chielà intende , che 
ricaviamo dalla Vita de i Perfònaggj , 
in cui rimiriamo una virtù per poco 
flraordinaria . Egli è vero , che tocca 
al Sommo Pontefice , che di ella è Ca- 
po , e vi car i° di Gesù Criffo, quando 
egli lo fiima bene, e doppo diligente , 
e maturo efàme delle loro operazioni , 
e de i loro miracoli , a metterli nel 

Ca- 
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Catalogo de i Santi , ed a rendergli 1’ 
oggetto del culto pubblico, e delle pre- 
ghiere generali di tutti i fedeli . Ma la 
Chiefà non pertanto tempre ctefideFa 
che in particolare riveritehiamo le fin- 
golari prerogative di quei Eroi che, 
mercè i loro efempj , poflono eccitarci 
alla virtù : e che confiderandocon quan- 
to ardore eglino hanno proccurato di 
corrilpondere ai favori ricevuti da Dio, 
gli rendiamo diftintiflìme grazie di ef- 
lèrfi degnato trattargli con tanta be- 
neficenza , e rendergli tali da poter efi 
fere da tutti noi, con Tajuto della fua 
divina grazia , imitati. Ora, chi può 
mettere in dubbio, che tra quelli non 
fi poflà annoverare Monfignor Don 
Bartolomeo de* Martiri , di cui fcrillè 
il gran San Carlo Borromeo , confor- 
me fi vedrà in una tea lettera , che al- 
tro modello non fi proponeva a imita- 
re , fenonchè quello della fua virtù ? 
E di cui rifèritee il Padre Luigi di Gra- 
nata, nel Compendio della fua Vita, 

che 
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che Don Fernandez Martinez Am- 
bafciadore del Re di Portogallo al Con- 
cilio Tridentino Iole va dire queflo 
precifè parole: Non fo, che cofa fojfcro 
per lo pujfato San f Agoftino , S. Gio- 
vanni Grifojlomo , e quei altri graru> 
V efeovi . Ma mi pare imponibile , eh £3 
la loro virtù Jìa fiata più Crifiiana , 
c più efemplare di quella del moderno 
Arcivefcovo di Braga. 


AP- 
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IMPRIMATUR. 

Si videbitur Reverendifs. Patri Sac. 

Palatii Apoftolici Magiftro . 

N.Baccarius Eprfcop. Bojan. Vicejg. 


approvazioni. 

R Everendiftimi Parrei Regimimi Provincite Tbufcitc 
Sacri Qrdinit Ciflercienfis bac die congregati r 
deputarunt Reverendijìimum P. D. Nivardam Vifto-. 
rem del Riccio Abbatem Trium Fontium Roma , &c. ad 
revidendum , & cum facilitate ctiam approbandi , fi ci 
videbitur , Opui, cui tìtului f/?:Vita di Monfignor Don Bar- 
tolomeo de* Martiri Arcivefcovo di Braga, d Reveren- 
difsimo Patre Abbate D. Malachia’ D' Inguimberf defcri- 
ptum . Ita efl in a£Jii &c. Die 0.5. Au gufi 1727. 

D. Maurus Fantungheri Abbas Septimi , & Ca- 
put Regiminis &c. 


». Thtodor»» Dlviroati Vifit. SKiandu» 
& Regimimi CàoctlLuim • 
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C Elebri Auttoris nomini Rei tre fidi fumi P. Abb atti 
D- Malachite D' Inguimbcrt Sacri Ciflercienfis no (lri 
Ordinis , quod jampridem piar imi i erudii rtnit magna, f oli- 
àxque dottrina Operibus Literatorum in Orbe clar u il, 
plaufusdubioproculacerefcet hoc aliud infcripturrt i Vita_, 
di Monfìgnor D. Bmoloméode’ Martiri &c, Prattrquam 
quod naturalem gratìam cxbibet , ac decorerà , clarifsimi 
Archiprafulis optatam diu exprimit imaginem , fpcttati fu- 
ma probitatìs infignibu s , & prafertim pajìorali invitto 
roborc miri effulgcntem . Ad muli or um itaque provetti um 
digita hoc omnium obtutibus , dignum publica luce opus , 
quod ut afpiciot, Reverendifsimi noflri Thufcia Rcgiminis 
/acuitale approbo bac die 5. Scptcmbris 1727. 

• . ' d\ v - , . 

Nivirdus Del Riccio Abbas Trium Fontium de 
Urbi bcc. 


Con 
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C oti commando del ReverendiJJimo p. f. Gregario Sel- 
krì Maejlro del Stic. Palazzo Apoflolico con mìo /in- 
goiare compiacimento hi e/amìnata la Vita dell’ Ammira- 
bile Monlìgnor D. Bartoiòmeo de’ Martiri Arcivefeovodi 
Braga dell Ordine inclito de'Predica tòri nuovamente con De- 
ridica , delegante dicitura tompo/ì a dal Revcrcndiffmo 
P. Abate D. Malacbìa D‘ Inguimbert, e per la JladioJa , ed 
inde fé (fa penna di ejfo thè trovata non foto conforme a' i 
Dettami de' Cattolici Dogmi , e Cojlunti , ma dippiii come 
un esemplare perfetti ffim della piti /celta Santità , con cui, 
e rivendono gli grandi eroi delta Cbìe/a Trionfante nelle 
perpetue eternità , e et onde hanno che imitare li Figli piti 
to/pìcui della Cbie/a militante. Perloche la giudico degni /- 
fima dette ftampe , e detta celerilà di effe , acciò Jìapofa 
quejla luce fui Monte per illuminate que' thè feggono 
ne/t ombre di Morte , e diriggbìno il loro camino netta 
via di pace . Dato in Roma nel Noftro Collegio della Ma- 
donna SamiJJìma detta Vittoria li 2. Settembre . 1727. 

Fr. Leone di S. Felice Carmelitano Scalzo Lettore 
già della Sac: Teologia , e Confultore delle Sac; 
Congregazioni dell' Indice, e de’ Sac: Riti- 


La 
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L A vita del Servo di Dio D. Bartolomeo de’ Martiri 
Arcivefcovo di Braga era veramente degnijfima, che 
comparile fcritta nel nojlro Idioma con illibata fincerità . Il 
Reverendi/. P. Abbate D. Malachia <P Ingu imber t chiarii fimo 
per tante Opere date alla Iucche ripiene di dot trina pietà, e ze . 
lo per la noflra Santa Religione Cattolica , è quello che ora ci 
fà goder quejla forte . Il Solo nome del celebre e Religio fo 
Autore bafia a far giudizio deir Opera, e darle una pieni f- 
fma approvazione . lo nondimeno per ubbidire agli ordini 
del Reverendiffimo P. M. del Sagro Palazzo Fra Gregorio 
Selleri, havendo diligentemente letta , et ojfervata la detta 
Vita, non filo non v' bo trovato co fa repugnante a' dogmi di 
nojlra Santa Fede ér a buoni cojlumh anzi P bo giudicata 
degnhfma della Jlampa, come quella, che firvirà tP edifica - 
zione a' Fedeli, d' e f empio a' Ve [covi, e di maggior gloria alSer- 
vo di Dio , et al fuo Ordine de' Predicatori, di cui fu figliolo * 
Dal Collegio Romano. Qetefio dì 22. Maggio 1 727. 

Ignazio Siili della Compagnia di Giesù . 


IMPRIMATVR. 

Fr. Gregorius Selleri Ordinis PratcL 
Sacri Palatii Apoftolici Magifter. 
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V IT A 

DI MONSIGNOR 


DON BARTOLOMEO 

DE’ MARTIRI { 

ARCIVESCOVO DI BRAGA 
Dell’ Ordine de' Predicatori . 

LI BRO PRIMO. 


L gran Servo di Dio Don 
. Bartolomeo de* Martiri , 
ornamento e Iplendore 
di tutta la Chielà Catto- 
lica , non che dell inclito 
Ordine de* Predicatori, 
nacque nel mele di Maggio dell* anno 
mille cinquecento quattordici, nella-. 

A Cit- 
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I. 

Nafcimtnto , 
c Parenti di 
Bartolomeo de’ 
Martiri . 


II. 

Motivo, per fui 
egli prefe il no- 
me, de’Martiri. 


1 Vita di Aìonjignor 

Città di Lisbona , Metropoli del Regno 
di Portogallo. Governava allora la_. 
Chi efà Papa Leone Decimo : ed era Re 
di Portogallo Don Emanuelle Primo . 

I Parenti di Bartolomeo erano o- 
riundidi Verdella,' Borgo vicino a Li£ 
bona . Il nome di luo Padre era Dome- 
nico Fernandez ; e quello di dia Madre 
Maria Correa ; ambedue nafeevano ci- 
vilmente da Parenti poveri sì , ma affili 
timorati di Dio, e d* una tenera carità 
verfo de* Poveri, qual virtù inneftata_* 
ne* loro Figliuoli produflè in Bartolo- 
meo frutti maravigliofi . 

Egli ricevè il Battemmo, nella Chie- 
di Parrocchiale detta la Madonna de* 
Martiri . Ma , poiché egli lafciò il nome 
di dia famiglia , per prender quello del- 
la Chiefà de* Martiri , in cui egli otten- 
ne una generazione aliai più felice.* 
della prima; qual nome fù tèmpre da 
eflb caramente confèrvato ed amato : 
non farà fiior di propofito di riferire in 
quello luogo un fatto affai memorabile 
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D. Bartolomeo de * Martiri . 3 

intorno all* origine , ed il nome di quella 
Parrocchia . 

Narrano le iftorie di que’Paefi, che w - 
nell* anno 1147. Don Alfònlò Arrigo 
Re di Portogallo non oliarne che avef- Flttamemora . 
fe dilcacciati i Mori dalla maggior par- 
te del Regno ; pure non llimava ficure Martiri^ nell* 
le fùe conquifte , finche non avelie slog- Liflona , Me- 
giato quelli ufùrpatori da Lisbona, Ca- 
pitale del Regno . Determinollì pertan- 
to di tentarne 1* acquilto , anche a collo 
della lùa vita ; e pollo in armi un elèrci- 
to il più forte che potè, in velli il Terri- 
torio di Lisbona , dillrulìè tutto ciò , 
che fi oppolè alle lue armi , e fi relè in 
poco tempo padrone di tutta la campa- 
gna . Ma , comecché la dilui armata-, 
benché potente , non lo era abballanza, 
per poter elpugnare a viva forza quella 
gran Città ; il Signor Iddio , che toglie, 
e confèrilce i Regni lècondochè più gli 
aggrada , con mezzi del tutto inaspetta- 
ti facilitagli 1* imprela . 

Pochi giorni doppo la . prefa del i v . 

A 2 Ca- 
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Cartello di Cindres; dal vicino Promon- 
torio furono veduti veleggiar per que’ 
mari un gran numero di vafcelli . Il Re 
mandando fubito a farne la lcoperta ri* 
fèppe, elfor quella un Armata collega- 
ta di Francefi, Inglefi, Tedelchi, e Fiam-. 
menghi , quali andavano alla conquida 
di Terra Santa , e che Gulielmo per lò- 
pranome, Lunga fpada , della chiarillì- 
ma Famiglia di Angiò , era il Genera- 
lirtìmo di queft’ armata. Dal Re D. Arri- 
go, e da tutto il luo Campo fù creduto 
erter quefto un lòccorfò inviatogli mira- 
cololàmente dal Cielo , ed incontanente 
(pedi ad informare il Prencipe Guliel- 
mo della Umazione , in cui trova vanii le 
colè lue. Fecegli rapprelèntare, che l*im- 
prelà, a cui l'invitava, era degna del lùo 
zelo , e della foa riputazione . Trattava!! 
di ritogliere a’Barbari una Città, che per 
edere Capitale del Regno equivaleva a 
tutto il redo del Regno , e quello erà_» 
come un corpo lènza capo . Tratta vali 
di liberare dalla Tirannia delli Infedeli, 

non. 
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non già remoti defòlati paefi, come 
quelli de* quali andavano in cerca, ma 
le propie Patrie , le propie Chiefè , 
la Criifianità da vicino infidiata. Eflèr 
per altro fàcile 1 ’ imprefà , quando la 
Città foflè attaccata da due armate . Il 
trionfò poi riunirebbe e più gloriofò , e 
più utile; mentre le fue truppe, aflàpo- 
rati i dolci frutti delle Palme, ande? 
riano con maggiore ardore a mieterle 
in Soria : ed il nome d’un efèrcito vit- 
toriofò difàrmerebbe , come è fòlito, 
prima della pugna i nemici. Non fù 
punto difficile il pervadere un sì gene- 
rofò Guerriero , che di fatto entrò con 
tuttala fila flotta nel Tago, e sbarcò 
ed accampò la fùa armata preflò Lif- 
bona. 

Fù incominciato 1* aflèdio ver- 
fò il fine di Maggio . Ma la perti- 
nacia e 1* oftinazione degli Aflèdiati lo 
fece andare in lungo . Non fòlo fòfte- 
nevano con gran valore tutti gli aflalti 
de* Criftiani, ma affai li moleftavano 

con 
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con lòrtite fùriofè. Molti d* ambedue 
le parti ne morirono. Ma più dalla parte 
de i Soldati Criftiani comecché Aggre£ 
lòri più elpofti , meno difelì , e più arri£ 
chiati . Quelli valoroli Campioni furo- 
no chiamati Martiri da i loro Compa- 
gni ,eper tali gli riverivano . E di 
comune confenlò d’ ambedue le Arma- 
te , fù rilòluto di conlàgrare in lor me- 
moria due Cappelle ne i due Campi , in 
quel modo appunto , che le circoftanze 
dei tempi lo permettevano. Finalmen* 
te, doppo cinque Meli d 9 allòdio, la_j 
Città fù prelà il dì 25*. Ottobre . Dappoi, 
nel luogo , ove erano le due Cappello * 
il Re fece fabbricare la Chielà di San 
Vincenzo i edi foraftieri quella della». 
Madonna de 9 Martiri : affinchè elleno 
fòffèro un Monumento perpetuo di tan- 
ti magnanimi Soldati di GesùCriffo,che 
perlèro la vita combattendo contro gl 9 
Infedeli. Ecco quanto abbiamo ftima-- 
to di dover riferire intorno all 9 origine 
di quella Chielà de* Martiri, di cui 
--- •> Bar- 
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Bartolomeo avendo prefo il nome , la_. 
refe più celebre di quello , che fòfiè_> 
avanti mai fiata, merce la fama delle 
file fplendidiffime virtù. 

; In quello pio giovinetto (piccava- 
no prerogative fi rare , che ben mofira- 
vano ,eflèr egli da Dio deftinato a cofè 
grandi . Egli era quieto , ubbidiente , ve- 
recondo, e dotato di quelle virtù , che di 
rado fi oflèrvano in una età così tenera . 
Sua Madre lo conduceva con grand’ at- 
tenzione alla Chiefà, e procurava di 
(colpirgli nella mente, e nel cuore un 
particolar rifpetto verfo tutti i Santua- 
rj , ne i quali lo faceva (pedo entrare. Di 
modo che egli non conofceva altra fira- 
da , fènonchè quella della Chiefà , o 
delia Scuola, chela Madre fòltanto gli 
faceva lafciare , per mandarlo a portare 
delle limofine a i poveri vergogno!! ; 
formandolo infènfibilmente agli efèrci- 
zj di pietà , e di carità . 

Coll* awanzare negli anni, cre- 
devano in Bartolomeo le virtù; e pare- 



Rifolve di fjifi 
Rel'giofo • 
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va , che lo Spirito Santo s* afFrettaflè di 
tirarlo a Ce, prima che egli dal Mondo 
poteflè eflèr fèdotto. Per la qual cofà 
lo prevenne per tempo con le lue fante 
ispirazioni: e meflè nel dilui cuore un 
vivo defiderio di confàgrarfi onnina- 
mente a chi di tante grazie Io ricolma- 
va. Quindi avendo capito, con l’ajuto 
della Divina grazia, quanto fòrte gran- 
de la felicità della Vita Religiofà, e con 
quanta ficurezza egli vi poteflè mette- 
re i fùoi fanti defiderj in efècuzione ; 
torto ubbidì alla voce del Cielo : e ri- 
fòlvette di non cercar Iddio altrove, 
che nella Religione. 

L’ Ordine de’ Predicatori godeva 
allora, come fin dal bel principio di fua 
fondazione hà fèmpre goduta , una_> 
gran fama in tutta la Spagna , ed in tutti 
i Paefi circonvicini . Bartolomeo , che 
fpeflo aveva fèntito le prediche di quei 
Padri ; ed era flato aflài edificato de i 
loro difcorfi , e della efèmplarità de i 
loro coftumi, non durò gran fatica a 

de- 
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determinarli intorno alla Religione.,, 
che doveva abbracciare. Si trovò Ibi- 
tanto ritenuto da una certa naturai ve- 
recondia, e dalla diffidenza delle pro- 
pie forze , che gli cagionava un timor 
incredibile di non poter riufoire in una 
imprefe cotanto foperiore alla fua fiac- 
chezza . 

Mafentendofi di continuo infpira- 
to di eleguire sì (anta rifoluzione ; fi- 
nalmente ottenuto che ebbe il confen- 
fo da i pii Genitori, fi portò il giorno 
della feda del gloriofo San Martino 1 ’ 
anno 1526. al Convento de i Padri 
Predicatori di foa Patria, e con poche 
parole proferite con fomma modeffia, 
palesò al Padre Priore i fooi defiderj, 
ed i fooi penfieri . 

Era allora Priore di quel Con- 
vento il Padre Maeftro Giorgio Voga- 
de , che per lo fpazio di molti anni ave- 
va efercitate con grand’ applaufo le_» 
cariche di Predicatore, e di Confe£ 
fore del Re Don Emanuelle. Egli er$ 

B uo- 


Lo trattiene li 
propia «inulti . 


IX. 


Bartolomeo do 
mandi l'abito 
dell'Ordine de’ 
Predicatoti. 


X. 
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uomo aliai dotto , e molto Iperimenta- 
to nella di rezzione delle anime. Onde, 
fèbbene quel Giovane lèmbravagli sl_. 
„ „ prima villa veramente toccato da Dio; 
feA-Sw volle nondimeno , da lavio Direttore 
'"' r " cU ' elàminare la fiia vocazione, ed oflèr- 
vare Ce in elfo li nalcondeflè qualche 
velleità o puerile incoftanza , la quale 
non lì accordali con la lòdezza de* 
lèntimenti , che mofirava nelle parole , 
e colla grave modeftia , che gli fi affac- 
ciava lui volto. A tal fine , fattegli va- 
rie interrogazioni intorno alla lìia vita, 
ed a i fìioi cottumi ; gli rapprefèntò il 
rigore , e 1* aullerità dell* Ordine , e gli 
dichiarò minutamente quali follerò le 
infinite obbligazioni di un Religiofò 
di , S. Domenico . Se adunque , diceva 
egli, tutte quelle violenze, cheli fan- 
no alla natura, indebolirono, ed ab- 
battono i più robulli ; che colà làrà mai 
d* un Giovinetto , che non lòlo è di età 
aliai tenera, ma pare di debolilfima_* 
complellìone ? 

Al- 
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Allorché il Padre Priore accenna- «. 
vagli tutte quelle difficoltà, che lòr- 
prendonoi lenii dell* uomo, leggeva, 
per così dire , e ravvilava lui vilò del 
Pollulatore novello i diverli movimen- 
ti di allegrezza e di trillezza, dai qua- 
li egli era penetrato . Imperciocché lèn- 
tendolì da un canto fare un minuto rac- 
conto di tutte quelle religiole alprez- 
ze; pareva infiammato dal vivo deli- 
derio di abbracciarle : e dall* altro ve- 
dendo , che era ffimato molto delicato 
e debole , fi conturbava , pe *1 timore,» 
di non efiere ammellò. Ma finalmen- 
te ellèndofi fatto animo, rifpofè co- 
raggiolàmente al Priore in quello mo- 
do . Padre mio , io non vengo a pre- Generofà nTpo- 
tentarmi alla Religione , che a fine di 
sfuggire i piaceri del Mondo, che ab- 1Uoptopollw ' 
borrilco , e di fottopormi alle pene, 
ed a i patimenti , che ardentimma- 
mente bramo , e che lò effe r necellàrj 
per giungere al porto defiderato dell’ 
eterna làlute. Tutti gli ollacoli urna- 
1 - - B 2 ni 
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ni non fanno breccia alcuna nella-, 
mia mente; perciocché f pero di vin- 
cere ciò che è umano, coll* ajuto di- 
vino: e pongo unicamente tutta la_> 
mia confidenza in Gesù Crifto, che 
fi degna invitarmi a portare la fùa_» 
Santa Croce . 

11 Padre Priore edificato , non 
che contento di fi favia rilpofta , fe- 
ce chiamare il Maeftro de’ Novizj,ed 
alcuni altri Padri ; acciocché più par- 
ticolarmente efàminafièro Bartolomeo: 
e ne furono tutti fòddisfattiffimi . Anzi- 
ché molti Religiofi , che di prima lo 
conofcevano, e fàpevano quanto cri- 
fiianamente egli foflè fiato educato, 
diedero al Padre Priore difiinta rela- 
zione delle fìie buone qualità . Quindi 
è , che tutte quefie colè unite afiieme 
lo determinarono ad approfittarli di 
quel primo ardentifiimo fervore del 
Giovane . Avendo pertanto prefi i 
fùffragj di tutta la Comunità , lofieflò 
giorno , doppo Compieta , glidiede 

l’ abito 
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l’abito ; ftimando , che tante dilpoli- 
zioni Itraordinarie meritaflèro una difi 
penlà dagl’ ufi ordinar j. 

Entrato che fù Bartolomeo nel 
Noviziato , diede manifèftamente a 
conolèere ,che Iddio ve lo aveva chia- 
mato . Egli era modello , ubbidiente , 
umile , rilpettolò , amatoredel filenzio, 
della ritiratezza, e della povertà reli- 
giolà . Il fùo ardore per le aufterità, 
e le mortificazioni era fin d* allora ta- 
le , quale in tutto il corlò di fila vita 
fi è con lèmma ammirazione da tutti 
ofiervato : facendo confiftere la fiia 
principal divozione nell* adorare ed 
imitare i patimenti di Gesù - Crifto; 
e ritirarli nelle lue piaghe , come in_» 
luogo di perfètta lìcurezza . In lèm- 
ma erano tanti i doni , e tante le vir- 
tù , delle quali il Signor Iddio fi era 
compiaciuto di ricolmare quella grand’ 
anima , che terminato il tempo del 
Noviziato , fu ammelfo con lèmmo 
applaulò di tutti i Religiofi alla pro- 

fefi- 
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feflione , fatta da lui Tanno 1525*. 
profili! ont Re- nelle mani dello flefTo Padre Maeflro 
Giorgio Vogade , con tutte quelle re- 
ligioliflime difpofizioni , che fi pote- 
vano mai defiderare . Egli era allora 
fòltanto in età di 1 5. anni e 7. Meli : 
imperciocché in quei tempi non fi o£ 
ferva va, ciò, che da poi è flato sì giu- 
flamente ordinato dal Sagrofànto Con- 
cilio Tridentino, cioè, che rtiunopo£ 
fa eflère ammeflò alla religiofa profè£ 
fione ; fé prima non è giunto all’ età 
Gli £ daroil noi di 16. anni compiti. Per fare onoro 
wo Ma* a jj a chiefà de* Martiri di (òpra accen- 
nata , in cui egli aveva ricevuto il San- 
to Battefimo , defiderò di aver per no- 
me di Religione quello di Bartolomeo 
de’ Martiri: e ne ottenne là grazia. 

**v. Si cominciava allora un corfò di 

„ Filofòfia nel Convento di S. Domeni- 

Studia FJoioha. m m 

co di Lisbona . Onde immediatamen- 
te doppo la profèflìone , Don Bartolo- 
meo entrò nello fludio . Ma fi ^ò 
gran diligenza da i fùoi Superiori , af- 

fìn- 




( 



• Digitized by Googl< 


D. Bartolomeo de" Martìri . 1 5 

finché egli più attendere alla pietà, 
che alla lcienza . Per la qual colà gli 
fù ordinato di attendere talmente allo 
Audio , che non fòfle impedito dal nu- 
drirfi di continuo della parola di Dio , 
e dal procacciarli la Divina grazia, mer- 
cé T orazione affidua e la meditazione 
delle cole fante . xv. 

Comecché Don Bartolomeo fi 
applicava , a titolo di pura ubbidienza, 
agli ftudj umani, lènza avervi incli- 
nazione alcuna particolare ; gli riufcì 
affai fàcile di fcanfàrne tutti gli fcoglj. 

Egli {pendeva la miglior parte del 
luo tempo negli efèrcizj fpirituali ; ed 
il rimanente era deftinato allo Audio . 

Onde la Filofòfk occupando una par- 
te della dilui mente; la pietà fòla pofi 
lèdeva tutto il diluì cuore . Nondi- 
meno arrivando prefio colla vivezza e 
penetrazione del fuo ingegno dove-» 
molti altri appena giungono con una 
lunga e non interrotta applicazione; 
fece ne* Audj un’ottima riufcita. 

Ter- 
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pi. Terminato il corfo di Filofofia; 

fu ammeflò in quello della Teologia. 
Per dare a conolcere il progreflò, che 
vi fece in breve tempo ; bafta dire, 
che mentre egli era nel primo anno, 
ricevette ordine d* intervenire al Ca- 
pitolo Provinciale radunato in Guima- 
rais, per difendervi pubblicamente le 
conclufioni . Il che egli fece con tanta 
dottrina e modeftia ; che fu giudicato 
capace d* inlegnare agl* altri ciò , che 
rSi c5fc aveva così bene imparato . Quindi gli 
g » AL**». p u con fe r i ta j a Lettura di Filofofia nel 
Collegio di Lisbona fondato dal Re 
Don Emanuelle . Adempì religiofiffi- 
mamente a tutti gli obblighi d un dot- 
to e Religiofo Lettore ; non avendo 
altra mira , che di rendere i fooi Di- 
fcepoli ugualmente pii e virtuofi . Egli 
porgeva di continuo per eflì foppliche 
fèrventiffime a Dio , che ottennero 
dalla foa Divina beneficenza quel gran 
progreflò , che fecero nella Filofofia 
divina ed umana. 

Coll’ 
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Coll’ occasione , che il Padre Pro- 
vinciale Francelco Bobadilla doveva 
intervenire al Capitolo Generale con- 
vocato nel Convento di San Stefano 
di Salamanca ; da’ PP. della Provincia 
fu eletto & aflègnato per fuo Compa- 
gno il P. Bartolomeo de’ Martiri: & 
egli , in quel Gran Conlèfìo , ove era- 
no intervenuti i primi Soggetti dell* 
Ordine de* Predicatori , fece (piccare 
tanti talenti nelle pubbliche Conci u- 
fioni , (ottenute in nome di (ìia Pro- 
vincia, che il Reverendittimo Padre-» 
Generale Francelco Romeo ettèndone 
oltre modo (òddisfatto , lo dichiarò 
Maeftro in Sacra Teologia . E nel Ca- 
pitolo Provinciale , tenutoli quello ftef 
lo anno in Lisbona , fu eletto Defini- 
tore . Egli fi dimoftrava aliai contur- 
bato da quei varj gradi d’ onore , che 
confederava come peli gravisfimi , e 
(ergenti di varie diftrazzioni ed in- 
quietudini. Non era perciò meno at- 
taccato alla lùa Cella ; e procurava di 

C far 
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. - far tuttavia credere la fùa modeftia ed 
umiltà , focondochè creavano gli ono- 
ri . Non trafourava alcuno degli ob- 
blighi della vita comune ; e non perde- 
va. nulla del lùo profondo folito rac- 
coglimento , in mezzo alle occupazio- 
ni più capaci di divertirlo. 

, Quello gran Religiofo ottenne 
circa jtal tempo un* impiego , che il 
Mondo chiama onorevole ; ma che-* 
egli confiderò come una tentazione» 
e come un'oftacolo a i fùoi buoni de- 
fiderj. L’ Infante Don Luigi figliuolo 
di Don Emanuelle Re di Portogallo » 
e fratello del Re Don Giovanni 111. 
avendo defiinato alla Chiefà il Principe 
Don Antonio fùo figliuolo , pregò in- 
ftantemente , che gli fofiè dato il Pa- 
dre Maeftro Don Bartolomeo de 5 Mar- 
tiri , per infognargli la Theologia_». 
Non fi poteva negare ad un Principe 
di quella forta ciò , che egli chiedeva 
con tanta premura. Onde Don Barto- 
lomeo fu mandato da i fuoi Superiori 

aEvo- 
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a Evora, ove era la Corte, ed il Prin- 
cipe * Egli ricevette quell 9 impiego con 
non ordinaria ripugnanza , temendo , 
che la fòla villa del fallo , e della fu- 
perbia del lècolo , là quale per lo più 
regna nelle Corti de i Re della Terra, 
non offulcalìè la purità dell 9 anima (ha. 
Nulladimeno ubbidì alla cieca all 9 or- 
dine de i lùoi Superiori ; e (lette ap- 
piedò i Principi quanto gli venne pre- 
lcritto dalle fante leggi dell 9 ubbidien- 
za, Non li fa ne in qual 9 anno egli en- 
trali in quell* impiego , ne quanto vi 
fi fermaffè ; ma fi sà di certo , che egli 
vi fu (èmpre in uno (lato violento , e 
non oftante che i Prencipi gli ufàffè- 
ro tutte le finezze , e gli dimoffraffèro 
una (lima e affètto particolare , vi (la- 
va qual forzato in Prigione . Tutte le 
(ùe inclinazioni [■ e tutto il fuo affètto 
erano verfò la (olitudine dell 9 amata (ua 
Cella : mentre per efperienza (àpeva_» , 
che l 9 abbondanza della pace, e le de- 
lizie di (pirico non fi gultano altrove 
' » C 2 che 
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che nel Sacro Religioso ritiro . 

Per lo lpazio di vent* anni , che 
Don Bartolomeo impiegò nell* inlè- 
gnare con applaufò generale la Teo- 
logia fpeculativa ; principalmente in_» 
qualità di Reggente , nel Convento 
della Vittoria , che da i Portoglieli 
viene volgarmente chiamato da Ba- 
talha, procurò lèmpre d’ inoltrarli nel- 
lo ftudio di quella divina Teologia, 
che s* impara coll’ orazione e la medi- 
tazione delle divine Scritture , di cui 
lo Spirito Santo è unico Maeftro . Al- 
tro non cercava , lè nonché di render- 
li Teologo, e di fare iDilcepoli Teo- 
logi nel modo , che i Santi Padri han- 
no acquetata la vera Teologia . A tal 
fine , egli fece una raccolta delle pa- 
role de i Santi , che gli parvero più 
adattate a Icolpire nel propio , e nell* 
altrui cuore il timore, e l’ amor di Dio. 
Quella raccolta fu dappoi data alla_, 
luce delle pubbliche Stampe , ed inti- 
tolata : Il Compendio della vita fpiri - 

tua le . 
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tuale . Quello , che lòprattutto vi con- 
fiderà , come egli llefiò lo dille par- 
lando di quello Libro al Cardinal di 
Lorena , allorché fi trovavano alfieme 
nel Concilio Tridentino , fi è lo Spiri- 
to di pietà, e la carità ardente del Pa- 
dre San Bernardo , che s* era sforzato 
di rappreientare colle propie parole^ 
del Santo , confiderandolo tra gli altri 
Sacri Dottori , come Maellro Ipeciale 
della vita Ipirituale , ed interpetre-» 
dello Spirito Santo. 

Non è pertanto da maravigliarli, 
che Don Bartolomeo ellendo pieno 
di quelli lèntimenti , quando ottenne , 
da i lùoi Superiori 1 * officio di Predi- 
catore Apollolico, predicallò a Popo- 
li la Parola di Dio in modo , che ben 
dava a conolcere, che egli dilpenlàva 
agl* altri quelle importantilfime verità , 
nelle quali egli era fiato nell’ Orazio- 
ne dallo Spirito Divino ammaellra- 
to: e che fi era fatto dilcepolo di Ge- 
sù Crilio, per metterli in illato di efi 
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fèr Maeftro degli Uomini; ;J • 

Ufàva, prima di fàlire in pulpito^i 
tirar a se , con gemiti (ègreti,,* e con fer- 
venti preghiere lo Spirito del Signore , 
acciocché poi parlando Ex abundantia 
cordis , ri ulci fièro vivi e penetranti i 
fùoidifcorfi .Spedo fi proponeva lej 
divine parole, che Gesù -Criftodidè 
del Santo Precurfòre , cioè , che egli 
era una lampada ardente e rilucente , 
Lucerna aì'dcns<& lu cernì ben dipen- 
do , che per potere utilmente rilucere , 
ed illuminare gli altri colle. pafole di 
verità ; è di meftiere di edere accelb 
dell* amor di Dio, : e del zelo Fervente 
della lalute delle anime. Perlochèegli 
fi appropiò quelf imprefà , Ardere +& 
lucere. Ardere , e rilucere . 

Mentre il Padre Don Bartolomeo 
era a Evora , ed infognava tuttavia-» 
la Teologia al Figliuolo dell 3 Infante , 
non peafàndo nè meno per ombra di 
poter conlèguire altro impiego ; fu ad 
un tratto propodo , ed eletto Priore del 

Con- 
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Convento di Benfìca da tutti i Reli-, 
gioii di quella Comunità . Quello Con- 
vento e a poco più d’ un miglio e mez- 
zo .lontano dalla Città di Lisbona»,, 
vago, perjlfito, in cui è , riguardevole 
poi per)là più efàtta ofièrvanza , che 
ivi lì pratica , e per li Allievi celebri 
in lettere e làntità » che in ogni tempo 
ha prodotti. ' 

Si temè alquanto, che 1* Infante, xxnr. 
non. folle per. difàpprovare quella», 
elezzione . Ma da Prencipe fàvilfimo 
come egli era , fi compiacque della_> 
flima, che i PP. facevano di quello 
f oggetto : e mandò il Principe fuo SMtondont ^ 
figliuolo a Benfìca , volendo piuttoflo Superl ^ 
privarli della prefènza di quello , che 
quelli rellallè privo della dilciplina e 
ammaellramenti di Don Bartolomeo de* 
Martiri. Il nuovo Priore non ebbe al- 
tra mira, che di ben regolare Jo Spiri- 
tuale del Convento , che la Provviden- 
za gli a ve va confidato. Eglinon penlà- 
va punto ad accrelcere le Fabbriche del 

Mo- 
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Monaftero ; c non fi agitava di fòver- 
chio per provvedere a i bifògni de Tuoi 
Religiofi : ma principalmente fi occu- 
pava nell’infpirare un* umiltà , ed una 
carità vera, e {incera a tutti quelli, che 
erano (òtto la lua condotta. Conciofc 
fiachz egli foftè perfùafifllmo , che la 
divina Provvidenza non manca mai a 
quelli , che fervono Iddio in fpirito e 
verità; non ebbe mai la minima pre- 
mura di accrefcere 1* entrata del filo 
Convento . 

xxiv. . Egli era cotanto liberale di tutte 
Liberai;.» ad le cole , che erano nel Monaftero, che 

Padre Priore • • «• • « 

Don Bartolo- un giorno in tempo di careltia mol- 

"• tiftimi poveri eflèndo accorfi alla por- 
ta , per ricevervi la limofina ; fece loro 
dare il pefce , che era flato preparato 
per la Comunità , dicendo , che in tem- 

E o di necefiìtà , e di careftia , gli er- 
aggj e le frutta dovevano ballare a* 
Religiofi, che profèftàvano la povertà . 

I Principi della Reai Cala di Por- 
togallo, e principalmente il Cardina- 
le 
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le Don Arrigo, e l’Infante Don Luigi 
fòvente fi portavano al Monaft ero per 
vietarvi il pio Priore , della di cui vita 
efèmplare , e fanti dilcorlì lòmmamen- 
te recavano edificati . Comecché erano 
ben informati del religiofò tenor di 
vita di quella caritativa Cala ; non fé 
ne dipartivano mai , lènza lafciarvi 
abbondantiffime limofine . Ma il Prio- 
re , che non lapeva , ne fàper voleva , 
che cola fòlle il tefòreggiare fòpra la 
terra ; vedendo , che era eftrema la.., 
careflia, e che tutto il paefè era pieno 
di poveri , che non avevano onde po- 
terli mantenere ; diftribuiva loro libe- 
ralmente tutto il danaro , che riceve- 
va da quei Principi : non rifèrbando 
per fè altro tefòro , fènonchè quello 
della Provvidenza. 

Che fè egli aveva tanta premura XKVh 
per flabilire allora coll’elèmpio tra i 
lùoi Rehgiofi un perfètto di fiacca men- 
to dai beni di quello Mondo; nonne 
ebbe meno per accendere ne i cuori 

D di 
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di tutti gli altri , co* quali egli ebbe a 
trattare in tutto il tempo di lùa vita , 
il vero amore dell* umiltà , ne minor 
zelo per liberare affatto i Monalterj 
da quaililia fpirito di lùperbia r e d’am- 
bizione , che vale a precipitare i più 
Santi Edifizj . I primi Scrittori di lùa 
vita riferilcono , che eflèndofi porta- 

Awtrtimenti to ad un Monaflero del lùo Ordine, 
allorché era (tato già promo/To all*Ar- 

Bartolome®de O I ^ # m 

M*mt;»iR e - civelcovado , tra molti avvertimenti, 
che diede a i Religiofì lùoi Fratelli , 
molto appoggiò fòpra quello partico- 
lare , che concerne il defìderio linee- 
rò, che li deve avere di cllèr lèmpre 
abietti nella Cala del Signore, e di le- 
dere nell* ultimo luogo ; calòche lo lle£ 
lo Signore non ci coftringa mal gra- 
do nollro a làlire ad un pollo più emi- 
nente . Ed ollèrvarono , che nel mez- 
zo del lùo dilcorlò , gettò un profon- 
do lòlpiro , ed elclamò : O ambizio- 
ne ! Come ti lèi mai introdotta nella 
Cala di Dio, che è la Cala dell’umil- 
tà? 
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tà ? Fratelli miei , non fiamo flati ro- 
vinati da altro , che dall* ambizione : 
Ambitio perdidit nos . E doppo aver 
ridette con gran fèntimento quelle.» 
parole , fòggiunfè : Se gli elettori , e gli 
eletti alle cariche , perduta di mira la_» 
gloria di Dio e la falute deproffimi, 
fi prefiggeranno in azione fi gelofà ed 
importante, gl\ini 1’ interefle, gl* altri 
1* ambizione ; precipiteranno fè fleffi e 
tutto l' ordine : e con effi perirà la pie- 
tà de i loro Conventi . 

E nello fleflò difcorfo inculca pa- 
rimente a’ fùoi Religiofi la fuga del 
Mondo e dalle converfàzioni fecola- 
refche , 1* amore al filenzio , ed alla_j 
ritiratezza , e 1* eflèr fedeli , e diligenti , 
nel cercare il ritiramento e l’ unione-» 
con Dio : affine di trovarvi quel fànto 
ripofò , che fi erano propofti di con- 
fèguire nell* abbandono del mondo . 
Il filenzio , dice egli , è il tefòro dell’ 
anima , padre e confèrvatore delle vir- 
tù , e non fi riflririge fòltanto a porre 

D z un 
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un freno alia lùa lingua . L* amico del 
filenzio , e della ritiratezza Icanlèrà 
tutte le vifìte attive , o palììve ; e non 
ne relìituirà , o ne riceverà alcuna-, , 
lènza pura , e precilà neceflìtà . L’ami- 
co del filenzio non (blamente non ri- 
cercherà , ma sfuggirà di tutto cuore 
le dilpenlè per potere andare di Con- 
vento in Convento , e per poterli di- 
vertire in converlàzioni inutili , nelle 
quali Ipeflò li perde in poche ore_* 
tutta la virtù , e tutto il raccoglimento, 
che in molti anni lì era acquetato . 
La virtù del filenzio con lille nell* ama- 
re , e nell* apprezzare la propia Cella, 
che S. Bernardo chiama un Cielo , ed 
un Paradilò. Ella edèntialmente vuo- 
le , che non ci avvanziamo a dilòno- 
rarne la làntità con trattenimenti uma- 
ni e lècolarelchi , o colla lettura di Li- 
bri profani ; e che o dentro , o fuori 
di noi non diamo adito alcuno a vani 
ed inutili penlieri. Finalmente il filen- 
zio religiolò confitte nel comunicare 

di 
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di continuo con Dio nell orazione.» , 
nella meditazione delle file divine pa- 
role , e de i Libri fanti , nell* occuparli 
unicamente in lùa Divina Maellà, e 
ivi trovare il fùo contento e la fùa al- 
legrezza , adorandola lèmpre con un 
culto interiore , e Ipirituale . 

Quelle fono le precilè parole di 
quello gran Servo di Dio , per rac- 
comandare con autorità ed efficacia alle 
perlòne Religiofe 1* amore della fòlitu- 
dine , e la fuga di tutte le vilite , di 
tutti i dilcorli , e di tutte le inutili oc- 
cupazioni . Ed in vero ogn* uno ben_# 
fàpeva quanto egli folle del lilenzio , 
e della ritiratezza lineerò amatore^. 
Gli Autori lòprannominati Icrivono, 
che ellèndo egli Priore del Conven- 
to di Benfìca , e vedendofi Ipellb di- 
llratto dalle frequenti vilite de i Si- 
gnori della Corte ; parti llène con al- 
cuni luoi Religiolì , e ritiroffi in un_» 
Convento più remoto , per poter vi- 
vere con maggior quiete , e Lberarfi 

da 
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r 30 Vita di Monfigyior 
da quel commercio de i Secolari . Al 
che aggiungono , che procurava con 
ftraordinaria attenzione di non perde- 
re un fui momento di tempo , e di 
non dire cola alcuna inutile ne i lùoi 
dilcorfi . In quello propolito il Dot- 
? tore Bartolomeo Valla, (oggetto affai 
corno all’ageiu* qualificato lòleva affermare , che non 
p. r °p [i «fi e ■ li ricordava di aver mai lentito ulcire 
dalla bocca del Servo di Dio una pa- 
rola inutile , nel corfò di 1 2. anni , 
che lo aveva di continuo praticato: 
ma (òltanto dilcorreva della Santità, 
e dei doveri dello fiato lùo , o di altre 
colè di pietà , e di lèmma edificazione. 

Mentre Don Bartolomeo da lèr- 
vo così prudente e fedele portava!! 
nel governo del luo Monafiero ; pro- 
curando di nalconderfi quanto gli era 
poffìbile nel (acro ritiro d’un Chiofiro 
ben regolato, piacque al Signor Iddio 
pe’l profitto di molte anime , e per 
l’edificazione di tutta la lùa Chielà_» 
di metterlo in pubblico . Verlò il fine-* 

del 
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del mele di Marzo dell anno 15*58. per Viti P Aretre-' 
morte di Don Baldaflàre Lìmpo , vacò 
1 Arcivelcovado di Braga . Sebbene-. 
quella Chiefà non è la più ricca , ella 
è nulladimeno la più confiderabile di 
tutto il Regno di Portogallo sì per la 
fùa antichità ed eftenfìone , come an- 
che per il gran numero di Santi , che 
l’hanno governata. L’ Arcivefcovo di 
Braga prende il titolo di Primate del- 
la Spagna ; e così vien chiamato da i 
Re di Portogallo , come anche da tut- 
to il Regno. Ma tutti gli altri Regni 
della gran Monarchia di Spagna , non 
riconolcono altro Primate , che il fòlo 
Arcivefcovo di Toledo. 

Il Regno di Portogallo era allora xxx. 
governato dalla Regina Caterina, Ve- <*«»«** 
dova di Don Giovanni III. Re di Por- ni Re gente di 
togallo, figl iuola di Don Filippo I. efò- p0tt0SlU9 ‘ 
relladell*linperadore Carlo V. ambedue 
Re di Spagna. Quella Principefià do- 
tata di qualità eminenti, e ai moIti£ 
lime virtù veramente Reali aveva elet- 
to 
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Il Padre Luici to per fùo Confèflòre il celebre Pa- 
Rfmac t^ dre Luigi di Granata , che già dal Car- 

ledcnarVovm: dinaie Infante Don Arrigo Arcivefco-, 
cu d lPO rtogai. vo £ vora t era ft a to fermato in Por- 

togallo , e da* Padri Domenicani di 
quella Provincia era flato eletto per 
lor Provinciale. 

mi. Il Padre Luigi di Granata era occu- 

pato alla vifita della fua Provincia.*, 
allorché vacò l’ Arcivefcovado di Bra- 
ga . La Regina , che era affai pia , e 
che ben fàpeva quanto importale il 
regolarfì con gran prudenza nella 
collazione delle dignità Ecclefiafli- 
che , defiderava fi per fuo onore , fi 
per quiete di fua cofcienza , di col- 
locare fòpra quella cofpicua Sede un 
Soggetto , che ne foflè flimato degno 
da tutti . Si trovavano alla Corte mol- 
ti Soggetti , per varj rifleffi politici, 
degni della dilei attenzione, che am- 
bivano a quella gran carica . Li ma- 
neggi e le fòllicitazioni continuarono 
per lo fpazio di più giorni ; ma la 

men- 
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mente di quella Reai PrincipefTa fu 
tèmpre inflelTìbile a tutte le preghie- 
re, a tutte le iltanze, ed a tutti i la- 
menti di tanti Perfònaggj qualificati. 

Il Popolo , che in tutte le cole-» 
vuol dire il fùo parere , e che fpeflo 
con i fùoi penlìeri previene quelli de 
i Sovrani , pubblicò immantinente-», 
che la Regina avrebbe conferito quell* 
Arcivelcovado al Padre Luigi di Gra- 
nata: e tolto fòggiunlb, che in effètto, 
la Regina glielo aveva conferito . Si 
fparlè quella nuova in poco tempo 
per tutto il Regno di Portogallo ; e 
giunte anche alle orecchie del Padre 
Bartolomeo , quale per ellèr lineerò , 
e fvifeerato amico del Padre Luigi di 
Granata , reltò oltre modo conturbato 
ed afflitto da quella nuova . E fàpen- 
do, che il P. Luigi flava in vilìta della 
Provincia , e che per cagione d*una_» 
grave ferita , che cadendo , s* era fatta 
in un piede , era collretto in quei gior- 
ni a fermarli in Santaren , colà in- 

E . invio- 
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34 Vita dì Monjìgnor 
inviogli una lettera , in cui gli fcrive- 
va , che li rallegrava affai , che la cu- 
ra della fùa ferita (Ielle già per termi- 
narli felicemente ; ma che afHiggevali 
molto per una nuova che intorno alla 
(ua Perlòna fpargevafì , e che lo met- 
teva in maggior timore , ed appren- 
fione , di quello che aveva fatto la_. 
fila caduta e ferita, mentre egli (lima- 
va meno pericolofà qualunque ferita 
neMuoi piedi che una mitra nella lìia 
teda ; eflèr meno male giacere per una 
caduta, che l' eflèr inalzato ad un Ve- 
feovado , che però lo (upplicava a vo- 
ler chiedere inflantemente al Signore 
Iddio , che avendolo liberato d* un pe- 
ricolo molto minore; (i fòlle compia- 
ciuto di liberarlo d* un altro aliai più 
terribile, che per parte del Mondo gli 
era imminente : che non poteva non 
temere fuor di modo per lui un sì 
gran male ; e che in qualità di vero 
amico , gli deliderava tutti i beni , fuor- 
ché quello del Vefcovado. 

Ben- 
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Benché il Popolo s* inganna/Iè.* miir ' • 
pubblicando , che la Regina aveva già 
conferito 1 * Arcivefcovado di Braga al 
Padre Luigi di Granata ; non sbaglia- 
va però nella proporzione , che trova- 
va tra elio , e quella dignità, e nella 
probabilità , che la Regina fi poteflè-» 
muovere a conferirgliela . Impercioc- 
ché, poco tempo doppo, avendo chia- 
mato a fé detto Padre , gli palesò il 
difègno , che ella aveva formato di 
nominarlo . JVIa quell* umiliffimo Reli- 
giolb fùpplicò iflantemente bua Maefià 
a penfàr ad altro Soggetto , cjual ne_. 
foiìè capace ; che a titolo di fua infùf- 
ficenza avendo già ricufàto il Ve (co va- 
do di Vifècui , con molta maggior ra- 
gione doveva eflèr efèntuto da quello n 
di Braga : che egli non afpirava ad altro I A civcfco' »- 
che avivere nella fegretezza, ebafllz- 
za della fu a cella, e quell* era la grazia 
più cara che gli fi poteflè accordare. 

Ammirò la Regina la riloluzione XXXIV ’ 
del Padre Luigi ; e difperando di po- 

E 2 ter- 
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3 6 Vita di Monjìgnor 
Li Regina de(i- terlo persuadere , ne di poterlo obbli- 
proponga un 23FC * per non effèrvi nel Regno, al- 

foggetto degno ° 

a^r. el £ua cuno j che poterle con elio dui ado- 
prare la fòrza del comando; gli re- 
plicò ; che giacché elio non voleva.* 
ellère Arcivefcovo ; le proponete al- 
meno un (oggetto , che da lui follo 
giudicato degno, e meritevole di tal 
dignità. 

xxxv. Il buon Padre (limandoli troppo 

fortunato di aver foanlàto quell* orri- 
bile tempefia , che lo minacciava, ri£ 
po(e alla Regina : che la rilpolf a , da 
cui dipendeva un affare di (i grave 
importanza , non era da darli in due 
piedi: che conveniva con (ùltare Iddio, 
E tte e pregarlo di molto ; affinchè ei pale- 
(afte la foa (anta volontà. Ma la Re- 
Sf 0 ' gina gli prefi de il tèrmine di tre gior- 
ni ; doppo i quali gli ordinò di ritor- 
nare a trovarla . Si (èppe (libito dap- 
pertutto, che egli aveva rifiutato quel- 
la dignità , ed avendolo ogn’uno per 
efclufò , i pretendenti incominciarono 
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di bel nuovo, e con maggiore ardore 
a fare premurofittime iflanze , per con- 
fèguirla . 

Intanto il Padre Luigi di Grana- 
ta ettèndofi in quei tre giorni con tutto 
lo fpirito raccomandato al Signore af- 
fine di ottenere ilfiio ajuto , eie file di- 
vine illuttrazioni , non ottante che in 
tal tempo veniflè a rifàpere i negozia- 
ti, le traccie , e le infinuazioni che fi fa- 
cevano colla Regina, acciò ella nomi- 
natte qualche Grande del Regno , fi 
lènti ilpirato, e fi determinò di pro- 
porgli il P. de* Martiri . 

Andando pertanto alla udienza 
della Regina nel giorno appuntato, così 
conettà s' efpreflè : La deliberazione fò- 
pra cui V.À. , mi ha richiedo del mio 
configlio , ettèndo di gran confèguen- 
za per la Gliela , e per la fàlute dell*, 
anime , mi obbliga a parlarle con tut- 
ta fincerità , e libertà , e fè altrimenti 
faceflì , io non folo mi renderei inde- 
gno dell’ onore , che mi ha fatto di con- 
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38 Vita di Alonjìgnor 
fultarmi, marni farei reo apprefloDio 
per non haver palelàto in affare di tan- 
to rilievo ciocché io lènto in mia co- 
Icienza . Io adunque dopo haver im- 
plorato Tajuto , e lume divino giudico 
che in tutto il Regno non vi fìa 1 ogget- 
to più degno per efler promoflò all* 
Arcivelcovado di Braga quanto il Padre 
Don Bartolomeo de’ Martiri , mentre 
in eflò (piccano e gareggiano in grado 
eminente la pietà e la dottrina , ed io 
per lungo ufo hò di lui intima cogni- 
zione , lo riconolco arrichito di quelle 
doti che fono atte a formare un gran 
Velcovo. Vedo bene che per eflèr po- 
vero e lèmplice Religiofo e di baffi na- 
tali ; mancagli quel Juftro di nobiltà 
qual vantali da coloro che ambilcano 
a tal dignità ; Ma gl* occhi di V.A. 
non devono rellar forpreli da quelli 
fplendori apparenti. Molto meno ella 
deve riguardare alle follecitazioni che 
le vengono fatte per parte de’ Gran- 
di . Quando i vantaggi di quelli ven- 
gono 


Digitized by Google ] 


D. Bartolomeo de' A [art ìri . 39 
gono in confronto di quelli di Gesù 
Griffo , e delle fue Chiefè , non deve 
temere i loro difgudi , e le loro offèn- 
fioni . In quelle occafioni van fidati 
gli occhi in quella verità immutabi- 
le , ed in quel giudizio divino lòtto di 
cui dobbiam predo capitare.Ondenon 
altri va prefcelco per Arcivefcovo di 
Braga che il P. de* Martiri. 

La Regina avendo afcoltato con 
fèria attenzione il parlare del fuo Con- 
feflbre , così gli rifpofè : Approvo fòm- 
mamente tutto ciò, che mi avete rap- 
prefèntato; e ve ne ringrazio. Poiché 
Jòn ben perfùafà , che il fòl timor di 
Dio , e ’l vivo defiderio di mia , e vo- 
ff ra fàlute vi hanno meflò le parole in 
bocca . Vi ricorderete , che fpedò vi 
hò detto , che defidererei , che in tem- 
po di mia Reggenza i Vefcovi del Re- 
gno di Portogallo fòdero immortali , 
per edere difpenfata dal conferire Ve- 
feovadi . Mi bada , che mi adicuria- 
te , che Don Bartolomeo è degnidlmo 

di 
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di quella carica . Fatelo venire a Pa- 
lazzo ; acciocché io gliela conferilca . 
Non m* importa nulla , che i Grandi 
di mia Corte ftrepitino , e fé ne of- 
fèndino. Temo più 1 ira di Dio , che 
i loro lamenti : imperciocché da Dio , 
e non già da eflì ho da edèr giudi- 
cata. 

xxxrx. Prefà che fu quella làvia rilòlu- 

zione , il Padre Provinciale chiamò a 
se Don Bartolomeo , e gli dille , che 
la Regina voleva comunicargli un ne- 
gozio di fòmma importanza . Si por- 
tò pertanto a Palazzo , non lòlpettan- 
XdiSSfS d° 1116110 P er ombra , che lì pen- 
Br **‘ falle a farlo Arcivelcovo . Appena fìi 
ammeflo all* udienza della Regina , che 
quella gli dichiarò , che , in nome del 
Re Don Sebadiano fuo Figliuolo , gli 
conferiva 1* Arcivelcovado di Braga . 

Si può giudicare , quanto redaf 
fe attonito ed atterrito da sì fatta nuo- 
!L u, J«ngh£ va un sì umile Religiolò . La moltitu- 
dine e la confulione de i fuoi penlie- 

ri 
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ri gli levò ad un tratto Tufo della.* 
favella . Quindi riprefo fpirito , rifpo- 
fè alla Regina con tutto rilpetto e con 
gran fermezza d’ animo, che non po- 
teva accettare quella dignità , per non 
avere niuna delle qualità neceflarie^ 
pe *1 Vefcovado . È che quando ne_* 
aveflè avute alcune ; fi farebbe non per- 
tanto creduto obbligato a ricufàrlo: 
poiché fi era oflèrvato, che molti, che 
prima di efler promolfi al Vefcovado, 
ne parevano degni , fi erano talmente 
mutati doppo la promozione , che fc 
ri erano refi indegniffimi . 

A quefto replicò la Regina, in- X u. 
terrompendolo , che non credeva , che 
quei , che fi erano mutati , doppo aver 
conféguito il Vefcovado , follerò mai 
fiati veramente virtuofi : che fènza^ 
dubbio erano fiati molli da qualche^ 
fègreta ambizione : e che in tal modo 
la dignità conlèguita non gli aveva_» 
mutati ; ma aveva folamente dato a 
conofoere, che non erano in fatti nel 

F cuo- 
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4 * Vita dì Monjìgnor 
cuore quel che parevano al difbori, 
Che in quanto a lui , non vi era da 
temere sì fatta mutazione ; poiché la 
la fùa gran ripugnanza chiaramente 
dimoftrava , quanto egli fòlle lontano 
dal defiderare quella dignità. Del ri- 
manente , che il fuo Provinciale ave- 
va dati sì buoni atteflati della fua_* 
virtù , che non poteva ricufàre 1* Ar- 
civelcovado , lènza mancare all* ob- 
bligo fùa, opponendoli al parere dei 
fuo Superiore- 

Don Bartolomeo fèntendo pro- 
ferire dalla Regina il nome del Pro- 
vinciale , fòm inamente commollo ri- 
fpófè in quello modo. Vedo che Vo- 
ftra Altezza continua, a credermi mi- 
gliore di quel che fono : ma là luppli- 
co a non dilàpprovare , che io pure_> 
perfilla a credermi tale , qual ben co- 
nofco di effe re. Ella impiega 1’ autori- 
tà del Padre Provinciale , per perva- 
dermi ad accettare ciò , che ella mi 
confèrifce ; e quella flelfa autorità ap- 

pun- 
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punto . mi muove a non .farlo « Impe- 
rocché fé l’Altezza Voftra ha fatto a 
lui r onore di credergli , allorché le> 
ha parlato di me; parmi giuftizia, che 
creda anche a me quando parlo di 
lui . Ella ha provate in varie congion- 
ture le fue gran virtù . .Non v’c in 
Portogallo chi non confèlli , che egli 
accoppia una fòmma pietà e pruden- 
za con una vaftifiìma dottrina , ed eru- 
dizione. E pure Voftra Altezza fi è 
contentata , che egli ricufaflè un Ve- 
. feovado e che in oggi egli ricufi lo 
fteflo Arcivefcovado , di cui fi tratta , 
Imploro , Madama , la medefima giu- 
stizia* Se egli fe ne crede incapace-» ; 
lo fono affai più di lui . Può bene Vo- 
ftra Altezza offerirmi quella gran di- 
gnità ; ma non può già darmi ciò che, 
è neceftàrio per degnamente fòftener- 
la . Terminate quefte parole Don Bar- 
tolomeo fece un profondiffimo inchi- 
no , e fi ritirò .. 

La Regina rimafèiolttiemodò ma» 
Fz ra- 


D. Bartolomeo 
ricufa 1’ Arci- 
vefcovado . 
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44 Vita di Monfìgnor 
ravigliata della fermezza umile , e cri- 
ftiana , che apparve in quella rifpofta * 
Cominciò a llimare viepiù il Padre 
Don Bartolomeo ; e tanto più s’ impe- 
gnò a voler vincere la dilui modeltia , 
quanto che le pareva invincibile-» . 
Avendo fatto fpeditamente chiamare 
il Padre Luigi di Granata , s' efpreflè 
con Lui di ellèr Hata ellremamente edi- 
ficata da i fèntimenti di Don Bartolo- 
meo , e che però gli ordinava o di per- 
vaderlo, o di conftringerlo ad accet- 
tare l' Arcivefcovado. Il che egli pro- 
mifè di fare . 

Egli fi portò pertanto dal Padre 
Don Bartolomeo de' Martiri ; e con»» 
quell’ autorità , che gli dava la Va ca- 
rica di Provinciale , e la Va naturale 
eloquenza , procurò d' indurlo con mo- 
tivi urgentifiìmi ad attenerli a quel- 
lo , che egli giudicava , che Iddio da_* 
effò richiedeflè . Ma V fèmpre inefpu- 
gnabile la coftanza del buon Padre, 
e tutti gli sforzi riufeirono vani. An- 
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zichè , fperando egli , che il Padre 
Provinciale fi fòlle finalmente capaci- 
tato , lo fùpplicò a volergli permette- 
re di ritornarfene al fùo Convento di 
Benfica . Ma il Padre Luigi gli coman- 
dò di non ufcire da Lisbona , fenza_, 
ordine fùo pofitivo , e gli dille, che 
avelie penfàto Ibriamente a ciò , che 
gli aveva propofto : lòggiungendo , 
che lo pregava di non volere aver per 
male , le egli all’ ultimo avefle operato 
da Superiore ; giacete non voleva ar- 
renderli alle fùe perfùafive , quando 
gli parlava da amico. Tuttavia sì per 
difpórlo con dolcezza , sì per non_* 
adoprar con eflb lui la fòrza del pre- 
cetto fi anche per dargli piu tempo 
di confiderare la cola avanti Dio,per- 
meflegli l’indugio d’ alcuni giorni. Ma 
vedendo che configli , tempo ,perfùa- 
zioni riufeivano inutili a farlo rifolvere , 
prefe il partito di vincere tanta modeflia 
colla efficacia della fanta ubbedienza . 

Il di 8. d’Agofto 1558. il Padre 

Lui- 


Hiefcono inu- 
tili tutte U pcr- 
fuafive . 
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Luigi di Granata fece donare a Ca- 
pitolo , doppo Compieta ; e tutti i Re- 
ligiofi effèndofi radunati in Coro , fe- 
ce chiamare il Padre Don Bartolomeo 
de* Martiri : e avendo pronunziato un 
piiffìmo ed eloquentiffimo difcorfo , 
gli comandò in virtù di (anta ubbi- 
dienza , e Cotto pena di (comunica-* , 
d’ accettare 1* Arcivefcovado di Braga. 
Non è poffìbile di rapprefèntare in_» 
quello luogo gli effètti , che produ£ 
(èro in quel religiofiflimo Soggetto 
queffe parole si contrarie alla (ùa na- 
turale inclinazione . Vedendo forzata la 
(ùa effrema ripugnanza dalla autorità 
del (ùo Superiore , e privato dal pre- 
cetto d* ogni libertà direfiffere , die- 
de sfogo a quella che fola reffavagli 
di verlàr lagrime . Proruppe (òbito in 
un dirottifflmo pianto . Proffratoli di 
poi a terra conforme 1 ufode'Religio- 
ii di S. Domenico allorché dal Supe- 
riore ricevono qualche comando , do- 
mandò licenza di poter parlare cotte- 
mi- 
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nutola ed alzatoli in piedi dichiarò, 
tra molte altre cole , che cedeva in^ 
quell* occalione non già agli vomini , 
ma a Dio , cui egli aveva promellò 
ubbidienza : e li protetto di ricevere 
da eflo lòlo una dignità cotanto lùpe- 
riore alle lue fòrze : chiamando Iddio 
in tettimonio, che la lua lòia autorità 
Divina , che egli ravvilàva in quella.» 
della Religione , poteva obbligarlo a 
lòttoporre le lue debolilfime Ipalle a 
pelò cotanto grave . 

Terminato , che fu il Capitolo* xm. 

1 * Arcivelcovo eletto ulcì dal Coro * e 
andò a prottrarli avanti il Santidimo , 
per trovarvi qualche conlòlazione nel 
lùo eftremo dolore. Vi li fermo uru 
gran pezzo * offerendo in làgrifizio la 
lua volontà fùperata dall* ubbidienza . 
Allorché li ritirò nella lùa Cella * i Re* 
ligìoli vi accorfero tutti , per feco con* 
gratularli delia nuova gloriola elezzio- 

che maggiormente gli accrebbe ncU'acccttauo- 
il dolore , ed il faftidio . Pafeó tutta n ' 

la 
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la notte in tanta agitazione , lènza po-' 
ter prendere un momento di ripolo , 
che la mattina fi lènti un gran dolore 
di tefta , cui fiiccedette una fierilfima 
fèbbre , la quale accrelciuta dall* in- 
quietudine della fua mente, gli cagionò 
ben prefto una pericolofilfima malaria. 
xlvii. p er b eri <j are a conolcere quali 

fòdero le lue dilpofizioni , allorché 
fu coftretto di pallàre dallo fiato reli-‘ 
giolò all* Arcivelcovado di Braga ; ri- 
fèriremo qui fèdelmente ciò che egli 
ftefiò fcriliè di pugno lopra un foglio 
bianco del luo Diurno , che in oggi è 
con gran venerazione e diligenza viene 
cuftodito da i Religiofi del luo Ordine 
de* Predicatori . Quel foglio è Icritto 
Sito- chi», in Latino, ed in Portogliele ; ed il 
nofcere l< dif- buon Prelato lo teneva lèmpre dinan- 

poli doni di D. • •• « • /■» -ì • 

Biitoioujeode’ Zl 3 »!! occhi , per conlervare di con- 
£**•£££ tinuo viva la memoria di alcuni avvi- 
d^munffcnr: fi importanti , che il Padre Luigi di 
2.“ d ‘ pus,,0 Granata allora gli diede, e del modo, 
in cui gli rilpofè . 

»■ * • L ari - * 
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„ L’anno 1 5*5 S- il dì 8. di Agofto XLVIII. 
„ (ferine egli ) tutti i Reli gioii del 
„ Monaftero di S. Domenico di Li$- 
„ bona eflèndofi radunati nel Coro 
„ della Chieià , il Padre Luigi di Gra- 
„ nata noftro Provinciale mi chiamò, 

„ e mi dille , che la Regina gli aveva 
„ comandato di obbligarmi ad accet- 
„ tere 1 * Arcivelcovado di Braga , che 
„ ella mi aveva fatto P onore di con- 
„ ferirmi , e che avevo riculato ; fèb- 
„ bene ella fi era degnata farmi mol* 

„ te iftanze per pervadermi di accet- 
„ tarlo . E detto Padre Provinciale-» , 

„ doppo avermi fatto un lunghifiimo 
„ difeorfò in tal propofito , mi ordi- 
„ nò di proftrarmi in terra , e mi co- 
„ mandò (òtto pena di (comunica-» 

„ maggiore di ricevere quell’ Arcive- 
„ feovado . Quindi mi diede tre av- 
„ vertimenti. 

„ 11 primo fi è , di non eflèr pun* 

„ to attaccato al mio fentimento , ed 
„ al mio proprio giudizio; ma di aver 

G gufio 
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i, gufio di configliarmi con altri : fè- 
„ nonché quando fi fòlle trattato del- 
„ le maflìme della Tradizione, e del- 
ìj le verità Apoftoliche. 

„ 11 fecondo, di non efièr puntò 
„ precipitofò ne i gaftighi , ma di mol- 
„ to difiimulare: e di non efigere dai 
„ focolari una condotta perfètta e fpi- 
„ rituale appunto come avrei potuto 
„ efigerla da i Religiofi. E che nien- 
„ tedi meno non tollera fiì mai i pec- 
„ cati manifefii, ed i pubblici, elcan- 
„ dalofi difòrdini . 

„ Il terzo, di efièr talmente ri- 
„ tenuto e circofpetto ne i miei mo- 
, r vimenti, nelle mie parole, ed intut- 
„ te le mie operazioni , che non vi fi 
„ ravvifaflè colà alcuna contraria al 
„ decoro , e che potefiè alterare il rifi 
,* petto dovuto alla dignità Epifcopa- 
„ le . Di efièr più grave e più fcrio 
„ con le perfòne di condizione ; e di 
„ dimoftrare a i poverelli maggiore 
„ apertura di cuore , e maggior beni- 


gmta . 
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„ gnità. In fòmma di avere un umil- 
„ tà avvalorata dalla magnanimità , ed 
„ una dolcezza accoppiata colla gra- 
„ vita , e col dovuto contegno . 

„ Io rilpofi diffufamente al co- 
„ mando , che egli mi aveva fatto;. 

i, e terminai le mie rifpofte , prote-. 

„ dandomi : 

. „ 1. Che io era rilbluto d’impie- 
„ gare l’entrate della Chiefà, che ap- 
„ partiene a Gesù-Crifto, in quel ma- 
„ do , che egli fteflò lo ha ordinato ; 

„ e non già di valermene per vivere 
„ nelle delizie , e nelle fplendidezze , 

„ e per arricchire i miei parenti , q 
„ mettere aflieme gran robba . t 

„ 2. Che T ubbidienza fòla mi 
„ coftrigneva di accettare quella di- 
„ gnità , che io riceveva , non già. da 
,, Principe alcuno della Terra ; ma da 
„ eflk (ola : contuttoché pareilè , che 

j, facendomi quel comando ; eflà dal 

„ fuo Ceno mi riggettaflè . . , 

E per chiaramente dimoftraroi XLIX - 
G 2 quan- 
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quanto egli gradi dè quell’ avvilo del 
Padre Luigi di Granata , cioè, di non 
edèr punto attaccato al teo proprio 
tentimento , aggiunte pure di propio 
pugno quelle precite parole : „ Che 
„ aveva lùpplicato Lui , ed i lùoi Sue- 
„ cedòri nella tea carica di Provincia- 
„ le a volerlo venire a vedere a Bra- 
„ ga , in tempo della loro vilìta ; e 
„ che Iperava di non dar mai in sì 
„ grave eccedo di cecità , qual farebbe 
„ dato quello di difprezzare gli avvilì 
,, caritatevoli , che da qualdlia perfo- • 
* na gli fòdero dati dati . Quindi ter- 
mina il fòglio in quefto modo : le mie 
„ Bolle furono fpedite il dì 27. del 
„ mete di Gennaro 1 5^9. e fui confa- 
„ grato il dì 5. di Settembre dello ftef- 
„ fò anno. 

l. Da tutto quedo evidentemente 

fi vede , quanto quel gran Religiofò 
tede umile , amante dello dato , che 
aveva abbracciato, docile, e pieno di 
terrore, allorché confiderava il gravif- 

lìmo 
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fimo pelò della dignità paftorale . Il 
che egli abbaftanza dimoierò non lò- 
lamente allora , ma dipoi , pronun- 
ziando Ipefiò quelle parole , che a bel- 
la pofla furono inferite nelfùo Epitafc 
fio , cioè , che avendo confiderato il 
fiio Monafiero come il lùo Regno ; 
ne era fiato portato via a viva fòrza 
per efièr collocato nell’Arcivefcova- 
do, come dal Trono fui palco : ut de* 
Regno ad Crucem . 

Intanto la nuova di quella elez- 
zione eflèndofi Iparlà per tutta la Cit- 
tà di Lisbona , riempì tutti di gran.» 
ftupore . Il Mondo , le cui regole non 
erano fiate in quella occalìone con- 
lùltate , malagevolmente poteva ap» 
provarla . Molti de i Cortigiani lè ne 
burlavano: e quelli, che avevano ado- 
prati tanti mezzi , e tante lòllicitazio- 
ni per far conferire quella dignità a i 
loro parenti , amici , o favoriti, ne ri- 
manevano aliai o fièli. Non potevano 
lòfirire, che un Religiolò , di cui ap- 
pena 



1 
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pena Capevano il nome , folle flato 
cavato dall* olcurità della lùa Cella», , 
per ellère inalzato alla prima dignità 
di tutto il Regno ; lenza che egli ave£ 
fè fatto un minimo palio per làlirvi. 
Quindi è , che la loro invidia eflèn- 
doli mutata in odio mortale; compo- 
lèro un Libello pieno d’ingiurie, per 
rendere ridicola quell 5 elezzione , e di- 
lònorare il nuovo Prelato . Trovarono 
modo di far venire quella infame-* 
Scrittura traile mani del Cardine In- 
fante. Ma quel Principe che piena- 
mente conolceva la pietà , ed il per- 
fètto dillaccamento del Padre Luigi di 
Granata , e del nuovo Arcivelcovo , la 
difprezzò , confederandola come de- 
gno parto d* una fùriolà, e di(perata_, 
ambizione. 

Gli vomini dabbene avendo in- 
telò con quanta purità e rettitudine-» 
folle Hata fatta quell 5 elezzione , cre- 
dettero , che Iddio ne avrebbe ricava- 
to qualche gran vantaggio, per la lùa 

Chie- 
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Chielà, principalmente quando ofièr- 
varono, che il Demonio n* era dato 
irritato a tal legno , che doppo aver- 
la in più modi attraverlàta , aveva-, 
proccurato d s infamarla con sì atroci , 
e sì pubbliche impollure . 

Andava intanto crelcendo il ma- Lrn * 
le di Don Bartolomeo; e giuniè a tal Crefce il ma!e 
termine , che lì dilperava della dilui nuovo eletto di 
làlute . Da quello poterono argomen- 
tare i luoi malevoli , che la violenza lomà - 
che gli era Hata fatta per obbligarlo a 
ricevere quella carica , era Hata ben_* 
grande , mentre lo aveva ridotto agli 
ultimi periodi della vita: onde i più 
appalfionati cominciarono a mutar pen- 
lieri . Ma il Signor Iddio , che lo ave- 
va deftinato a colè grandi, li compiac- 
que di prolongare una vita , che do- 
veva edere sì lènta , e sì vantaggiosi 
alla lìia Chielà . Dimodoché , celiato 
che fu il male , egli fu ricondotto al 
fuo Convento di Benfica, ad oggetto 
di riftabilirlo nella priftina làlute. 

0 ' Su- 
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Subito , che Don Bartolomeo fu 
in iftato di camminare , fi portò a pie- 
di a Lisbona con uno de* fuoi Religio- 
fi , per riverire la Regina , che lo ave- 
va nominato Arci vefeovo. Prima, che 
egli giungefie a Palazzo , vi fi era_» 
portato il Duca D* Avero , per doler- 
li colla Regina dell* affronto fatto ad 
un fiio Fratello , che da effa era flato 
efclufo dall* Arci vefeo vado di Braga. 
E mentre quel Signore flava fbpra^ 
una Ringhiera affettando 1* udienza , 
un Gentiluomo , che con elio fi tro- 
vava , gli domandò le voleflè Vedere 
l’ Arcivefcovo di Braga : e nello fleflò 
tempo gli moflrò Don Bartolomeo, 
il quale entrato allora nel Cortile del 
Palazzo , e flracco . dal viaggio , a ca- 
gione della fùa convalefcenza , fi era 
meflb a fèdere fòpra una pietra , per 
ripofàrfi . 

Il Duca avendolo attentamente-» 
confiderato , fu dalla fùa modeflia , e 
dalla fua gravità affai commoflo, e fu 


co- 
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corretto d’ammirare tanta umiltà in 
una dignità cotanto fublime. Quindi 
Don Bartolomeo edendofi prelèntato 
all* Anticamera , il Duca gli fece uiu 
profòndidìmo inchino; baciògli divo- 
tamente la mano ; ed edèndo entrato 
con elio nell’ Appartamento della Re- 
gina , le di flè : Madama , confedb che 
mi era portato qui , per lamentarmi 
con Voftra Altezza della poca atten- 
zione , che ella ha avuto alle mie umi- 
liftìme fùppliche a favore di mio fra- 
tello , che defìderavo di veder pro- 
modò all’ Arcivefco vado di Braga . Ma 
avendo veduto il (oggetto , cui ella fi 
è degnata di conferirlo , vengo a ren- 
derle diftintidime grazie , per aver da- 
ta quella carica ad un così degno (og- 
getto . Che fe mi fòde lecito di chie- 
dere a Voftra Altezza qualche fegna- 
lato favore ; altro non le chiederei , 
fenonchè di avere tanto credito ap- 
predò di lei , quanto ftimo che ne ab- 
bia appredò il Signor Iddio Mond- 
iti gnor 


Il Duca D’A ve- 
ro. che era lu- 
to contrario al- 
I' eleuione di 
D.Bartolomco, 
è coll retto di 
lodarla . 
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gnor eletto Arcivefcovo di Braga. 

La Regina gradì afilli quello com- 
plimento del Duca D* A vero. Mal'Ar- 
civefcovo pieno di roffòre , e di con- 
fufione cominciò a dire quelle precilè 
parole : Ben fò , Madama , il rilpetto , 
che devo all* Altezza Voflra. Nulla- 
dimeno non ho difficoltà di dirle , che 
mi truovo in una diffrazione affatto 
contraria a quella del Signor Duca 
D’Avero; e che mi fon portato qui 
per fare delle parti oppodilìime a quel- 
le , che egli hà fatte . Imperciocché , 
laddove quello Signore che è venuto 
a Palazzo per lamentarli ; le hà ren- 
duto fingolaridìme grazie : io , che non 
dovrei accodarmi a quedo luogo , che 
per umiliare i miei più didinti ringra- 
ziamenti a Vodra Altezza; vengo all’ 
incontro per lamentarmi di lei . Tutti 
i Portoghed conofcono , e venerano 
la di lei fòmma genero fa benignità . Io 
Polo ho motivo di lamentarmi delle.* 
di lei violenze. Ella per verità ha fìi- 

fci- 
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{citato il Padre contro il Figliuolo , e 
1* amico contro l’amico , per farmi con- 
dannare ad edere Arcivefcovo , nel 
modo appunto , che vengono condan- 
nati gli altri all* efìlio , alla prigione , 
ed alla morte . In fatti , fé mi follo 
data libera 1* elezzione ; avrei di buo- 
na voglia preferiti quei tré mali uniti 
aflieme a quello , cui per mia {ventura 
lòno collretto di fòggiacere . Prego il 
Signor Iddio, a voler perdonare all* 

Altezza Vodra quedo errore, per cui 
temo adai , che ella non ne abbia a 
rendere un conto terribile . 

La Regina gli.rifpofè lòrriden- LVI1, 
do: Signor Arcivefcovo di Braga, fon deU * 
deuridìma di morire con grandidima 
quiete; purché nel punto della mia 
morte io non abbia da render conto a 
Dio più difficile di quedo. 

11 Duca avendo attentamente od ivnr, 
fervati i {entimemi e le parole dell’ 
Arcivefcovo , ne concepì una dima, 
che non finì , che con la lua vita . La 

H 2 Re- 
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La Regina dal canto fùo fòmmamen- 
te fi rallegrò in vedendo , che 1* elez- 
zione fatta da ella era lodata , non che 
approvata da quelli fleflì , che alla pri- 
ma fi erano dimoflrati più contrarj a 
sì fa via rifoluzione . 

Subito che le Bolle date dal Som- 
mo Pontefice Paulo IV. furono arri- 
vate , il nuovo Arcivefcovo mandò a 
Braga il Dottore Martino Salvatore 
con tutta l’autorità neceffaria per pren- 
dervi poflefTo in fùo nome della di- 
gnità sì Ecclefìaflica -, come fòcolare. 
Quindi , la Domenica fuffeguente , che 
era il dì 3. di Settembre egli fu confa- 
grato Arcivefcovo nel Convento di 
S. Domenico di Lisbona , in cui 30. 
anni prima egli era flato veflito dell* 
Abito Religiofo . E fu oflèrvato , che 
nello fteflò giorno veniva a cadere la 
memoria della confàgrazione diS.Gre- 
gorio il Grande , il quale fù come Don 
Bartolomeo forzato a paflare dallo fla- 
to Religiofo , a quello di Vefcovo . 

Il 
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Il dì 8. di Settembre , in cui fi ce- lx. 
lebra la Fefta della Natività della Bea- 
tifiìma Vergine , egli ricevette il Pallio 
dalle mani di Don Ferdinando Va- 
fèonfales di Manefès Arcivefcovo di 
Lisbona . 

Comecché da più di un’ anno la UI - 
Città di Braga era lènza Pallore ; non 
potendo il nuovo Arcivelcovo ormai 
più trattenerli dall’ andare a prendere 
la condotta di quel Popolo, fi accin- VA[c!vcfcoro 
lè immantinente al viaggio. Il dì zz. £? pcr Brs ' 
di Settembre partì dal lùo Convento 
di Lisbona ; e lalciò con molte lagri- 
me i Religiofi Puoi amantilfimi Fratel- 
li , che con grand* affètto 1* accompa- 
gnarono , e non potevano indurli a 
lafèiarlo partire . Si avviò lènza treno , 
lènza fàlto , e lènza rumore ; quanto 
povero nell’ ellerno , altrettanto ric- 
co , e pieno di Dio nell’ interno . Al- 
iai più limile era il dilui Equipaggio 
a quello degli Apolidi , che a quello 
de* moderni Arcivelcovi . Condullo 

il 
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il Padre Giovanni di Leyra, Religio- 
fo fàvilfimo e provetto , del lùo Ordi- 
ne , che egli lòmmamente Pimava . 

EPèndofi (parla dappertutto laJ 
fama della lùa gran virtù; giunto,che 
egli fu a i confini del lùo Arciveleo- 
vado ; da tutte le parti concorlèro 
moltilfimi ad incontrarlo . Si (popola- 
rono i Borghi ed i Capelli; e dovun- 
que egli paPava , ogn’ uno lì affretta- 
va per riverirlo , e ricevere la fua (an- 
ta benedizione . A tutti li inoltrava-, 
affabile , pieno di mode Pia , di man- 
lùetudine, e di carità. 

Arrivò a Braga il dì 4. di Otto- 
bre ; e vi fu ricevuto da tutta la Città 
con allegrezza e fòddisfazione uni ver- 
tale . Allorché egli entrò nel Ilio Pa- 
lazzo , trovò una cala magnifica , ar- 
ricchita di Pitture , di varj ornamenti 
d’oro, e di argento, e di lùperbiPimi 
Appartamenti . Quel vano Iplendore , 
in vece di appagare i lùoi (énfi , mof 
fé nel dilui cuore una intima compaf 

lio- 
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fione per quelli , che che avevano in- 
trodotto quel fallo del tutto (ecolare 
in una Cala , che egli confiderava_, 
come Religiofà , ed avevano conver- 
tito le fòftanze de i poveri in pafcolo 
di vanità. 

Quindi confederando, che quan- uuv. 
do a quel Palazzo la lòia fèmplicità e 
povertà conciliava la venerazione de i 
Popoli, era dato l’abitazione di tanti 
Santi Vefcovi fiioi Predeceflòri ; con 
fòlpiri e con rifpettofò timore , ad ehi 
ricorfe , fùpplicandogli a volerlo pro- 
teggere , ed a volerlo rimirare dal Cie- 
lo , per ottenergli la grazia di far ri- 
fiorire la lor condotta in quella Chie- 
fà , e di renderli fucceflore della loro 
pietà, ficcome Pera della lor Sede. 

Doppoche ogn* uno ebbe fatte-» uc V . 
con PArcivefcovo tutte quelle parti, 
che erano dovute alla l'uà dignità , ed ******* 
alla fùa perfòna ; egli cominciò a met- 
tere in elocuzione il difègno , che già fuolll,ddlt ‘' 
aveva fermato di contribuire follecita- 

men- . 
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mente all’ edificazione de* Tuoi fudditi, 
col perfètto regolamento de i proprj 
andamenti. 

Lafciati pertanto gli Appartamen- 
ti magnifici del fuo Palazzo: elellèper 
luogo di fùa abitazione uno ftanzino , 
che fece aggiuftare , ed ammobigliare 
in quefto modo . V* era un letto di tre 
tavole rozze porte (òpra due banchi , 
con un pagliaccio , ed una Materaflà. 
Non vi entrarono mai le lenzuola , 
fènonche in tempo di malatia . Quel 
letto era così corto e rtretto , che ef- 
fèndo 1* Arcivefcovo d* alta ftatura , era 
coftretto di ftarvi fèmpre rannicchia- 
to , e nel medefimo fito per non efi 
fervi fpazio da mutar luogo. Faceva 
mettere la notte un vaiò pieno d* acqua 
accanto a quefto letto, per bagnarli 
gli occhj deltandofi , ed in tal modo 
' difènderli dai foryio . Non volle mai, 
che niuno l’ajutaflè a Ipogliarfi o ve- 
ftirli a letto . Non adoprò mai panni 
lini ; ne lalciò mai 1* abito del fuo Or- 
dì - 


Digitized by Google 


D. Bartolomeo de' Alar tiri. 65 

dine . Le mura di quello ftanzino era- 
no ignude , lènza parato alcuno sì nel 
verno , come nella Hate . I mobili erano 
un tavolino di legno fèmplicillimo , 
lènza Tapeto , e col Colo ornamento 
di un Crocififlò. 

L* ordinario tenore della lùa vita lxvu. 
era quello . Alzava!] di buon mattino , 
e dopo aver recitato 1* Orazione men- 
tale impiegava il rimanente del tem- 
po , fino alla levata del Sole, nel leg- 
gere la Sagra Scrittura , e le Opere de’ 

Santi Padri , dopo fi preparava , e ce- 
lebrava il lènto Sacrifizio della Mefià , 
o pure vialfilleva. Terminata la Mela- 
la , apriva l’udienza generale , olièr- 
vando lèmpre , che i più poveri fol- 
lèro ammeili i primi; Dipoi ritira vali 
nel luo Ifanzino con uno de’lùoi Au- 
ditori , con cui dilcorreva di negozj ; 
fino all'ora di mezzo giorno ; Che era 
quella di iùà refèzzione , quale termi- 
nata y faceva di nuovo aprire le porte 
dell’Anticamera, e nello fteflò modo 

I ap- 
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puntò che Ja mattina , ammetteva tut- 
ti all’ udienza , fino alla (èra . 

Il luono dell’ Ave Maria della-* 
fera era il legno e 1* ora lolita del luo 
ritiro, e lalciando in un momento tut- 
te le facende temporali, ripigliava i 
lùoi pii efèrcizj , e lopratutto quello 
dell’orazione , e della meditazione , 
che era il nudrimento celelte , con cui 
proccurava di continuo di fortificare 
l’ anima lùa , in mezzo a tutte le fa- 
tiche . Era allora del tutto occupato 
dalle colè celelti ; ed a quello elerci- 
zio conlàgrava buona parte della not* 
te , Icacciando dalla lua mente , e dal 
luo cuore qualfifia penfiere , o cura_* 
temporale . Imperocché , lèbbene egli 
era naturalmente elàttilfimo, e molto 
applicato a ciò , che gli veniva rap- 
prelèntato ; aveva non pertanto rice- 
vuta da Dio quella grazia fingolare* 
che quando ritirava!] nel lùo llanzi- 
no , la lua mente non era agitata dal- 
la memoria falìidiofa di tanti negozj , 

ai 


Digitized by Google 


P. Bartolomeo de * Martiri . 6y 
a i quali ogni giorno gli conveniva.# 
di attendere non {blamente come Ar- 
civelcovo , ma anche come Signore^ 
temporale di Braga. 

Nel tempo di quello filenzio , e 
di quella quiete , in cui procurava di 
rifarli nella prefertza ed unione con 
Dio de i danni fòfferti per avventu- 
ra in tutta la giornata , le qualchedu- 
no de* luoi domellici veniva ad inter- 
romperlo per cjualche negozio dilom- 
ma premura ; le ne sbrigava in poche 
parole , dicendo f uffici t dici malitiaj» 
fua : ad ogni giorno bafta il fuo male . 
E fòggiungeva, che doppo aver data 
tutta la giornata alla carità del prol- 
fimo ; ragion voleva , che il rimanen- 
te lì delle a Dio, 

Spellò accadeva , che racchiu fò 
nella lua Cella talmente li raccoglie!* 
le , e pregafle il Signor Iddio con tan- 
to fervore , che i lùoi lòlpiri molto 
da lontano li udi fièro . Perfide va im> 
quelli pii efercizj fino ad un’ora pri- 

I i ma 
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ma di mezza notte , ed allora fi cori- 
cava.. La fiia gran dignità, e le occu- 
pazioni laboriofifiime , che da Lei fo- 
no infèparabili , non lo diftoglievano 
punto dal continuare le lue lolite mor- 
tificazioni , e principalmente dal por- 
tare il Cilicio, di cui fino a quel tem- 
po mai s* era fpogliato . 
ivxr - In quanto al trattamento di fila 

perfòna , ed al regolamento di fila ta- 
vola , egli praticava efàttifllmamente i 
Decreti de* Concilj AfFricani intorno 
alla temperanza e la frugalità de i Ve- 
Icovi. Imperciocché non voleva, che 
comparifiè in fiia tavola altro che una 
vivanda, e quefta o di Cafirato, odi 
Bue ; e le glie ne veniva prefèntata_» 
qualche altra , non la toccava, oppur 
la dava tutta intiera a i poveri. Di 
quanto Jb gli portava in tavola; ne 
faceva immantinente due parti , una 
per i poveri, l’altra per fé: lo fiefio 
Liceva del poco vino , che ulàva an- 
che prima di eflère Arcivefcovo , con 

li- 
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licenza da i Superiori , ebbe in prati- 
ca tal devozione e la continuò tutto 
il rimanente di lua vita . In tal modo, 
quello gran Prelato regolò le lue oc- 
cupazioni , e la dia perlona . Ora con- 
viene odèrvare come egli dilpolè le_» 
colè di lua Cala . 

Intendeva molto bene la verità in- 
lègnata dall* Apollolo S.Paolo , allorché 
dice , che colui, il quale non sà rego- 
lare la Cala Tua, non làprànepur go- 
vernare la Chielà di Dio . Quindi è , 
che proccurò lùbito di. porre in tal 
ordine , e regolamento , la lua là- 
miglia* che potellè edere di modello 
alle altre. Volle , che lòde compoda 
di tante perlòne quante erano preci- 
làmente necedàrie al luo lèrvizio e 
tutti fodero capaci di dare edificazio- 
ne e buon elèmpio . I Sacerdoti, che 
gli adidevano , erano làvj , gravi , e pii: 
ed ammelè tra edi alcuni Religiofi del 
luo Ordine, che dimò capaci di aju- 
tarlo nel luo mini! ter o . Per lèrvizio 

di 
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di quelli , prefo al fùo ruolo alcuni 
giovani , a quali oltre il vivere faceva 
dare un ottima educazione , qual fi 
conviene a perfòne deftinate al forvi- 
zio delle Chiefo , e voleva perciò che 
andaflero in abito talare. Tutta la_* 
fùa Stalla , confìfteva in una fola Mu- 
la , di cui fi valeva nelle fùe vifìte , 
avendo ordinato , che in tutti gli altri 
tempi foffo occupata a portar le le- 
gna , e altre colè necefTarie al Palaz- 
zo . Ecco qual era la fùa Famiglia , ed 
il fùo treno. Non volle poi nè pur 
fèntir nominare i Maeftri di Camera , 
i Gentiluomini , gli Scalchi , i Maeftri 
di Cala , i Paggi , ed i Lacchè , che.» 
fòlevano formar la corte degli Arci- 
vefcovi di Braga fùoi Anteceffori. 

Effondo egli flato così attento 
nell’ elezzione de i fùoi domeftici ; 
non trafourò nell’ iftefto tempo mez- 
zo alcuno per rendere efèmplare la_» 
lor vita . Comecché erano pochi ; riu- 
foiva aliai fàcile lo foanfare il difor- 
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dine , e la licenza , che per lo più la 
moltitudine partorire . La virtù e la 
civiltà (piccavano dappertutto, sì ne- 
gli abiti e negli efercizj (pirituali, co- 
me ne i trattenimenti , e ne idilcorfi. 
Erano perpetuamente banditi da quel 
Palazzo i giuochi proibiti, ed i giura- 
menti . Non era lecito a niuno di dor- 
mire fuori di Cala . Che (è accadeva 
talvolta, che qualcheduno non fi por- 
taflè con tutta la modeftia , che ri- 
chiedeva una Caia fi ben regolata; ne 
era immediatamente riprelò, o man- 
dato via ; cafòchè l’errore foflè grave ♦ 
Sebbene (òpraintendevano agli altri 
alcuni Perlònaggj attentiflimi ; nulla- 
dimeno era tale la premura , che egli 
aveva pe ’l buon* ordine di (ua fami- 
glia , e tanta la tema , che ella non-# 
foflè macchiata in modo , che in poco 
filo decoro ridondaflè ; che da (è del- 
lo attendeva a tutto , e fi portava ogni 
(èra a vedere (è ogn’ uno era ritorna- 
to , e (è le Porte del Palazzo erano 
chiulè . In 
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In quanto all' amminiftraziono 
dell’entrata dell* Arciveteovado , ne 
diede la cura a perfone timorate di 
Dio , e di probatiflima fedeltà , che_* 
non avevano ne fòverchia cupidigia 
per accreteerla , ne avarizia per arric- 
chirtene , ne troppa teverità e durez- 
za nell’ efige ria : preponendo a tutti , 
quello che aveva maggior 5 amore per 
i poveri , e che più volontieri faceva 
la limofina . 

Il Padre Giovanni di Leyra gui- 
dava tutta la famiglia , e governava.* 
tutto il temporale , fecondo gli ordini 
particolari , che di continuo riceveva . 
Dimodoché eflèndo tolte tutte le fpe- 
fe fùperflue, l’entrata dell’Arcivefco- 
vado eflèndo amminiftrata con tanta 
fedeltà; i poveri erano abbondantifli- 
mamente provveduti. .•> l 

Gli Arcivefcovi di Braga eflèndo 
Signori della Città, e di tutto il Ter- 
ritorio di eflà, appartiene loro la giu- 
rifdizione Civile , cornei 1 * Ecclefìalli- 
" .* ca . 
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ca. Quindi è, che cortituilcono un_* 
Senetcalco ed una Camera di giulti- 
zia comporta di 14. Configlieri, che 
giudicano le caule civili , e criminali . 
L* Arcivelcovo avendo rifòluto di far 
rendere la giuftizia a quei Giudici con 
tutta F equità , e la diligenza portibile , 
parlò prima a cialcheduno di loro in 
particolare . Quindi s* informò elàttil- 
lìmamente fè le caule lì giudicavano 
con attenzione , e lè lì angurtiavano le 
parti con lòverchie e ricercate dilazio- 
ni . Volle dall* altro canto làpere con 
tutta lègretezza da perlone d’illibata 
virtù, e di tutta confidenza, quali fort 
lèro la vita ed i coftumi de i Giudici, 
ed in qual maniera ogn 1 uno di loro 
lòddisfacertè all’ obbligo lùo. Onde_* 
ellèndo rtato dirtintamente informalo 
di tutto , ftirriò di dover fare intimare 
a i lùoi Minirtri , che fi farebbe por- 
tato un certo giorno prefifiò , nella_. 
Camera , dove fi radunavano , per di- 
chiarar loro le lue intenzioni. Vicon- 

K cor- 
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corfèro tutti con gran loddisfàzione , 
bramando di oflèrvare in qual modo 
un Religiolò poco pratico delle colo 
del Mondo li farebbe portato , decor- 
rendo di co fé , che parevano affatto 
contrarie allo flato lùo , e che richie- 
devano piuttoflo la pratica civile e fé- 
colare, che 1* erudizione eccleliaftica 
e regolare. L’Arcivelcovo entrò nella-, 
loro allèmblea con una gravità tempe- 
rata da lòmma modeltia ; ed avendo 
prefò il luo luogo , fece loro un eloquen- 
tillimo dilcorlò . 

Dille loro tra molte altre colè , che 
defiderava ardentemente , che la giufti- 
zia folle fatta con tutta prontezza , lèn- 
za intereflè, e lènza lècondi lini, a chi- 
unque la richiedeva . Che conliderallè- 
roben bene, quanto terribile colà li a 
per un 5 uomo , di ellèr giudice d’ un’ al- 
tro uomo; e maggiormente per un-* 
Crifliano, di eflèr giudice d* un altro 
Crilliano . Che lo Spirito Santo par- 
lando a Mosè , che egli aveva conlli- 

tui 
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tuito Legislatore di fùo Popolo, ci ac- 
cennava brevemente quanto doveflè 
elfèr grande la virtù e 1* integrità de i 
Giudici , dicendo , che debbono teme- 
re Iddio ; amare la verità e la giujìi - 
zia : ed odiare l* avarizia ed i rega- 
li, Che erano Giudici de i loro fra- 
telli ; ma che Iddio farebbe flato il lo- 
ro Giudice: e che ficcome rendevano 
loro conto delle proprie operazioni; 
così Iddio avrebbe giudicata la loro 
condotta , e tutte le loro fèntenze. 
Che la loro bocca doveva effère 1 * or- 
gano della giuflizia divina; che non_» 
v* era uomo, che non doveflè trema- 
re allorché confìderava , che in una 
caufà criminale il luo volto era talvolta 
baftevole a levar la vita ad un’ uomo . 
Che ben fàpeva, edere in certe con- 
giunture necefl’ario il rigore , per te- 
ma di non amare il libertinaggio col- 
la fperanza dell’ impunità. Ma che_> 
era di meftiere di non fpogliarfi de i 
fèntimenti dell’ umanità e della dol- 

K 2 cez- 
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cezza , eziandio quando pareva indif* 
pensilmente necedàrio di praticare 
il più fèvero rigore della giu/tizia. 
Che proccuradèro di terminare /òlleci- 
tamente le liti, che /piantano per lo 
più i litiganti, i quali talvolta non_» 
hanno nè meno la con/olazione di ve- 
derle terminate. Che /pedo i ricchi 
tiranneggiano i poveri , perchè , non 
hanno modo di fare tutte le /pe/è ne- 
ce/ìàrie per implorare efficacemente 
contro di effi l s ajuto delle leggi . Che 
/ì guarda/Ièro da d grave e /candolo- 
fò di/Iordine , qual collrigneva i po- 
veri ad abbandonare le loro più giu- 
ftc preten/ioni . Finalmente , che ri- 
flettedèro , che erano Itati coffituiti 
Giudici da un Ve/covo , che propia- 
mente doveva edere protettore delle 
Vedove, e padre degli Orfani, difen- 
dere de i poveri contro i ricchi , de- 
gli oppredi e calunniati contro quelli , 
che gli opprimono , e gli calunniano ; 
e che doveva rendere la giuftizia a_> 
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tutti , e difenderla contro tutti. Che 
gli lcongiurava inftantiffimamente di 
fòddisfare a tutti gli obblighi del loro 
minuterò; e che fòddisfacendovi pie- 
namente, fi potevano compromettere 
di trovar fèmpre in lui un padre , che 
gli averebbe amati , un’ amico , che 
gli averebbe ferviti, un Paftore, che, 
fècondo Iddio , gli averebbe favoriti . 

L s Arcivefcovo fòftenne , ed ani- 
mò quel difeorfò colf ardore di fùa 
carità, colf autorità di fùa perfòna , 
e con una magnanima gravità , che 
gli era naturale. Tutti quei Giudici ne 
rimafèro aliai fòrprefi; perciocché ne_» 
avevano un’ idea molto differente da- 
ta loro da gente imprudente, igno- 
rante , o appafiìonata . Imperocché , 
gli uomini lafciandofi guidare dallo 
S apparenze , ed attendendo piuttoffo 
all' abito , che al merito , s s invagina- 
vano che le maffime fiublimi e necefi 
fàrie ad un grande Arcivefcovo non 
poteflèro trovarli nella perfòna di un 

Re- 
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Keligiolò , in cui nulla ravviavano di 
quello fplendore , di quella gran folla 
di Officiali , e di quel treno lplendido, 
che tanto era fiato ricercato per 1* ad- 
dietro dagli Arcivelcovi di Braga . Al- 
cuni pure , che vedevano , che egli non 
lalciava F abito religiofò , avevano già 
detto che non farebbe fiato altro , che 
F ombra , e la fantafma d’ un’ Arci- 
vefcovo : e che ricordandoli troppo 
d’ eflère fiato religiolò , fi farebbe.» 
(cordato, che era fiato fatto Principe 
e Prelato di una gran Chiefà ; e che 
il Palazzo di Braga fi farebbe mutato 
in un Convento di Frati . 

Ma la fàviezza de i difcorfi , eJ 
la fermezza dell’ Arcivefcovo accop- 
piata con una lineerà carità diedero 
allora chiaramente a conofcere a quei 
Magiftrati , che il Signor Iddio gli 
aveva dato loro un Pallore , che là- 
rebbe fiato il Protettore de i buoni , 
ed il flagello de i cattivi . Per la qual 
co fa tutti quelli che erano dotti , ono- 

ra- 
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rati , e difinterefi'ati fi rallegrarono 
molto di aver trovato nella lùa perfò- 
na un sì caro , e fi potente appoggio . 
Laddove quelli, le di cui intenzioni 
erano poco rette , giudicarono , che 
havendo da fare con un padrone, il 
quale aveva pervicacia per (coprire 
i loro falli , giufiizia per condannar- 
gli , e autorità per gaftigargli ; conve- 
niva loro di mutar Itile e condotta . 

L* Arcivefcovo avendo così ben 
difpofto le cofè di fùa Cala , e 1 * am- 
miniftrazione della giufiizia, fi prefìfi 
fè di darfi tutto alle funzioni eflènzia- 
li del fuo minifiero. Quindi è , che 
determinò lubito di predicare ogni an- 
no nella fùa Metropolitana nell’ Av- 
vento , nella Quareiima , ne i princi- 
pali giorni fèfiivi, e nelle Domeniche 
dell* Anno. Egli aveva appena prelò 
ilpofieflò del Ilio Arcivelcuvado , che 
cominciò a darfi a quefto tanto dèr- 
cizio con fervore ammirabile di fpiri- 
to , e con un concorfò e frutto in- 

cre- 
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credibile di tutti i Tuoi fùdditi . 
lxxxi. Egli parlava nelle lue prediche 

da padre , e da Vefoovo , accop- 
piando una tenerezza , ed una carità 
veramente paterna con tutto lo fplen- 
dore , e 1* eminenza della dignità pa- 
i ^uói pùbblici florale . E ficcome in tutto ciò che di- 

facn tUcorfi . ceva ^ nQn y j era ne ne 

triviale; così ne pure v*era del trop- 
po ricercato & affettato . Dappertutto 
fi offèrvava la gravità , il giudizio , la 
fòdezza , ed una piena conformità a 
quella veneranda autorità , e maellà 
nobile , che conviene alla parola di 
Dio, di cui il fùo cuore, la fùa men- 
te, ed i fùoi difcorfi erano ripieni . 
txxxn. Tutta la fùa mira ne i fuoi difi 

corfi era di cavare le anime dal pro- 
fondo letargo, e dall’ ignoranza , in_. 
cui le vedeva fèpolte ; di sbarbare gli 
abufi , ed i vizj ; di riempire le men- 
ti del terrore de i giudizj di Dio , e_> 
dell’ amore delle virtù ; di perfùadere 
a tutti di attendere fèdamente all’ 

uni- 
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all* unico importante affare della fàlu- 
te; e di promovere con tutta T effica- 
cia poffibile una total mutazione iiu> 
coloro, che non menavano una vita 
del tutto conforme alle fante regole 
del Criffi anesimo . 11 Padre delle mi- 
lèricordie gli diede ben prefto la_. 
conlòlazione di vedere con quanto 
profitto egli fpargeffè il fème di vita 
ne i cuori di quel Popolo fortunato; 
offervandofi in tutta la diocefi nuovi 
coftumi, e nuovi criftianiffimi anda- 
menti . Il che non deve cagionar ftu- 
pore ; poiché fi poteva dire delle fue 
prediche, che in potevate erat formo 
ipfiusi che il foo parlare era pieno di 
forza , e di autorità ; che prima di 
ammaeff rare gli altri , egli aveva loro 
dato 1* efèmpio colle propie operazio- 
ni: Ccepitfacere , & docere . 

J1 buon Prelato avendo dato tut- 
to il tempo neceffàrio per bene ordi- 
nare tutta la Città di Braga , fi rifolfe 
di fare la vifita della fua Diocefi ; ed 
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accefo dal zelo della fallite delle ani* 
me alla fùa cura confidate , determi- 
nò d’ incominciarla nel mezzo del ver- 
no. Tutto il Capitolo di Braga , e tut- 
ta la famiglia dell’ Arcivefcovo fi op- 
pofero fortemente a fi fatta rifòluzio- 
ne . Gli rapprefèntarono , che la Ca- 
gione era troppo rigida; e che il Pae- 
fe , ove egli pretendeva d’incomin- 
ciare la vifita , era pieno di neve , e_» 
fòttopoflo a crudismi freddi: che per- 
tanto egli metteva evidentemente a_» 
repentaglio la propia , e 1* altrui fàlute; 
e che farebbe flato meglio di fbfpen- 
derla infino al principio di Primavera . 

Ma 1* Arcivefcovo a tutte quelle 
ragioni rifpofè , che un buon Pallo- 
re non bada ne al freddo del verno , 
ne al caldo della fiate ; che per lui quel- 
la flagione è più commoda , quale è 
flimata piu utile a vifitare le fùe peco- 
relle ; che nel farli Arcivefcovo s 5 era_, 
fpropiato di tutta la fua vita in favore 
del Gregge , e che fi farebbe renduto 
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indegno del lùo minifiero , lè avelie.* 
penlàto a tener troppo conto della 
propia làlute , quando fi trattava di 
mettere in làlvo quella del lùo Popo- 
lo . Erano inutili , e di niun valore 
tutte le ragioni umane , per rimuove- 
re un’ uomo , il quale fi regolava con 
un lume purifilmo di gran lunga fù- 
periore all' umana ragione ; onde ani- 
mando i fiioi, ed elòrtandoli ad inte- l-a^ovo 
reflàrfi ne i vantaggi de i loro Fratei- 
li , ed a renderli cooperatori di lùo nel m«zo Jfj 
minifiero ; incominciò la lùa vilita_* 
nel mezzo del verno . Soltanto gli 
dava fàftidio il patimento di quelli, 
che lo accompagnavano. Impercioc- 
ché , eflèndo da un canto rigorofilfi- 
mo per lè fteflò, era dall' altro tene- 
ro ,e pieno di compalfione verlò gli 
altri. Egli avrebbe voluto lòpportare 
tutto ciò, che gli altri {offrivano. Era- 
lèmpre il primo ne i luoghi fàfiidiofi, 
e T ultimo nel prendere qualche follie-; 
vo . Onde la; Iùa bontà , ed il lùo elèni- 
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pio mitigavano la fatica de i fùoi ; ed 
i più delicati non ardivano lamentar- 
li , oflèrvando la fua infaticabile fer- 
mezza in tutti i travaglj . 

LXXXV. Avvenne un giorno , che paflàndo 

da una Terra ad un altra, cadde ad un 
tratto una freddili! ma pioggia , alla 
quale , mentre di quando in quando 
celfava , (eccedeva un vento forte , 
frizzante , che quali gli faceva tutti 
ftecchire di freddo. L* Arcivefcovo ef 
fendo a cavallo fulla fùa Mula cammi- 


nava avanti , efìèndo (olito d* andar 
fòlo , e fèparato dagl* altri , per occu- 
pare la fua mente in qualche buon 

{ jenfiere. Andando adunque così lò- 
o , ravvisò da lontano fòpra uno (co- 
ffa? «’?;»! glio un povero Paftorello debole, e mal 
Gta Vaft orale i veftito, efpoftoal vento, edallapiog- 
pX°cUo d ’ £ ia > c “ e guardava le pecorelle . Inol- 
tre oflèrvò , che (òtto lo fcoglio , v* era 
/ una caverna, dentro la quale poteva 

ripararli da fi rigorofò tempo . Moflò 
pertanto a compafTione , e fermatoli , 

chia- 
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chiamò a le quel Fanciullo, edillègli 
di venir giù , e di ritirarli in quella 
caverna . 11 Paltorello gli rilpole pron- 
tamente : non ardirei , Signore di far 
quello ; perciocché lènon fòlli qui in 
guardia , e non vegliali] lòpra il mio 
gregge, verrebbe per avventura il Lu- 
po , mi porterebbe via qualche peco- 
rella : o la Volpe mi ammazzerebbe-* 
qualche Agnello . Eh Figliuolo , re- 
plicò PArcivelcovo, e che colà v im- 
porterebbe^ il Lupo, o la Volpe vi am- 
mazzallèro qualcheduna delle vollre 
pecorelle ? Ah , Signore , fòggiunlé il 
Fanciullo, in’ import ere be aliai . At- 
telòchè hò il Padre in cala, che mol- 
to mi {griderebbe ; e farei troppo for- 
tunato , le ne ulcidi a li buon merca- 
to. Veglio lòpra la Gregge; e mio pa- 
dre lòpra di me. 

L * Arcivelcovo avendo lentito le txxxvr. 
fàvie rifpolle di quel Giovinetto, non 
volle tirare avanti ; maalpettò in quel 
luogo i luoi compagni, a i quali mo- 

flran- 
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Arando quel Fanciullo, dille loro: ofc 
tèrvate, Fratelli miei . Alcuni penlà-' 
no , che facciamo troppo , e noi fac- 
ciamo aliai meno di quel Paftorello. 
Egli patilce come noi, e più di noi; 
con quello divario però , che egli non 
è cullode che delle beftie; mentre noi 
fiamo cuftodi delle Anime . Egli invi- 
gila contro i Lupi ; e noi contro i De- 
moni . Egli fòffre per contentare il 
Ino genitore ; e noi per piacere a Dio. 
Egli hà per premio il poco pane , che 
mangia ; e noi abbiamo per premio un 
Paradilò. Il Signor Iddio, Fratelli miei, 
ci manda a tèuola di quello Fanciullo. 
Il Eio etèmpio ci ammaelìra , e la Eia 
pazienza ci confonde . Ammirarono 
i compagni quell* oggetto , e lòprat- 
tutto la bella inllruzione, che egli ne 
tèppe ricavare . Non potevano faziar- 
fi di lodare il vigore della Eia pietà , e 
del fuo animo , che con tutti i dilàltri, 
che lo attorniavano , tenevanlo tèm- 
pre ancora applicato a Dio, per atèol- 
•* tarlo 
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tarlo in tutto ciò, che egli vedeva, 
ed approfittarli di tutto. 

L’ Arcivelcovo avendo intrapre- 
fà la vifita con tanto fervore ; la fece 
con lòmma attenzione e vigilanza. 
Ecco F ordine , che egli fbleva oflèr- 
vare. 

Dopo d’eflèrfi alzato aliai per 
tempo , ed aver fatto la lolita orazio- 
ne , celebrava la Santa Meda nella 
Chiefà del luogo, in cui fi trovava ; ed 
immantinente amminiltrava il Sagra- 
mene della Crefìma . Quindi fàliva 
in Pulpito , ove faceva dilcorfi chiari 
e fèmplici , proccurando di adattarli 
alla difpofìzione , ed alla capacità de- 
gli Alcoltanti. 

Si era introdotto , nelle vifite, 
un* abufo perniciofìflimo e tale che_> 
poteva dirli vera invenzione del de- 
monio . Ritrovandoli perlòne invili 
chiate in pratiche (candololè li doman- 
dava loro , lè ellendo liberi , volevano 
maritarli alfieme. Se acconlèntivano ; 

era- 
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erano maritati . Che te non volevano 
dare il contentò con far loro pagare 
una tal fomma di denaro, ti lalcia va- 
no Ilare nella lor tretea . 11 buon Prelato , 
la cui mente era puridìma , e contra- 
ridima a qualsifia ombra d* intereflè, co- 
nobbe con grande orrore quell* abu- 
fo , dal quale nateevano infiniti gra- 
vilfimi inconvenienti . Onde per ri- 
parare a sì orribile di lord ine , e fer- 
mare quei mali pubblici con una_,, 
publica pena, proibì alli lcandolo- 
lì 1* ingredò della Chielà , e ne fece 
pubblicare 1’ ordine in tutti quei con- 
torni , acciochè non potettero alJide- 
re alla Santa Meda . Perloche molti , 
che temevano di elter riprovati da_» 
Dio , o dilònorati avanti gli uomini, 
rientrarono in le dedì , ed abbando- 
narono il vizio , per abbracciare la_, 
virtù. 

*c. S* informava altrefi con diligen- 

za di tutti i dilòrdini manifèdi , che_> 
teguivano nelle Famiglie ; e non traC 

cura- 
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curava colà alcuna per rifiabilire la_, 
pace tra i Maritati , la buona intelli- 
genza tra i Genitori , ed i figliuoli, 
tra i padroni ed i fèrvitori ; per ricon- 
ciliare infieme quei che da un pezzo 
fi odiavano ; e per trovare i mezzi 
pi ù valevoli a terminare perfèttamen- 
te ciò , che egli iòltanto poteva inco- 
minciare. 

Ma dove principalmente poneva * CI * 
tutta lafua attenzione, era nel ben cono- Attende fo- 
feere , e regolare i Paftori delle Chiefè , ™ o £y e ; * Pa ! 
che egli vifitava. Voleva avere diftinta (c, che filiti . 
informazione di tutti i lamenti , che 
formar fi potevano contro di loro, e 
di tutto il bene , che fe ne poteva di- 
re . Trattava con fòmmo onore i Cu- 
rati , che trovava irreprenfibili , e che 
adempivano degnamente le funzioni 
del loro miniftero . Gli ammetteva al- 
la fua Tavola, e potevano compromet- 
terli di averlo fèmpre per amico e per 
protettore. Scriveva difiintamente in 
un Quinterno a parte tutte le informa- 

M zio- 
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zioni , che ne riceveva nelle lue vilite; 
ed affinché non ne trafpiraflè colà al- 
cuna , aveva inventati alcuni piccoli 
contraflegni di diverlò colore, perrap- 
prefèntarvi le differenti qualità di quei 
Curati . Egli dipoi raccollè tutte quelle 
informazioni , in un Libretto , in cui 
tutto 1* Arcivelcovado era divifo in_* 
tante Parrocchie ; e portavaio lèmpre 
fòco , quando vilitava gli fteffi luoghi 
Quelle memorie gli erano di grati gio- 
vamento ; perciochè conolcendo pie- 
, namente tutti gli Eccleliaftici della.* 
lua Diocefi non poteva eflèr fòrprefo 
con fòlle relazioni . 

Eflèndo flato informato del di- 
; (ordine, in cui viveva un* Eccleliafli- 
eo nobile e qualificato;, ne lo riprefè 
con libertà , e moderazione Paftorale ► 
Sùrprefo 1* acculato ricorlè alla difò- 
fò ordinaria di quelli , che non fanno 
come difenderli ; rilpondendogli , che 
egli gli era nemico, ed in conlèguen- 
za lòlpetto ne i rimproveri, che liac- 
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cingeva a fargli . L’ Arcivelcovo gli 
replicò con gran manlùetudine : co- 
me pollò io ellèrvi nemico , le vi por- 
to di continuo fui cuore ? E nello IteG 
fo tempo fi cavò dai petto una carta, 
in cui era fcritto il nome di quell* 
Ecclefialf ico . Quindi avendogli par- 
lato con gran gravità , gli toccò tal- 
mente il cuore , che compuntoli , lo 
venerò come Pallore, e lo confiderò 
come medico , che molto gli giovò per 
ottenere da Dio una perfètta guari- 
gione, mercè una vera mutazione di 
vita. 

In quella prima vifita , volle pure 
aver difunta notizia , e Icrivere i no- 
mi di tutti i Sacerdoti virtuofi della_. 
Dicceli ; per poterlène valere nelle oc- 
cafioni per ramminillrazione delle 
Cure . Avendo lèntito , che più per- 
sone avevano lalciato , morendo , par- 
te de i propj beni alla Chielà; affin- 
chè fi pregalle pe *1 lòllievo delle ani- 
me loro; e che i Curati, ai quali era-* 

' * M 2 no. 
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no flati confidati , se n* erano renduti 
polfollòri , laddove ne erano foltanto 
depofiiarj : Si applicò a rimediare a 
quello {concerto , ed a far mettere.* 
puntualmente in efocuzione 1’ ultima 
volontà de i De fonti . 

Fu pure aliai rimarcabile in quel- 
la vifita quello fatto. L’ Arcivefcovo 
foppe , che un Signore di gran qua- 
lità faceva una vita fcandalosiffima . 
Non {limava di poter difiimulare fi 
grave difordine. Dall* altro canto , la 
qualità del Perfonaggio P obbligava-* 
a trattarlo con rilpetto . Finalmente, 
dopo aver raccomandato caldamente 
il negozio al Signor Iddio , foce in_» 
modo , che quello Perfonaggio per 
pura civiltà!] portafle a vifitarìo. Égli 
lo ricevette con grande onore ; e Io pre- 
gò di fodere con efiò lui ..Quindi efo 
lèndofi ritirati tutti i domeftici , allor- 
ché fi vide Colo con elfo, fi gettò a i 
fuoi piedi, e gli dille: perdonate. Si- 
gnore , fo vi foelo il mio cuore , ed il 

mio 
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mio dolore . La carità può edere im- 
portuna ; ma ella è fèmpre feufàbile : 
perciocché ella ferifee fòltanto quelli 
che ama . Iddio avendomi data la cu- 
ra dell* anima voftra; non pollò didi- 
mulare la di lei perdita. Io fon voflro 
amico ; e defìdero , che Iddio lo fia . 
Ma egli non Io può edere , fè non 
mutate vita . Vi (congiuro pertanto a 
volere aver pietà di voi, e di me, che 
non avrò mai pace, finché vi vedrò 
ingolfato in un mare di difgrazie, e 
di difòrdini. 

Quel Signore fu di tal maniera 
fòrprefò ddl’umiltà dell’ Arcivefcovo, 
e confufò dalla verità, e dalla carità 
delle di lui rappreféntanze , che non 
potendo per la gran vergogna repli- 
care in conto alcuno , gli fece un pro- 
fòndidìmo inchino , ed immantinente 
fi ritirò. Ma portando egli nel fùo 
cuore la piaga (aiutare , che le paro- 
le ardentidime del fùo Padore vi ave- 
vano fatta ; concepì ! fòmmo orrore al- 


icv. 
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lo flato , in cui fi ritrovava , fè ne ri- 
tirò , si convertì a Dio , ed ottenne.» 
dalla fùa infinita mifèricordia una in- 
tiera guarigione dell' anima . Egli hà 
dipoi affermato , che quefta profon- 
diffima umiltà d*un Arcivefcovo, che 
egli considerava come un fànto , e 
quel zelo ferverne , che aveva dimo- 
ftrato perla fuafàlute, erano fiate lèn- 
za paragone più valevoli a muoverlo, 
di quanto averebbero mai potuto fi- 
re le minaccie de i giudizj di Dio, ed 
i più pungenti difeorsi . 

Viene anche riferito da i primi 
Autori della Vita del buon Prelato 
un fatto , che pare alquanto più am- 
mirabile del già mentovato . Trovan- 
dosi egli , mentre faceva la fua visita , 
nella cafà di un Perfònaggio , che di- 
fòrdinatiflìmamente viveva, e che pa- 
reva del tutto oftinato nel peccato; 
non (blamente si gettò a i dilui piedi; 
ma avendo di più il vifb grondante di 
lagrime , fece in fùa prefènza un* a£ 

prifi 
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priffìma difciplina : per dargli a cono 
lcere, che si addogava i dilui misfat- 
ti; e che voleva egli fiefiò farne lane- 
ceffària penitenza . Il che mo/Te tal- 
mente quel Perfònaggio , che pro- 
ftrandofi avanti 1 * Arcivefcovo , fi mo- 
ftro pronti/fimo a mettere in efècuzio- 
ne quanto gli fofse fiato da eflò co- 
mandato ; attefochè egli concepì una 
giufia idea dell* obbligazione infinita , 
che doveva profetare alla bontà di 
Giesù Crifto , che fi era degnato mo 
rire per elio lui , attendendo a quella 
del fùo fervo fedele, che ad efèmpio 
fuo di buona voglia s’addoflava ilga- 
ftigo, che gli altrui delitti meritavano.. 

. La carità veramente paterna dell* 
Arcivefcovo fi faceva in tal modo am- 
mirare , non folamente nelle congiun- 
ture, che egli trattava con gran Signo- 
ri ; ma anche con i più difpregievoli 
della Plebe : e la /incera manfùetudi- 
ne , che quella virtù gli conferiva , ren- 
deva talmente 1 anima fùa impertur- 


Altr* prova 
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babile, che con tutto, che fède tal- • 
volta importunato , o maltrattato ; non . 
vi era cofa capace di conturbare la le- 
renità della lua mente, e nè meno di 
alterargli il vilò. 

Terminata che egli ebbe la vili- 
ta di tutti i luoghi circonvicini a Va- 
lenza, lì avviò alla volta di Varcelos, 
che ne è diftante poco meno di 4. mi- 
glia. Appena vi era giunto, che s* ac- 
corte , odèrvando la Lillà delle Parroc- 
chie, che lì era {cordato di vifìtare_#‘ 
una piccola Chielà. Si mede lùbitoin 
llrada per andarvi , dicendo a i fuoi 
domelìici , che di neceflìcà gli conve- 
niva ripigliare la llrada di Valenza, 
per un* importantidlmo negozio , di 
cui fi era /cordato . Giunto a quella-# 
piccola Chiefà non lènza llenti e fa- 
tiche llraordinarie , pregò i compagni 
a volergli perdonare il lòverchio in- 
comodo , che aveva loro cagionato ; 
e dichiarandogli nello lìedo tempo la 
caufà del fuo ritorno, cominciò a con- 
* folar- 
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folargli con quefte dolciffime parole: 
Figliuoli , io fono il primo Medico di 
mille e quattrocento Spedali ; che tan- 
te fono le Parrocchie del mio Arci- 
vefcovado . Pofto dunque , che fi tro- 
vafiè un folo infermo in quefta picco- 
la Parrocchia , che è uno di quei Spe- 
dali; potete voi ftimare per avventu- 
ra , che folli fcufabile agli occhj di Dio, 
fe lo lafciaffi morire lènza vifitarloda 
me fieflò , avendone 1* obbligo così 
ftretto Egli è vero , che ogni Speda- 
le ha il filo Medico ; non efièndovene 
neppure un fòlo , che non abbia 1* Aba- 
te, il Rettore , il Curato , o il Vicario. 
Ma io come primo Medico fon tenu- 
to a (opra intendere a tutti ; e fono 
obbligato d’ informarmi fè attendono 
alla vifita degl’ Inférmi , overo la traf- 
curano : la loro negligenza ridonda a 
poco mio decoro , e può cagionare la 
mia rovina. Egli è altrefiafiàia propo- 
li to , che diamo loro a conoscere col 
piopio elèmpio, qual debba efière la 

N cari- 
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carità de i Pallori ; affinchè fi diano 
con tutto il cuore al lèrvizio delle Ani- 
me , vedendo quanto ci fia preziolà 
la menoma di quelle , che fono fiate 
loro confidate. 

Prima di terminare il racconto 
di quefta vifita ; non si può paflàre> 
lòtto silenzio una cola che merita di 
edere ofièrvata . Mentre l’Arcivelcovo 
visitava da lè fieliò tutti i luoghi an- 
che più poveri , e dilàfirosi della fila 
Diocesi , fu un giorno cóftretto a pal- 
fàr la notte in unaTerricciuola cotan^ 
to rovinata, che non vi era, che una 
fòla cala , la quale coperta folle di te- 
goli: e benché pelfima abitazione , pure 
perche godeva si raro vantaggio , no- 
mavasi per Eccellenza il Cajkllo . Tut- 
te le altre cale erano fabbricate di mo- 
ta, e coperte di rami d* alberi, I do*- 
rheftici corlèro a quella Cala principa- 
le , per prepararvi P alloggio al Prela- 
to . Ma quelli proibì loro onninamen- 
te di farlo ; dichiarandoli di voler et 

fere 
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fere alloggiato come gli altri . Gli rap- 
prelevarono , che tutte le altre era* 
no altrettante Capanne , in cui non fi 
poteva nè meno aver riparo (ufficien- 
te contro il mal tempo : ma egli fu co- 
llante nella lùa riloluzione, e furono 
obbligati a mettere in elècuzione i di 
lui comandi . Mentre fiavano dilcor- 
rendo della virtù dell* Arcivefcovo, 
che non voleva permettere , che (è-» 
gli ficeflè miglior trattamento , che al 
minimo de i lùoi ; lèntirono ad un 
tratto un gran romore . Non poterono 
allora (coprirne lacaulà; ma la mattina 
lùfièguente , trovarono che quella Ca- 
la , in cui avevano con tant' ardore de- 
fiderato , che il buon Prelato alloggiai 
fè , aveva fatto , cadendo , quel gran 
romore , ed era del tutto rovinata. 
Saputoli ciò dall* Arcivefcovo , reio 
grazie alla bontà di Dio di cotanto vili- 
bile protezzione , e dille a i fuoi fa- 
migliati: imparate , figliuoli , che la po- 
vertà di Gesù Cri fio non fòlaioentq 
< N 2 è uti- 
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è utile per l’altra vita; ma Fè anche lpe£ 
fò per quella . Che è più ficuro 1* al- 
loggio nelle Capanne , che ne i Cartel- 
li : e che chiunque ama ciò , che pare 
più magnifico nel Mondo, fi mette in 
pericolo di edere oppreflò dalle dio 
rovine . 

Terminatala vifita, fi portò con • 
fomma fretta a Braga , per giungervi 
in tempo da poter predicare la Qua- 
refima . Il che egli fece con quell 5 af- 
fluenza , ammirazione , ed edificazione 
di tutto il Popolo , che dappoi fi oflèr- 
vò in tutto il corfo di fiia vita . 

Doppo aver compito a quell’ ob- 
bligo , cominciò a fare fèria rifleflione 
fopra lo flato della fua Diocefi , e Co- 
pra tutto ciò, che ne aveva egli fteflo ofi 
fèrvato nella liia vifita, per proccuraro 
in tutti i modi di rimediare a* mali sì de- 
plorabili . Egli confiderava , che la mag- 
gior parte de* Tuoi fudditi era fepolta 
in una profonda ignoranza , accoppia- 
ta , come per lo più luol luccedere, 

con 
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con i difordini più orribili , e più ver- 
gognofi : e che la poca dottrina e pie- 
tà, e’ipeflo anche la vita (regolata de i 
Pallori fubalterni, era l’origine di quei 
difordini . 

Volendo pertanto fupplire albi- CIt * 
fogno di tante anime abbandonate, compone unCa> 
che talvolta portavano il nome di Fe- £$£ 
deli, lènza aver il dono della viva fè- fu,i 
de , e di Criltiane , lènza conofcere 
Gesù Criflo , egli compolè in lingua 
volgare un piccolo Catechilmo , in_* 
cui (piegava con termini lèmplici e 
chiari , i primi principj di noltra Re- 
ligione : e comandò a tutti i Curati 
della lua Diocefi , che non erano ca- 
paci di ben ammaeltrare i Popoli, di Vi lagntll . 
leggerlo , doppo il Vangelo , per inlè- fi * 
gnare a tutti ciò , che dovevano cre- 
dere . Àggiunlè pure a quel Libretto 
alcuni brevi Dilcorsi (òpra le princi- 
pali fède dell’anno, e per le Domeni- 
che dell’ Avvento , e della Quaresima, 
quali ordinò , che fòdero letti in quei 

gior« 
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giorni, nelle Chiefè, che non aveva- 
no modo di far venire un Predica- 
tore. 

Ma comecché egli ben fàpeva , 
che gli efèmpj de i Santi fono effica- 
ciflimi a muovere i cuori non lòia- 
mente delle perfone pie ; ma anche 
di quelle , die si danno in preda a i 
vizj : fece tralportare in lingua volga- 
re le Vite de i Santi , di cui la Chie- 
fà Cattolica celebra la feda , e le fece 
{lampare a fpefè fùe nella Città di 
Braga . 

Chiamò pure , e {labili nel fùo 
Palazzo alcuni Religiosi del Ilio Ordi- 
ne de* Predicatori , la cui dottrina e 
pietà gli era palelè , per ammaeltrare 
gli Ecclesiaftici , che farebbero chia- 
mati alla condotta delle anime . E per 
formare per tempo de i giovani , che 
poteflèro edere {Iradati a fcrvire la_» 
Chie{à ; fondò un* entrata conlìdera- 
bile pe *1 mantenimento e per gli llu- 
dj in Braga degli Ecclesiaftici JJioce- 
• fàni, 
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( ani , che i parenti non potevano prov- 
vedere abba danza . 

Eledè un Ecclesiadico favio e « v * 
virtuofo , cui diede la cura di quei 
Giovani ; e gli prefcridèdi efàminare 
con maggiore attenzione , i loro pro- 
gredì nella pietà , che il loro avvan- 
zamento nelle lettere . Che fè in al- 
cuni fi oflèrvavano difètti notabili; 
gli efcludeva da queir numero , e gli 
rimandava a cafà: euèndo ben perluafo, 
che tutti gli dudj di codoro nulla gio- 
verebbero , fè non erano uniti coru» 
una fòlida virtù . 

In tal guilà, quedo piiffimo Pre- evi. 
lato si sforzava di trovare dappertut- 
to qualche foccorfo , per contribuire 
all* idruzzione de i fooi Popoli , ed al 
regolamento della fùa Diocefì . Ellèn- 
do di continuo occupato da quelli 
penderi , dirrò di dover ricorrere a i 
Padri della Compagnia di Gesù, ben 
fàpendo la fama di icienza e di pietà, 
che lì erano acquidati nell* idruzzione 

della 
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della gioventù , ed i vantaggj , chcL» 
fi erano ricavati dal primo Collegio, 
che avevano fondato in Portogallo 
deU'ArciTefcO' nella Città di Coimbra , per ammae- 
p agm a di GctiU Ararvi de* Religiofi , che poteflèro pafi 
fare nell’ Indie , per impiegarvi!! nella 
converfione degl’infedeli . L’amore, 
che Iddio gli aveva dato per la glo- 
ria , e per la dilatazione della Chiefà 
Cattolica, imprimeva nella dilui men- 
te , e nel cuore una venerazione {in- 
goiare alla virtù prodigiofadi S. Fran- 
cefco Saverio , e de i Tuoi compagni , 
che acce!! d’ una carità degna d* effe r 
paragonata a quella degli Apoftoli, ave- 
vano fcorfi tanti Paefi , e valicati tan- 
ti Mari , efponendofi ad infiniti peri- 
coli, per portare la luce del Vangelo, 
in un nuovo Mondo. Perla qual co- 
là , egli fperava di edere particolar- 
mente afilftito da i Difcepoli , ed imi- 
tatori della carità di quel Gran San- 
to , e di quella di Sant’ Ignazio Lo- 
jola loro Fondatore , che avendo fòr- 

rra- 
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mata , e condotta per lo (pazio di 
molti anni la (ùa Compagnia con quel- 
la (àntità , e (ingoiar prudenza , che 
ci vien rappretentata dagl’ Autori di 
Tua vita; 1* aveva tempre mantenuta, 
e cinque, o tei anni prima te n’era_» 
volato al Cielo. 

Il buon Prelato (cri (te adunque 
al Reverendiflimo Padre Giacomo 
Lainez Generale della Compagnia un* 
obbligantiflima lettera , in cui gli rap- 
pretentava ardentemente, che la (li- 
ma , qual egli faceva dello zelo de i Pa- 
dri della Compagnia , gli perfoadeva , 
che non dovevano (òltanto impiegar- 
lo nel predicare la Fede a i Popoli 
barbari ed Infedeli ; ma anche nel gua- 
rire le piaghe de i loro Fratelli , e nel 
ritercire le rovine della Chielà pur 
troppo agitata in quei miteri tempi. 
Che la Chielà di Braga effóndo vanii- 
(ima , e piena di Eccldiaftici , e di Po- 
poli, che vivevano in una (òmma_* 
ignoranza , era bifògnofiffima di uo- 

O mi- 
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mini dotti , e virtuofi , che più am- 
maeftraffèro con gli efèmpj , che con 
le parole . Che pertanto lo (applica- 
va a volergli mandare almeno 1 2. de* 
fùoi Padri , per infègnare la lingua^ 
Latina a i Fanciulli, per ammaeftra- 
re , e per predicare , fintanto che fi 
poteflè dare 1 * ultima mano alla fon* 
dazione del loro Collegio. Il Capito- 
lo, e la Città mofièro molte difficol- 
tà contro quetta fondazione . Ma_* 
PArcivefco va colla fùa lolita pruden- 
za le foperò tutte; e quelli, che a pri- 
ma vifta difàpprovavano la fùa rifolu- 
zione , furono coftretti di lodarla , ve- 
dendo i vantaggj immenfi , che la_* 
Città di Braga , e tutta la Diocefi ne 
ricavava . 

Non deve recar maraviglia a nlu- 
no quel grand* affètto , che il Servo dì 
Dio dimoftrò allora , ed in tutto il 
corfo di fùa vita verfò la Compagnia 
di Gesù tanto proficua a tutta la Chie- 
fà Cattolica , e veramente degna dì 

par- 
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particolare attenzione . Poiché volen- 
do imitare in tutte le lue operazioni 
il Padre S. Bernardo , che foleva dire : 
unum Ordìnem pvofcjjione teneo\ ce - 
teros charitate : tonava ed amava ve- 
ramente tutti gli Ordini Regolari. 

Quindi è , che egli con tutta premu- 
ra proccurò di liberarli affatto da quel 
fe greto attacco , che fàcilmente s* in- 
finua nella ffeffa virtù de i Religiofi , 
che alle volte -talmente gli tien legati 
a i fòli intereffi della loro Comunità, V Arcivefcovo 
o del propio Ordine, che lèmbra-, sS'fiì 
pur troppo , che abbiano poco affètto, 
o poca ftirna , e fpeffò grand* indiffe- 
renza verfò tutti gli altri. Il buon-. 

Prelato confèrvò fèmpre 1 * anima fùa 
in tutte le congiunture efènte daqual- 
fivoglia parzialità , o prevenzione-» . 

Non racchiudeva punto i fuoi affetti 
ed il fuo zelo in una certa cala , o in 
un Ordine particolare . Confiderava . 
tutti iMonaflerj, e tutti gli Ordini del 
Mondo .con quella cordialità, concili .. 

‘ O z ri- 
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rimirava il dio Ordine, ed il propio 
Convento . Egli profetava una oliè- 
quioliflima venerazione a S. Domeni- 
co , a S. Benedetto , a S. Francelco , ed 
a tutti gli altri Santilfimi Fondatori 
degli Ordini Religioli . E lèbbeno 
l’abito, la Regola , o il propio mo- 
do di vivere diftingue i loro Dilce- 
poli e figliuoli ; egli non pertanto gli 
confederava tutti come formando un 
fol corpo, in quello Spirito , che in_* 
fè riunifee tutta la Chielà ; e gli ab- 
bracciava tutti cordialmente con una 
carità lènza limiti , lènza invidia , lèn- 
za ambizione , e lènza interellè . 

Con quei genero!! piilfimi lènti- 
menti , egli li adoprò , elTendo già 
Arcivelcovo , per lare introdurre la_* 
Riforma in alcuni Monafterj dell’Or- 
dine di S. Benedetto , con quello Beffo 
zelo , con cui li farebbe adoprato per 
farla introdurre ne i Conventi del lùo 
Ordine de* Predicatori , lè ne aveffiu 
conolciuta la necellità . In fatti ( lè- 

con- 
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condochè ollèrvano gli Storici di quel 
celeberrimo Ordine ) il Padre Don 
Alonzo Zorilla , Commilfàrio Gene- 
rale dell* Ordine di S. Benedetto , aven- 
do ricevuta dal Papa una fìraordina- 
ria facoltà di poter riformare tutti i 
Monafterj dei fuo Ordine ; ed ellèn- 
do a tal line paflato dal Regno diCa- 
lliglia in quello di Portogallo , per fe- 
condare le pie intenzioni del Re Don 
Sebaftiano ; non volle fare un palio in 
una imprelà sì ardua , e sì importante, 
lènza aver prima conlùltato il noltro 
Arcivefcovo , che rimirava come un_, 
Perfònaggio dotato di tutte le prero- 
gative , e di tutti i lumi della vita fpi- 
rituale e religiofà * Conferito , che_» 
ebbe il buon Prelato con detto Padre 
del modo , con cui doveva regolarli 
nell’introduzione di quella Riforma, 
gli diede configlio di operare lènza», 
dominio , ed impero , e di non ufare 
violenza alcuna fòpra la mente de i 
fudditi. Ma gli lugger! di far radu- 
nare 
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nare i Monaci di ciafcheduna delle.* 
Calè , che defiderava di riformare ; e 
di rapprefontar loro con fpirito di dol- 
cezza , e di carità , che eflendo tutti 
Difoepoli,e Monaci di S. Benedetto, 
erano obbligati ad unirli tutti aflieme, 
quanto era poflìbile , per offorvaro- 
efàttifTì inamente la Regola del loro 
SantifJimo Fondatore , ed a rigettare 
tutte le rilaflàtezze , che la corru- 
zione del focolo , e la tiepidezza del- 
la carità vi avevano di quando in_* 
quando introdotte. Che non pertan- 
to , volendo il Signor Iddio effor for- 
vilo con pienezza di cuore e di affèt- 
to ; egli non fi farebbe forvilo dell’ 
autorità , che gli era fiata commeflà , 
per far violenza ad alcuno. Che quei, 
che averebbero tanto zelo, e tanto 
coraggio da voler calcare le pedate 
de i loro Maggiori ; potrebbero co- 
minciare con elio lui a rientrare nella 
più ftretta Offorvanza : che in quanto 
a gli altri , cui non ballerebbe T ani- 
L - . : mo 
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mo di accingerli a sì gloriola e diffi- 
cile imprelà ; potrebbero continuare 
in dilparte nel loro lòlito modo divi- 
vere . Che averebbe proccurato , che 
follèro lèmpre trattati con tutta la-# 
benignità » e tutta la piacevolezza de- 
lìderabile ; e che li lulingava , che 
amando , ed apprezzando negli altri 
il bene, di cui non li credevano an- 
cora capaci , ed implorando i lòccorli 
del Cielo nella loro fiacchezza , Iddio 
gli averebbe a poco a poco fortificati, 
e averebbe conceduta loro la grazia 
d’ imitare i loro fratelli , e renderli per- 
fètti Dilcepoli di S. Benedetto» Quel 
Padre Commiflaria Generale ricevet- 
te con gufto , e con profondo rilpetto 
gli avvili del buon Arcivelcovo Si con- 
dulle appunto come egli accennato gli 
aveva nella Riformade iluoi Monalte- 
rj,che fusi prodigiolàmenteda Dio fe- 
licitata , che la dilui carità avendo le- 
gati tutti ì cuori ; quafi tutti i Monaci 
abbracciarono la Riforma : e gli altri , ' 

che. 
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che erano alfoi pochi , eflèndo fod- 
disfattiffimi della bontà , con cui gli 
aveva trattati; tutto l’Ordine di S. Be- 
nedetto ripigliò nuovo fpirito, e nuo- 
vo (plendore , e diventò in poco tem- 
po uno de* più Riformati , e de* più 
fonti di tutto il Regno di Portogallo . 

L’ idea , che quello gran Servo di 
Dio aveva del Sacerdozio era sì lìi- 
blime , e sì profondamente (colpita., 
nel dilui cuore , che quando lì tratta- 
va di giudicare di quelli , che adira- 
vano agli Ordini Sacri , gli efominava 
con tanta diligenza , e con tanto ri- 
gore , che allora pareva, che lì fcordad 
lè della lùa naturai manlùetudine . 

Doppo elìerlì adìcurato della lo- 
ro capacità , ricercava tutte le infor- 
mazioni, che potevano dargli qualche 
lume intorno a i loro collumi , e ma- 
niera della loro vita . In oltre rileg- 
geva quel Quinterno , in cui egli ave- 
va legnato tutto ciò , che aveva odèr- 
vato nelle lue vilìte , per (coprire le-» 

era- 
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erano intaccati di qualche delitto , o 
abituati in qualche vizio . Che le tro- 
vava in efli de i difètti notabili ; ne- 
gava loro la grazia dell* Ordinazione, 
finché avefièro dato contraflègni in- 
dubitati di vero e perfètto pentimen- 
to. Era in quello particolare affatto 
ineforabile .* ne fi lafciava muovere in 
conto alcuno dalle fùppliche , e dalle 
fòllecitazioni . 

1 primi Autori della Vita di que- cxu. 
fto Servo di Dio fcrivono , che molti 
Perfònaggj riguardevoli per la nafeita 
avevano de i Giufpatronati nella fùa_» 
Oiocefi. Nominavano pertanto alcuni 
Curati all* Arcivefcovo , che era obbli- 
gato di ammetterli , quando trovava , 
che avevano la capacità neceflaria_j . 

Ma fpello accadeva , che la virtù, ed il Zelo dell* Ar- 
mento follerò le ultime cofè , che_» SìSS 
eglino confideravano , prefentando i »T«. he 

L intereflè propio era la__» 
folamira, che fi prefiggevano, nel va- 
lerli di quei diritti ,• e premiavano i 

P loro 
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loro Miniftri con quefti benefizj , che 
da effi venivano conferiti a i Parenti . 
Pretendevano , che la loro nomina do- 
vere badare all* Arcivefcovo , per am* 
mettere i (oggetti , che prenotavano. 
Da un gran pezzo avevano renduto 
immemorabile sì fatto abufò; percioc- 
ché la loro nobiltà rendendogli ani- 
moli , avevano trovati alcuni Arcive- 
fcovi , che la trafcuraggine rendeva ti- 
midi. Ma (libito , che Don Bartolo- 
meo de* Martiri ebbe prefò il poti òtto 
del fuo Arcivefcovado, furono corret- 
ti di mutar condotta , in vedendo la 
fua fermezza . Egli rigettò alla prima 
tutti quei , che gli venivano prelènta- 
ti , oflervandone 1* indegnità . Rap* 
prefèntò loro , che fè sbagliavano in 
una elezione cotanto difficile ; toc- 
cava a lui a riformarla* Che infunili 
congiunture , li trattava della loro eter- 
na làhite* Che difficilmente fi poteva 
dare maggior delitto di quello , che fi 
commetteva, introducendo nella Greg- 
ge 
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ge di GesCt-Crifta un Mercenario, ed 
un Afiàflino delle anime , in vece di 
collocarvi un Paftocc . E che (è fi la- 
feiavamo guidare dallo fpirito del mon* 
do, poco curandofi defrofièla, e del 
giudizio del Signor Iddio ; effò dove- 
va regalarli da Vefcova , e temere il 
conto terribile , che gli conveniva in- 
di/penfàbilmente renderne . Parve, a 
prima vifia, leverà ed inlòftribrle a 
quei Signori una sì generofà condot- 
ta .. I Lo acculavano di rigettare i fog- 
getti, che venivano da elfi promofii;, 
per edere in iftato di beneficare i Tuoi 
Domefiici - Ma quindi oflèrvando, che 
qual cara presentavamo perfone vera- 
mente idonee liberamente e con gran 2r P T£E 
contento le ammetteva: riinafèroper- 
foafi , che la diluì inviolabile fermez- 1,nt pcllt0 ‘ 
za in limili occafionr, non nalceva nc 
da patitone alcuna , ne da interdIL* 
particolare: ma bensì dalla fincerità 
del filo zelo . Onde a poco; a poca all* - 
ingiù ftizia die i loro lamenti fuccedbt*. 

P z tela 
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te la dovuta ammirazione della fila 

virtù. 

Si è oflèrvato da molti, che al- 
lorché egli amminifirava il Sagramento 
dell* Ordine, fi portava con tanto de- 
coro e maefià , e faceva efòrtazioni sì 
eloquenti , e sì efficaci , che- tutti gli 
alianti fi trovano pieni di fànto timo- 
re , e di oflèquiofà venerazione . 

• Si adoprò altrefi per ftabilire nel- 
la fu a Diocefi un regolamento, che fil- 
mava aflài proficuo allo fiato Ecclefia- 
fiico. Egli aveva imparato dal Savio, 
che 1 * oziojìtd è la macjìra , e la ma- 
dre di tutti /: mali : e che ficccme_* 
una continua occupazione chiude ai 
demonio la porta dell* anima , e rende 
inutili tutti i dilui afiàlti , così la pigri- 
zia gli dà tutta P apertura per invader- 
la a man fàlva . Perprevenire adunque 
un sì gran male , ed impedire , che i 
giovani Ecclefiaftici , già ordinati , non 
fi dell’ero in preda alla pigrizia , e di poi 
a’difòrdini; filmava, che farebbe fiato 

mol- 
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to a propofito di non ammettere agl* 
ordini alcuno , che non lapelfe elèrcitai- 
fi in qualche arte onefta , ed occuparli 
nel lavoro manuale . Imperciocché non 
(blamente , in tal modo , la loro virtù 
averebbe avuto un forte riparo ; ma 
anche, in evento, che qualche dilgra- 
zia gli avelie ridotti in eflrema necefi 
fità ; fi farebbero lèmpre potuti pro- 
cacciare il vitto , lènza ellèr coftretti 
ad accattare . Confiderando non per- 
tanto , che quell* ufo pareva nuovo , e 
llravagante nella Chielà , lèbbene di 
fatto non era tale : fi contentava di 
configliarne la pratica a i fooi Eccle- 
fiallici , lènza inoltrarli ad impor loro 
obbligo alcuno particolare . 

Mentre 1 * Arcivelcovo non tra- 
forava nulla per adempire perfètta- 
mente a tutti gli obblighi del . fuo mi- 
nillero; il demonio gli telè un aguato* 
tanto più pericolofo , quanto che ve-» 
ni va ricoperto dal velo della diforetez- 
za e della carità . Alcuni fooi amici con- 

fide; 
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ijderando ii grave pelò della lùa ca- 
ìfìVS r * ca » k nioltiplicità delle («e cure , el’ 
ZcoSS. agitazione, perpetua della lùa mente 
unita colf auftericà di (ùa vita, media 
compalliane , gli propalerò di far crea- 
re un Velavo titolare, che gli folle 
Coadjutore , c lo lòlle valle nelle lùe_* 
immmenlè ittiche . Rapprefèntandogli, 
ehe cosi perlo più fi praticava nelle 
Dicceli valle , e numerale * come era 
la dia* E che i &ai Predecedòri aven- 
dolo latto. , fi làrebbé in tal maniera, 
ad elèmpia loro , confeevat-o , per efi 
fere in iflato, di giovare al iùo popolo 
cm * • . ■ . H zelante Palmare * che ricorreva 
a v principi luperiort nd regolamento 
di lua vita, credè,, che quelli penfai 
follerà flati lùggerifi dalia carne e dal 
Atcjvcfcoro » ^ n g ue a ,qqei Perfonaggì per altro 

virouolì . Quindii è v che rilpolè. loro 
con modeftra. e tranquillità ; che ren- 
deva loro diflinliflime grazie della cu- 
ra, che fi degnavano prendere della.» 

foa Pcplòna _ Che. credeva lodevole la 
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lóro intenzione ; ma che in quanto al 
configlio 4 che gli davano > gli prega»- 
va a voler confiderai , che abbiamo 
un nemico accortiffimo , il quale pel- 
parlare a i Servi di Dio , fpeflò fi và»- 
le della lingua di quei , che abborrif* 
cono le fùe diaboliche aftuzie*e nel di 
cui cuore egli non può trovare aper- 
tura alcuna » Che fìccome là fùpplica» 
vano a volerli ricordare , che egli era 
uomo ; così gli pregava a riflettere* che 
era Vefcòvo. Che non fi Cuoio rap- 
prefèntare ad un Generale d 4 Armata* 
che può darli il cafò * che fìa ammaz- 
zato , per obbligarlo a fcanfàre le più 
pericolofè imprefè della guerra : per- 
ciocché sà molto bene * che la fola 
qualità di Generale 1 * elione di conti- 
nuo alla morte . Che non era néceflà» 
rio, che egli vivefle; ma bensì » che 
foddisficefle a* doveri della fùa carica * 
Che la fàkité del fùo Popolo noii di- 
pendeva punto dalla (ita vita . Che era 
si grande e sì ricco il Signor Iddio f 

che 
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che non aveva biSògno .di veruno. 
Che la Sua divina Provvidenza avendo 
conservata la ChieSà di Braga per lo 
Spazio di più Sècoli , prima che Fra 
Bartolomeo ne piglia/le le redini ; 1* 
averebbe lènza dubbio conservata an- 
che doppo che 1* aveflè laièiata . Che 
ben Sapeva , che la ChieSà gli permet- 
teva di chiedere un Coadiutore ; ma 
che T averebbe fatto, Sòl quando la ne- 
ceflìtà , o effettiva impotenza , non_j 
quando la Sua delicatezza , o pigrizia 
ve favellerò obbligata. Peraltro, e ffèr 
egli rifbluto di tirare avanti , colf aju- 
to della divina grazia , come aveva co- 
minciato . Che una Sollecitudine non 
mai interrotta era 1 appannaggio del 
VeScovo ; e che vivendo in tal guiSà , 
non doveva temere di veder termina- 
re prefto i Suoi giorni , poiché non Spe- 
rava il ripoSò , ed il premio , che dop- 
po lamorte . Reftarono Soddisfatti gli ' 
amici dell’ Arcivescovo, doppo, che 
ebbero Sentita quella riSpofta ; e Sì vidde- 
* _• ro 
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ro coftretti ad ammirare V immobile 
fermezza , che la liia gran carità gl* 
inlpirava in mezzo a tanti travagli . 

Ne fi può dire , che la pafiìone, 
e principalmente la lùperbia gl’impe- cxvir. 
dille di rimetterli all’altrui parere. Poi- 
ché uno degli Autori della lua vita 
ha Icritto , che (ebbene egli aveva 
una perfèttilfima cognizione di tutti 
gli obblighi della firn carica : Ipelfifiimo 
udiva gli avvili de* tuoi Configlieri, 
che palelàva loro le lue intenzioni , 
non gli rincrelceva puntp di preferire 
i loro configli , alle lue determinazio- 
ni, Ipecialmente quando (limava , che rrcllt0 ‘ 
penla fièro più lànamente : che non lò- 
lamente non fi piccava, che dal luo 
Tribunale si appella Ile ad un altro lu- 
periore; ma all* incontro efortava le_> 
parti intcrefiàte ad operare con piena 
libertà , dicendo loro , che lòmmamen- 
te gli piaceva di trovare nella dottri- 
na, e nell’ integrità degli altri Giudici 
la riforma de i luoi errori , e lo Igravio 
di lùa colcienza . Sic- 
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Siccome egli fi era prefifio di 
renderfì imitatore dell* Apostolo S. Pa- 
volo in tutte le altre Funzioni del mi- 
nifiero Apoftolico , così proccurava 
d* imitare perfettamente la di lui cari- 
tà, e tenerezza verfò i poveri. Crede- 
va , che la fùa qualità d* Arcivefcovo 
1* avelie renduto Padre e provveditore 
de i bilògnolì . Stava di continuo at- 
tento a lòllevargli ; e fi appropiava 
come lue le loro necellìtà . ficco 1* or- 
dine , che fi era prelcritto nella difiri- 
buzione delle lue limoline. 

Nella prima vilìta , che egli fece 
della fua Diocefi , volle efière informa- 
to efattamente dello fiato di tutti quel- 
li , che erano opprelfì da maggior ne- 
ceffità ; e principalmente di quelli* 
che fi vergognavano di palelàrla . Dop- 
po averne fatta una nota diftinta , fe- 
gnava (òpra un Quinterno a parte il 
nome, Petà, il fello , e lo fiato diver- 
fi> di tutti quei poveri ; e comandava , 
che a ciafcheduno di loro , fecondo la 

fua 
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fùa condizione , fòdero fòmminiftrati 
gli Abiti J e tutte le altre colè neceflà- 
rie . Era grandidimo il numero di co- 
loro da lui in tal guilà providi , efìèn- 
doli avuta certezza che appena termi- 
nata la vilita della terza parte della 
Dioceli di Braga , aveva già riverito 
quattrocento poveri. 

Fece pure una ricerca di gratin 
lunga più efàtta de i poveri della Cit- 
tà di Braga ; e prefe particolar cura 
delle Vedove, e di tutte le onefte fan- 
ciulle , che non avevano onde mante- 
nerli . Fù tale la di lui vigilanza in 
quello particolare , che gli era palelL» 
quallilia neceflità nalcoffilfima . 

Quando egli aveva (coperto qual- 
cheduno di quei poveri vergognoli, 
prendeva da le delio fègreta informa- 
zione della fua vita , !e dei fuoi codu- 
mi ; e fe trovava , che la virtù folle 
unita colla povertà , ne fcriveva il no- 
me fui Quinterno accennato : e gli fa- 
ceva fòmminidrare ogni lèttimana dal 

Q^2 fùo 
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iùo Limofiniere, fecondo la fiia condi- 
zione , una certa quantità di grano , 
di carne , e di pelce . Che le era per- 
fòna di riguardo ; comandava , che 
al principio del mele , le gli portaffè 
una buona lèmma di danaro . Tutte-» 
quelle cole li mettevano in elècuzio- 
ne con tanta diligenza e fedeltà , che 
non erano mai ritardate , ne Iminuite 
le lue limoline. 

Pagava altresì a molti poveri la 
pigione di Cala . Manteneva a propie 
Ipelè un medico , che unicamente alla 
lor cura attendelle . Provava lèmma 
conlèlazione nel vedere i poveri in 
lùa compagnia ; e lèleva dire , che do- 
vevamo confiderare i poveri come i 
ricchi banchieri , che fanno entrare 
tutte le nollre ricchezze nel Paradilò. 

Si legge del Gran Pontefice-» 
S. Gregorio , che doppo aver bene- 
dette le vivande , che gli portavano in 
tavola , e prima di mangiare , egli 
mandava un piatto ad uno di quei 

pove- 
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poveri vergognolì , che non ardivano 
chiedere la limofina . A Monfignor Don 
Bartolomeo de 9 Martiri piacque tanto 
quell 9 ufo sì fànto , che in tutto il 
tempo di fùa vita lo milè in pratica. 
Subito che egli era pollo e lèrvito in 
tavola ; metteva!! da le Hello ad ordi- 
nare il piatto de i poveri . E ciò , faceva 
con tal attenzione, ed impegno, che fin- 
tanto che non l’aveva fòddisfàtto , non 
poteva accodarli i cibi alla bocca . Per^ 
ciò di lui fi Icrive , che elìèndo fiato 
invitato da uno de 9 luoi amici , ad un 
pranzo, quando il buon Prelato lo vid- 
de fi magnificamente e con tanta lau- 
tezza apparato ; levatoli come lòpra_. 
penliero liava affilò alla menla, lenza 
nulla gufiare. Del che prendendoli pe- 
na il liio olpite , & accortoli di que- 
lla lùa turbazione il Prelato così gli 
dille : Voi mi liete amico , ed io lo fo- 
no de 9 poveri. Se vi affliggete, perche 
non mangio ; quanto devo affligger- 
mi io , confiderando , che fono affetto 

fpro- 
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(provveduti gli amici e fratelli di Ge- 
sù-Criflo ? Compiacetevi pertanto di 
permettere , che , fecondo il mio {oli- 
to, cominci dal mandar loro qualche 
colà : affinchè la loro parte fentifìchi 
la noftra . Imperciocché , per ben pre- 
parate , che fiano le vivande ; vi con- 
feflò, che non pollò aflàporarle, fo 
non fono dalla carità condite. 

Oltre tutte quelle limoline , 1* Ar- 
civefeovo faceva pure dillribuire del 
danaro , ogni mercoledì , e venerdì 
dell* anno , a tutti i poveri , che li pre- 
fentavano alla porta del Palazzo : e vi 
accorrevano , in quei giorni , {opra mil- 
le bilògnofi. Ma comecché egli ben 
fàpeva , che la limofina {pirituale è di 
gran lunga più importante , e più ne- 
ceflària della corporale ; provvidde_> 
nello llefio tempo ugualmente all* una, 
ed all* altra , ordinando ad un Sacer- 
dote di diftribuirgli il pane della paro- 
. la di Dio , prima , che la limofina fofi 
fe loro diftribuita . 

-c Por- 
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Portava tèmpre addoffò dèi da- 
naro, per darlo di tèa mano a quanti po- 
veri avertè incontrati ; non potendo 
(offrire , che la limofina invano gli fòfi 
tè chierta , e volendo adempire lette- 
ralmente quelle parole di Gesù-Crirto: 
date a tutti quei , che vi richiedono . 

Inoltre artirteva con limoline^» 
confiderabili molti Monarterj d* uomi- 
ni , e di donne . Spendeva molto in 
querte largizioni , perciocché erano 
quali continue , e non erano minori 
le fpetè, che egli faceva pe’l manteni- 
mento dello Spedale Generale , da lui 
fondato , poco doppo aver prelò il 
portèllo della Chiela di Braga ; che fi 
ftimò dipoi tèmpre obbligato di man- 
tenere . Hgli aveva di più fiabilite al- 
cune infcrmerie tèparate per uomini , 
e per donne , che erano abondantilfi- 
ma mente provvedute di tutto il bilò- 
gnevole : ed affinchè non vi mancallè 
nulla; fipeliò vi fi portava. 

Il caritativo Prelato ritrovò di 

più 
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più un’altro modo di far la limofina, che 
confifteva nel praticare la virtù dell* 
olpitalità , tanto filmata , e raccoman- 
data ai Velcovi da S. Pavolo , e da., 
Ofpiralirj prl- moltifiìmi Santi. Egli Ipefio diceva.,, 
civefcovo'! At * che fi confiderava come Ofpite, e co- 
me fòraftiero nella lùa cala ; e che i 
poveri ne erano legittimi padroni , e 
naturali proprietarj . Comecché lòie- 
vano capitare in Braga molti Religio- 
fi di tutti gli Ordini , ed alcuni poveri 
Ecclefiafiici; 1 * Arcivefcovo dilàppro- 
vando al maggior légno, che allog- 
giafièro di palléggio, o fi fermafièro 
nelle ofierie, comprò una cafa vicina 
al lùo Palazzo, per farne un’Olpizio, 
in cui non manca fiè nulla di ciò , che 
-era neceflario per ricevere con como- 
do, e con decoro tutti gli Olpiti. De- 
fiinò una certa entrata per le Ipele co- 
piolè , che conveniva fare per tirar 
avanti sì lènta imprelà , e pe ’1 man- 
tenimento d’ un uomo ammogliato, 
virtuolò, e capace di dirigere una tal 

cafa, 


Digitized by Google 


D. Bartolomeo de * Martìri . iz? 
cala, incui doveva Ilare comefòpra’n* 
tendente , e proccurare , che tutte lo 
Camere foflèro ammobigliate fèmpli- 
cemente , e con pulizia , e che non vi 
fofiè cola da deliderare. Ogni giorno 
vi fi mandava dal Palazzo dell* Arci- 
vedovo il pranzo , e la cena per gli Of- 
piti ; e per grande che fofiè il numero 
di quelli , erano fèmpre provveduti 
lènza confufione , e lènza difiurbo. 
Imperciocché dagli Ufliziali fèmpro 
fi apparecchiava gran quantità di vi- 
vande , e quando fè ne erano appa- 
recchiate più di quanto ne abbacina- 
vano : fi diflribuiva ài poveri ciò, che 
era flato preperatoper gliOfpiti. 

Non fi ammettevano mai in quel- cmm. 
la Cala ne Secolari , ne infermi ; e 1* 
ifieffi Ecclefiaftici , per cui ella era_, 
fiata fondata, fòltanto potevano fer- 
marvifì per lo fpazio di alcuni giorni, 
doppo i quali erano licenziati ; per 
tema, che vedendoli alloggiati como- 
damente , e ben trattati , non vi fi trat- 
ti tenefi 
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tenefìero a perdere il tempo , (òtto 
pretefto di (larvi per terminare i loro 
negozj . Che (è alcuni davano a cono- 
lcere di aver precifa e vera necellìtà 
di trattenervi più del (olito; non du- 
ravano fatica ad ottenerne la licenza . 

L* olpitalità era pure praticata.* 
dall* Arcivelcovo con tre altre condi- 
zioni di perlòne , nel propio Palazzo . 
In primo luogo, egli la praticava con 
gli Abati > Vicarj , Rettori , e Curati 
di tutta la fùa Diocefì , che portavanlt 
a Braga, per trattare con elio lui, o 
con chi era flato da elio deputato per 
trattare i negozj delle loro Chiefè. 
Egli invitava quelli , gli riceveva con 
fòmma allegrezza; e gli confìderava_», 
ed amava come lùoi Fratelli , e Coa- 
diutori ; poiché lenza il lòccorlò , che 
ricavava dal loro minierò, non ave- 
rebbe potuto fbddisfàre a gli obblighi 
della lùa carica . Quindi è , che egli vo- 
leva , che le porte del fùo Palazzo fol- 
lerò loro lémpre aperte , li per allog- 
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giarvi, come anche per trovarvi tutto 
le colè , che loro abbifògnavano . 

In fècondo luogo , egli riceveva 
nel lùo Palazzo gli Ecclefiaflici , cho 
erano flati al lùo fèrvizio. Se fi por- 
tavano a Braga per tirar avanti qual- 
che lite ; non permetteva loro di Ila- 
re nel fuo Palazzo , che per lo fpazio 
di alcuni giorni . Imperciocché ei di- 
ceva, che colà giufla non era, e da po- 
terli pérmettere, che il favore, che lo- 
ro faceva di francargli qualfilìa fpefà, 
gli muoveffè a tirar avanti le liti , per 
poter rovinare gli avverfàrj , aggravan- 
do le loro fpefè . Ma quando non ve- 
nivano per liti ; non fòllecitava punto 
il loro ritorno . 

In terzo luogo , il Palazzo dell* 
Arcivefcovo era aperto a tutti i,Reli- 
giofi dell’ Ordine de* Predicatori' , che 
li portavano a Braga . Egli aveva loro 
dellinato , come a*lùoi cari fratelli, un 
Appartaménto ammobigliato appunto 
come gli altri Ofpizj dell* Ordine , lè- 

R 2 pa- 
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parata ancora da qualfivoglia comuni- 
cazione di fècolari , ed in cui niun al- 
tro» che loro , poteva entrare. Da_, 
quella lingolar attenzione del noftro 
Arcivefcovo nacque un* effètto mara- 
vigliofò , cioè , che non vi fù , ne in_» 
Braga, ne in tutto 1 * Arcivefcovado , 
necefiità alcuna fpirituale o corpora- 
le, cui non rimediale la pia mano dei 
buon Pallore. ' > 

Ma , colà degna di fomma pon- 
derazione fi è , che egli non conten- 
tandoli , conforme ulano i ricchi , di 
diflribuire a i poveri ciò , che gli avan- 
zava; gli ajutava pure colla propia_» 
povertà , togliendoli le cofè più necel- 
làrie, ad elèmpio della povera Vedo- 
vella del Vangelo; il che è il modo più 
perfètto di praticare la carità . * 

Un giorno ;; il luo Maeltro di Ca- 
la vedendo , che i fìioi abiti , quali 
erano appunto gli iteli! che velli va 
quando era Priore dell* Ordine di 
S. Domenico, erano molto confùma- 
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ti , gli mandò il Sarto con una pezza 

1 • r+ • /r» /"* « • Hfcntpj rarr 

di panno nniliimo , per fargliene de- gencrofiù Cti* 
gli altri. L’Arcivelcovo conliderò im- 
mantinente la lilla de* poveri , e do 
mandò al Sarto , lè ei conolceva certe 
perfòne, che gli nominò, cioè , tre 
Fanciulle giovani , poveridime , ma al- 
iai virtuolè, che davano colla lor Ma- 
dre. Avendo rilpodo il Sarto, che le 
conolceva; 1* Arcivefcovo gli ordinò 
d’ andare a ritrovarle, e di valerli di 
quei panno per vellirle , lènza palelàr 
loro da chi lòlle dato mandato . 

Un* altra volta , ejdèndogli dato craiv - 
portato un fèrrajuolo nuovo , nel lèn- 
to giorno di Palqua chiamò a le uil> 
conddentilfimo limoliniere ;gli coman- 
do di portarlo ad un Cittadino di Bra- 
ga vecchio, povero, ed inférmo, e di 
dirgli di farlène fare un* abito. 

L* Arcivefcovo fèppe cafùalmen- cxxxv - 
te, che una povera donna inférma, 
cui egli lòmminidrava il vitto cotidia- x 
no , aveva un sì cattivo letto , che il 

luo 
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lùo maggior male era cagionato dal 
freddo, che pativa; non avendo onde 
poterli coprire , benché allora folle 
molto avanzato il verno . Toftochò 
egli ebbe intelà quella nuova , lece 
chiamare un giovanetto del numero di 
quei, che egli educava per la Chiefa; 
ed avendo piegato una delle due co- 
perte del propio letto , gli comandò di 
portarla legatamente all' inférma . 

Vide un altra volta entrare nel • 
la lùa Camera, una povera donna al- 
iai attempata , e cosi mal veffita , che 
lènza che ella.parlaliè , la dilei vecchia- 
ia , e lèmma povertà unite col rigore 
della llagione, abballarla a favore di 
lei peroravano . L 3 Arcivelcovo era al- 
lora lolo nella lua camera; e non po- 
tendo valerli dell* altrui miniftero per 
ajutare la povera vecchia , volle ajutar- 
la da le dello . Onde avendo fiaccato 
un gran pezzo di panno, che era da- 
to appefo avanti la lua camera, a fog- 
gia di portiera , piegollo , e lieto il con- 
lègnò alla donna. Si 
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Si è ftimato bene di riferire alcu- 
ni elempj delle limofine particolari di 
quello caritativo Pallore » per farne-» 
concepire molti altri limili , che fi tac- 
ciono , perchè troppo ci vorrebbe a ri- 
ferirgli tutti : attesoché non vi é gior- 
no di lùa vita , in cui ravvilàr non fi 
polla qualche elèmpio maravigliolò di 
carità criltiana , religiolà , e pallora- 
le. Ma, ciò, che già abbiamo accen- 
nato, e liamo per accennare , ballerà a 
dare a conolcere quanto bene conven- 
ga à lui quel che già fii detto d*un_* 
altro gran Servo di Dio, cioè a dire, che 
egli era avaro con lè , liberale verlò gli 
amici , e prodigo verlò de i poveri . 

Una delle più gravi tentazioni „ 
che impedilcono i Velcovì , e quelli 
che lòno provveduti di benidiChielà, 
di trattare i poveri con tanta generofità, 
lì è 1* affètto fregolato , che hanno verlò 
i Parenti . Monlignor Don Bartolomeo 
vi fece rifleffione ; e Ipeffò ha de- 
plorato un tal dilòrdine . E per ino- 
ltrare 
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Arare , quanto fìa pericolofà quella ten- 
tazione; così ne parla, in una lettera, 
che da Trento, ove allora trova vali 
per cagion del Concilio , (crifle al Pa- 
dre Giovanni di Leyra, (ùo Vicario 
Generale: Operate fempre con timore , 
e tremore in tutto ciò , che concerne i 
njqfìri Congiunti . L* amor propio è 
un fedu tt ore , che di continuo ci tende 
lacci . Vuol fovente perfuadcrci , che 
fil tanto pe 7 Signor Iddio facci amo ciò, , 
che facciamo per noi JleJJi. Ricordate - 
vi di quefle parole di San Tommafo : 
che quanto più un* uomo è dotato di 
buone qualità naturali , e Jì fente mof 
fo alla miferi cordia ; tanto più deve-* 
efjer attento fopra i propj andamenti : 
per tema , che non regolandoli con-* 
bajìante lume , e difeermmento , non 
faccia cofa contraria alla carità , 
Jotto prcteflo di praticarla. 

Che fè il noflro Arcivelcovo pre- 
ferire con tanta attenzione a gli altri 
quefta regola ; non ne fù meno dili- 
gente 
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gente e religiofò oflèrvatore per IL» 
medefimo. Ecco appunto come no 
parla il Padre Luigi di Granata: Chi- 
unque aveva hifogno de i dilui foccor - 
fi, era da cjjò ammejfo con gran cari- 
tà nel propio Palazzo ; ed egli foleva 
dire , che Lui filo era forajhere inda- 
ga fua , ma che i poveri ne erano veri 
padroni , come quelli , a i quali appar- 
teneva tutto il fuo . I fili poveri 
erano da cjfo riconofiiuti per fuoi pa- 
renti , ajfieme con una Corolla , cIjcl* 
aveva nel Aivnajiero del Rofario di 
Lisbona , cui puramente fimmimjlra- 
va ogn * anno ciò , che era necejfario , af- 
finchè non fofje d* aggravio a quella 
religiofa Cafa , che era povera . 

Uno degli Autori della fua vita cxt. 
hà oflèrvato , che eflèndo egli da al- 
cuni tacciato in quello particolare di 
durezza, e di eccelli vo rigore verfò i 
fuoi, rifpofè loro: Se i miei Parenti fi 
lagnano, in vedendo , che fon avaro 
con ehi loro ; conviene , che fi ricor- 

S dino , 
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dino, che fono nati poveri. Stimo di 
fare abbaflanza per loro nudrendoglì , 
e trattandogli del pari con i poverelli 
del mio Arci vefco vado , a i quali devo 
aliai più come Pallore, e Vefco vo lo- 
ro , di quello , che io debba a i miei 
Congiunti , in qualità di parente , ed 
amico. Che fè li tratta poi di tirargli 
avanti , e di arricchirgli a fpefè della_» 
Chiefa $ non Io farò mai , mentre Iddio 
fi degnerà confèrvarmi nella fua (anta 
grazia . Bifògnerebbe , che io avelli 
perduto il giudizio, e la fède, fèm’in- 
duceffi a voler comperare la fortuna.* 
tranfitoria de* miei Congiunti, a collo 
della loro , e mia dannazione. Pollò 
difporre a mio talento dell' eredità la- 
fciatami dal mio Genitore , e darne par- 
te ai miei Congiunti ; manonfò, qual 
fìa la Teologia , che mi configli , o che 
mi permetta di arricchire i miei Con- 
giunti con la robba confàgrata a Dio, 
e data alla Chiefà pe 'I follievo de i bi- 
fògnofi . 

Il 


\ 
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Il nofiro piifiimo Arcivefcovo, iè- 
condochè ivi lo accenna il medelimo 
Autore, fi proponeva per modello in 
tal propnfito il Sommo Pontefice Cle- 
mente IV. che era fòlito dire , che il 
Papa non ha Parenti. 

L’anno 1560. fui principio della 
fiate , il P. Luigi di Granata arrivò 
a Braga col Padre Don Bernardo della 
Croce Rcligiofò del lùo Ordine , il qua- 
le effóndo fiato Vefcovo di San Tornò, 
aveva dipoi lafciato il Vefcovado , e fi 
era ritirato in un Convento. Il Padre 
Luigi di Granata fi era portato a Bra- 
ga , lòtto pretefio di amicizia , e di ci- 
viltà , allegando di non poterfène dil- 

E enfàre , attelà la vifita , che ei era ob- 
ligato di fare in quelle parti , de i Con- 
venti del fùo Ordine , in qualità di 
Provinciale . 

Nondimeno il motivo vero del fuo 
viaggio era per informarli della eco- 
nomia, che tenevafi nel Palazzo dell* 
Arcivefcovo, e della fùa maniera di 

S 2 vi- 
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Detto fenten- 
ziolo di Cle- 
mente IV. in- 
torno a 1 Pa- 
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vivere, che fino in Lisbona veniva-, 
pubblicata per vile , e per orrida . Au- 
tori di quefto rumore erano tutti i 
concorrenti, che innafpriti per laripulfà 
avutane , ed acciecati dall* invidia anda- 
vano minutamente offèrvando tutti gli 
dilui andamenti , per cenfurare tutto 
ciò , che gli copriva di confufione . La 
loro odiofiffìma ambizione gli muove- 
va a pubblicare, che quefto Gran Pre- 
lato non aveva altro del Vefcovo, (è- 
nonchè il puro nome , e che non fi era 
degnato nè meno di veftirne l’abito. 
La frugalità della (uà tavola veniva da 
efil chiamata , vergognofà (ordidezza ; 
la parfimonia , con cui egli amminiftra- 
va le fùe entrate, per potere (òllevare i 
poveri , effètto di fila naturai avarizia ; 
la continua affiduità a tutti gli efèrcizj 
della (ùa carica, un’ avvilimento dell* 
autorità Epifcopale ; e finalmente la 
fua modeftisfima umiltà , vera vigliac- 
cheria . 

cxnv. Il Padre Luigi di Granata era af- 

flit- 
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flittisfimo y in vedendo , che la maligni- 
tà di quei prefòntuofl talmente gli ac- 
cecava , che non ravviavano in quel 
zelantisfimo Prelato le (ìngolarishme 
prerogative , e virtù , che chiunque era 
dilàppasfionato, di leggieri vi rimira- 
va ; per (coprire in elfo delle macchie,, 
e de i difètti, che non (usfillevano , che 
nella loro immaginazione. Ben (àpeva, 
che tutti quei rimproveri tacitamente 
ridondavano a poco fuo decoro ; poi- 
ché a tutti era palelè , che egli era (la- 
to motore, e confìgliere d* un* elezio- 
ne , che irragionevolmente riceveva la 
taccia di (Iravagante . Per potere adun- 
que rintuzzare con maggio vigore sì 
fatte calunnie > volle eliminare ogni 
colà da (e (ledo; ed avendo pregato 
il (òprannominato Prelato a voler por- 
tarli a Braga in (ùa compagnia, giun* 
(èro asfieme al Palazzo Archiepilco- 
pale . • 

Furono dall* Arcivefcovo accolti 
quelli Olpiti sì venerabili , e sì cari con 

in- 
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L* Arciveicovo incredibile allegrezza , e con conlòla- 

riceve con in- . ^ , •« 

crcdiL ls confo- zione ltraordinana: ma il trattamento, 

mione il Padre # 

'»! 8 eddS n ^che loro fece nel vitto , fù al lolito or- 
dinarifTimo ; alterando il religiolò, e fru- 
gale lùo apparecchio di tavola con una 
lòia vivanda di più . 

CXLVI . Avendo il Padre Provinciale at- 
tentamente confiderato ogni colà , di 
leggieri conobbe quanto fòdero falle 
le relazioni fattegli intorno agli anda- 
menti dell* Arcivelcovo . Egli trovò , 
che la lùu Famiglia era bensì compo- 
rla di poche perlòne ; ma che non vi 
era niuno, che non folle ben regola- 
to, e che non proccurallè d* imitare in 
tutte le lue operazioni la làviezza , 
la modeltia del Padrone . Non gli po- 
tè mai riulcire di trovare neppur* uno 
deidomelfici oziofo. Non poteva lò- 
prattutto làziarli d* ammirare la libe- 
ralità, ed il buon ordine, con cui lidi- 
dribuivano tutte l’ entrate dell* Arcive- 
feovado , e la fedeltà inviolabile de i 
dilpenlàtori di elle. 

Ma 
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Ma quando (1 fece ad elàminare 
ben bene da vicino la vita dell* Arci- 
velcovo, che ravviatala di gran lunga 
piu auffera di quella , che egli già fa- 
ceva nel fuo Convento ; imperciocché 
egli accoppiava colle aufterità della_> 
profeflìone religiolà i continui Ipaven- 
to(ì travagli della vita paliorale: pie- 
namente siperlùatè , chele voci Ipar- 
fé a Lisbona erano pure calunnie , e_> 
giudizj temerarj degl* invidio!! . 

Contuttociò egli {limò bene di 
proporgli qualche giunta concernente 
al decoro di (uà Cala , e de* lùoi Do- 
meflici, per cosi rintuzzale per tèm- 
pre gli aflàlti della maldicenza. El- 
tèndoli pertanto una tèra medi a ditèor- 
re alsieme degli avvenimenti degli anni 
prolsimi pailàti , cadde il dilcorlo lò- 
pra reiezione dell* Arcivetèovo, che 
lèntendo toccarli una piaga , la qua- 
le in vece di eflèr guarita , andava!! 
ogni giorno facendo piu dolorolà, e 
più grande , dille lòlpirando : prego il 

Si- 
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144 F/V* di Monjigrtor 
Signor Iddio , che fi degni perdona- 
re ad un amico , il quale benché vir- 
tuolò , e caritativo , non ha però avuto 
difficoltà di firappare a viva forza 1 * 
amico filo dalla pace del ritiro , in cui 
quietamente viveva, per darlo in pre- 
da a tutti i pericoli , e a tutte le tempe- 
rie del lècolo . Quindi additando al Ve- 
Icovo di S. Tome il Padre Provinciale : 
ecco , dille , Monfigqore , quello è il 
buon amico , che non fi è vergognato 
di valerli del mio capo come di un ri- 
paro , per afficurare la lua tella contro il 
colpo fierilsimo , che le lòvrallava . Que- 
lla è una di quelle colè, che non pol- 
lò rammentare , lènza gravilsimo do- 
lore. 

Il Velcovo cominciando allora a 

>• 

parlare , gli rilpolè , che credeva , che 
il Padre Provinciale avellè avuta po- 
chifsima parte nella lìia elezione . Che 
egli lòltanto n’era fiato lo finimento; 
ma che Iddio n* era fiato 1 * Autore. 
Che i dilègni di lua Divina Provvi- 

den- 
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den za debbono tèmpre ugualmente . 
ravvilàrfi , e venerarli , come da efl< 
tèlo prodotti ; con tutto che egli ado 
pri la mano degli uomini per metter 
gli in elècuzione . Che ben li cono- 
Ice va nell’ardore infaticabile, con cui 
egli governava la tèa Diocelì , edere, 
da Dio la lùa vocazione. Che egli am- 
mirava la lòmma attenzione , che ave- 
va per i poveri , e la Icrupololà dili- 
genza , con cui egli aveva sbandito 
dalla lùa Cala tuttociò, che pareva., 
lùperfluo . Che tanto era lontano dal 
credere , che potelse vie più perfezio- 
narli nella pratica di quella virtù ; che 
anzi dubitava d’ eccello , e che vi bi- 
lognallè moderazione . Nulladimeno 
che non li làrebbe avanzato a pro- 
pore quello dubbio , le non avello 
làputo , che i lèntimenti del Padro 
Provinciale erano conformi a i fuoi. 

Soggiuntè immantinente il Padre 
Luigi di Granata , voltandoli all Arci- 
velcovo : che li ■ credeva abballanza 

T giu- 



«T Pi. Luigi di 
tiratura proe- 
mia da porfua- 
«Jere all* Arci- 
re Icovo-» eh «_>• 
i rroduca nel 
Hio Palazzo 
maggior* de co- 
co, e* iplendi*- 
'ic-ira •. 
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giultifìcato avanti Dio della parte, che 
aveva avuta nella dilui elezione. Che 
(oltanto lo fùpplicava a voler fare qual- 
che colà per giultilicarlo agli occhj de- 
gli uomini. Che era lòddisfàttilsimo 
del buon regolamento di lùa Famiglia, 
della làviezza , e della modeftia de i 
lùoi domeltici, e di quell* ardente ca- 
rità , con cui egli lì era renduto il prov- 
veditore generale de i poveri , e 1* alilo 
di tutti gli afflitti . Che egli averebbo 
unicamente deluderà to, che lì compia- 
cene riflettere , che era Arcivclcovo , 
ed Arcivelcovo di Braga ; e che per- 
tanto 1* eminenza di quella dignità ; 
maggior Iplendidezza, e decoro da el- 
io richiedeva . Che non era già lua in- 
tenzione d* indurlo a vivere con Iullò 
mondano , e luperfluità fècolarelche. 
Ma cheftimava, dover egli riflettere^, 
che erano già pallati i lècoli di quei 
gran Santi , la cui incredibile povertà 
era Hata avvalorata da i miracoli . Che 
gli confellava ingenuamente di ellèr 

llato 
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flato non pocq afflitto , in vedendo , 
che quindi fi era prelà occalione di 
lcreditarlo alla Corte , e di accularlo 
d* una condotta vile, e dilclicevole al 
fuo carattere, per lcreditare con sì fat- 
ti rimproveri una elezione sì làvia , e 
si prudente dello Regina. In lèmma, 
che egli ardentemente bramava di ope- 
rare le co di concerto , per regolare,» 
così bene il fu o treno, la lùa famiglia, 
e la lùa perlòna , che li toglielle agli 
uomini quallilìa pretello di maldicen- 
za , e di lcandalo , lènza intaccare per- 
ciò in conto alcuno le regole prelcrit- 
te da Dio. 

L’ Arcivelcovo alcol tò attenti Isi- 
mamente le ragioni addotte dal Ve- 
lcovo, e dal Padre Luigi di Granata. 
Quindi rimirandogli ambedue nello 
Hello tempo con modeltilsima gravità, 
replicò loro in quelli precilì termini : 
non pollò darvi a conolcere abbaftanza, 
quanto io vi lia obbligato della bontà, 
cne avete per me ; e sà il Signor Id- 

T 2 dio , 


eli. 


L’ Arcivelcovo 
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peritile nclij ri. 
iòlucionc di vi- 
vere coll'ìilcUo 
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148 Vita di Monfignor 
dio , che la confiderò come una delle 
principali grazie , di cui Sua Divina 
Maeftà fi è degnata favorirmi. Ma per- 
donatemi , fe ingenuamente vi confèf- 
fo , che fono un poco forprefò , in ve- 
dendo, che parlano sì umanamente quel- 
li fteffi , per mezzo de* quali io mi lufin- 
gava , che mi doveflero effèr palefì i 
divini oracoli: e che laddove dovreb- 
bero muovermi ad efière più diligente 
nell’ adempimento de i doveri del mio 
miniftero , s* ingegnano all* incontro di 
eccitarmi al rilaffamento. Non mi ma- 
raviglio punto , che fi difcorra ali* im- 
pazzata alla Corte , conforme me lo 
avete riferito . Mi maraviglio bensì 
di non offèrvare in ciò diverlità di pa- 
reri tra i Cortigiani , ed i Religìofi , ed 
i Vefcovi ; e che una caufà tanto fpal- 
lata abbia sì fanti , e sì filmabili difen- 
fòri . Il Mondo fpaccia , che in Cafa_* 
mia non fi vive con quel decoro , e-» 
magnificenza, qual fi conviene ad un 
Arcivefcovo di Braga . Quello è un_» 

lin- 
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linguaggio propio , e degno del Tuo Au- 
tore. Ma per quello, deve forfè un., 
Miniftro del Signore abbandonare le 
fue maffime , e mutar condotta, per ac- 
quetare le dicerie, e per conformarli a* 
capricci , ed alle llravaganze del lècolo ? 
San Niccolò , San Balilio , San Giovan- 
ni Grilòftomo , San Martino , e tanti 
altri ragguardevoli Prelati ignoravano 
per avventura , che il Mondo riverifce 
il fallo; e che li farebbero procacciata 
la llima degli uomini , mercè una ma- 
gnificenza puramente umana ? Per qual 
motivo , o finillro avvenimento lì è 
mai potuta dipoi rendere fòlpetta, o 
di {pregevole la condotta di quei San- 
ti ; onde polliamo difpenfàrci dal cal- 
care le loro pedate ? Forfè perchè iru» 
oggi il mondo la vilipende ? Ma eglino 
ne lòno flati pure vilipeli . Siccome.» 
dunque non hanno attelò per nulla al 
.fuo dilpregio; così anche noi non ne 
dobbiamo fare conto alcuno. Se in_» 
qualità di Religiofò , ho proccurato di 

of- 
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óllèrvare la Regola del noflro Ordine; 
ora, che lòn Vefcovo, devo odervare 
la Regola a i Vefcovi prefcritta dalla.* 
Chiefà . Perlochè , non crediate già , di 
grazia , che io unicamente abborrifea 
il fallo elleriore, perchè fon Rei igiofo. 
Son flato povero nella Religione, co- 
me lo è flato San Giovanni , perfètti^ 
fimo modello di tutti i Religioli: ma_, 
in oggi devo eflèr povero nel Vefco- 
vado; conforme lo è flato Gesù Gri- 
llo , predicando il Vangelo , conforme 
lo fono flati gli Apoltoli , e conforme 
la Chiefà vorrebbe, che tutti i Prelati 
lo fodero. Vi fùpplico pertanto a non 
inquietarvi, per trovare un tempera- 
mento , che fòddisfàccia gli uomini. 
Iddio non può edère accoppiato col 
Mondo ; imperciocché Iddio ci proi- 
bifee tutto ciò , che il Mondo ci co- 
manda. Se voglio attendere allo fplen- 
dore di mia cala ; conviene necefiària- 
mente , che io renda più fcarfo il nu- 
dri mento de i poveri . Ma come mai 

po- 
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potrei io ridurmi a tanta durezza , di 
levare il pane dalla bocca degli affa- 
nnati 3 per farmi fèrvire in Tavola con 
maggior lautezza ? Come mai potrei 
edere tanto fpietato, che m’ induce!!! 
a fpogliare le membra di Gesù Grido, 
la cui nudità mi cagionerebbe tanto 
danno; per meglio ricuoprire , ed orna- 
re le mura di mio Palazzo ? Devo io 
forfè in tal guifà effèr piu dilcreto , ed 
andare a compiacenza? Iddio mi liberi 
da sì fatta difcretezza , e non permet- 
ta mai, che io cerchi di compiacere 
in quello modo agli uomini. L’entra- 
ta dell* Arcivefcovado appartiene a i 
poveri , e non già all* Arcivelcovo. 
Ora devo amargli come miei figliuoli; 
e ricettargli come miei futuri giudici . 
Temo affai più di contriffar quelli, di 
quel chedelideridi efìèr^approvatoda 
i ricchi. Gran dilgrazia farebbe lamia, 
fé mi rifolveffi di comperare una colà 
tanto vile , quanto è la vana dima de- 
gli Uomini, col prezzo delle lagrime, 

e del 
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e del (angue de i poveri . Che fe il 
Mondo difapprova, e bialimai nodri 
andamenti ; le lue ingiurie, ed i fùoi 
dilpregj ci devono ricolmare d’ alle- 
grezza , e di conlòlazione . 

Finito che ebbe il gran Prelato di 
parlare; il Vefeovo di San Tomè dille 
al Padre Luigi di Granata : quando lia- 
mo qui giunti , non làpevamo a qual 
partito appigliarci pergiudificareMon- 
lignor Arcivelcovo di Braga a gii oc- 
chj degli uomini : ma , per quanto io 
vedo, tocca adeflò a noi a giudificarci 
avanti a lui . Alloia il Padre Luigi, 
che era dato aliai commolso dal di£ 
corlo dell* Arcivelcovo , non potè trat- 
tenerli dal dare tutta la lùa approva- 
zione a (entimemi cotanto puri , e ge- 
neroli ; e li dichiarò di volere inceli 
lan temente lupplicare la Divina Mae- 
llà a compiacerli di vie più in elli con- 
fermarlo. Dello dello parere fù pari- 
mente il Velcovo di San Tomè; ed il 
buon* Arcivelcovo li rallegrò aliai di 

aver 


Digitized by Google 


D. Bartolomeo de * Afar tiri . 153 

aver capacitati due gran Perfonaggj, 
a i quali profetava ogni più diftinta.» 
venerazione . 

Nel tempo del foggiorno del Pa- cmr. 
dre Luigi di Granata in Braga , 1 Arci- 
vefeovo gli propolè 'una rifòluzione_», 
che aveva formata . Egli fi era porta- 
to a Viana Città celebre pe J 1 gran_* 
traffico, ed abbondanza di ricchezze. 

Ben fàpeva , che quelle due cofè unite 
col gran concorfò de* Foreftieri , e de 
i Mercanti di diverfè Nazioni, rendo- 
no per lo più {provvedute le Città del- 
le ricchezze di Dio , e della fua grazia, 
quanto fono copiofàmente provvedu- 
te di quelle del; Mondo. Il contagio 
del vizio attaccandoli pur troppo lòt- 
tilmente; fpeflò avviene , che nel trat- 
tare con uomini di tutti i paefi del 
Mondo , s* imparino i vizj di tutti i 
paefi . Per la qual colà egli aveva de- 
terminato di fondare un Convento a i 
Religiofì del lùo Ordine , affinchè infè- 
gnafièro agli uomini a fuggire 1* avari- 

V zia. 
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zia , ed a praticare la carità ; e con 1* 
elèmpio della lor vita , più che con le 
loro prediche inlpirafiero loro 1* amo- 
re di tutti i doveri del Criltianeii- 
mo. 

Egli domandò pertanto al Padre 
Provinciale , fa (limava che 1 * Ordine 
folle per accettare quella nuova Cala ? 
Al che egli rilpofaicheTaverebbeben 
Volentieri accettata , purché fi folle 
trovato tanto da poterla fondare ; ma 
che non credeva , che le lue infinite 
limofine gli potettero permettere di 
lòmminiftrare quello , che era necel- 
làrio per compire sì grave, e sì difpen- 
diofi im prelà . L* Arcivelcovo , che 
era perfèttamente informato di tutte 
le Ipefa , che fi facevano nel fuo Pa- 
lazzo, gli dille , che già aveva penlà- 
tQ a tutto ; e che fanza verun* inco- 
modo egli averebbe potuto lòrnmini- 
flrare una fomma aliai confiderabile 
per lo fiabilimento del nuovo Con- 
vento . Il Padre Provinciale avendo 

ap- 
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approvata la pia rifoluzione ; il buon n p.l.,** 
Prelato foggiunlè forridendo : Eh , Pa- prova qucrt*_, 
dre mio riveritifsimo , fè avelli impie- 
gato quello danaro nell* abbellimento 
del mio treno , o della mia Cala,* d* 
onde potrei io mai ricavarlo, per ede- 
re in illato di poterlo impiegare in un’ 

Opera , che voi Hello llimate tanto 
cqnfacevole al fèrvizio di Dio , e gio- 
vevole al prolsimo f Nel progrelfo del 
tempo , quel Convento fu fondato 
con fommo gradimento di tutto V Or- 
dine, e non lènza particolar foddisfà- 
zione della Città di Viana , che lodò , 
e benedille altamente il benigno ge- 
nerolidìmo penderò dell* Arcivelcovo 
Fondatore. 

Tollochè gli accennati due rag- cl v . 
guardevoli Ofpiti ebbero appagata-» 
la loro pia curiofìtà , ed ebbero rica- 
vata da 1 dilcorfi , e dagli elèmpj del^ovo * 
noltro Prelato , quella edificazione, Wufed! 
che ne avevano fperata , fi lice n zia ro- «S ^ 
on , e lo lafciarono ricolmo d’ incre- Atc, ' rcfcsT0 * 

V z dibi- 
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dibile contentezza , per eflère flato 
onorato di sì fbfpirata vifita cotanto 
bramata: le di cui circoflanze piene 
per verità di varj motivi di fomma 
edificazione vengono didimamente ri- 
ferite dal non mai abbaflanza lodato 
Padre Luigi di Granata * ne i due ac- 
cennati Ragguagli della Vita di Mon- 
fjgnor Don Bartolomeo de’ Martiri . 

i * • 

» . i 

Fine del Primo Libro . 
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VITA 


DI MONSIGNOR 


DON BARTOLOMEO 

DE' MARTIRI 

ARCIVESCOVO DI BRAGA 
Dell* Ordine de* Predicatori . 

LIBRO SECONDO. 

In qui Monfignor Don 
Bartolomeo de Martiri 
è flato da noi confide- 
1 rato come un religiofifi 
\ fimo Pallore, che proc- 
cura di lòddisfàre a tut- 
ti gli obblighi del luo miniftero , e di 
regolare perfettamente le ftefio , per 
ellère in ifiato di ben regolare una 

gran 
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Sommo Ponte* 
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158 Vita di Monjignor 
gran Dioedì alla lua cura , fùo mal 
grado, commdlà. Ma la Divina Prov- 
videnza , che lo desinava a mettere 
in elècuzione molti lùoi gran dilègni, 
lo farà ora mai ben predo 1 piccare lò- 
praunfàntidìmo, ed auguftilsimo Tea- 
tro , cioè a dire , in un Concilio radu- 
nato da tutta la terra , per difendere la 
Fede Cattolica malamente da i ribelli 
Eretici combattuta , e per tor via da_* 
tutto il Cridianefimo 1 * Erede , ed i 
mali codumi. 

Concioflìachè da molti eruditi 
Scrittori , che di leggieri lì poflono 
conlùltare , lìa fiata data al pubblico 
la Storia del Concilio Ecumenico Tri- 
dentino, in cui diffiifàmente lì riferi- 
rono i necedàrj piilsimi motivi , per 
cui fu da i Sommi Pontefici congrega- 
to , e fàntilsimamente condotto a buon 
termine ; ci baderà di accennare lòl- 
tanto di palleggio , che Monlìgnor Ar- 
civelcovo di Braga vi fù chiamato, 
mercè le lettere Apoltoliche del Som- 
mo 
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mo Pontefice Pio IV. , lèdici anni dop- 
po la prima convocazione dello dello 
Concilio . 

Appena il buon Prelato ebbe ri- n. 
cevuto T ordine di portarli a Trento, 
che cominciò a volger lo (guardo in- 
verfò tutto il Popolo di Braga da lui 
teneramente amato. Egli coniiderava, 
che in poco più d* un* anno , e mezzo 
di governo , non gli era riufeito di po- 
ter fare la vifìta di tutta quella gran_* 
Diaceli : che i regolamenti fatti ne i 
luoghi già vilitati , non erano tuttavia 
ben riabiliti ; che la lùa alfènza ne po- 
trebbe cagionare la trafcuraggine , o 1* 
inoflervanza ; e che quindi li farebbe 
ricaduto ben predo ne gli defsi difòr- 
dini, ai quali fi era rimediato. 

Ma prevàlfè nella fùa mente a_» m. 
tutte quelle idee particolari 1* ubbi- 
dienza dovuta al Sommo Pontefice, 
ed il lodevole rifìeflò (òpra l’ impor- 
tanza d* una congiuntura sì grande , e 
sì draordinaria , in cui fi trattava del 

bene 
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160 Vita dì Monjìgnor 
bene di tutto il Criftianefimo . La lùa 
carità veramente paftorale , e Cattoli- 
ca quanto la lùa fède , gl* infpirò gli 
fteflì fèntimenti di affètto , e di tene- 
rezza per tutta la Chiefà Univerfàìe, 
che egli aveva verfò la fùa Diocefi . 

Eflèndo pertanto ben perfùafò 
della neceffìtà indifpenfabile di quel 
viaggio , pensò unicamente a difpor- 
vifi . Egli era allora travagliato da un 
dolorofifsimo mal di gambe, che fèm- 
brava doverlo rimuovere da sì dura», 
imprefà . Ma comecché egli era avvez- 
zo a non far conto di si fatti mali, per 
non mancare alla minima funzione-» 
della fùa carica ; molto meno vi attefè 
in queft* occafione , in cui gli premeva 
di render palefè a tutto il Mondo la 
fùa pronta ubbidienza al Romano Pon- 
tefice Vicario di Gesù Crifto. 

Quindi egli immantinente fi ap- 
plicò a dare tutti gli ordini necefiàrj 
pe ’l buon regolamento della fùa Dio- 
cefi; affinchè, in fùa affènza, vi fi vi- 

velìè 
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vede con tanta (iibordinazione , che i 
regolamenti riabiliti , non fòdero (otto- 
podi ad alterazione alcuna. Dichiarò 'Vicario G.ne- 
lùo Vicario Generale il Padre Giovan- 


ni di Leyra , di cui egli ben conofce- 
va la (perimentata pietà e fàviezza; 
e gli diede per compagni e configlieri, 
alcuni Ecclefiadici nella dottrina , e vir- 
tù de* quali potedè ripofàr fi la dia co- 
feienza , ed il dio zelo : anzi compro- 
mettertene ogni ottima riuteita . - 
In quanto poi all* equipaggio, ed al 
treno , (ebbene egli vedeva di dover fare 
la dia compatte nel Concilio da Arci- 
veteovo di Braga, che prende la qua- 
lità di Primate di tutta la Spagna, e 
non la cede all* Arci veteovo di Tole- 
do; avvezzo già a dilprezzare ogni fa- 
llo ederiore volle giugnere a Trento 
colla dedà templicità e modedia , che 
era lòlito u(àre nella propia Diocefi . 

Prefè per dio compagno di viag- 
gio il Padre Arrigo di Tavora , che 
egli condderava come fuo figliuolo, 

X aven- 
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equipaggio . 
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Elegge per Tuo 
confidente com- 
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162 Vita di Aionjìgnor 
avendolo educato , allorché era Priore 
del teo Ordine . E quello Padre fi ren- 
dette sì degno diteepolò di sì gran Mae- 
ftro, che fù dipoi eletto Velcovo di 
Coccino , e quindi innalzato alla di- 
gnità d’Arciveteovo di Goa , Metropo- 
li dell’ indie Orientali. Prete parimen- 
te per Segretario un virtuofilfirno Dot- 
tore , che accoppiava una lòmma umil- 
tà con una profondiflima dottrina. A 
quelli egli aggiunte (blamente un Li- 
mofiniere, ed alcuni pochi necelfarj 
domefiici. Ecco il modo, in cui egli 
fi preparò a quel gran viaggio . Co- 
mecché egli non rimirava altro, che Id- 
dio, proponendoli lòltanto di confor- 
marli appieno alla tea lànta volontà; 
non erano badanti a muoverlo le ap- 
parenze, nei giudizj degl* Uomini. 

Fermato che ebbe avanti a Dio il 
pio proponimento , lo raccomandò con 
inliantilfime teppliche a Sua Divina-* 
Maellà: e partì da Braga il dì 24. Mar- 
zo dell’anno 1561. Egli non faceva 

que- 
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quello viaggio, che a maggior gloria di 
L)io; e confiderà va, che il lùo pronto 
arrivo alla Città di Trento , averebbe 
potuto muovere molti altri Prelati : on- 
de non volle punto differire la lìia 
partenza. Si meffe pertanto in viag- 
gio con quefti penfìeri nella mente, e 
camminando (opra le Terre del lùo 
Arcivelcovado , giunlè ai Contorni 
della Città di Braganza. Quivi fcefb 
da cavallo , volle a piedi giugnere a i 
confini della Diocefi , quali fono le ri- 
ve di un fiume, che la divide dal Ve- 
feovado di Miranda . * 

Allora poftofi inginocchioni , le 
mani , e gli occhj alzati al Cielo , vol- 
tato alla lùa Città , ed alla lùa Chielà , 
fece orazione, e lùpplicò ardentilfima- 
mente Iddio con tenerezza, e carità 
Paftorale , a volerle conlèrvare , ed ca- 
lerne egli fleffb , in lùa affènza, Pallo- 
re. Terminò la lùa orazione con quel- 
le medefime parole, che Gesù Crifto 
diffe al fiuo eterno Padre i Padre San - 

X 2 to, 
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1 6\ Vita di Alonjìgnor 

to , mi prego per quelli , che voi mi 
avete dati ; perciocché fono vojlri . 
Confermategli a gloria del mojlro f un- 
to nome . Finalmente avendo egli da- 
ta la benedizione a tutta la fua Dioce- 
fì , pregando Iddio , che fi degnartè di 
confermarla; fi alzò in piedi, fpargen- 
do abbondantirtìme lagrime , che non 
potè ritenere: il che molto commoflè 
tutti gli Affanti. 

Quindi il piisfimo Prelato conti- 
nuò la lùa ffrada ; ed ecco 1* ordine , 
che egli teneva nel viaggio , allorché 
fu entrato nel Regno di Cartiglia, fino 
al fùo arrivo in Trento. Subito che 
giungeva alla Città, in cui doveva paC 
làr la notte; fè fàpeva, che vi fòrte 
qualche Convento dell’ Ordine di San 
Domenico , Iafciava il fùo treno , e 
nafeondendo la ftia Croce, che dava 
a conofcere la fua d ; gnità, vi fi porta- 
va fòlo , col fùo Padre compagno , 
doppo aver ordinato a i fuoi domefti- 
ci di alloggiare tutti artleme nell’ orte- 
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ria più comoda, e di affettarlo la mat- 
tina fùffèguente fuori della Città. Proi- 
biva loro efpreflàmente di dire a qua- 
lunque perfòna, per qualfifia motivo, 
che egli fòlle Arcivefcovo . Egli entrò 
con quella fànta diflimulazionein mol- 
ti Conventi , ne i quali , fecondo il fuo 
defìderio, fù ammeflò e trattato da_* 
fèmplice Religiofò. 

La prima Cala delP Ordine, in cui xr - 
egli fu ammeflò, lènza eflèr conofciu- 
to , fù quella di S. Domenico di Za- 
mora. Vi fi fermò la Domenica delle 
Palme , ed affiftette a tutto POfEzio. 

Allorché furono giunti a Palenza, * rr * 
meflè piede a terra, fecondo la fùa ufàn- 
za , con P altro Padre , ed andarono a£ 
fìeme come fèmplici ReligiofI a cerca- 
re il loro Convento. Entrati , che fu- 
rono, il Portinaio gli conduflè alla_» 
Camera del Padre Priore ; fecero la le 
ro proftrazione, e gli domandarono 1. 
fua benedizione. Quel Priore, che err 
uomo leverò , e zelantifEmo dell* of 

fèr- 
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1 66 Vita di A lonfignor 
fèrvanza della Regola , e delle Cofii- 
tuzioni dell* Ordine , volle fùbito fape- 
re fè avevano la licenza de i loro Su- 
periori per viaggiare fuori della loro 
Provincia . L* Arcivefcovo fù ad un_* 
tratto un poco fòrprelò da sì inalpet- 
tata richieda. Nulladimeno , eflèndo 
egli aliai fpiritolò, mutò con accortez- 
za il dilcorfo, e proccurò di rivolgere 
altrove la mente del Priore , per vede- 
re fè egli non fi farebbe ammollito. 
Ma fi trattava con un’uomo lecco, ed 
inflefiìbile, il quale oflèrvando , che_* 
non gli porgevano le dovute licenze , 
comandò , che follerò meffi tutti due 
in difparte, in due Camere differenti , 
finché folle fiato rifoluto ciò , che fi 
doveva fare in tal propofito . 

Allora 1* Arcivelcovo vedendo , 
che tutte le foe fottigliezze, ed i Tuoi ri- 
pieghi riulcivano inutili ; cominciò a 
dubitare del modo , che doveva tenere 
in queft* occafione . Ma il Padre Arri- 
go di Tavora , che 1* accompagnava , 

con- 
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cónfiderando , che il zelo di quel buon 
Priore averebbe per avventura potuto 
muoverlo a far qualche palio, che dop- 
po gli averebbe cagionato confulione, 
e pentimento , gli dille lòrridendo : in 
quanto a me , Padre mio , non duro - 
punto di fatica a giullificarmi . Imper- 
ciocché ho ricevuta la mia licenza da 
Monlìgnor Arcivelcovo di Braga qui 
prelènte. 

Il Priore lèntendo quelle parole.» XIV * 
rimale attonito, e mentre egli li dis- 
poneva a chiedere umilmente perdo- 
no all’ Arcivelcovo ; quel piislimo Pre- 
lato lo prevenne, e gli dille : Padre mio, 
voi avete fatto I* obbligo vollro , e vi 
flimo aliai più di prima . Lodo Iddio 
del zelo, che egli vi hà conferito per 
1 * elàtta oflèrvanza della dilciplina Re- 
golare. Soltanto mi dilpiace , che li 
truovi oppodo 'all* amore, che hò per 
la povertà religiola. Vogliatemi lèm- 
pre bene come al vollro fratello ; e fa- 
temi la giudi zi a di credere, che norL» 

averci 
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averei altra qualità, lè il Signor Iddio 
fi folle degnato efaudire le mie fùppli- 
che . Il Priore gli fece moltislime fcu- 
Iè, e fù ricolmo di Itraordinaria alle- 
grezza, vedendoli onorato da un 5 0£ 
pite cotanto riguardevole, 

L’ Arcivefcovo alloggiò in molti 
altri Conventi , lènza ellèr conolciuto, 
sì perchè i Superiori non erano tanto 
rigoroli , quanto il lòprannominato ; lì 
anche perchè 1* autorità di lua Perlò- 
na impediva, che nell* ammetterlo non 
li attendellè alle lolite formalità . I n_» 
fatti, egli era almeno ftimato Maeftro 
in Teologia, mandato al Concilio, cj 
del numero di quelli, che giornalmen- 
te li vedevano padàre . 

Quando arrivò al Convento de* 
Domenicani di S. Pavolo di Burgos , 
Ubbene alla prima i Religiofi non lo 
conobbero per Arcivefcovo di Braga ; 
lo ricevettero non pertanto, e lo trat- 
tarono con rifpetto, conforme li do- 
veva ulàre con un Perlònaggio di ri- 

mar- 
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marco, la cui fìlònomia fi conciliava 
gran venerazione . Egli ftimò, che quel 
luogo farebbe fiato a propofito per ri- 
pelarvi alquanto, doppo tanti ftenti, 
e tante fatiche del viaggio. Onde ri- 
fòlvette di fermarvi!! due giorni . Man- 
giò il giorno lùfièguente colla Comu- 
nità; e nell* ufeire dal Refettorio, dop- 
po aver relè a Dio le dovute grazio , 
andò a lèdere nel Chiofiro col Padro 
Priore, e con alcuni de i principali Pa- 
dri, per decorrere con enì. 

Appena fi eran meli! a lèderò , 
che fi lènti buffare con gran ftrepito 
alla Porta del Convento , Elfendovi 
lubito accorlo il Portinajo, vi trovò 
un* uomo molto lòllecito , che avevo 
1* aria di Corriere , c che gli dimandò , 
ove era Monfìgnor Arcivelcovo di Bra- 
ga ; affermando , che egli era giunto a 
quella Città , e che doveva ellère irò 
quel Convento . Il Portinajo non làpe- 
va che colà rifondergli , ellèndo lor- 
prelò da una nuova sì ftrana. Final- 

Y mente 
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mente gli ditte , che altri fòreftieri non 
erano in Caia, le nonché due Religio- 
fi Portoghett , che erano arrivati il 
giorno antecedente. Il Corriere norL_* 
volle làper altro; ma entrò di fatto nel 
Convento , e corfè al Chioftro , ove^ 
avendo rimirato 1* Arcivefcovo , gli fe- 
ce un profòndittìmo inchino , e cava- 
toli di talea una lettera ; gli ditte con- 
légnandogliela : Monlignore, ecco una 
lettera del Re , che mi hà Ipedito ttra- 
ordinariamente , per portarla a V.S. II- 
luftrittima, con ordine predio di ri- 
portargliene (libito la rilpotta . 
xvm. Il Priore rimale confulò ; ma non 

fò minore la confusone dell’ Arcive- 
Icovo, il quale, prelà che ebbe la let- 
tera, ditte al Corriere con vilo attài 
malinconico : amico , come mai avete 
penlàto a venir a cercare l’Arcivelco- 
vo di Braga tra quelli buoni Religiolì ? 
Quindi volgendoli al Priore , gli ditte : 
quell’ uomo è venuto qui per attàtti- 
narmi col lùo complimento. Comin- 
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dava ad aflàporare la vita ; e me la-» 
toglie . 

Il Priore ricolmo di una allegrez- 
za tanto più grande, quanto che la_* 
cagione non li era potuta prevedere, 
gli rilpolè , che era obbligato alla let- 
tera del Re, o piuttofto alla divina.* 
Provvidenza , che tanto a propofito 
gliela aveva fatta ricevere , per comu- 
ne confòlazione, e vantaggio di tutti i 
fùoi Religiofi . Che prima , che giun- 
gere loro quella notizia, erano pove- 
ri con gran ricchezze; poiché non., 
conolcevano il telòro , che poflède- 
vano, 

L’ Arcivefcovo aperlè immanti- 
nente la lettera del Re , in cui gli lòri- 
veva intorno alle colè del Concilio , e 
loprattutto gli raccomandava , che-* 
proccurallè di mantenere la fùa quali- 
tà di Primate di tutta la Spagna, la 
quale era Hata fèmpre attribuita alla 
Chielà di Braga , e ridondava in gran 
decoro del fùo Regno . Rilpolè l s Ar- 

Y 2 ci- 
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civefcovo, che con tutta la premura 
poflìbile egli averebbe accudito agli or- 
dini di Sua Altezza. Quindi il Priore 
con tutti i Religiofi vennero a fargli 
quegl* atti d*ollèquio, che fi richiede- 
vano , e a chiedergli la fùa benedizio- 
ne . Ma confiderando egli , che ora 
mai gli era fiata quivi tolta quella f an- 
ta . libertà , e quella dolce quiete , che_* 
la fùa umiltà gli faceva provare nella 
vita comune , e ordinaria ; partì fùbito 
da quel luogo, ftimando di eflèrvi di- 
venuto foreftiero, da poiché quei buo- 
ni Religiofì lo trattavano con qualche 
diflinzione, e non già come loro fra- 
tello . 

Finalmente, doppo aver paffàto 
in tal guifà per varj Conventi del fuo 
Ordine, nella maggior parte de i qua- 
li egli non fù punto conofciuto , anzi- 
ché fù talvolta trattato con troppa fèm- 
plicità ; giunfè alla Città di Trento. 
Egli averebbe defìderato di tutto cuo- 
re di poterli ritirare nel Convento del 

fuo 
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Tuo Ordine di quella Città. Ma eflen- 
do flato informato per flrada, che_» 
non averebbe potuto alloggiarvi, lèn- 
za grave incomodo de i Religiofi , a 
cagione del gran concorfo di quelli, 
che dovevano intervenire al Concilio; 
fi appigliò ad altro partito, e mandò 
avanti il fuo treno, con ordine di fer- 
marli alla prima ofleria della Città , e 
che quindi andaflèro a cercargli una 
Cala, in cui potefle abitare. 

*. Entrò in Trento fulla lèra a pie- 
di, col luo fòlo religiofiflimo compa- 
gno. S era egli creduto, che il luo ar- 
rivo farebbe legretiflimo . E pure lui 
far della notte , allorché cominciava a 
ripolàr alquanto , ricevè la vifita di 
due Velcovi, i quali, doppo d* averlo 
riverito con molta cortefia, gli fecero 
ambedue premurofiflime iflanze , ac- 
ciocché fi contentafle di venire ad al- 
loggiare con loro , e piamente contra- 
riarono per aver la fòrte di riceverò 
un* ofpite sì rinomato. Uno era Ve- 

feo- 
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174 Vita di Monfignor 
(covo di Modona, e 1 * altro di Vero- 
na: ed ambedue erano Religiofi dell* 
Ordine de* Predicatori. 

Il primo era talmente caritativo 
che fi era acquiftato il nome di Padre ' 
de i Poveri . E ben fàpendo, quanto 
foftè eminente la carità del noftro Ar- 
ci vefoovo; la fomiglianza della ftefla 
virtù, e de i coftumi lo muoveva ad 
amarlo , ed a venerarlo . Quello Prela- 
to ebbe la fortuna di aver foco quella 
notte in Cala 1 * Arcivefoovo di Braga ; 
ma fol far del giorno fi ritirò nella Ca- 
ia, che gli era (lata preparata. 

Il Cardinale Luigi Madruzio Te- 
de feo fù eletto verfo quei tempi Ve- 
foovo di Trento. I Cardinali Ercole 
Gonzaga della Cafà de i Duchi di Man- 
tova, e Girolamo Seripando Napole- 
tano vi fi erano già portati per aprire 
il Concilio , in qualità di Legati del 
Sommo Pontefice . Non dava loro po- 
co fàftidio la foverchia lentezza de i 
Vefcovi, che dovevano intervenirvi. 

Im- 
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Imperocché non più di dieci erano 
quivi giunti ; e non ve n* era un fòlo, 
che fotte venuto da altri Paefi, che 
dall* Italia. Per la qual colà, quando 
fèppero , che un* Arcivefcovo d* una_, 

Chiela cotanto celebre , che fi era par- 
tito dalle parti remotittlme dell' Occi- 
dente , era arrivato ; ne furono Copra 
modo confidati. 

U Arcivefcovo fi portò fùbito al XKV - 
Palazzo de i Cardinali Legati , per ren- I Cardinali Le- 

! « • . , . •1*4? • * | • g ati fanno 

dergli tutti gli atti di oliequio , e di £.*£3552 
riverenza, che erano dovuti a quei, vo * 
che tenevano il luogo del fiipremo 
Pallore della Chiefà, e Vicario di Ge- 
sù Crifio . I Cardinali lo ricevettero 
con ftraordinarie dimofirazioni di af- 
fetto, e di tenerezza, proteltandofi, che 
non potevano dare al Papa nuova mi- 
gliore, e più grata di quella del fùo ar- 
rivo; imperciocché egli era il primo 
Prelato di Spagna, giunto alla Città di 
Trento. Che con gran cordoglio Sua 
Santità vedeva la poca premura de i 
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Vefcovi: e che non dubitavano punto, 
che molti Prelati Oltramontani modi 
dal fu o efèmpio , non fodero per fòl- 
lccitare il viaggio . 

Non fò ricevuta con minor ap- 
„ n xx n VI ' plaufò in Roma, che a Trento, la 
fmve aii Ar- nuova del luo arrivo ; ed in ratti , et- 

cneicovo • y J 

fèndo data partecipata al Sommo Pon- 
tefice da i Cuoi Legati ; Sua Santità 
fcridè all* Arcivefcovo per dimoftrar- 
gli la fua allegrezza , in vedendo, che 
egli aveva intraprefo, e terminato con 
tanta prontezza sì lungo viaggio : e 
nello dedò tempo ordinò efpredàmen- 
te a i Legati di trattarlo con fòmma 
didinzione. 

Quella pronta ubbidienza dell’ 
si semiti Arcivelcovo alle Lettere Apodoliche , 
«a v i , ptS diede occafione al Papa di rinnovare 
Sc n *n^ le fùe idanze appredò i Principi Cri- 

Arcfvefcovo , . diani , e di lamentarli del lungo ritar- 

Ki%iio- damento de i Vefcovi de i loro Do- 

io Domini * # # # # _ 

minj, portando 1 * efèmpio di quedo 
gran Prelato , il quale era arrivato il 

ori- 

? 
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primo a Trento, benché la fra Dio- 
cefi folle più lontana da quella Città, 
di quel che follerò tutte le altre. 

L* Arcivelcovo fù vilitato da tut- 
ti i Vefcovi, che li trovavano in Tren- 
to. Ed egli, doppo aver corrilpofio 
a quei primi atti d’ohèquio, e di pura 
ofhciofità , s’immerlè totalmente nella 
dilpofizione dell* importantilJimi ne- 
gozj , che doveva trattare nel Conci- 
lio. 


Intanto non fi trovava la via all* 
apertura del Concilio : quantunque il 
Papa vivamente la follecitalle . Pochifi 
fimi Vefoovi giungevano alla Città di 
Trento, èfon vi fi era veduto niuno 
de i Prelati Francefi ; anziché fi dubi- 
tava le vi làrebbero venuti. Perlochè 
ogn’ uno giudicava , che làrebbero 
fcorfi molti meli, prima che fi potefie 
dare principio al Concilio . Onde 1 * 
Arcivelcovo nemico dell’ozio, e che 
trovava modo di tenerli ugualmente-» 
occupato in tutti i luoghi , li approfit- 


Z 


tn 


xxvrrr. 

y Arcrvefcmo 
è vihtato da_, 
t«rn i Vefcoii, 
che (i trovava- 
mo in Tremo . 
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tò di quel tempo , come concedutogli 
da Dio , per purificarli dalle macchie , 
che filmava di aver contratte nella_^ 
continua agitazione, cui lamminidra- 
zione della l'uà Dioceli l’elponeva. 

Egli cominciò pertanto a vivere 
in gran ritiratezza. Non ulciva di ca- 
la , lènonche per portarli alla vilita di 
qualche Santuario , o di qualche luogo 
pio : ed oflervando , quanto mai li po- 
teva, il lìlenzio colli Uomini, li sfor- 
zava di decorrere di continuo con_r 
Dio . Per liberarli affatto dalle vilite 
inutili , li era predilo di fare , e di ren- 
dere lòlamente quelle, che erano ne- 
celìàrie, e indilpenlàbiH . Onde eglio£ 
lèrvava 1* ordine della civiltà;, ma d* 
una civiltà Eccleliaffica, ed Epilcopale* 
che lì conforma alle regole prelcritte-* 
dalla Fede* e non già a quelle, che fo- 
no Hate inventate dall* adulazione, e 
dall 5 ambizione del lècolo. Fuori di 
quelle rariliìme occalìoni , lèmpre lì 
tratteneva in Gala , o in Chiela , a far 
orazione. Mi 
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JVli fia lecito di far qui una , per 
avventura, non lùperfìua digrelfione, 
rammemorando ciò, che Icrivono i 
principali Autori della Vita del Servo 
di Dio , intorno al (ingoiar alletto , 
che egli lèmpre ebbe all* orazione.». 
Camminando egli per la Campagna-, 
nelle lue vilite , proccurava di eflèr 
lòlo, per poter con maggior attenzio- 
ne, e raccoglimento far orazione . Si è 
dich arato più volte di confederare quel 
tempo , come il più fortunato di [i uà-, 
vita : imperocché allora tutto in ]Dio fi 
occupava . Oltre le ore del giorno , e 
della fèra , che principalmente desina- 
va a quello fanto efèrcizio, V* impie- 
gava talvolta tutta la notte , fòprattut- 
to allorché doveva il giorno fu Seguen- 
te predicare ; a fine d* imparare dal 
Signor Iddio ciò, che gli conveniva-, 
inlègnare al fuo Popolo. Egli ha pur 
detto alle volte , che averebbe defide- 
rato, che Dio avelie permeilo, cho 
contro di ellò li fòflè iù (citata qualche 

Z 2 gran 
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Affitto Gngola- 
rt del buon Pre- 
lato all' ori no- 
ne mentale . 
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gran perlècuzione , lènza colpa Tua : e 
che lo avellerò condannato a ftar con- 
finato in una Cella , per poter di con- 
tinuo far orazione, e paflàrlèla con_» 
Dio fòlo. 

Gli ffeffi Autori fòggiungono , che 
quella non mai interrotta orazione era 
in elio cagionata dalla continua atten- 
zione , che egli aveva a Dio . Nel qual 
propofito, rifèrilcono ciò , cheiiegue. 
Salendo egli, un giorno , una Icala, anda- 
va con tanta lentezza , che un* Amico 
fuo , che fèco làliva , non potè tratte- 
nerli dal chiedergliene il motivo . L’ Ar- 
ci velcovo gli rilpolè : Jo flava penlàndo 
a quei diverli gradi d’umiltà, intorno 
a i quali molti Santi Padri , e San Bene- 
detto hanno Icritto; per di cui mezzo 
l’anima noftra và bel bello accollandoli 
a Dio : e fi fermava la mia mente nel 
conliderare quanto tempo ci voglia per 
làlirne un lòlo ; quanto lia fàcile incen- 
dere di bel nuovo , e gettarli al preci- 
pizio dell* orgoglio, e quanto diffìcile 

il 
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il non fiancarli, nel làlire luccelfiva- 
mente di grado in grado lui monte dell* 
umiltà . 

Rifpolè egli un giorno ad alcuni mm - 
de i luoi , cui dava gran fallidio un niedcfima , in- 
vento freddiamo, che tirava, allorché ££. jUo “' 
in campagna con elio li trovavano: 
figliuoli miei, l’orazione è un rimedio 
efficacilfimo contro il freddo. Non vi 
ha focolare più ardente di quello , che 
fia quello fuoco celelle. Soleva dire, 
quando li vedeva aggravatihìmo da* 
negozj , che non poteva ammirare ab- 
baltanza lo Ipirito, e la pietà di Da- 
vide , il quale governando da lé Hello 
un Regno cotanto grande , e facendo 
in perlòna sì fovente la guerra ; aveva 
con tutto ciò trovato tanto tempo da 
comporre , e cantare così Ipelfo tanti 
Salmi sì foblimi , e divini . ÀI che egli 
aggiungeva , che non poteva non aver 
invidia alle buone dilpolìzioni di quel ** 
Santo Profèta , e non vergognarli per 
i Crilliani, che sì fovente hanno lo 

dilui 
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dilui parole in bocca , lènza curarli di 
avere di continuo con eflò lui nel cuo- 
re il Signore Iddio . 

L* amore , che il Servo di Dio 
aveva a quel Cinto elèrcizio, 1* hà mol- 
lò pure a raccomandarlo agli altri. 
Spellò diceva, che il noltro cuore era 
come 1* acqua . Che ficcome 1* acqua_», 
che per lèi re (la è fredda , non li rifcal- 
da , che col fuoco ; che ellendogli più 
vicina, vie più li rilcalda; ed ellèndo- 
ne alquanto lontana , immantinente fi 
raffredda: così appunto il noflro cuo- 
re in le Hello è limile ad un duro e-* 
freddo ghiaccio, che non li rilcalda, 
e non li ammollilce , lènonchè acco- 
llandoli a Dio , che è un fuoco , che 
vivifica , e purifica . Se daremo con-, 
elio uniti mercè il non mai interrotto 
deliderio , e la continua orazione.: 
lèmpre conlèrveremo quel calore , che 
ci confèrilce la vita . Cne le interrom- 
peremo quel Santo elèrcizio, e ci ab- 
bandoneremo alla difiipazione de i no- 

llri 
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(tri penfieri ,* diventeremo freddifiimi, 
e pieni di languidezza. Ma egli è or- 
mai tempo , che ripigliamo il filo del- 
la nofira Storia . 

Una vita di tanta edificazione, 
le non mai interrotte fàntifiime occu- 
pazioni, e tutta quella condotta vera- 
mente degna d* un Velcovo , che fi 
preparava ad una delle maggiori ope- 
re, che fare fi pollino, vie più accreb- 
bero 1* alta fiima , che la lua lòia pre- 
fènza , e la fu a gran fama gli avevano 
già tra i Prelati conciliata . Quella ve- 
rità vien maraviglio làmente compro- 
vata da una lettera , che il Padre Ar- 
rigo di Tavora , dipoi Arcivefcovo 
nell’ Indie, ed allora compagno della 
pietà , e delli fiudj dell Arcivefcovo 
fèrillè ad un Padre della Compagnia 
di Gesù, che fi trovava in Braga . Ec- 
co le lue parole : 

in quanto a Alonjìgnore Arcive* 
, poffo affermarvi , che et. “ 
nalmente crejce il lume, ed in 


ni gior- 
fantità. 
Io 


feonoo 


XXXV.. 
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agi andamenti 
dell' Arcivefco- 
vo • 
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lo mi do a credere , che egli non abbia 
mai così ben * impiegato il fuo tempo : 
c fé farà ritorno in P ortogallo , come 
lo fpero dalla mifericordia di Dio ; vi 
ritornerà carico di ricchezze , e d* una 
pienezza di grazie perfefieffo , e per 
tutto il fuo Popolo . Egli fi è mcjfo in 
quefta Città nella libertà di ‘vivere* 
in quella folitudine , ed in quella ma- 
niera , che più gli aggrada . E per me 
credo , che fe farji potejfe , non lafcie - 
rebbe mai quefi.o modo di vivere , in 
cui egli ritruova la pace dell * anima l* 
fua , e le delizie del fuo cuore . Si è 
acquijlato qui una ftr aordinari a ripu- 
tazione . I Vcfcovi Y ammirano ; i po- 
veri lo ricercano : e tanto qui è il Pa- 
dre di ejfi, quanto a Braga. Ala temo , 
che lodando troppo quejìo Prelato , per- 
chè fo , che egli è tutto conf agrato cl* 
Dio; Io non conjidcri abbqjlanza * che 
fono al fuo fcrvizìo . Contuttociò credo, 
che le fue lodi tanto meno vi faranno 
fofpette, quanto che non vi fono punto 

ne- 
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necejjarie , per farne quella Jìima- 3 , 
che io ne fo . Imperciocché egli ha 
troppi tejiimonj di fua virtù, e di fua 
carità in Braga , per richiederne dal 
luogo, in cui mi ritrovo. Trento 3. No- 
vembre l S 6l \ „ ... 

Mentre il noftro Arcivefcovo vi- 
veva in detertiflìma fòlitudine , che fi 
era procacciata nel mezzo d* una Cit- 
tà piena di ftrepito , e dove concorre- 
vano di continuo Perfònaggj di tutte 
le Nazioni ; non era talmente occupa- 
to dalla cura , che aveva di prepararli 
Untamente a trattare i negozj del Con- 
cilio, che non volgeflè gli occhj della 
lùa mente verfò quella Chiefà , a cui 
il Signor Iddio lo aveva legato con_* 
tutta la tenerezza del filo cuore. Egli 
fcrifie allora diverte lettere al fiio Vi- 
cario Generale: e ne riferiremo in que- 
llo luogo una fòla, che è tanto più con- 
fiderabile , quanto che rendendo egli 
fteflo fedelmente conto del filo arrivo 
e della fiia recezione a Trento , ci 

A a fòin- 
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fòmminiftra parte della Sua Storia , e 
conferma colle propie parole ciò , che 
di (òpra Soltanto di pafìaggio abbiamo 
accennato. 


kxviii. LETTERA 

Di Monfìgnor Arcivescovo di Braga 
al (uo Vicario Generale. 


Padre Mio. 


Scrive da Tren- 
to al fuo Vica- 
rio Generale . 


C Redo , che ora proviamo ambedue 
la verità di quel penjiere di Sant ’ 
Agojlino, che l’affcnza de i noflri ami * 
ci ci dà un feriti mento più vivo dell * 
amore , che abbiamo verfo di loro , o 
che la loro prefenza ci rendeva quaji 
infeqfìbilc , Ala poiché Iddio è F Au- 
tore della nojìra fepar azione ; fpero, 
che egli ce la renderà utile , e che fup» 
plirà da fi Jlefj'o a tutti i vantaggi , 
che aveveffmo potuti ricavare da i no* 
jìri colloqui» e dal commercio della . j 
nojìra amicizia . Non mi fermerò pun- 


to 
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to qui a de] erigervi tutte le panico* 
larità del nojlro viaggio. Sarebbe. 
perciò neceffario un lungo difeorfo, di 
cui dò la cura al mio Segretario . Sia- 
mo giunti a Trento nel tempo più op- 
portuno , che dejìderare potejfimo . Già 
da fei fettimane i Cardinali Legati , 
ed alcuni Vefcovi d'Italia vi appetta- 
vano con impazienza i Prelati di Spa- 
gna , e di Francia . Onde ejfcndovi io 
arrivato il primo di tutti; ed effen- 
doji fubito intefo , che un' Arcivescovo 
Primate era venuto da i luoghi più 
remoti della Spagna ; i Cardinali , i 
Vefcovi , e tutta la Città ne hanno 
dmofirata grande allegrezza : e Jì /pe- 
ra , che quindi pojfa ejferc affrettato il 
Concilio. I Legati mi hanno fatte. 
fraordinarie cortefe; e mi hanno af- 
fé urato t che non potevano dar mag- 
gior contento al Papa , che facendogli 
faperc la nuova del mio arrivo . Tra 
i V efeovi d* Italia , che qui f trovano , 
due fono dell Ordine nojlro , de i qua- 

A a 2 li, 
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li, uno che è Vcfcovo di Alodona, è 
eminente in fetenza , e fantità. Noti 
ci conofchiamo , che da pochi giorni 
in quà ; e pure fiamo flrettifjìmi ami- 
ci , come fe aveflìmo convinto ajfieme 
per lo fpazio di dieci anni . Tanto ha - 
fla per darvi a conofcere il mio flato 
preferite', e molto bramo di fapercL* 
il vojìro . Non ho dubbio , che la mol- 
titudine delle folle ci tu di ni , che vi ca- 
giona l y ammini frazione di una si 
gran Diocefl ,non poJJ’a a prima vifla 
recarvi qualche dijturbo. Ala fe ben 
rifletterete al modo, in cui vi ci flètè 
impegnato ; vi troverete la voflra con- 
folazione, e la vojtra pace . Non vi 
abbandonate talmente alle azioni 
cfleriori , che rubbiate a voi jUflo il 
tempo da poter converfarc con Dio , 
mercè la meditazione , e la preghiera * 
Imperciocché ora piu che mai è d s uo • 
po , che vi sforziate di procacciarvi il 
fio lume, e la fua grazia , per ri- 
cevere da ejfo ciò, che dovete fonimi - 
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ni firare a gli altri. Di modochè loro 
non togliete il tempo , che vi rif erba- 
te per sì fanto efircizio ; anziché più 
utilmente per cjji l* impiegate . Vi f con- 
giuro di avere una fornata cura de 
1 poveri ; e di gran lunga maggiore , 
fe Jì può , di quanto vi ho raccoman- 
dato , nella mìa partenza . In fatti 
confcffo , che l* amore di quejla virtù 
Jì è raddoppiata in me , nel rimirare 
l* efempio dii Santo Vefcovo di Alo do- 
nai che è l* ornamento del nojlro Ordi- 
ne. L* entrata di quel Prelato non ar- 
riva à mille ducati ; e non pertanto 
egli fa delle carità nella fua Diocejì 9 
che per quanto mi pare non potrei fare 
nella mia . Non fo , con che poffa egli 
mantenerjì. lo Credo , che Iddio faccia 
de i miracoli a favore di quefte perfi- 
ne generofe , che per amore di Gesù Crif- 
to fono liberaliffme . Egli Jlcjfo mi di- 
ceva , che rimaneva affatto attonito , 
in confìderando , come potffe con Jì po- 
ca entrata fare Jì grandi Jpefi. Per la 

qual 
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qual cofa , di nuovo a i f congiuro a ‘vo- 
ler effere non folamente liberale , ma 
magnifico , e fi ardiffi a dirlo , j anta- 
mente prodigo verjo i poveri . Avvi- 
natemi quante Fanciulle orfane fiano 
fiate da voi provvedute . Intendo , che 
non fia tolta cofa alcuna dalla fomma, 
che ho loro dalmata , Forfè temere- 
mo et impoverirci pc 7 Signore Iddio , 
le cui ricchezze fono inefaufie ? Ben l» 
j ape te, che , fecondo l* ordine ftabilito 
alla prima j>er la difiribuzione delle . > 
nofirc limofine ; fimpre alle altre pre- 
ferì f chi amo 'le perfine Rcligiofi e con- 
fagrate a Qesìi Cri fio. Iddio dice nel- 
la Scritturai che fi egli ha fame # non 
ce lo dirà ; perciocché tutto il A tondo, 
e tutto ciò , cioè racchiude , gli appar- 
tiene . Ala quando egli ha fame nelle 
perfine, che egli ha fatte fuoi Tempj , 
e parte di fijhfio; non fi vergognai 
di dircelo. E fi egli arriva a tanta* 
umiltà difcoprirci il fio bi fogno ; fare- 
mo noi per avventura tanto fiperoi da 

non 
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non far conjijìcre tutta la nojlra glo- 
ria nel J\ occorrerlo ? Perdonatemi , Pa- 
dre mio ,fè vi race mando quello pun- 
to con tanto ardore. Parlandovi in tal 
guifa , parlo a me Jlejfo ; eforto mej * , 
efortando voi : affinché ejfendo eccitato 
dall * tfempio del foprannominato San - 
/<? Vefcovo ; lo calchi almeno le pedate 
di colui , che mi conveniva prevenire . 
Da vediamo , che non già i piu 
ricchi , ma i piu caritativi , mollo affi - 
ì poveri • Entro in gran parte de 
i vojlri travaglj ; ma fpero , che Iddio 
vi reggerà, e che troverete la voflraa 
confolazione nel vojlro zelo . Impercioc- 
ché , fe ardifio giudicare del vojlro 
grandiffmo , e genero fijfimo cuore , fe- 
condo il mio , che è tanto piccolo ; non 
dubito punto , che non fiate accefo , C3 
confumàto interiormente , conforme io 
lo fono, dal fuoco divino della carità 
pajloraU. Do fine , fcongiurandovi di 
bel nuovo di figrificarvi tutto a i po- 
veri, 


XXXIX. 


Vien contraili. 
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denza Copra— > 
nitri gli Arci- 
Yefcovi . 
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veri, de i quali Iddio vi ha fatto prò - 

tettore, e padre . 

Benché i Vefco vi arrivati a Tren- 
to tuttavia non fi radunadero per fòr-. 
mare il Concilio, perchè erano trop- 
po pochi ; nulladimeno fi trovavano 
(penò afiieme in Chiedi, per afiìftere. 
alle Mede, ed alle preghiere pubbli-, 
che e (blenni . Perlocchè fù d’ uopo di 
regolare il loro rango , e le loro feflio- 
ni . Don Bartolomeo come Àrcivefco- 
vo di Braga prendendo la qualità di 
Primate di Spagna , non poteva (ode- * 
nerla , (ènonchè precedendo a tutti gli 
Arcivelcovi, il più antico de i quali 
non voleva ammettere tal pretenda* 
ne . Fù pertanto necellàrio dì (crivere 
(òpra sì fatto emergente al Papa, che 
confermò la pretenfìone del generofò 
Prelato, ed ordinò al più antico Arri- 
verò vo di occupare il luogo inferiore, 
e (òtto 1 * Arcive(covo di Braga . Il che 
egli dedò (criflè didimamente al Re di 
Portogallo. 

In 
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■ ' In tal modo cominciò quello ne- Kr 
gozio. Ecco appunto come fù conti- 
nuato, e terminato. Alcuni Velcovi di 
Spagna ellèndo dipoi arrivati al Con- 
cilio , non potettero Apportare , che 1* 
Arcivelcovo di Braga follò riconolciu- 
to per Primate di Spagna ; pretenden- 
do , che follò incontraflabile , ed im- 
memorabile il Primato dell* Arcivelco- 
vo di Toledo. Dall’altro canto 1 * Ar- 
civelcovo difèndeva il diritto della-, 

Chielà di Braga , ed opponeva loro i 
giudizj de i Sommi Pontefici , che fa- 
vorivano la lùa pretenfione . 

Finalmente i Legati vedendo la_, 
difficoltà , che fi trovava nel termina- 
re quella oontroverfia , ne rimeflèro la ji'JSbEi: 
decifione al giudizio del Sommo Pon- tn>vetGa ’ 
tefice, che , 1 * ultimo di De cembre, Ipe- 
dì un Breve , in cui ordinava : „ che-, 

„ per levare tutte le occafioni di con- 
„ telò tra i Prelati , {intorno alla prece- 
„ denza, i Patriarchi precederebbero 
„ gli Arcivelcovi, e che gli Arcive- 

Bb „ Ico- 
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„ {covi precederebbero i Vefco vi. Che 
„ in quefto particolare non fi avereb- 
„ be riguardo alcuno alla Dignità del- 
„ le Chiefè Primaziali, o che fofièro. 
„ o che pretendefièro di efière vera- 
„ mente tali: ma {blamente al tempo 
„ della promozione di ciafchedun Pre- 
„ lato . 

Il Breve efièndo fiato letto nell’ 
Aflèmblea de i Vefcovi , comecché 
{ombrava, che la decifione del Papa_» 
intaccaffè alquanto le pretenfioni del- 
le Chiefè Primaziali , il zelante Arci- 
vefcovo, che in tutte le occafioni ope- 
rava con libertà Epifcopale , ed apo- 
ftolica , umilmente rapprefèntò a i Si- 
gnori Cardinali Legati : che era afiài 
importante di non incominciare sì fan- 
te Funzioni col pregiudizio delle . pri- 
me Chiefè. Che pertanto con tutta_# 
lòmmifilone gli fupplicava a voler fare 
in modo, che il Breve del Papa non 
pregiudicafiè alla lua . Che il zelo si 
lodevole , che lo aveva mofib a con- 

vo- 
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vocare il Sagrofànto Concilio , gli fa- 
ceva credere , che la confèrvazione del- 
la legittima dignità di qualfifia Vefco- 
vo , tanto gli era cara , quanto la fìia 
propia: e che Sua Santità era nella {Iel- 
la difpofizione, in cui li trovava il Gran 
Pontefice San Gregorio , allorché di- 
ceva: „ la mia gloria è la gloria della 
„ Chiefà Univerfàle : ed il mio onore 
„ è la confèrvazione dell’onore, e del 
„ rango dovuto a ciafcheduno de i 
„ Vefcovi, 

Egli foggi un fé , che fé fi fòfIL» 
trattato della fila Perfòna, o di qual- 
che interefiè particolare; farebbe fiato 
pronto a cedere a tutti . Ma che trat- 
tandoli della preminenza della Chiefà, 
che gli era fiata confidata; le regole,, 
prefcritte da Dio, e da i Canoni, e gli 
efèmpj de i Santi in limili congiuntu- 
re l’obbligavano a confèrvarle un di- 
ritto , di cui egli era depofitario , e di 
lafciarlo a i Vefcovi fuoi Succeflbri, 
come i fuoi Predecefiòri glie lo ave- 
vano lalciato. Bb 2 L’Ar- 
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xuv. L* Arcivefcovo rapprefèntò que- 

lle ragioni con gran fermezza d’animo, 
unita con umile e modello contegno, 
che molto avvalorò la forza delle fùe 
parole. I Cardinali Legati mofji dall* 
autorità , e dalla modeltia, con cui egli 
parlava , gli rilpolèro, che il Papa non 
intendeva di pregiudicare ad alcuno 
con quel Breve: che Sua Santità non 
intaccava il diritto di veruno sì nella 
proprietà , come nel pofieflò : e che_» 
qualunque Primate vero , o pretefò, 
farebbe rimallo, doppo il Concilio, 
nello fteflò flato, e nella fteflà preten- 
fione , in cui prima fi ritrovava . Anzi- 
ché fi efibirono a mettere in carta que- 
lla flefià dichiarazione. L* Arcivelco- 
vo appagatiflimo di quella rifpofla dif- 
fè loro : che , doppo avere accurato il 
diritto della fua Chiefà , che non gli 
era lecito di diffimulare , o di trafcu- . 
rare ; molto gli premeva di contribui- 
re a tutto ciò, che potrebbe mantene- 
re la pace nel Concilio , col prevenire 

tut- 


Digitized by Google 


1 


D. Bartolomeo de Martìri . 197 

tutte le difpute, che per avventura Da- 
merebbero tra i Vefcovi. ; , ' 

Il Papa effondo flato informato 
da i Legati del zelo, e della modera- 
zione, con cui T Arcivefcovo aveva», 
ricevuto quelle Breve; fi dimoftrò con- 
tentiamo della fua condotta : e fi de- 
gnò forivergli da fo fleffò, per con- 
fermargli la dichiarazione fatta per par- 
te fùa da i Cardinali Legati . 

Effondo finalmente giunti alla Cit- 
tà di Trento molti Vefoovi , e molti 
Perfonaggj di varie Nazioni , fi deter- 
minò di far P apertura del Concilio , 
che per lo fpazio di dieci anni era fla- 
to interrotto. Fatta la prima Seflione, 
per la quale fù eletto il giorno diciot- 
to di Gennaro , in cui la Chiefà Cat- 
tolica celebra la Fella della Cattedra», 
di San Pietro ; i Padri del Concilia 
cominciarono a deliberare intórno alle 
materie , che prima ^conveniva tratta- 
re. Molti non concordavano col no- 
flro Arcivefcovo. Imperciocché f] con- 

ten- 
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tentavano di proporre molte cole, che 
gli pareva , che li poteflèro differire . 
Onde egli, valendoli dell 5 elèmpio de i 
Padri dello Hello Concilio , i quali la 
prima volta, che li erano , dieci anni 
prima, congregati, avevano determina- 
to di trattare nel medelimo tempo della 
fede , e della riforma de i collumi ; lun- 
gamente perorò , acciocché in primo 
luogo li trattallè della riforma : rappre- 
lèntando con gran Ipirito, quello, che già 
era flato accennato , cioè, che da i dilòr- 
dini , e dalli abuli erano nate le Erelie, 
che di ragione andavano combattute . 
Fù ammirato , ed approvato , in quella, 
come in tutte le altre congiunture , il 
zelo Apollolico del piilfimo Prelato. 
Perciocché i Cardinali , ed i Prelati erano 
ben perlùali, che non li lalciava tralpor- 
tare ne dall* ambizione, ned^lla pallìo- 
ne , ne dal capriccio : e che in tutte le 
file operazioni , non lì proponeva al- 
tro line , che di ubbidire alla voce di 
Dio, di lèivire la Chielà, e di lòddif 

lare 
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fare a i doveri della fùa colcienza, e del- 
la lua carica . Quindi è , che Hùoi avvili 
furono lèmpre con lommo compiaci- 
mento alcoltati, e che egli ricevette da 
tutti infinite cortefie , che erano tanti 
contrafiègni della ftima , e dell* affètto, 
che gli portavano. 

Verlò il fine dell’ anno 1562. nel 
Mele di Novembre, il Cardinal Carlo 
di Lorena arrivò a Trento con i Velcovi 
Francefì . Egli portava la lettera , che 
Carlo Nono Re di Francia fcriveva al 
Concilio . Quella lettera fù letta nell* 
Aflèmblea, in cui egli parimente reci- 
tò il dilcorlò , che è fiato fiampato tra 
gli Atti del Concilio; e che diede occa- 
fìone al. nofiro Arcivelcovo di Icrive- 
re quella bella lettera al Suo Vicario 
Generale : 

Padre Mio. 

B Enchè io abbia gran dejiderio di 
fendervi ; nulladimeno vi ferivo 
con poco gujlo ; perciocché mi pare , che 

que - 
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quefio fia piuttojìo tempo di piangere , 
che di parlare . , Quindi è , che non ri- 
parlo, che affinchè unjfchiatc le vofir<u> 
lagrime \ e le voftre preghiere colle 
mie , per chiedere al Signor Iddio , che 
ci tratti piuttojìo fecondo le fue infinite 
miferi cor die , che fecondo i nofiri pecca- 
ti , che , per quanto credo , fono giunti 
al colmo . / V efeovi di Francia fono , da 
poco in qua, arrivati in quefia Città . 
Il Signor Cardinale di Lorena , che. è 
alla tefia di effii , hà parlato nel Con- 
cilio a nome di tutta quella Chiefa « 
Egli ri hà rapprefentato gli e c ceffi , e 
le violenze incredibili degli Eretici . 
Aie ne fono pure informato in partico- 
lare da i Vefcori Francefi . Eglino mi 
hanno riferite cofe , alle quali non poffo 
penfare , fenza inorridire . Si vedono 
in oggi , mi hanno detto , de i Fran- 
cefi , che pongono a .facco la Fran- 
cia ; de i Figliuoli della Chiefa , che 
profanano i più venerabili Santua- 
rj ; fpezzano le immagini ; rompono gli 
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altari ; fconquajjano i Tcmpj ; cd ac- 
cendono fuochi , per ridurre a nulla i 
fagri monumenti della Fede , e della 
pietà de i loro Maggiori. Quejlo è il 
ritratto , che mi hanno fatto della* 
/ventura del propio Paefe . Quell * F re- 
fa Jl accrefce si fattamente , che pare , 
che gli sforzi , che fi fanno per fpegner- 
la , noie più contri buifcano ad accender* 
la . E vi confcjjo , Padre mio , che te - 
rf/rf/, che offendo così grande qucjl * 
incendio ; qualche favilla non ne traf- 
corrafino a Braga. Imperocché il co- 
mpimento del fe colo, e la f per lenza* 
delle cofe, che qui vedo comièi occhj , 
mi hanno per fuafo , che un Criftiano , 
che vive fecondo le muffirne del Mon- 
do, e nella dimenticanza di fua f aiu- 
to , non è meno /oggetto al contagio 
della Erejìa, di quel che Jìa il legno 
più /ecco all * attacco del fuoco ; perchè 
vi trova una porta aperta alla licen- 
za , ed al libertinaggio . Con quejìo al- 
lettamento sì dolce alla corruzione 

C c della 
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della natura , i Predicatori d* una dot- 
trina cotanto perniciofa di leggieri fi 
procacciano molti difcepoli . Perche- 
vagantiflime de cbè infognano , che tutti Criftiani di 
. caivm idi . q Ua ij[fi a profejjìone devono abbracciare 

il Alatri monto ; e non fi vergognano 
di difpenfarc tutti dalla confejfione , 
dal digiuno , dall’ afiinenza della car- 
ne , e dall 3 altri comandamenti dellcu 
Chic fa . >Perloch è non vi ha dubbio , 
che fé darete il ?ninimo adito a quei 
jalfi Profeti; non fieno per gua dagnar - 
fi gran numero d’ anime : attcfochè ve - 
diamo , che tanti fon quelli , che deu 
feficfji s' ingolfano ne i difordini di 
quefia vita licenziofa ; quantunque 
facciano profejfione di credere , che id- 
dio gli proìbtfce ; e fi proccuri con tan- 
ta attenzione di frafiornarnegli . Quin- 
di è , che vi /congiuro, Padre mio , che 
vi armiate ai nuova forza , e di nuo- 
vo zelo , per fermare il corfo a tutte ^ 
le /regolatezze , ed a tutti i vizj » nell 9 
Arcivcfcovado di Braga . Sradicate 

quei 


Digitized by Google 


D. Bartolomeo de' Martiri. 203 
quei mali fcmi dal cuore degli uomini , 
per impedire , che non producano quel- 
lo dell' Erejia: e non temete tanto cofa 
alcuna , quanto di non temere abba- 
jtanza di allentare alquanto in queflo 
particolare. Siate forte , c vigilante. 
Deprezzate i giudizj degli uomini , col 
timore di quelli di Dio ; e /limatevi 
fortunato, fe operando in tal maniera , 
vi fate de i nemici , ed armate contro 
di voi le lingue de i maledici. Imper- 
ciocché la perfecuzione per sì giufta 
caufa è un contrajjegno dell * eterna di- 
vina predejlinazione . Vi raccomando 
di non ammettere ninno agl' ordini , 
fenonchè doppo urì efame rigonoJì/Jìjno 
intorno alla fua capacità , ed i fuoi co- 
fani i , e di aggiungere, piuttofo a i 
regolamenti da me f opra ciò fatti , che 
di toglierne xofa alcuna. Buferà di 
tenere l'Ordinazione tre volteranno. 
Vi fupplico a voler ordinare , che f 
facciano delle preghiere pubbliche, o 
particolari per la falut e della Fran- 

C c 2 eia 
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eia , e per la definizione di queir 
Ere/la, che ha già cagionati tanti ma- 
li , e che ne può tuttavia cagionar tan- 
ti altri in avvenire. Ala combattete - 
la principalmente colla riforma de i 
cofiumi . Il vizio , e la licenza hanno 
fatto n afe ere V Ercjia , che va difirut- 
ta coll ' * opprcjfione del vizio , e dellcLs 
licenza . Prego il Signor Iddio , che fi 
degni ejfere la vofira forza , e vi 
riempia del fuo fpirito , il quale emen- 
do fpirito di carità , e di verità , v* 
infognerà a portare, ed a mantenere _> 
le anime nella carità , per confervarlc 
nella verità . 

Nelle i Aflèmblee , che di poi fi 
tennero, furono agitate diverfè mate- 
rie , e principalmente quella della Re-, 
fidenza . Già fe n* era trattato lòtto il 
Pontificato di Paolo III. e le n* era fat- 
to un Decreto nella Ièlla Sefiione . 
Ma poiché quel punto era importante; 
li deliderava di trattarlo di bel nuovo, 
e di mettere in chiaro ciò , che era_» 

fta- 
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flato Ordinato . Il noftro Arcivefcovo 
vedendo , che alla prima tutti i Padri 
non approvavano , che fi mentovale 
allora quella queflione, unitoli con mol- 
ti Prelati Italiani, Spagnuoli, e Francefì, 
domandò con tal premura , che f li- 
bito le ne trattadè, e ne rapprelèntò sì 
fòrtemente la necedìtà, e l’importanza; 
che il Cardinale di Mantova voltan- 
doli a lui, gli dille , che lì contentalle, 
che lì difièri de di farne menziono, 
fintantoché li trattadè del Sagramento 
dell* Ordine ; il che pareva più propio. 
Comecché quella propolìzione era giu- 
flilfima ; ogn’ uno ne rimale fòddisfat- 
to. Ma T Arcivefcovo non volendo 
tralcurar nulla , in un negozio di tan- 
to rilievo, lì portò dal Padre Pietro 
Soto Religiolò adài dotto, ed accredi- 
tato del lùo Ordine de* Predicatori , 
per obbligarlo ad impiegare gli ultimi 
periodi di lùa vita nello fcrivere al 
Sommo Pontefice intorno alla llrettif 
lima necellìtà della refìdenza . Gli rap- 

pre- 
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prelèntò, che quella azione farebbe 
llata degna della Tua gran virtù, ed 
averebbe gloriolàmente coronata • la_» 
dilui religiolìfJIma vita. Quel veneran- 
do Vecchio gradì molto 1 * avvilo ; e-» 
vedendoli in procinto di pafTare a mi- 
glior vita , fendè, con gran fervore al 
Papa , dichiarando a Sua Santità , che 
credeva colà veramente degna della-, 
lùa lòmma pietà di fare in modo non 
lolamente_, che J 1 lànto Concilio chia- 
ramente difHniflè qual folle 1* obbligo 
della relidenza de i Velcovi, e degli al- 
tri Miniflri della Chiela : ma in oltre i 
che ciò, che farebbe dato una volta 
diffinito in materia di tanta importan- 
za , fòlle inviolabilmente da tutti ofc 
lèrvato. 

Quello gran Dottore , e Iplendi- 
dilfimo lume dell* Ordine di S. Dome^ 
nico avendo in tal guilà terminato il 
cor Cu della lua vita ; ne i giorni lùllè- 
guenti furono trattate nel Concilio di- 
verfè materie . Finalmente fù propolla 
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quella del Sagramento dell* Ordine.*, 
che fù agitata con gran diligenza. 
L* Arcivefcovo di Braga volle onnina- 
mente , che lè gli mantenere la paro- 
la datagli dal Cardinale di Mantova 
Prelidente del Concilio di trattare im- 
mediatamente la quellione della Refì- 
denza. E tanto fi adoprò, che doppo 
una matura, e lunga deliberazione, fi 
filmò bene di conlòlarlo. Quindi, ef- 
fóndo fiata diligentemente agitata la 
materia ; il Concilio deputò, per forma- 
re il Decreto, il Cardinale di Lorena 
Arcivefcovo Remenfè , il Cardinale.* 
Madruzio eletto di Trento , Daniello 
Barbaro eletto d s Aquileja, Don Pietro 
Guerrero Arcivefcovo di Granata , ed 
il noflro Arcivefcovo, con dodici altri 
Prelati . Ma da i Legati fù principal- 
mente addoffàto il pelò di rutto il ne- 
gozio alpiiflimo Arcivefcovo, come a 
quello , che n’era flato il principal mo- 
tore . 

Egli con tutto il zelo , e con tut- 
ta 


1 ’ Arcivefcovo 
ottiene , che fi 
trini nel Con. 
eli 10 , e che vi 
fi rifolvi la cjue. 
Ilione della re. * 
fidenti • 
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ta T induftria poffibile proccurò di far 
formare il Decreto in modo forte, o 
precifo ; poiché non gli era riulcito , 
conforme ardentemente il bramava , 

. ,, che fi determinafiè, che la Refidenza era 
di diritto divino . Finalmente , doppo 
varie Conferenze , il Decreto fù pubbli- 
cato nel modo appunto , che in oggi 
lo vediamo nella Sefllone ventèlima 
terza , capitolo primo , della Riforma. 

« Efièndofi dato fine all* importan- 

te negozio della Refidenza , il zelante 
v Arciycfcoro Arcivefcovo ftimò di non poter pro- 
de! Concilio ad porre a i Padri del Concilio cola più 
vantaggiofà al bene della Chiefà , che 
Vefcoradi.* * la necelfita , in cui credeva che tolle- 
ro di ammonire tutti i Rè , ed i Pren- 
cipi del Crifiianefimo della gran cir- 
colpezione , che devono ulàre nella 
nomina a i Velcovadi . Fece pertanto 
le lue umili rapprelcntanze con tanta 
forza , e sì efficace eloquenza , che il 
negozio effondo fiato meflò in delibe- 
razione ; fù formato il bel Decreto , 

che 
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che fi legge nella Selfione ventèlima 
quarta del Concilio , al Capitolo pri- 
mo della Riforma. 

Il zelantilfimo Arcivefoovo , che 
profondamente venerava la dignità 
Vefoovale , vedendo , che gli era riu- 
Icito di ottenere dai Padri del Conci- 
lio l’ accennato fontiffimo Decreto in- 
torno all* elezione de i Prelati , for- 
mò la pia rifoluzione d’indurre gli ftel- 
li Padri a condannare con caritativa 
foverità tutto ciò che valeva a difono- 
rare un* Ordine sì lànto , in cui la mi- 
nima macchia può cagionare Icandalo; 
e dalla di cui purità dipende quella di 
tutti gli altri . A quello fine , egli foce 
un giorno un dottifilmo, ed efficaciffi- 
mo difoorfo contro il» folto , ed il lullò 
.di molti Prelati , ed altri Ecclefiaftici ; 
anziché egli nominò una certa Nazio- 
ne , che in quello própofito pareva 
meno Icrupolofo delle altre . 

Furono da tutti i Padri approvati 
i fovifilmi, e piilfimi lèntimenti dell’ 

Dd Ar- 
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Arcivefcovo di Braga. E doppo la_, 
necelteria deliberazione ; fù formato il 
Decreto, che fi legge nella Sefllone.» 
ventèlima quinta, al Capitolo primo 
della Riforma , in cui i Vefcovi trova- 
no importantifllmi ammaefiramenti . 

Regolandoli l’Arcivefcovo in tut- 
ti i negozj , che fi trattavano nel Con- 
cilio con tanto zelo , e con tanta pru- 
denza, non è necefiàrio dire, quanta 
riputazione le lue virtù gli avellerò 
procacciata apprelfo tutti i Prelati . 
Poiché le mentovate operazioni, ab- 
baldanza Io dicono. Di leggieri fi ca- 
pilce,che in un’Allèmblea sì lanta, 
che era compolla di moltilfimi Velco- 
vi unitifiimi alfieme , e zelantifiimi del- 
la Riforma della Chielà ; un Prelato in- 
fiammato dal medefimo zelo, che per 
lo più proponeva da fé Hello , e tem- 
pre fofteneva i migliori avvilì con in- 
finita modeliia, e dottrina, deveelter- 
vi fiato da tutti con fingolarilfima fti- 
ina , e venerazione rimirato . 1 

Egli 
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Fgli era ordinariamente villtato, 
e conlultato da i Vedovi, che con_* 
tutta la pienezza del cuore promove- 
vano finceramente con elio lui la glo- 
ria di Gesù Crifto , ed i vantaggj della 
fùa Chiefa ; o che modi dalla Tua gran 
virtù defideravano d* imitarlo . Mante- 
* neva con elfi loro un* unione fàntidl- 
ma; dimando di non poter rendere 
maggior fèrvizio a Dio , fè nonché ac- 
quetando degli amici , e de i difènfòri 
della verità ; o concorrendo con quelli, 
che già erano dichiarati , alla difèfà , 
ed al maggior bene della fu a Chiedi . 

Si ollèrvava pure, che alcuni Pre- 
lati di cofpicuo nafcimento fi porta- 
vano fpedb a vifitarlo , per domandar- 
gli la fua amicizia . 

Allorché egli ravviava , che la_. 
confiderazione degli interedi della lor 
Cala , o qualche fine temporale gli 
rendeva più tiepidi nel difèndere con 
generofità la caufii di Dio , e della (uà 
Chiefà ; fbleva dir loro : (è avede ab- 

Dd 2 brac- 
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bracciata la profc/Hone delle armi, 
conforme lem brava , che la voftra na- 
icita il richiedere ; e le averte avuto il 
comando delle Armate : prima vi fà- 
refte elpofti a mille morti , che indur- 
vi a fare un* azione indegna dell* el- 
fèr vortro. Ed ora, che in qualità di 
Vefcovi, come dice San Giovani Gri- 
foftomo , liete Generali dell* Armata di 
Gesù Grillo; rtate in fìlenzio, quando 
convien parlare, cioè, fuggite il com- 
battimento , quando convien combatte- 
re : poiché la nortra parola è la noftra 
Ipada ;erende le armi chiunque tace* 
Il làvio Arcivefoovo proccurava 
di proporzionare in quello modo i 
fooi avvili alla condizione, ed allo fla- 
to di quelli , con cui trattava ; e con- 
tuttoché tal’ ora awenirtè , che i fooi 
difoorli colpillèro fol vivo ; gli condi- 
va nulladimeno di tanto fènno , di 
tanta civiltà , e modeftia , che ge- 
neralmente era amato , ed onorato 
da tutti . Quindi è , che i Prelati 

del 
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del Concilio lòie vano dire: chelalcuo- Giulie lodi di- 
la dell* Arci velcovo di Braga era lapri- 
ma (cuoia del Mondo. 

Non lì darebbe mai fine a quell’ . ^ 
opera , le s’ intraprendefiè a riferire-* 
minutamente tutto ciò , che lodevol- 
mente, e generolàmente fece, o dille 
Monfignor Arcivelcovo di Braga , nel 
tempo del luo lòggiorno nella Città 
di Trento. Poiché appena ballerebbe 
per quella Ibi parte della lùa vita un_> 
giudo volume. Ben fi sa, quanto egli* 
contribuii^ al rinnovamento di tutti 
gli antichi Canoni intorno alla gene- 
rolà libertà de i Velcovi , alla vita, e-» 
codumi de i Cherici , ed alla là via, e 
dilcreta collazione de i benefizj . On- 
de non edèndo nodra intenzione di 
attediare il Lettore con lòverchia pro- 
lisfità ; ci avanzeremo a ragguagliare 
altre particolarità della lua Vita : tanto 
più che di leggieri lì può travedere-* 
quel tanto che lì tace in quel poco che 
li è accennato. 

Era 
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Lxr. Era totalmente occupata la carità 

dell* Arcivelcovo da i negozj del Con* 
cilio . Che le gli davano qualche relpi- 
Attii«ione_» ro; il che di rado fuccedeva ; iubito 
vfvfrfou'ÌS volgeva lo /guardo verfo la Chiefà , 
che il Signor Iddio gli aveva confida- 
ta , e per cui fi era degnato di confo* 
rirgli urta incredibile tenerezza, ed un* 
affètto veramente paterno. Quindi è, 
che avendo fiondato un Convento del 
fiio Ordine de* Predicatori nella Città 
di Viana , poco prima della fila parten* 
za , conforme fi è difopra mentovato ; 
egli ieri ffè in diverfi tempi varie lette- 
re ad un Religiofo dello fteffo Ordine, 
cui ne aveva dato la cura. Si è filma- 
to a propofito di riferire qui una di 
quelle lettere ; perciocché mirabilmen- 
te in effa fi ravvila l s amore del buon 
Prelato per i poveri , la lua attenzione 
e carità verfo i Cherici , e le Vergini 
confograte a Dio , e la iua infaticabile 
vigilanza per loddisfàre fompre e dap- 
pertutto alle obbligazioni del foo mi- 
niftero . Pa- 
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Padre Mio. 

A llorché penfo alla pace 9 che gode - UI: ' 

te nel nojlro Signore. Gesù Cri - 
Jìo ; mi confilo in quefia folla di nego - ligiofìflìmi fen- 
zj , e d* inquietudini , che ci affé diano : 
e mi pare di r ipofare nel voftro r ipofi . 

In fatti , efiendo noi tutti lo Jìejfo Cor- 
po , fitto lo ftefib Capo ; mentre noi Jìa - 
mo nell * agitazione , e voi nella cal- 
ma : ni dovete confederare come agita- 
ti nella no/ira agitazione ; e noi ci dob- 
biamo confiderai come tranquilli , e 
quieti nella vofira pace . Cosi f riven- 
do a certi Keligiofi penfava Sant * Ago - £' lu Untl * 
fino , le cui parole vado con gufto ap- 
paiandomi ; perciocché mi trovo ver- 
fi di 'voi nella fiefa difpofizione , e ne 
i me defimi pentimenti, lo fiorava, che 
fife per prevenirmi colle vofire lette- 
re ; ma ben vedete, che io prevengo 
voi con quefta mia, per chiedervi deke 
nuove del Afonafiero , di cui avete 
prefa la cura. Mi rallegro , che ab- 
biate intraprefi di fabbricarlo', non già 

per- 
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perchè fiate intelligente nel? arte di 
fabbricare : ma perchè lo Jiete nella 
pratica della povertà, che non vi per- 
metterà punto d'intaccare le fue rego- 
le , per foggettarvi a quelle dell'Archi- 
tettura. Imperocché in altro modo te- 
merei , che non mi fuccedejje al mio ri- 
torno , ciò che avvenne al Padre San 
Domenico , il quale avendo veduto , 
che i fuoi Religioji avevano comincia- 
to a Bologna una fabbrica fontuofa , 
dijjè loro piangendo : Già in tempo di , 
mia vita , cominciate a fabbricarvi Pa- 
lazzi ? Adhùc me vivente, Palatia aedi- 
ficatis ? Quindi è , che vi prego per /* 
amor di Dio , a voler fare una mode - 
fitjfima fabbrica , ed a volere diligen- 
temente guardarvi dall' aderire i?u> 
quefta occ afone alla mente di Fra 
Giovanni Romero , Architetto di Gon- 
gala , naturalmente inclinato agli ab- 
bellimenti , ed alla magnificenza. L 
Mondani ricercano tutte quejle cofe 
ma in quanto a noi , dobbiamo fuggir- 
le • 


Digitized by Google 


a* 


D. Bartolomeo de* Martiri . 2 1 7 

le . Attefoché , effondo il loro fpirito af- 
fatto contrario al noftro ; devono a?na • 
re ciò che albi amo in odio , ed aver in 
odio ciò che amiamo . Se defideriamo 
di fabbricare pe 7 Signore Iddio ; fac- 
ciamolo di tal maniera , che non l* of- 
fendiamo , mentre penjìamo di piacer- 
gli. Tanto maggiore deve ejfere ire* 
quefio la vojlra attenzione ; quanto che 
quel Convento fi fabbrica a fpefe de i 
poveri : poiché /* entrata che vi s im- r 
piega , era deftinata per il loro man- 
tenimento. Credo , che . non dovete pen» 
fare ad altro , fenonchè a rendere la 
Fabbrica fida e durevole . Se Fra Ro- 
mero volejfe eccedere i limiti della mo- 
defiia Religiofa ; opponetevi fortemen- 
te a i fuoi attentati : e non abbiate dif- 
ficoltà ad appellare dal fuo al mio giu- 
dizio. Imperciocché egli è fiato educato 
nel fuperbo Convento della Vittoria 9 
in cui la fua mente fi è riempita di 
proporzioni , e d* Architettura . Doppo 
avervi raccomandato con tanta cura 
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l* edificio efieriore - r ben potete immagi- 
narci , che fono affai più follecito dell’ 
interiore . Defidererei -, che ace fi e una 
carità particolare ceffo i Cherici , che 
fono fiotto la noftra educazione . Sfor- 
zatevi a guadagnargli il cuore ; affin- 
chè meglio ri cecino i cofiri fanti ac- 
certimene . Nudritegli nell *' amore r 
nel rifpetto, e nella meditazione della 
Sagra Scrittura , e di qualche Santo 
Padre , come di San Gregorio , o di 
San Bernardo le cui opere fe gli da- 
ranno a leggere . Attendete più a fon- 
dargli nella pietà ,' che nella fetenza . 

Neii» ietterà-* Poiché è veri firn a la feritenza di un 
Savio Gentile riferita da Sant * Ago- 
fi ino , cioè : che è faeiliffmo dì render 
dotto colui, che ad altro non penfa , che 
a dicent ar buono. Non ci raccoman- 
do le nofire Madri , e le nofire Figlie 
di Sant 9 Anna . Sono così dedite al 
fercizio di Dio , che meritano dì efier 
raccomandate con tutto impegno a co- 
loro , i quali han cura di effe . Vi fup~ 
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fupplico a voler diligentemente afftfler^ 
le, e confolarlc. Confejfatclè, fe potete ; 
0 almeno date loro per Confeffore un. * 
Soggetto, qual voi jlimeretc piu ca- 
pace . Non ho dubbio, che non Jiano lo- 
ro moltijjìmo a cuore i negozj del Con- 
cilio . Non farebbero vere fpofe di Ge- 
sù CriJìo,fe i loro intere fi foffero di- 
verfi da i fuoi me .vere figliuole della 
Chiefa,fe non provaffero in fe fiefika 
tutti i beni , ed i mali di quefta divina 
Madre. Si è finalmente terminata la 
materia della BLcfidenza . Averei defi- 
derato, che fi f offe fatto di vantaggio . 
Nulladimeno può - baftare ciò , che fi è. 
fatto, per tutti quc'Vcfcovì, che faran- 
no di buona cofcienza Stiamo adejfo 
applicati alla riforma de i cofiumi . Ma 
ella và con pie più lento di quello , che 
brameremmo, Raccomandate loro cal- 
damente quefto negozio ; e dite loro, che 
da quefto luogo confido molto nelle lo- 
ro preghiere ; e che fpero , che i no- 
ftri b/fogni , e quelli della Chiefa fa- 
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ranno loro prcfcnti fempre . Egli è d* uo- 
po, che la loro carità , per cfiere 'vera- 
mente crijliana , e cattolica , fi Jparga 
quanto lo fpir ito, chela forma nei loro 
cuori, e che riempie tutta la terra . Noi 
combattiamo V Erefia , e la depravazio- 
ne de i cojlumi colle nofire decifioni, edi 
nojlri Decreti ; ed elleno le combat- 
tono con iloro digiuni, preghiere, & 
efempj della loro 'vita . Che fc la loro 
fede è umile, e ardente , quanto deve 
efjere ; ne afpetto un gran foccorfo per 
tutta la Chiefa : poiché Iddio dice nel- 
la Sagra Scrittura : Che egli rimira 
dal Cielo gli umili , ed i poveri ; che* 
afcolta i loro gemiti ; che efaud/fce Iclb 
loro preghiere ; e che fi lafcia muovere 
dalle loro lagrime . Date per parte mia 
alla /l ladre Badejfa, ed alla fua fanta 
Comunità la benedizione , che loro de- 
fiderò di tutto cuore. 

L’ Arcivefcovo aveva rifòluto di 
non ritornare in Portogallo , prima d s 
eflèr flato a Roma , per parlare al fa- 

pa 
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pa di alcuni importantilfimi negozj, 
che concernevano la lùa perfòna, e la 
fùa Diocefi. Per la qual colà egli allet- 
tava il tempo, in cui averebbe potu- 
to fare quello viaggio ; lènza che la 
fùa allènza pregiudicaflè in conto al- 
cuno alla caulà comune della Chielà : 
dclìderava , che folle prima della con- 
clusone del Concilio ; affinchè non_* 
fòlle ritardato dal viaggio nella lùa 
Diocefi . Iddio, che approvava quello 
dilègno , fece nafcere un* occafione fa- 
vorevole, per metterlo in elècuzione, 
nel modo , che 1* Arcivelcovo brama- 
va . Imperciocché elìèndolì folpeli i 
negozj nel Concilio ; e le Allèmblee 
dovendoli differire per lo fj^azio di 
due meli , egli flimò , che quel tempo 
folle a propolito per portarli a Roma . 

Egli impiegò immantinente i pri- 
mi giorni di quella folpenfione nel 
trattare con alcuni Prelati , in partico- 
lari Allèmblee, del modo in cui fareb- 
bero formati gli Articoli delle materie 


Iddio fj mlccre 
un* occasione^» 
favorevole all' 
Accivetto vo > 
per mettere in 
decurione li— . 
rifoliuione d.t 
dio formata di 
fate il viaggi» 
di Roma . 
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già determinate nel Concilio. Quindi 
li me/Iè .all* ordine pe *1 viaggio . 11 
Cardinale Carlo di Lorena avendo pa- 
rimente rifòluto nello fleflb tempo di 
fare il viaggio di Roma ; pregò inflan- 
tifiimamente il piiflimo Prelato , cui 
profetava ogni più diftinta liima, a_> 
volerli lèco accompagnare . Benché 1 * 
Arcivefcovo apprezzali^ fòmmamente 
quello onore ; nulladimeno malvolen- 
tieri T accettò : perciocché lo conturba- 
va 1* idea fola di tutte le magnificen- 
ze , che per lo più lògliono ellère in- 
feparabili da i viaggj de’ gran Signori. 

Partirono da Trento il di i #. Set- 
tembre dell* anno 1563. con tre Vefi 
covi Francefi . Quella compagnia era 
gratilfima all* Arcivefcovo ; perchè i 
Francefi cantavano con divozione per 
la ftrada i Salmi, e gl* Inni della Chie- 
fà. Ma quanta confolazione egli rice- 
veva da quelli contrafiegni di pietà ; 
altrettanto fàflidio gli recavano le fre- 
quenti , e fplendide ricezioni , che fi 
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facevano al Cardinale tanto a riguardo 
della fùa dignità, come della fiia Cala, 
allora potentiffima nel Regno di Fran- 
cia . Imperocché fedendo 1* Arcive- 
scovo alla fpalla del Cardinale nella.» 
Carrozza ; partecipava alle dimoffra- 
zioni , ed a i complimenti , che fé gli 
facevano ; il che pareva infoffribile al- 
la fùa modeftia. Perlochè egli di con- 
tinuo proccurava di fcappare , e di li- 
berarli da tante importunità ; lènza pe- 
ro mancare al rifpetto dovuto a sì rag- 
guardevole Perfònaggio. 

In tal modo arrivarono a Ferrara, 
ove il Duca, che fi era portato ad in- 
contrare il Cardinale, efièndo entrato 
nella dilui Carrozza , Io conduflè nel 
fùo Palazzo. 1/ Arcivefcovo non vo- 
lendo perdere Foccafione sì favorevo- 
le al desiderio della ritiratezza , fùp- 
plicó il Cardinale, e il Duca a voler- 
gli permettere , che fi porta Ile al Mo- 
naffero del fùo Ordine della ffeflà Cit- 
ta. Il Duca non voleva condefcendere 

a sì 
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a sì fatta richiefia; anziché faceva pre- 
murofifiime inftanze all* Arcivefcovo, 
acciocché fi lafciaflè fèrvire nel fuo Pa- 
lazzo . Ma il Cardinale ofservando , 
che il buon Prelato non fi lafciava_» 
vincere , difse al Duca in lingua Fran- 
cete , che gli configliava di lafciarlo 
andare in pace . Il che finalmente egli 
fece , benché con fòmmo fuo cordo- 
glio. 

L’ Arcivefcovo efsendo ufcito di 
Carrozza , ed accompagnato dal tei 
Padre Arrigo di Tavora, fi portò ap- 
piedi al Convento de* Predicatori , ove 
entrarono da fèmplici Religiofi , che 
chiedono 1 * ofpitalità . Si proftrarono 
a piedi del Padre Priore , fecondo 1 * 
ufo , per ricevere la fua benedizione . 
Ma fxi breve la coniazione , che re- 
cava all’umile Prelato la vita nafcofta: 
perciocché un Religiofò dello ftefso 
Convento, che l’aveva veduto a Tren- 
to , Io diede a conoteere. 

Vergognandoli pertanto di efier 

fia- 
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(lato (coperto , partì il giorno fu (se- 
guente (ul far del giorno, per potere 
arrivar per tempo al Convento di Bo- 
logna , in cui (ì conlèrva il Corpo del 
gloriolò Patriarca San Domenico . Egli 
aveva mandato avanti la (ua (àmiglia, 
la (èra antecedente , per e(sere affatto 
(conolciuto , e poter camminare con 
maggior tranquillità, e quiete di animo. 
Giunto che fù al Convento , entrò (li- 
bito in Chie(à, ove, doppo avere ado- 
rato il Santiffìmo Sagramento , fi pro- 
(irò in terra con profondilsima umil- 
tà di corpo , e di mente , avanti il (e- 
polcro di quel gran Santo ; cui con_* 
gran profluvio di lagrime raccomandò 
gl* intereflì della Chielà Cattolica , i 
(ùoi propj , e quelli della (ua Diocefi . 

Allorché egli ulciva di Chielà, il 
Padre Priore venne a trovarlo con tut- 
ti i (ùoi Religiofi, per rendergli quegl* 
atti di ri(petto , e d* oflèquio , che la_* 
(ùa dignità, e le (ùe virtù meritavano . 
Egli fui principio averebbe voluto po- 
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ter dare ad intendere al Padre Prio- 
re , che prendeva sbaglio . Ma non 
era poffibile; perciocché il Cardinale.» 
di Lorena, che aveva gufio, conforme 
ledeva dire, di (coprire gli ftratagem- 
mi della lùa umiltà , aveva mandato 
uno de* luoi domeftici , per far lapere 
al Priore, che 1 * Arcivelcovo di Bra- 
ga lo voleva lòrprenderc , e che do- 
veva venire incognito al lùo Conven- 
to , (otto nome di Religiolò Porto- 
gliele. 

Il buon Prelato avendo parlato a 
i Religiofi, ed a i Novizj con incredi- 
bile carità e tenerezza , fi licenziò , c-> 
fi avviò per Siena , ove ellèndo ar- 
rivato , in tele dal lùo Segretario , che 
ivi fi affettava il Cardinale , che poco 
doppo vi entrò col lùono delle Trom- 
be , e con gran comitiva di guardie , 
e di gente a cavallo . L* Arcivelcovo 
vedde il diluì ingrellò da un luogo , 
dove non poteva eflèr veduto; quindi 
gli mandò a dire , che egli lomma- 

- mente 
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mente pregiava la fànta magnificenza 
delle cerimonie della Chiefà; ma che 
non gli piaceva punto la pompa del 
Secolo . E che vedendolo attorniato 
da tante guardie , e da tanta gente ar- 
mata , fi era per poco mollo a compaf- 
lione dello flato fùo , ricordandoli de i 
prigioni di Stato, che talvolta aveva 
veduti in tal guifà flrafcinati per varie 
Città, con gran numero di guardio, 
e di Birri. L’ Arcivefcovo fi ritirò in- 
contanente in un Convento del fùo Or- 
dine , in cui fù ricevuto dal Priore , e 
mangiò in Refettorio, da fèmplice Re- 
ligiofò. .< 

Il giorno fùfleguente , il Cardina- 
le di Lorena , che ben s* immaginava-» 
il trattamento , che farebbe flato fatto 
all* Arcivefcovo , fi portò al Conven- 
to; domandò del Padre Priore: e vol- 
le fàpere, fe di frefeoera flato ammefc 
fo in quel luogo Religiofò alcuno del 
'fùo Ordine. 11 Priore gli rifpofe con 
gran fèmplieità, che la lera antecedei 
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te vi erano giunti due Religiofi Por- 
toglieli, che venivano dal Concilio; 
uno de i quali era Dottore in Teolo- 
gia. Scapparono le rifa al Cardinale; 
egli dille, che quel Dottore in Teolo- 
gia era 1* Arcivefcovo di Braga , ed uno 
de i più fanti; e dei più virtuofi Pre- 
lati della Chiefa . Quindi fi ritirò , 
avendo oflervato, con non poca fùa 
fòddisfazione, la fòrprefà di quel Prio- 
re , che non fi poteva faziare di ram- 
mentare in tutte le congiunture. 

Quando 1* umile Prelato feoperfè 
da lontano la Città di Roma , fi fiac- 
cò col Padre Arrigo di Tavora da i 
liioi domefiici; ed affrettò il paflò per 
entrarvi prima delli altri, e per non_» 
edere conofciuto. Don Alvaro de Ca- 
drò Ambafciadore del Re di Portogal- 
lo era fiato avvifàto del giorno, in cui 
1* Arcivefcovo era partito da Trento 
per venire a Roma , e della firaordina- 
ria diligenza, con cui egli viaggiava. 
Egli bramava di venirgli incontro , 
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per riceverlo fuori della Città , e con- 
durlo al fiio Palazzo. 

Ma comecché da quello degniffi- 
mo Miniftro di sì potente Monarca 
furono fatte tante finezze al noftro 
buon Prelato , conforme in appreflb 
rapprelènterò ; non farà per avventu- 
ra dilcaro all’erudito Lettore di eflèr 
brevemente informato delle dilui pre- 
gievoliflìme qualità . Egli era figlio Pri- 
mogenito, ed erede delle virtù del ce- 
lebre Giovanni de Caftro quarto Vi- 
cere dell Indie, le dicui eroiche gefta 
furono già fcritte in lingua Portoglie- 
le da Don Diacinto Freyre de Andra- 
da , Autore attento , erudito, e lineerò, 
il quale compofè 1* opera fiia con tan- 
ta grazia, e candore, che il Padre Fran- 
celco Maria del Rodò Fiorentino Re- 
ligiofò della Compagnia di Gesù, mofi 
fo dal defiderio di giovare a chi non 
è verfàto in quel nobile e delicato Idio- 
ma , 1* hà fedelmente tradotta di frefeo 
in lingua latina. Io poi, cui è toccata 
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la fòrte di elàminare quell* Opera, pri* 
ma che in quella lànta Città 11 delle 
alla pubblica luce delle llampe , lotto 
la direzione del Reverendillìmo Pa- 
dre Luigi Vincenzo Mamiani della Ro- 
vere , Sacerdote della llellà Compa- 
gnia , mi dichiaro d* averla trovata lù- 
periore alle mie lodi . Onde non fil- 
mo di poter cavare da miglior lòrgen? 
te la giulla idea, che li deve avere di 
Don Alvaro da Cailro , di Don Gio- 
vanni di lui Genitore, e di tutta la lo- 
ro ragguardevolillìma Cala . Ecco per- 
tanto come egli Icrive, dando line al 
quarto , ed ultimo Libro dell* Opera : 
Superefi nunc , ut ( epitema dmodum fub 
imtium promijìmus ) Joannis de Cajìro 
originem illujìrijjimam br enei ter attin - 
gamus . J oannes de Cajìro non minili 
fanguinc , quàm virtutibus clarus , na- 
ius cjt Oljifìppone tèrtio Calcnd. Mar - 
tias anno a partii Virginis millcfimo 
quingentejìmo . Parentes habuit Alca- 
nna de ^Cajìro Civilis Curine Prctfe* 
:• . ” Bum, 


Digitized by Google 


D. Bartolomeo de* A [art ir i . 2 3 1 r> 
Bum , fjf Ek orior am de Noronba , fi- 
liam Joannis de Almeida fecurtdi Co - 
77//m de Abrantes . fuit Gar- 

zici de Cajlro , qui fratrem babuit Al -' 
tarli ni de Cajlro , primum Comitem 
de Atonfanto . Hi porrò Jilii juerunt 
Ferdinand 1 , Nepotes Petri , prone - 

potes Altari Pirez de Cajlro , Corniti s 
de Arrayolo , qui primus fuit Comcjla- 
bihs in Pegno Lufit anice , fororem 

habuit Reginam Agnetem de Cajlro , 
nxorem Petri Lufitanice Regis, cogito - 
mento Crudeli s . Ftó 'vero bic Alta- 
rus finis Petri Fernandcz de Cafro, 
quem Hifpani bellicofum nominatore . 
Porrò is in Luftaniam tcnicns ini - 
tium fecit Cafri $ familice , fltpes 
fuit gloriojìfiimce pojteritatis , 
mo femper fplendore propagata ejt . /j 
<y/x/ , Petrus tirili origi- 
ne dif endebat ex Ferdinando Princi- 
pe, Garzi g Natarrg Rcg/s fi io , qui 
uxorem duxit 1 \ lari am Aitar ez de Ca- 
jlro , filiam uni cani Cumitis. Altari 
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Fanhcz Minaya , quintam ncptem Lai- 
nii Calvi , unde primam hcec illujlris 
f umilia duxit originerà . Joannes verò 
admodum juvenis uxorem duxit Eleo - 
fiorata Coutinho , fuarn in gradu fc- 
cundo confobrinam , qug majorem vir- 
tutum , quàm pecunig doterà marito 
attulit. Cum hac vixit in oppi do Al- 
mada , & aula ambitionem anticipa- 
te ì quadam feneftute declinavi . Tin- 
gin deindè profedus ejì , ubi prima de- 
dit , ncc e a quidem vulgana belli cq 
njirtutis documenta , quorum confufa . j 
tantum notiti a ad nos pervenit . V oca- 
tus in aulam ejl àjoanne Rege hujus 
nomini s torti o , Jed perindè quaji ge- 
nero jos ejus fpiritus Lujitania non ca- 
per et , una cum Garzi a de Noronha 3 
navigavit inlndiam. Socius fuit Ste- 
phani à Gama in expeditione contrae 
Turcas fufcepta ad Perjicum Fretum , 
ejufque itineris accuratiffimum dia - 
rium deferì pjìty opus navigantibus uti - 
lijjìmum. Regrejjus in Lujìtaniam , in 

Sin- 


Digitized by Google 


D. Bartolomeo de 1 Martiri . 233 

Sintram fecc/Jit fruttuose rujìicaturus ; 
boncjìam enim quieterà ajjiduà libro- 
rum letlionc condivi t : w fané opti- 
mi exempli non minìis in otio , quàm 
in labore . lter'um arma fumfit , glorio - 
Caroli Imperatoris fecutus figna in 
expeditione Tunetana , /» g//# novam , 
wtfc vulgavcm fuo nomini gloriam com- 
paravi. Po/l hac Sintram repetens , 
adeptce fama fplendorem occulta- 
re fatagit , in ea ipja , <7^ diligentif- 
Jìmè declinabat , rcipublica muncra^i 
invitus incurrit . Itaque rcvocatus à 
Rege, litoralibus clajfibus prafetlus efi 
ad tutandam à Piratis maritimam 
oram : quod ille munus fumma omni- 
um gratulationc , cumjlrenuè , tum fe- 
lici er exercuit. Demìtm ad Indiam ad- 
minijlrandam profetlus ejì ; ubi crebri s, 
praclarifque vitioriis , quas in hac Hi- 
Jìoria narravimus , Lufitanam Ditio- 
nem tutatus , injìgni honore gentis fua 
nomen affecit . Subfecivis boris , 
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bellici s curis vacuas habcbat , copiofo , 
& luculento tr adatti maritimam or am, 
quce inter Goam , Diumque interjacet , 
univerfam comprehendit , notatis ejus 
Ataris Syrtibus , locifque vadojìs , 
prcecipuis fcopulis , qui continuo faxo- 
rum tratiu à Alari prominent . Deferì- 
pfìt pr estere a, qua poli altitudine Jìtce 
Jìnt Urbes, quibus in locis arenammo 
cumuli delitefcant, ubi ad portus ca- 
ptando. s molles , & idonei pateant adì - 
tus , quce commodiores Jìnt ad navi - 
gandum opportunitates , quce Jìt uniuf- 
cujufque Alaris natura , quibus in locis 
Jluduum rapida vis invitas naves fc- 
cum abripiat , quantus fe mari immi - 
feentium Jìt impetus fluviorum . Hcec 
omnia fep arati s in t oblili s delincata 
tam aptè , tam appofitè ad regulas 
Geographicce artis exegit , ut hoc uno 
opere celebrari fatis potuerit , nifi bel- 
lica virtute celeberrimi^ exftitijfct. Cc- 
terum cequali vultu patrice incommoda , 

& Orien- 
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Sfi Orientis profperitates adfpexit , par 
Jìbi ipji femper , Sfi aquè confi ans in j 
utraque fortuna . Jus unicuique fuum 
cequè tribuebat ; tanta in fumendis pa- 
ni s integritatc utebatur ì ut fontes ma - 
gis de lege , quàm de Judice queri pof- 
fent. Quàm flit in milites liberalis , 
tam erat parcus in Jìlios, humaniorem 
muneris , quàm natura causa fe pra - 
lens . Antecejforum gefla , ut vulgò 
fieri folet, non modò non improbabat ; 
fed quadam veluti obfervantia profe- 
quebatur , e a ipfa laudans , a quibus Jì- 
bi recedendum intclligebat . Comitatem 
ita gravitate temperabat , ut reveren- 
ti am conciliarti. Cum potentioribus , 
ac Dynafiis agere , tanquàm Domi- 
nus , prò potefiate videbatur ; in tenu- 
iores ità benevolè effundebat fefe , ut 
patrem crederes . Demìim ita vixit , ut 
culpas magis exemplo vita , quàm le- 
gu m animadverjìone corrigeret . Dei 
caufam politica adminifiratione prio- 
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rem femper habuìt , fi? antiquiorenu » . 
Nullam unquam virtutem premio fuo 
carere pcrmifit : vitia tamen acquan- 
do impunita rclinquebat , ut facerct 
clementicc locum> in qua prudenter ad- 
ii bit a , multos benefici i s obfiriffos ad 
meli or em frugem reduxit . At unente, 
qug ab Afiaticis Vrincipibus largò of- 
ferebantur , in Regii fifa libros refer- 
ri curabat , novo quodam , & inimita- 
to abfiìnentig genere , quam multi qui- 
dem lau dar unt , imitati tamen Junt 
pauci. A hhtum, dum ggrotabantCfum- 
moperè miferabatur , eorumque necejji- 
tatibus largò provi de bat : univerfos 
ehm bencficiis obligarct , deberc tamen 
omnibus videbatur . Militibus mercan- 
tar am ne faccrent , feverijfirnè interdi - 
xit : facinus nullum fufeepit , quin fuf- 
ceptum conficcret , in dcliberatione ca- 
pienda prudens , in exfequendo prom - 
ptijjimus . Intcr vitg militaris avoca- 
mela penò perpetua , Religioforum. 
virtutes dìligentijjìmè coluit : 

fre- 
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frcqucntcr tempia invifebat , Sacerdo- 
tes, cetcrofquc Ecclefig miniftros affi* 
ciojìjjìmè vencrabatur , mifericors , £? 
liberali s in paupcres. SacrofanttunL* 
e vero Crucis Jìgnum tanta fempcr pie- 
tate coluit , ut femper illuda r eel dcj> 
gcnuj vel projundijjìmd cor por is totius 
inclinatione adorarct , maluitque iiu» 
ejus a?npl ideando cultu fumtus facere , 
quàm in augendo fuco ipfius familicc 
Jplendore. Petivit enim ab Alvaro fi- 
li 0 etiam atque etiam , ut fi quam la - 
borum fuorum merce dem ,five juftam , 
fivc gratuitam à Lufitanis Regibus ac - 
cepijjet , eam in condendo Sintrg fe- 
vcriorum Francifcanorum Ccenobio col- 
locaret , Tempio ibidem in honorem 
SandiJJìme Crucis edificato. Alvarus 
veri) Paterna virtutis hgres legitnnus , 
& genuinus, Cgnobii Jlruduram per - 
fecit , minore fané $ di fieli majefiate , 
quàm fanditate Religioforum , qui il- 
lud incolunt. Cum à Sebajliano Rege 
ad Summit m Pont/ficem Pium IV. Le - 
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gatus mitteretur , impetranti ab co , 
ut quotics Saccrdos ad aram Ccenobii 
f accret, totics animami prò qua fa ori- 
fìci imi offerrct , à piacularibus fammi s 
liberar et. Die nero , qua Santi i (firn ce 
Crucis innentio cclebratur V. Nonas 
AtajaSj largijfìmam noxarum omnium 
neniam iis obtinuit , qui Templum piè 
nifitantes , prò Ecclejice uninerfee ne- 
cefjitatibiis , & nominatim prò animai 
Joannis de Cafro Dco preces f linde- 
rent . Hoc autem prinilegii genus tam 
infolens ejì , & fìngulare , ut ne ipfìs 
quidem Summis Principi bus concedi 
folcati recentijfima tamen)oannis nir- 
tutum , £ 9 * vitioriarum memoria fecit , 
ut tam fìngulare fummi Ecclejice Pa- 
Jìoris tejlimonium mereretur . Qjiapro- 
pter piè credi potàjì , religiofìsjimum , 
forti sfimumque Imperatorem meli or cl* 
triumpbi pompa laurcatum in Ccelejie 
Capitoli um invetium effe. Porrò Joan- 
ncs de Cafro tres ex Eleonora uxorc.* 
letiisjima fìlios fufeepit , qui ad unum 
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omnes paterno esemplo permoti mili- 
ti am fe cuti flint . Ab eh ael nata mini - 
mus , Sebafiiano Regnum adminifiran- 
te , na'vigavit in Indi am y /Utf- 

lacenji Prefettura fato concesjìt . Fcr- 
dtnandns in Dienfi propugnatane fuc - 
cenfi cuniculi flammis abfiimptus efi . 
Al'varus natu maximus y paterne famg 
comes indi'vi duu s y quocum partir i pa- 
ter vittori as fuas vifus eft , poftquànLi 
rediit in Lufitaniam , 'vulneri bus in 
bello acceptis , di'vitiis clarior , 

duxit in matrimonium Annam de At- 
tardo fili am Aloyfii de Cafro Comi - 
//j ite Alonfanto. Apud Sciafili anuiiL* 
Regemfuit in primis gratiofus ; ab co 
qmppè pracipuis Regni muneribus ad - 
mot us , 'variis , honcfiffìmifque Icgatio- 
nibus perfunttus efi in H/fpania , Gal- 
li a , Rome , &f Sabaudia . -/W intimai 
Regni \conJilia adhibitus , Rcg/i fifei 
Vrcefetturam fine focio adminifiravit . 
Verìnn in perpetua muncrum magnifi- 
centijjimorum procuratione , tamctfi 

firn- 
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Breve Raggua- 
glio delle doti, 
e della fami- 
glia di Don—, 
Alvaro de Ca- 
ftroiallora Ani- 
bafeiadore del 
Re di Portogal- 
lo approdo il 
Sommo Ponte- 
fice Pio IV, 
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Jumma apud Regcm grati a jlorcrct , 
paupcr dccejjìt. 

Le quali parole fi è (limato bene 
di trafportare nella nodra volgar fa- 
vella in quello modo : „ Re Ila ora_» , 
„ che, fecondo le promeflè fatte nel 
„ principio , brevemente tocchiamo 1’ 
„ Illudridìma profàpia di Giovanni de 
„ Cadrò. 

„ Nacque quedi ( D. Giovanni de 
„ Cadrò ) chiaro egualmente per (àn- 
„ gue , che per virtù, in Lisbona, 1 * an- 
„ no mille cinquecento dalla Natività di 
„ Crido Signor Nodro, alli 2 6. di Feb- 
„ brajo . Ebbe per Genitori Alvaro de 
„ Cadrò Prefetto della Curia Civile , ed 
„ Eleonora di Noronha Figlia di Gio- 
„ vanni di Almeida (ècondo Conte di 
„ Abrantes. Fù Nipote di Garziade Ca- 
„ dro, qual’ebbe per Fratello Alvaro de 
„ Cadrò primo Conte di Monfànto,am- 
„ bedue figli di Ferdinando , Nipoti di 
„ Pietro , e Pronipoti di Alvaro Pirez 
„ de Cadrò Conte di Arrayolo primo 
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,, Conteftabile nel Regno di Portogal- 
„ lo , di cui fù forella Agnefè de Ca- 
„ ftro Regina , moglie di Pietro Re di 
„ Portogallo chiamato il Crudele. Det- 
„ to Alvaro però riconobbe la fùa_, 
„ origine da Pietro Fernandez de Ca- 
„ ftro , chiamato da Spagnuoli il Guer- 
„ riero , che venuto in Portogallo die- 
„ de principio alla Famiglia de Caftro, 
„ e fervi di tronco alla fua gloriofiffi- 
„ ma pofterità , quale tempre fi pro- 
„ pagò con fommo fplendore; ed il 
„ medefìmo Pietro dalla banda del Pa- 
„ dre difeendeva da Ferdinando Pren- 
„ cipe, figlio di Garzia Re di Navar- 
„ ra , che prefè per moglie Maria Al- 
„ varez de Caftro , figlia unica del 
„ Conte Alvaro Fanhez Minaja, 

„ quinto Nipote di Lainio Calvo , d* 
„ onde quella illuftre Famiglia derivò 
„ la prima fòrgente. 

„ Ma Giovanni molto giovane fi 
„ congiunte in marrimonio con Eleo- 
„ nora Coutinho fùa confòbrina in_» 

H h „ fé- 
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„ fecondo grado, quale portò al ma- 
„ rito in dote più virtù , che danaro . 
„ Vide fèco nella Terra d’ Almada, e 
„ con una certa anticipata vecchiaia., 
,, sfuggi 1 * ambizione della Corte . An- 
„ dò doppo a Tingino , ove diede le_» 
„ prime pruove non volgari della fìia 
„ virtù militare, delle quali noi fola- 
„ mente in confufò ne abbiamo avuta 
„ la notizia. Fù chiamato alla Corte 
„ dal Re Giovanni Terzo. 

„ „ Ma come fè il Portogallo norL* 
„ folle capace de* fuoi 1 piriti genero!]; 
„ affieme con Garzia di Noronha na- 
„ vigò verfo ì* Indie. Fù compagno 
., di Stefano di Gamma nella fpedizio- 
„ ne intraprefa contro i Turchi al Se- 
„ no Perfico , e deforiffe un* accuratif- 
„ fimo diario di quel viaggio , opera 
„ utilifJìma per i Naviganti . Tornato 
„ a Portogallo fi ritirò a Sintra , per 
„ villeggiarvi con frutto ; ed ivi 1* one- 
„ do ripofo con una continua lettura 
„ di Libri condì . Uomo in vero di 

buo- 
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„ buoniffimo efèmpio non meno nell* 
„ ozio, che nella fatica. Di nuovo fi 
„ accinte alla guerra avendo teguito 
„ le gloriole infègne di Carlo Impe- 
„ radore nella fpedizione di Tunifi, 
„ nella quale, nuova sì , ma non vol- 
„ gar gloria acquiftò al fijo nomo ; 
„ Doppo di che redimitoli a Sintra, 
« mentre proccurava occultare lo fplern 
,, dorè della fama acquidata , di mala 
» voglia s’ incontrò in quelle cariche 
« della Repubblica , che diligentidima- 
” mente fuggiva . Pertanto richiama- 
» to dal Re, fù eletto Capitano dell* 
3i ^ rrriat:a navale per liberare da* Cor- 
99 fari la (piaggia marittima : qual cari- 
99 c a c ° n lòmma acclamazione di tutti 
» efercitò sì con bravura , che con fè- 
„ deità. Finalmente andò ad ammini- 
„ drare 1* India , dove avendo difefo 
jj con fpedè » ed illudri vittorie rac- 
99 contate di (òpra il dominio Porto- 
99 ghelè , fece avere in gran pregio la 
39 lua gente. Nell ore difòccupate da- 

Hh 2 „ gli 
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„ gli affari di guerra compilò un co- 
„ piolo, ed erudito trattato della Ipiag- 
„ già marittima , che giace tra Goa , e 
„ Diù , avendo notati i luoghi areno!], 
„ ed i porti di quel Mare , co* i parti- 
„ colari Icogli, quali mediante uncon- 
„ tinuo tratto di làlfi s* inalzano nel 
„ mare . Delcriffe inoltre, in quali luo- 
„ ghi ftian nalcofte maffè di arena , 
„ dove li ritrovino idonee, ed agiato 
„ entrate per pigliar porto, quali fia- 
„ no gli tempi più comodi per navi- 
„ gare , quale lia la natura di cialcun 
„ Mare , in quali luoghi la rapida for- 
„ za dell* onde tralpord (èco violente- 
mente le navi , quanto lia grande 1 * 
„ impeto de* fiumi, che li melchiano 
„ col Mare. Tutte quelle colè deli- 
„ neate in Tavole lèparate compì con 
„ tanta aggiuffatezza , e rapporto alle 
„ regole della Geografia , che abba- 
„ fìanza li làrebbe relò celebre per 
„ quella lòia Opera , le non fòlle fiato 
„ più rinomato per la virtù militare. 
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9 , Per altro con fàccia uguale rimirò 
„ gl’incomodi della Patria, e le profi 
s, perita dell* Oriente , tèmpre uguale 
„ a f e fleflò, ed ugualmente collante 
„ nell* una, ed altra fortuna. Ammi- 
„ mitrava elatta giultizìa a ciafcuno, 
33 ed ulàva tanta integrità nel punire, 
si che i rei , più della legge , che del 
„ Giudice lamentarli potevano. Quan- 
33 to fù liberale verfo i Soldati, altret- 
33 tanto fu parco verfo i figli, dimo- 
33 Arandoti più umano in riguardo del- 
33 la carica , che della natura . Non fo- 
33 lo non dilàpprovava le gelta degli 
33 Antecellòri , conforme per lo più li 
33 foole praticare; ma come con uiu 
.3 certo rilpetto le rilevava , lodando 
33 quelle ftefle , dalle quali intendeva-* 
„ dover recedere . Univa la piacevo- 
„ lezza alla gravità in tal modo , che-* 
„ conciliava reverenza. Pareva, che 
„ tratta Uè con autorità i Potenti, e Si- 
„ gnori , come Padrone ; ma verfo i 
„ più baffi fi diportava con tal bene- 


.Digitized by Google 


246 Vita dì Monfìgnor 
„ volenza , che lo credevi lor Padre.» . 
„ Finalmente così ville, che puniva le 
„ colpe più per elempio di vivere^, 
„ che per cenfùra delle leggi. Preferì 
„ fèmpre come principale , e più anti- 
„ ca la caufà di Dio all'amminiffrazio- 
„ ne politica . Mai fece reffar priva., 
„ veruna virtù del fuo premio : lalcia- 
„ va però qualche volta impuniti i vi- 
,, zj , acciò lì delle luogo alla clemen- 
„ za, colla quale a tempo efèrcitata^ 
„ molti a miglior vita obbligati da* 
„ benefìzj ridulìè. Proccurava, che fi 
„ regiftraflèro ne i libri del Regio Fil- 
„ co i doni largamente offertigli da* 
„ Prencipi Aliatici, con una nuova, 

„ non più praticata lòrta d 3 attinenza 
„ lodata da molti, ma imitata da po- 
„ chi. Compalfionava al maggior lè- 
„ gno i Soldati , quando erano malati, 
i, e provvedeva in abbondanza a loro 
„ bilògni : e benché li obbligali tutti 
„ co* benefìcj , nondimeno fembravagli 
„ di edere debitore a tutti. Proibì fe- 

„ ve- 
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r „ verifìi marciente a s Soldati la merca- 
„ tura. Non affante veruna imprefa, 
„ che affanta non la finiffe , prudente 
„ in deliberare , prontiflimo nel? ete- 
„ guire. Nelle licenze quali perpetue 
„ della vita militare onorò diligenti!!!- 
„ marciente le virtù de* Religioli , fre^ 
„ quentava fpeflò le Chielò, e rilpet- 
„ tava con ogni ollequio i Sacerdoti , 
„ ed altri Miniltri della Chielà , mite- 
„ ricordiofò , e liberale ver lo i poveri . 
„ Riverì però tempre con tanta pietà 
„ il Sagrolànto Segno della Croce, che 
„ lo adorò tempre , o colle ginocchia 
„ piegate , o con profondillimo inchi- 
„ no di tutto il corpo, e volle piutto- 
„ Ilo far delle fpete per amplificarne-» 
„ il culto di quello , che per accretee- 
„ re lo fplendore della faa fteffa Fa- 
si miglia : imperocché domandò iflan- 
„ temente ad Alvaro Figlio , che , (è 
„ mai aveflè ricevuta qualche merce- 
„ de delle tee fatiche , o giuda , o gra- 
„ tuita da i Re di Portogallo, 1 * avelie 

im- 
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„ impiegata in fabbricare in Sintra 
„ un Convento de* Francescani più 
„ Stretti , con ivi la ChieSà in onoro 
„ della SantiSfima Croce . Ma Alvaro 
„ erede vero e legittimo della paterna 
„ virtù perfezionò la Struttura del 
„ Monaltero invero con minore mae- 
,, Sta della fabbrica, che Santità de*Re- 
„ ligio!! , quali vi abitano . Mandato 
„ dal Re Sebastiano per Ambafciado- 
„ re al Sommo Pontefice Pio IV. im- 
„ petrò a quelli 1* indulto , che qua- 
„ lunque volta un Sacerdote celebrai 
„ le all* Altare di detto Monaftero , 
„ ogni volta liberafte dal Purgatorio 
„ quell* anima , per cui aveva offèrto 
„ il Sagrificio ; e nel giorno , che alli 
„ 3. di Maggio fi celebra 1 * Invenzio- 
„ ne della Santissima Croce , ottenne-» 
„ 1 * Indulgenza plenaria per chi vifitan- 
„ do detta ChieSà avelie pregato Dio 
„ per i bilògni di Santa Chielà , e Spe* 
cialmente per 1* anima dello Hello 
» Giovanni . Quella Sòrta di privilegio 
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» c cosi infòlita, e particolare, che non 
„ fi lùol concedere nè pure alli Pren- 
„ cipi Sovrani ; però la frelchilfima me- 
,, moria delle virtù , e vittorie di Gio- 
„ vanni operò , che foflè fatto degno 
„ d*un così {ingoiare atteftato del Som- 
„ mo Pallore della Chiela : laonde li 
„ può piamente credere , che il religio- 
„ lillimo , e fort ilfimo Capitano lau- 
,, reato con miglior pompa di trionfò 
„ fia flato tralportato nel celelle Cam- ; 
„ pidoglio. Gijvanni de Caltro ebbe 
„ da Fleonora fu a onoratidima moglie 
„ tre figliuoli, quali tutti molli dall* 

„ elèmpio del Padre feguirono la mi- 
„ lizia . Michele più piccolo , lòtto il 
Regno di D. Sebafliano , navigò nell* 
India , e morì Prefètto di Malaga., , 

„ Ferdinando nella difefà di Diùfù di- 
„ vorato dalle fiamme di una Mina ac- 
,, cela . Alvaro primogenito, compagno 
» infèparabile della fama paterna , con 
„ cui parve , che il Padre dividellè le-» 

» lue vittorie , doppo ellèr tornato in 

I i Por- 
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Spedì pertanto 1 * Ambalciadore di LXXVir - 
Portogallo la mattina del giorno , in_» 
cui teneva per certo , che doveflè ar- 
rivare , due uomini a cavallo, per inol- 
trarli nella Brada maefìra di Siena-. , re di Porro®aI- 

I • • /» | r* • lo fpcdiice due 

con ordine precilo, che le incontra- Uomini , per in. 
vano 1 * Arcivelcovo di Braga, ,uno di 
ehi frettololàmente le ne ritornallè , per L 
porgergliene 1* avvilo; e 1’ altro rima- iirlv0 * 
nelle coll* Arcivelcovo , proccurando 
con accortezza di trattenerlo , e di ri- 
tardarlo; affinchè potellè avere tutto 
il tempo necellàrio per ulcirgli incon- 
tro con un lèguito , ed un* equipaggio , 
che corrilpondehè alla gran ftima, che 
ogn’un faceva del gran merito di sì 
venerabile Perlònaggio. 

I due uomini mandati dall* Am- Dcxvni * 
balciadore incontrarono 1 * Arcivelcovo, 
lènza nè meno fermarli per lapere chi 
egli folle . In fatti comecché non ved- 
dero che due Religioli a piedi ; non., 
potevano immaginarli, che uno di el- 
lì folle 1 * Arcivelcovo di Braga . Tira- 
li 2 rono 
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rono pertanto avanti ; ed avendo in- 
contrati i luoi domeftici, li richielèro 
fè avellerò nuova alcuna dell* Arcive- 
Icovo di Braga , e (è làpellèro , quando 
egli folle per arrivare . Uno di esfi rifi 
potè loro , che egli fi era avviato avan- 
ti ; e ne dille loro abbafianza per far- 
gli capire, che era uno di quei Reli- 
giofi , che avevano trovati per iltrada. 
Sù quello avvilo, ritornarono indie- 
«r tro a briglia Iciolta , per vedere le fòfi 
I" * le lor riulcito di ritrovarlo, prima che 
giungeflè a Roma . Ma vi era già arri- 
vato , e fi era lubito portato alla Bafili- 
ca di San Pietro , ove , doppo di aver 
riverito con gran divozione le Reli- 
quie de i Santi Apoftoli ; celebrò im- 
mantinente la Santa Meda , e fi fermò 
nella Cappella, in cui aveva celebrato; 
perchè in elfa non vi era ne concorlò, 
ne rumore . Quivi flette afpettando un 
uomo , che aveva Ipedito al Padre Prio- 
re della Minerva , per pregarlo di far- 
gli preparare una Camera nell’ Olpizio 
del Convento . In- 
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Intanto 1 * Ambafeiadore di Porto- 
gallo leppe da* lùoi domeltici , che 1* 
Arcivelcovo era in Roma , e che ave- 
va trovato modo d* entrarvi di nalco- 
fìo. Non potendo pertanto far altro, 
comandò lubito a tutta la fua gente di 
diftribuirlì per tutte le llrade , e per 
tutti i Quartieri della Città , e di non 
tralcurare diligenza veruna per {copri- 
re dove egli li trovaflè. Due di eli! du- 
bitando, che egli potelfe edere in San 
Pietro, vi accorlèro. Ed avendolo ri- 
trovato , gli parlarono a nome dell 5 
Ambalciadore con gran civiltà, e cor- 
tefia, per obbligarlo ad alloggiare nel 
Ilio Palazzo ; e gli rapprelèntarono 
quante diligenze il loro Padrone avel- 
ie ulàte , per poter ellère ad incontrar- 
lo. Sommamente difpiacque all* Arci- 
velcovo di vederli così predo , con_» 
tutte le fùe pie alfuzie , Icoperto . Ri- 
cusò con modedia 1* alloggio propo- 
dogli per parte dell’ Ambafeiadore; 
dicendo di volere alloggiare nel Con- 

ven- 
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vento del luo Ordine. Rinnovarono le 
fùppliche ; ma indarno . 

Allora, quelli ricorrendo all* ar- 
tifizio , gli dillèro, che il Convento 
della Minerva era lontano; che era già 
troppo tardi per poter’ allettare in_. 
quel luogo colui , che* vi aveva Ipedi* 
to , e che averebbe avanzato tempo, 
permettendo almeno , che avelièro la 
fòrte di condurcelo . In lòmrna repli- 
carono talmente le indanze , che vinto 
dalla loro importunità ulcì dalla Chie- 
fà ; e li accompagnò con elfi per por- 
tarli al Convento della Minerva. Ma 
mentre lo facevano pallàre per varie 
firade , dubitando , che non 1* ingannai 
fòro, di continuo rammenta vagli la_y 
lor promefià , finché sì trovarono in 
vicinanza del Palazzo dell’ Ambafcia- 
dore . Giunti che furono al portone , 
gli dillèro , che era vicino al Conven- 
to della Minerva ; e che lè fi conten- 
tava di trattenerli , uno di elfi farebbe 
andato a cercare quell* uomo, che vi 
aveva Ipedito . Fù 
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Fù inconranente avvilàto l’Am- 
balciadore, che con gran fretta ttelè 
la (cala, ed uld in ttrada. Abbracciò 
Erettamente 1* Arcivefcovo , e tenen- 
dolo fra le lite braccia, gli dille , che 
lo fùpplicava a voler edere un tantin 
più lodabile con i luoi Nazionali, cui, 
mercè le fue gloriofittime getta nel 
Concilio , egli aveva conferito di fretto 
tanto onore : che doppo aver dato con 
tanta profusone; ragion voleva, che 
egli ricevette qualche colà : e non ri- 
culatte tutti i contralfegni della più 
giutta gratitudine. 

L* Arcivefcovo , benché alquanto 
fòprafàtto, gli rii'pofe con grandittima 
civiltà; e ben i) accorlè di non poterli 
dilpenfàre di fermarli almeno quel gior- 
no nel Palazzo di Portogallo. Ma 1* 
Ambalciadore , che giudicava dalla fa- 
tica durata per condurlo in cala, quan- 
to gli farebbe riufcito difficile di rite- 
nervelo, porle premurottttime fuppli- 
che al bommo Pontefice , acciocché il 

com- 
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compiaceli di comandare all* Arcive- 
feovo di fermarli nel fuo Palazzo; rap- 
prefentandogli, che in altro modo, fi 
farebbe (limato offèfo. 

11 Papa mandò (òbito all* Arcive- 
scovo il fuo primo Medico ; e gli fece 
dire : che fi rallegrava infinitamente 
del Ilio arrivo ; che defiderava di ve- 
derlo il giorno lùfleguente : e che per 
tutto il tempo del luo Soggiorno in > 
Roma, gli ordinava di alloggiare onel 
Palazzo Vaticano, o coll* Ambalciado- 
re di Portogallo. Il buon Prelato ren- 
dette umilifiime grazie a Sua Santi à ; 
e dilTe con religiolà galanteria all* Am- 
balciadore, che non vi era più modo 
di poter refifiere alla fùa cortefifiima_* 
efibizione : poiché egli aveva voluto , 
per così dire , canonizarla , procac- 
ciandole 1 autorità del Sommo Ponte- 
fice; il che 1 Ambalciadore lenti con 
Sommo gradimento . 

r Ma fi può dire con verità, che 
ru di meftiere , che 1’ Arcivescovo fi 

fa- 
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faceflè gran violenza per ubbidirei 
con tanta prontezza a un* ordine si 
contrario alle lue naturali piiflime difc 
pofizioni . Imperciocché ellèndo egli 
amantiffimo, ed avidiffimo delle morti- 
ficazioni, e de i patimenti , temeva., 
con gran ragione di non eflère corret- 
to in quella fplendidiflima Corte di sì 
generofo Miniflro di un potentiflimo 
Monarca , di alterare tutto 1 * ordine di 
fùa vita penitente , e di non poter fa- 
re cola alcuna a feconda di fùo genio . 
Per ben capire ciò , che fòltanto di 
palléggio accenniamo 5 balla riflettere 
a tutta la vita di quello gran Servo di 
Dio, che fò una rigidislìma, e non mai 
interrotta fèrie d’ auflerità , e di pati- 
menti. Attefòchè, oltre il cilicio, e le 
crudelisfime difcipline, con cui di con- 
tinuo afHifle il fuo corpo ; egli accop- 
piò fèmpre i travaglj interiori, ed ede- 
riori della vita Paftorale , che è fiata., 
chiamata dal Sommo Pontefice S. Gre- 
gorio , una tempejìa di mente , tempe - 

K k Jtas 
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ftas mentis , con la perfetta oflèrvan za, 
e con tutto il rigore della Vita Reli- 
gioni . Il che vien a maraviglia confer- 
mato dagli Autori di fùa vita , che in 
tal propofito molte fùe azioni, e pa- 
role rifèrifeonò , tra le quali alcune pec- 
che fceglieremo , per infèrirle in que- 
llo luogo , lèbbene altrove fi fono leg- 
giermente toccate. 

Egli fece fòvente ( fcrivono que- 
lli Autori ) le fiie vifite , nel mezzo del 
verno , tra il ghiaccio e le nevi , ed in 
luoghi pieni di fcoglj , e di precipizj. 
E laddove il fùo coraggio lo rendeva., 
duro, ed infenfìbile verfb fèfleffò , in_. 
tutte quelle occafioni ; la fùa carità gli 
fbmminiflrava una infinita tenerezza, e 
compasfione verfò tutti i fùoi compa- 
gni. Allorché gli vedeva flracchi,ed 
avviliti ; gli animava col fùo efèmpio , 
e con le fùe parole : e gli pregava a vo- 
ler confederare ciò, che aveva patito per 
esfi loro Gesù Criflo, per cui pativa- 
no: fecondo quella fentenza, colla qua- 
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le San Bernardo rinvigoriva i luoi Mo- 
naci: Aiortific amini ;fed propter eum , 
qui mortuus ejì prò njobis . Alolto /offrite ; vtrfo li pcof- 
ma lo fate per colui , che è morto per voi . w 
Non adoprava mai i guanti , in qual- 
lifia tempo ; e non metteva nè meno 
le file mani (otto il ferra juolo : ma le 
teneva {coperte, ed elpofte a i rigori del- 
la Cagione . In tempo di vilita, allorché 
il freddo era eccepivo , arrivando dal- 
la Campagna in qualche cala , procu- 
rava con lòmma premura , che tutti fi 
rifcaldaflero ; ed egli incontanente ri- 
pigliava il filo delle lue occupazioni, 
lènza accollarli al fuoco . Che le veni- 
va lùpplicato a non lalciarli fi fattamente 
tormentare dal freddo , rilpondeva fòr- 
ridendo : che il Verno tanto aveva il 
fuo rango nel Alondo , quanto la State, 
e che non meno lodava il Signor Iddio 
il freddo , di quello che facejje il caldo , 

In quanto al lùo mangiare , oltre LXXXVI 
i luoi Ipliti digiuni , attendeva così po- 
co a ciò , che gli veniva prelèntato in 

Kk 2 r ta- 
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tavola, che, alle volte, gli fù dato 1* 
aceto , in vece di vino , lenza che egli 
le ne accorgedè . Ed uno di quei, che 
con elio mangiavano , riprendendo un 
giorno uno de i lìmi Servidori, che 
inavvedutamente gli porgeva dell* ace- 
to a bere : il pazientidimo Prelato diG 
fé , lènza alterarli , che quella bevanda 
era buona abbadanza per lui . Egli in- 
violabilmente odèrvò quefta regola , di 
non dar mai a conolcere, che una vi- 
vanda fbdè bene , o mal condita ; o le 
buona fòdè , ovvero cattiva . Soleva 
egli dire : che l* anima nojìra è un* An- 
gelo , ed il nojlro corpo una hejlia ; e_> 
che ci conveniva vivere da Angeli , 
fecondo 1* animai c trattare il nojlro 
corpo appunto come un* uomo favio 
tratta il fuo cavallo . Il che gli era da- 
to inlègnato dal Padre San Bernardo , 
che in quedo modo elprime la vita de 
i perfètti : In corpore hejìiali Angelum 
vivere. Vivere da Angelo in un cor- 
po di hejlia . Ora ritorniamo al nodro 
propolico . li 
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Il Signor Cardinale di Lorena fe- 
ce lo dello giorno con incredibile ma- 
gnificenza il fùo ingrellò in Roma. 
Comecché egli faceva gran dima del 
noftro Prelato, effondo dato immedia- 
tamente ammefiò all* udienza del Papa, 
gli dille, che aveva condotto 1 * Arci- 
velcovo di Braga , che làpeva efièr ben 
cognito a Sua Santità per le lue fingo- 
larislime virtù, e per la gran fama, che 
fi era acquiflata nel Concilio Triden- 
tino. Che egli era un vero Velcovo 
della primitiva Chielà. Che i Prelati 
Francefi perfèttamente con eflb con- 
cordavano ; perciocché egli collo ftellb 
ardore chiedeva la Riforma della Chie- 
di. Che in un certo modo il foo zelo 
era fiato eccesfivo; eflèndofi egli av- 
anzato a voler tentare la riforma di 
tutti i Cardinali: del qual ardire , fog- 
giunlè il Cardinale, io ora mi lamen- 
terei apprefiò Vottra Santità ; fè non 
iemesli, che il Signor Cardinale Bor- 
romeo, che è riformato quanto quel 

buon 
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buon Prelato , e vorrebbe, che fosfimo 
tutti riformati ; non abbracciale le Tue 
parti contro di me . J1 Papa, ed il San- 
tiflimo Cardinale Borromeo, ivi pre- 
lente , ricevettero quel complimento 
forridendo , e rilpolero con gran con- 
traffègni di affètto , e di ffima pe ’1 
Cardinale di Lorena . 

Il giorno lùflèguente , 1 J Arcive- 
foovo fi portò a Palazzo per rendere 
i fooi umiliffìmi offèquj a Sua Santità, 
che lo ricevette con incredibile alle- 
grezza e benignità ; e lo trattò con 
ltraordinaria diffinzione . 

Doppo che egli ebbe fatte tutte 
le parti lolite farli in limili congiuntu- 
re ; il Papa gli dille : che da gran tem- 
po defiderava di vederlo . Che con 
lòmma foa lòddisfàzione egli aveva.* 
intefo il fuo arrivo a Trento , quando 
pochilfimi Prelati vi erano tuttavia-* 
giunti; e fi era affai edificato del mo- 
do , in cui fi era condotto in tutte le^ 
Affèmblee del Concilio. Che non ffi- 

ma- 
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mava di poter formare defiderio più 
degno del pofio fublime, in cui la di- 
vi a Provvidenza lo aveva collocato, 
che di bramare , che nella Chielà Cat- 
tolica vi fodero molti Velcovi limili a j^StaS 
Lui. Che ben làpeva , quanto egli fi 
folle adoprato per la riforma de i Car- 
dinali, e de i Velcovi, da lui cotanto 
defiderata. Quindi Sua Santità piglian- 
do San Carlo lùo Nipote per la mano, 
dille all’ Arcivefcovo, prestandoglie- 
lo: ecco un giovane, che rimetto tra 
le vollre mani. Cominciate da elio la 
riforma della Chielà . 

L’ umilillimo Prelato rilpofè al 
Sommo Pontefice: che le avelse ofi Sua Salititi, 
lèrvato in tutti i Cardinali le fante dil- 
pofizioni , che, per la Dio grazia , fi 
ammiravano nel Signor . Cardinale Bor- 
romeo ; non fi farebbe avanzato nel 
Concilio a proporre la loro riforma : 
anziché gli averebbe dati per modelli 
perfètti della riforma dei Velcovi, 
degli altri Miniltri di Gesù Crilto. 

Ac- 
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Accorgendoli poi dalla mutazione del 
volto di San Carlo , che quel dilcorfo 
non gli piaceva ; (1 fermò immantinen- 
te , e non volle dir altro . 

X c. Il Papa efsendofi informato di va- 

rie colè appartenenti al Concilio , gli 
ordinò di ritornare a rivederlo , dop- 
po pranzo. San Carlo ufcì con efso 
Difcorfo dell' dall’ udienza del Papa ; e lo condufse 
nell* Appartamento , che aveva a Pa- 
lazzo . Entrato che vi fià 1 * Arcivefco- 
vo , difse al Santo Cardinale : che infi- 
nitamente fi rallegrava di potergli di- 
moftrare in perfòna la giufia gratitu- 
dine , che gli profetava per tutti i buo- 
ni Offizj , che fi era degnato render- 
gli apprefso Sua Santità. Che egli ave- 
va fpefso temuto , che le fiie intenzio- 
ni non fbfsero malamente da alcuni 
interpetrate ; benché per verità il foo 
cuore fofse tèmpre fiato , conforme era 
tuttavia, ripieno di venerazione verfo 
il Sommo Pontefice , e la Santa Sede . 
Che credeva non pertanto di efier te- 
nuto 
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nuto alla fùa bontà , ed alla fùa fàviez- 
za del modo sì favorevole , e sì obbli- 
gante, con cui il Papa lo aveva accol- 
to , e fi era proteftato di gradire tutto 
ciò , che egli aveva fatto nel Concilio. 

San Carlo gli rilpofe, che aven- M 
do fèmpre nudrito nel cuore un* infi- f“ toC “ din *- 
nito rifpetto verfo la fùa perfòna , 
tutta la fua condotta 5 fi era tèmpre 
con fòmmo gufto ingegnato di man- 
tenere gli fteffi fèntimenti nella men- 
te del Papa . Ma che un par fùo non_> 
era debitore della giuftizia fattagli a i 
buoni offizj , che egli aveva procura- 
to di rendergli ; ma bensì alla fùa pie- 
tà , ed al fùo zelo : imperciocché , ef- 
fèndo perfùafiflìmo , che egli non ri- 
mirava altro in tutti i fiioi andamenti , 
che il bene della Chiefà Cattolica ; ave- 
va creduto , fervendolo , di fèrvire il Si- 
gnore Iddio. 

Quel Santiffimo Cardinale , cho XCIL 
il medelimo Iddio deftinava ad eflè ro 
la gloria del fùo fècolo , ed una viva»» 

LI im- 
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immagine de i Santi Velcovi fuoi Pro- 
decefìori , fèbbene non era allora ginn* 
to a quel colmo di Santità , dove tar> 
te eroiche gerta , ed immenfi travaglj 
lo portarono; aveva già formato uru» 
fermo proponimento di calpeftare tut- 
ta la gloria mondana , di vivere uni- 
camente a Dio , e di preferirlo a qual- 
fìfia co fa . Perlochè , non dubitando 
punto , che limili non fòdero le difpo- 
lizioni del nortro Arcivefcovo; ne fa- 
ceva un’altiflima dima, conforme di 
leggieri fi è già veduto , e più chiara- 
mente fi darà a conofcere . 

Il Papa , che portava un partico- 
lariflimo aflètto all’ Arcivefcovo , fpe£ 
fò T invitava fèco a pranzo , quando 
folo , e quando col Cardinale Carlo di 
Lorena . E fua Santità voleva , che_> 
avanti , e doppo pranzo , 1’ Arcivefco- 
vo le prefèntartè la fàlvietta . 

Ertèndofi egli un giorno portato 
fòlla fèra al Cartello Sant* Angelo , ove 
fàpeva , che il Papa aveva pranzato col 

Car- 


Digitized by Google 


D. Bartolomeo de * Martiri . 267 

Cardinale di Lorena , ed alcuni altri 
Cardinali ; afpettò nell* Anticamera., , 
che ufcilìèro . Ed allora Sua Santità 
avendo ravviato 1* Arcivefcovo , gli 
dille : Monlignor di Braga, perchè non 
fìete venuto a pranzo meco ? L’ Arci- 
vefcovo rilpofè lòrridendo : Padre San- 
to , non fon venuto , perchè non fono 
flato invitato alle nozze . Replicò il 
Papa con gran tenerezza, ed affètto: 
non ammetto la voltra leufà ; percioc- 
ché voi liete per fèmpre invitato alla 
mia tavola , ed intendo , che non vo 
ne dilpenlìate neppure una fòl volta. 

• Quelle dimoitrazioni di ltima sì xcv 
particolare , di cui il Papa fi compiac- 
que di onorarlo, mollerò la maggior lL fua am ‘ c " 
parte de i Cardinali, che allora fi ritro- 
vavano in Roma , a tentare di Itringe? 
re fèco amicizia * 11 Cardinale Aleliàn- 
drino Religiolò del lùo Ordine de* Pre- 
dicatori , che dipoi fù Papa , col nome Affetto di Sin 
di Pio V- , e che in oggi tutta la Chie* Arcivefcovo . 
fa Cattolica venera fòpra gli Altari glo* 
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riofàmente canonizzato dal gran Pon- 
tefice Clemente XI. affèttuofàmente lo 
amò, fùbito che lo vedde. Ne è da 
maravigliarlène ; poiché per verità era- 
no in quei tempi i due lumi più fplen- 
didi della inclita Religione Domenica-i 
na . Quel Santo Cardinale trattava 
con gran rifpetto il noftro Arcivefco- 
vo , e molto fi dilettava di fintamente 
confabulare con efiò . Ma comecché il 
tempo del fùo fòggorno in Roma fofi 
fe breviflimo ; non potè aver la con fil- 
iazione di ammirare da vicino le dilui 
virtù , quanto egli averebbe defiderato: 
poiché non gli riufcì , che una fòl vol- 
ta di averlo fèco a pranzo . 

XCVL Un’altro Cardinale volendo dare 

qualche contrafiègno dell' affètto , che 
aveva verfò 1* Arcivefcovo , gl 5 invitò 
parimente a pranzo ; e gli fece uno 
iplendidiffimo feftino . Egli fi compiac- 
que, doppo pranzo, di moftrargli mol- 
tilsime colè rarilsime , che fi trovava- 
no nel fuo Palazzo , cioè , delle Statue 

an- 
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antiche di marmo , fòrte da i più vir- 
tuofi (cultori ; infiniti Quadri originali 
de i piu accreditati Pittori ; e gran nu- 
mero di Medaglie antiche , che dif- 
ficilmente fi potevano apprezzare . Il 
Cardinale mettendo (òtto gli occhi 
dell* Arcivefcovo tutte quefte colè rare 
e preziofe , gli faceva un breve , e di- 
fiinto ragguaglio di tutto ciò , che ren- 
deva fòmmamente pregievoli quei fu- 
perbi avanzi dell* antichità : e molto 
fi sforzava per fòrgliegli ammirare . 

Doppo che fi fù affai (fiaccato 
nel inoltrargli quanto racchiudeva!] di 
più bello , e di più preziofo nel fu o 
lùperbo Palazzo; il buon Prelato, iru. 
luogo di ringraziamelo gli dille : fo 
io foffi Romano ; e fè voi folte Con- 
fole , o Dittatore de i Romani ; non mi 
fàzierei di lodare tutte le cofè prezio- 
filfime , che vi liete degnato di fòrmi 
vedere . Ma effondo , per la Dio grazia , 
Criltiano , conforme voi lo liete ; e di 
più, voi Cardinale, ed io Vefcovo, con- 

ten- 
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tentatevi , che io vi dica , che le lo di 
che per avventura potrei dare a tutto 
ciò, che vi liete compiaciuto di mo- 
llrarnii » non farebbero degne ne di 
voi, ne di me. 

Egli era fòlito valerli dappertutto 
di quella fànta libertà ; e non poteva_> 
/offerire ne gli Ecclefiafiici una magni- 
ficenza puramente fècolarelca. E quan- 
do alcuni fi sforzavano di giufiificare 
il lufiò, dicendo, che i Valèllami d’ar- 
gento cofiavano in qualche modo me* 
no degli altri ; perciocché la (pela fi fa- 
ceva una Ibi volta, e doppo morte ella 
férviva per premiare i domefiici, epa* 
gare parte de i debiti : egli a 11* incon- 
tro fi proteftava di non poter ammet- 
tere si fatta leu là ; mentre tanto dana- 
ro, che s’impiegava per la lòia pompa, 
poteva fomminiltrarfi a i poveri, e_» 
mandarli anticipatamente al Cielo. 

Il zelante Prelato non fòlamente 
parlava liberamente a varj Perlònaggj 
contro il fòverchio lufiò ; ma inoltre li 

avan- 
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avanzò a dichiarare i fùoi fèntimenti a 
Sua Santità , benché con maniera di 
gran lunga più ohèquiofà , e propor- 
zionata al profondiffimo rifpetto, che 
le profetava . ' ’ > . j 

Un giorno il Sommo Pontefice lò c. 
fece chiamare per un negozio di gran- 
de importanza. Doppo un lungo difi 
corfò di più di tre ore , il Papa volle , 
che fi fèrmafle feco a pranzo . E in ve- 
ce che fi fbleva apparecchiare per fi Ar- 
ci vefeovo (opra un Tavolino alquanto 
difeofio dal fuo ; Sua Santità comandò, 
che in quella mattina fodero ambedue 
uniti: perciocché voleva averlo vicino 
a fé, per poter decorrere con maggior 
libertà. 

L* Arcivefcovo per tutto quel tem- a. 

po del pranzo parlò di molte colè uti- 
liffime pe 5 l governo della Chiefà; ed il 
Papa afe oltava con non ordinaria fòd- 
disfazione tutto ciò, che egli diceva. 
Allora T Uomo di Dio vedendo tutto 
quello fplendore della Maefià Pontifi- 
cia, 
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eia, e la Credenza ornata di Vali pre- 
ziofilfimi, defiderò valerfi dell* onore, 
che il Papa gli faceva di alcol tarlo con 
benignità , per dargli a conolcere ciò, 
che egli penlava di quella gran magni- 
ficenza . E comecché ben làpeva , che 
il Papa era flato già informato del lùo 
fornimento in tal propofito, da alcuni, 
che 1* acculavano di un rigore, e duna 
foverità inloffribile ; credette , che ba- 
llava toccare la colà foltanto di paflag- 
gio , acciocché il Papa , la cui mente 
era vivaciiTìma , immantinente capilfo 
ciò, che egli voleva accennare . Quin- 
di è , che rimirando un bel Vaiò di 
argento indorato, che fà meffo in Ta- 
vola , egli dilfo al Papa : mi permetta 
la Santità Voflra di dirle , cne abbia- 
mo in Portogallo certi Vafollami , che 
non fono meno belli di quelli , che 
Ella adopra ; benché la materia di elfi 
non fia tanto preziolà . Parlo della Por- 
cellana , che viene dall* Indie , e dalla 
Cina. Egli è vero , che fi rompe ; ma 
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ffimo altresì , che le non avelie quello 
difetto, farebbe più apprezzata dell* 
argento, e dell’oro. I gran Signori, e 
gli ftelTi Principi le ne lèrvono in Por- 
togallo , ne i più fplendidi Banchetti . 

Il Papa gli rilpole lòrridendo : ab- 
biamo molto bene capito, Monlìgnordi 
Braga, ciò, che volete dire. Defidere- 
refte, che ci valelfimo della Porcella- 
na, e che delfinio i Vali d’Oro a ipo- 
veri. Ma affinchè polliamo paragona- 
re quei Valèllami co i noftri ; ricorda- 
tevi, quando farete giunto in Portogal- 
lo , di pregare per parte noftra il Car- 
dinale Infante , voftro amico , di man- 
darcene . Imperciocché fé lon belli 
quanto ce lo rapprefèntate ; ci riufci- 
rebbe affai grato di potercene valere. 

Ufcito che fù 1 * Arcivefcovo da 
Palazzo, venne incontanente a raggua- 
gliare ciò , che gli era fùcceduto , all* 
Ambafciadore di Portogallo, che quan- 
to prima lo avvisò al Cardinale Donu* 
Arrigo. Non indugiò egli di mandare 
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a Roma gran quantità delle ? più belle,» 
Porcellane , che fi trovallèro in Porto- 
gallo ; premendogli al maggior fègno 
di prefentare al Papa cofà che gli piai 
celie. Sua Santità gradì fòmmamente 
il regalo; ne prefè buona parte per le: 
e difiribuì il rimanente a i Cardinali , 
ed a i primi Signori della Corte di 
Roma* 

Il Papa mandò il giorno fufièguen* 
te a chiamare 1 * Arcivefcovo , e lo con- 
dufiè fèco nel Giardino del Palazzo 
Vaticano , cui è fiato dato il nome di 
Bel- Vedere. Quindi mofirandogli tut- 
ti i nuovi lavori » che d’ ordine Ilio vi 
fi facevano, gli difiè ridendo , perchè 
Ribolla ddr ben lo conofceva , per qual motivo egli 
pipa ^intomà non fàceflè fabbricare in Braga un Pa- 
i' Palazzi . lazzo limile : L Arcivelcovo gli nlpo- 
fè , che la lùa condizione non gli per- 
metteva di penlàre a fabbricar Palazzi; 
ma che quando glielo premettefiè; non 
fi farebbe mai indotto a fabbricarne a 
fpefè de* poveri. 

■ L Non 
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Non lorprelè punto il Papa que- 
lla rilpolta , che egli ben prevedeva-, : 
anziché, per eccitarlo a parlar di nuo- 
vo , lòggiunlè : ma , che dite de i bei 
lavori, che facciamo ? Beatidìmo Padre, 
rilpolè 1* Arcivelcovo , devo vedergli , 
ed ollèrvarne tutte le bellezze ; poiché 
Vollra Santità mi fa V onore di mo-i 
llrarmegli: ma non mi appartiene il 
portarne giudizio . Signor nò , replicò 
il Papa , delideriamo lapere, qual lia il 
vollro lèntimento in tal propolito ; e 
vi protelliamo , che gradiremo tutto 
ciò, che ce ne direte. Poiché Volira_» 
Santità me lo comanda , rilpolè 1* Arci- 
velcovo , le dirò con tutta la libertà , 
che ella li compiace di darmi , che mi 
farebbe imponibile di ridurmi a fare del- 
le Fabbriche , che il tempo dillrugge , 
e che nell’ ultimo giudizio il Figliuol di 
Dio deve dare in preda alle fiamme. 
Quel Palazzo è forlè degno degli Ar- 
chitetti , che ne hanno formato il di- 
lègno , non avendovi per avventura 
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ommeflà regola alcuna dell* arte loro. 
Ma non fo, le lia veramente degno di Vo- 
flra Santità ; poiché nel pollo , che il 
Signor Iddio ha voluto , che ella occu- 
pali , non li può mettere in dubbio, 
che non lia deflinata ad edificare de i 
Tempj vivi , che a tutte le colè del 
Mondo devono lòpravvivere. In quan- 
to poi alle pitture , confello , che non 
fò conto alcuno , (ènonchè di quelle , 
che nelle anime 1 * immagine di Dio 
rapprelèntano . Quelle fono, Beatifsi- 
rno Padre, le Calè, e le pitture, dalle.* 
quali bramerei , che il cuore di Vollra 
Santità folle totalmente occupato . Il 
Papa alcoltò quella rilpolla con la lùa 
lolita benignità ^ e foggiunlè : che co- 
là volete adunque che facciamo ? Vo- 
lete voi , che lalciamo imperfètte que- 
lle Fabbriche l Non le abbiamo inco- 
minciate noi ; e le gran fpelè non ci 
piacciono . Ma vogliamo terminare 
ciò, che abbiamo trovato incomincia- 
to . L* Arcivefoovo gli rilpolè forriden- 
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do : egli è vero , Beatiffimo Padre , che 
le cole , che fono da lèlleffe buone , fo- 
no tuttavia migliori , quando fono per- 
fezionate . Ma tutta la difficoltà con- 
lìfte nel fepere, fe Iddio annovererà 
quelle Fabbriche traile buone opere, 
che Voffi a Santità averà fette . Senon- 
chè elfendoli ella moda a terminarle , 
per tema che non rovinallèro , fe non 
fodero date ridotte in quello buon_* 
grado ; e proccurando di compirle con 
Ecclefiallica e prudente economia : mi 
dò a credere , che il Signor Iddio non 
lìa per difepprovare sì fàvie, e li giufte 
intenzioni . Allora il Papa dille all* Ar- 
civefeovo : vediamo bene , che ve l’in- 
tendete col Cardinale Borromeo. Egli 
hà trovato in voi un* uomo fecondo il' 
foo cuore . Imperciocché quanto è gran- 
de la voflra indifferenza per le belle 
cofe di quello Mondo : altrettanta è 
la lua . E tenghiamo per certo , che i 
foperbi Palazzi , che egli fabbricherà 
in Milano , faranno allatto limili a _* 

quel- 
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quelli , che voi avete riloluto di fabbri- 
care in Braga . 

E giacche il Sommo Pontefice fi 
degnò di paragonare il noftro zelanti^ 
lìmo Prelato con San Carlo Borro- 
meo ; non farà per avventura fuor di 
propofito d’ inferire qui alcune cole, 
le quali ben dimoftrano , quanto fi 1* 
uro, come l’altro follerò lontani dall* 
impiegare i beni della Chiefà in colè, 
che non follerò indilpenfabilmente ne- 
cellàrie; conlìderandogli come apparte- 
nenti a Dio fblo , e non già a Ièlle! fi : 
e quanto fèmpre fi trovallèro lin tutto, 
conformi i loro fèntimenti . Allorché 
Monfignor Don Bartolomeo de’ Mar- 
tiri fù arrivato la prima volta , alla fùa 
Diocefi; intefè, che gli Arcivefcovi di 
Braga folevano mandare alla Regina.* 
buona quantità di certo Pelce , in una 
flagione , in cui era aliai raro , ed al- 
iai llimato * Gli fù domandato , lè an- 
cor eflò voleva fèguitar un tal ufo ì In 
vece di dar rilpolla , domandò a quan-, 

to 
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to potefie alcendere il prezzo di que- 
llo regalo : e làputolo , fece diftribuire 
tutto quello prezzo a Poverelli . Seni- 
le dipoi alla Regina ; che le la roba_» 
dell’ Arcivelcovado di Braga fòlle Ha- 
ta fua ; fi farebbe llimato onoratiffimoi 
potendola regalare a Sua Altezza. Ma 
che appartenendo a* poveri ; egli ave- 
va creduto di operare fecondo la_, 
lua intenzione , nel far dare a i bilò- 
gnofi ciò , che a lei fi lòleva mandare: 
poiché ella lènza dubbio giudicava, efi 
lèr incomparabilmente più degno del- 
la lua gran carità veramente Reale , il 
dare allo Hello Gesù Crillo , nella per- 
lona de i poveri , che il ricevere qual- 
fifia cola,, benché minima r della roba 
de i medefimi poveri. 

Quanto poi egli abborriflè il lufiòi 
e la magnificenza , ecco un fatto , che 
chiaramente lo dimofira. Era amicillh 
mo del buon Arcivelcovo> un Signore 
qualificato , e làvifiìmo ; ma che tutta- 
via era dominato da quella pafiìone li 

na- 
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turale agli uomini , e lòprattutto a i 
nobili , che gli muove a ricercare lo 
colè belle e fplendide, e a fàcilmente 
giuftificarle , toflochè poffono dar loro 
un colore di pietà . Quel Signore fi 
era fpefTo sforzato di perfùadere al ze- 
lantissimo Prelato di fare qualche ab- 
bellimento nel fuo Palazzo , conforme 
avevano ufàto i di lui Predeceflòri , o 
almeno di aggiungervi qualche picco- 
la fabbrica ; fè non ftimava bene di fa- 
re tanto , quanto gli altri avevano fat- 
to. L* Arci vefeovo gli aveva rifpoffo, 
che i poveri eflèndo padroni de i be- 
ni della Chiefà ; egli non poteva levar 
loro il propio pane, per impiegarlo in 
Fabbriche . Ma vedendo, che non fi 
quietava , e che tutt* ora perfifteva nel- 
le fìie lolite importunità , fòggiunfe : 
contentatevi , Signore , che io vi dica , 
che ciò, che mi proponete, è peggiore 
di quello, che dal Demonio fù propo- 
fìo a Gesù-Crifto . Imperciocché gli 
configliava di cangiare le pietre in pa- 
ne 
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ne , che poteva lèrvire per avventura ai 
nudrimento de i poveri : laddove voi 
mi conligliate di cangiare in pietre il 
pane de i poveri . 

11 Dottore Giovan Pietro Giulia- 
no accuratiflimo Scrittore della Vita.» 
di San Carlo rifèrilce colè tali , da chia- 
ramente dar a conolcere 1* accennata 
perfetta conformità ne i lèntimenti. 
Ecco come egli Icrive in varj luoghi 
della lua piillìma opera : foleva dirtu, 
( San Carlo ) che il Vefcovo è fola- 
mente difpenfatore delle fue entrate , e 
non padrone ajjbluto , c che pero non fi 
può mojirare liberale con J penderle cl* 
juo modo in cofe Soverchie, 0 che abbino 
del mondano , ma è tenuto a di fpenf ar- 
ie in cofe utili fpettanti al fervizio di 
Dio . Era talmente {colpita quella ve- 
rità nel cuore del Santo , che edèndo 
egli appena giunto all’ età di lèdici an- 
ni , gli fù rinunziata dal Conte Giulio 
Cefare Borromeo fuo zio la Badia de 9 
Santi Gratiniano , c Felino , pofia già 
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nel luogo d*Arona , la quale bà buonif- 
Jime rendite ; ed egli confiderando l'ob- 
bligo , che hanno i Commendatarj , e 
beneficiati di Jpendere bene l * entrate -> 
Ecclefiafiiche T cominciò a penfare di 
volere ajutare i poverelli , con i frutti 
di quejìa Badia , come molto inclinato 
eh* egli era alla pietà, e miferi cor di a* 
E per efeguire queflo fuo pio d fogno > 
ne parlò a fuo Padre , dicendogli , che 
ei conofceva molto bene , come le ren- 
dite della Badia non fi potevano uni- 
re con l entrate patrimoniali , ne Jpen- 
dere per ufo della Cafa ; perciocché fo- 
no patrimonio di Crifio , di cui egli 
era mero amminijlratore , non padro- 
ne affilato y e che perciò n* aveva dcL 3 
rendere a Dio conto firettifjìmo : per- 
tanto lo fupplicava a contentarfi , 
che fi effettuafie quanto conveniva * . 
Quindi eflendo egli già da molti anni 
Cardinale ed Arcivetcovo , e nel fuo 
ritorno da Roma , pajfando per la Cit- 
tà di Siena , l' Are ivefeovo Picolomi- 
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ni l y alloggiò in cafa fua, e per defide- 
rio di onorarlo piu che poteva , invitò 
molti nobili di quella Città a Servirlo 
in un pranzo , che egli diede alla gran- 
de , non fenza difguflo del Santo , a 
cui difpiacevano efremamente Jìmili 
Superfluità , e principalmente nelle per - 
Jone Ecclejìajlicbe : e molto più perchè 
doppo le vivande, fu di nuovo carica * 
ta la Tavola di confetti di varie for- 
te 1 onde egli Jìccome mangiò parca- 
mente , con maraviglia di quei nobili , 
che lo Servivano , così mojlrò molto 
abborrimento di quella feconda menfa 
levandofene f abito, fenza gufarne , ed 
appena vederla . Nel qual tempo Jì le- 
vò una pioggia grofia con tempo f afi- 
di ojìjflmo ; il che non ofiante il C ar di- 
naie fi preparò per far viaggio' 9 , e far 
cendogli ijtanza T Arc 'tvefcovo , che _> 
non partijfe con quel mal tempo , gli ri - 
fpofe m quefaguifa z Monfignorc , non 
voglio efiere in danno de * poveri ; fcL* 
rcfierò qui quefla fera , fi Spenderà al - 
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trcttanto ; del che ne patiranno i pove- 
relli di qucjla Città , effondo il Vefco - 
vo tenuto a dijtribuir loro ciò , che _» 
avanza a fi de* Juoi b fogni . E la- 
nciandolo con quejta paterna ammoni- 
zione fi ne partì. Difcorrendo lo ftef 
fò Autore del poco conto, che il San- 
to faceva delle colè terrene , dice que- 
lle precHe parole : paffando una volta 
per Caprarola r luogo deliziojìffuno del- 
la Serenìffìma Cafa Farnefi , entrò fu- 
bito nelle ftanze per lui preparate ; ne 
da quelle ufiì mai t per vedere le ma- 
gnifiche fabbriche , ne l* ampiezza, 
amenità de i vaghi giardini , ne cofa 
veruna ; del che ogn uno refiò fiupito : 
e difcorrendo con effo lui un Prelato 
della magnificenza di quei edifizj ; co- 
nte fi quejli difcorjì non gli piaceffero , 
lo fece tacere , dicendo : ( bifogna edi- 
ficare cafi eterne , e permanenti , 
cercare edifizj piti alti . ) In Vigeva - 
no , effendogh detto , che averebbe avu - 
i to bifigtio di un giardino vicino alfuo 
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"Palazzo Archiepifcopale , come era* 
quello del Vefcovo di quella Città , per 
poter talora pigliar aria , e ricrearfi 
tra le molte fue fatiche , ed occupazio- 
ni : egli rifpofe , ( il giardino del Ve - 
fcovo deve ejjere la Sacra Bibbia. ^ Oc- 
correndogli pajfare per Bagnaja nel 
territorio di Viterbo y fu incontrato , ed 
accolto dal Cardinale Gambara , che fi 
ritrovava in quel fio Palazzo, il qua- 
le lo- condujfe per l* amenità di quei 
vaghijjìmi giardini , moflrandogli or 
una cofoy or un * altra ; ma avendo egli 
contrarj penfieri , non gli rifpofe mai, 
e feguitando il Gambara a interrogar- 
lo , gli rifpofe finalmente dicendo t 
( Alonfignore , averejle fatto, meglio 
edificare un Alonajhro di Monache l> 
con r danari , che avete gettati a fab- 
bricar qucjlo luogo, ) Allora U Gam- 
bara lo menò di lungo nelle Jìatize . 

Ma vien maggiormente autenti- 
cato ciò, che fece Monfignor Don Bar- 
tolomeo de* Martiri nella fuga del ludo 

mon- 
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mondano e fècolarefeo , e nella diftribu- 
zione diligente , e fedéle de i beni della 
Chiefa, dalla condotta del medefìmo San 
Carlo ; il quale febbene non era reli- 
giofò , flimò non pertanto di dover 
calcare le pedate de i più religiofi Pre- 
lati , e governarli in tutto il tempo di 
fua vita nel modo appunto , in cui già 
fi è veduto , e tuttavia fi vedrà nel 
decorfò di quella Storia , che fi gover- 
nò, e fi conduffe il noftro zelante Ar- 
civefcovo - Sopra di che fi può offer- 
vare ciò, che vien riferito dal medefi- 
mo Dottore Gio: Pietro Giuliano nel 
Capitolo ottavo del libro primo della.» 
Tua Opera; nel Capitolo terzo del li- 
bro fecondo ; e finalmente nel capitolo 
fedicefimo del libro ottavo. 

Si offervò in tutte le occafìonl , 
che 1* Arcivefeovo ebbe di conferirò 
col Papa , che egli gli parlò bensì con 
finceriflima libertà; ma fempre con in- 
finito rifpetto . Il che talmente gli con- 
ciliò 1* affetto, e la flima di Sua Santi- 
tà, 
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là , che ne ottenne ciò , che mai potè L* Arcivescovo- 

desiderate in benefizio della ChiefL, 
Univerfàle. E comecché (òttimamente gg? 
gli premeva , che fi avelie nella Corte 
di Roma tutto il riguardo, che fi deve 
avere a i Vefcovi ; li adoprò con tanto 
zelo , e con tanta efficacia che il Pa- 
pa, per non lalciarlo partire fconfòlato, 

(limò bene di. tor via alcune ufànze 
che non corrifpondèvano pienamente 
all* altiffima idea , che 1 * Arcivefcovo> 
aveva deir Ordine Vefcovale- 

Ma fe grande era il concetto , in». cxu 
cui il Papa aveva f Arcivefcovo ; fi 
può dire con verità , che non: era mi- 
nore il conto che ne faceva San Car- 
lo fùo Nipote. Imperciocché avendolo 
afiài: ftimato , prima di', vederlo , fui SànJCarlo lor- 

«• I ,• 1 _ romeo crederi- 

ragguagli o,chegli era fiato fatto-delie lue 
Apofloliche operazioni ;; maggiormcn- confidila col 
te fi era confermato nella buona opi- £S.. A * CW *‘ 
nione che ne aveva , dòppo avere of- 
fèrvato da vicino la fua loda, ed eroica 
pietà ,, ed aver provato da fèlle ilo la 

fùa 
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iua gran fàviezza , e profòndifiima_» 
dottrina, in varie Conferenze . Quindi è, 
che credendoli il Santo chiamato da 
Dio alla vita fòlitaria, credette altresì 
di dover configliarfi in materia di tan- 
to rilievo coll* Arcivefcovo;(i per non 
prendere qualche sbaglio ; fi anche.» 
per dargli chiaramente a conofcere 
quanto egli in lui fi confìdallè . il pru- 
dente Arcivefcovo , doppo aver con- 
citato il Signore Iddio nell* orazione, 
difàpprovò quella rilòluzione del San- 
to Cardinale : e gli conlìgliò di ritirar- 
li nella firn Dioceli , allorché i bilògni 
della Chielà , che dovevano prevalere 
a quallilìa altra particolare confidera- 
zione , glielo a velièro permeilo . 

Conciollachè quello fatto Ila glo- 
riofiffimo , e di gran vantaggio alla 
memoria del buon Servo di Dio Don.» 
Bartolomeo de* Martiri ; abbiamo (li- 
mato a propolito di riferir qui fèdel: 
mente ciò , che i due Autori più ac- 
creditati della Vita di San Carlo ne^ 

(cri- 
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tèrivono . Poiché apprettò chiunque.» 
giudicherà dilàppattìonatamente delle 
colè , farà tèmpre di gran pelò 1* auto- 
rità di San Carlo , che non tènza gran 
ragione li perlùatè di dover preferire 
a tanti altri gravittìmi Perfònaggi , che 
fi ritrovavano in Roma, un* umile Prela- 
to Foreftiere. 

Avendo egli, dice il lòprannomi- 
nato Dottore Giovan Pietro Giuliano, 
„ potèia dato a Dio tutto il fùo cuore, 
„ fi dilettava molto della contemplazio- 
„ ne ; onde cominciò ritirarli a certe ore 
„ in un remoto luo Oratorio accomo- 
„ dato artificiolàmente , con alcuni 
mifterj della vita del Signore , lòpra 
„ un 5 elevato Monticello , ove non lo- 
„ lamente li patèeva delle dolcezze^ 
„ Ipirituali , che luole il Signore co- 
„ municare a* liioi divoti contemplati- 
„• vi , ma conlultava inlieme ancora 
„ con Dio tutti i luoi gravi maneggi • 
„ E perche egli godeva lòmmamente 
„ di quello lànto etèrcizio , venne in 

O o „ de- 


cxm. 

ViradiSanCaT* 
lo liluo prima 
cap. 8 . pai; .11. 
dell’ LdùioRe 
di Roma • 


Digitized by Google 



CT IV. 

lib. i. della—» 
lena pari"—» 
dclIcSiarie del- 
la ChieCuliMi- 
lano. 


cxv. ' 


290 Vita di Alonjtgnor 
„ deliderio , per potervi attendere con 
„ più agio , di volerli andare fòttraen- 
do dalle mole de occupazioni eder- 
„ ne ; ma pigliandone il parere, per 
,, non governarli in cola tanto impor- 
„ tante di lùo propio capo , dal Re- 
„ verendidìmo Bartolomeo Velcovo 
„ Bracarenlè , Prelato di gran bontà di 
„ vita, che egli molto dima va, e rive- 
„ riva ; fù da lui consigliato a non fàr- 
„ lo ; perciocché Sarebbe data colà 
„ troppo pericololà alla colcienza Sua, 
„ Se avede lafciati i carichi del gover- 
„ no Pontificio ; polciachè làriano fòr- 
j, le caduti in mano di perlòne diver- 
„ le dalla Sàntidìma intenzione di lui , 
„ con danno grandidimo della Repub- 
„ blica Cridiana . 

La deda verità vien confermata 
da Giulèppe Ripamonzio , con quefte 
precilè parole fedelmente tralportate 
dal latino . 

„ Avendo egli ( San Carlo ) rifolu- 
M to, Sul fine del Concilio Tridentino, 

di 
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„ di cominciare a menare una vita.. 
„ veramente Apoftolica ; e di mettere 
„ perfèttamente in pratica ciò , che in 
„ detto Concilio era flato fcritto, e de- 
„ terminato , fi aflenne in primo luo- 
„ go da quei onefli divertimenti , da i 
„ quali fin* allora non fi era privato , 
„ per accomodarli all’ufo di queitem- 
„ pi , e della gente , con cui gli con- 

„ veniva trattare Anziché fi fa* 

„ che allettato dalla dolcezza della vi- 
„ ta contemplativa egli volle fpogliarfi 
„ affatto da qualfifia cura delle colè 
„ temporali , e determinò di fègue- 
„ flrarfi dallo flrepito del fècolo . Il 
„ che egli averebbe meffo in efècuzio- 
„ ne , fe non ne fòffè flato impedito 
„ dall* Arcivefcovo di Braga, che aven- 
„ do conofciuto a quante grandi im- 
„ prefè il Santo fofTe deflinato da Dio, 
„ con fomma premura gli diede chia- 
„ ramente a conofcere i gravifìimi dan- 
„ ni che potevan nafeere da fi fatta 
„ rifoluzione : per la qual colà egli da 

O o 2 que- 
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„ quella fua opinione fi rimofie . Im- 
„ perciocché il Santo ben conobbe fi 
„ da i graviflìmi motivi portatigli da 
„ quel Prelato , come anche dalle prò- 
„ pie congetture, che lè egli abbando- 
„ nava 1* am mini {trazione de i negoz} 
;, della Chiefà ; poteva peravventura 
„ fuccedere , che nell età avanzata 
„ del Sommo Pontefice fùo Zio , al- 
„ cuni , che non avefièro tutta la ne- 
„ ceflaria fedeltà nei fèrvido, troppo 
„ appreflo di lui fi accreditafièro . Fre- 
„ nato , che fù quell* impeto r che na- 
„ fceva dalla fòavità , e dall* amore-»- 
delia vita contemplativa &c. 
cxvr. San Carlo avendo ringraziato 1* 

Arcivefcovo, gli diflè, abbracciandolo: 
di s ln v °i credevate , Monfignore , di efièrvi 
s«yo portato a Roma per ultimare i vofirl 
negozj , o quelli del Concilio ; ma in 
fatti , Iddio vi ci ha mandato per afii- 
ftermi . Egli mi ha liberato, per mezzo 
vofiro , da un gran pelò , che io porta- 
va fui cuore r e mi ha fatta la grazia_> 

di 
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di ravvifàre con chiarezza la ftrada, 
per cui devo camminare . 

Intanto il Papa trattava obbligan- cxvn * 
tiffimamente 1 * Arcivefcovo , e non_* 
tralcurava colà alcuna per rendergli 
grato il fòg giorna di Roma, ove ben 
fi accorgeva , che era aliai difficile di 
poterlo trattenere un pezza. Lo ricob 
ma va di grazie , e di onori fin* allora 
non fediti praticarli con niuno ; e non 
vi era alcuno nella Corte Pontificia» 
che non fi accorgefiè della diftintiflìma 
confidenza , che Sua Santità aveva con 
quello degniffimo Prelato . E comec- 
ché il Papa era fàvilfimo , ed intelli- 
gentifiimo , ben vedeva , che la conli- 
derazione e la fiima , che egli concilia- G j ia credi t%. 

_ ' . O che gode I* Ar. 

va all* Arcivefcovo » trattandolo con_». ^ 0 ' o Pa *?; 
tanta diftinzione » ridondava a fùo gran ne vale . *** 
decoro apprefi’o tutte le perlòne di- 
fàppallionate ; attelòchè il buon Prela- 
to non fi valeva del credito , di cui 
Sua Santità lì degnava onorarlo , lè- 
nonche per fòUevare i bifògnolì , pro- 

teg- 
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ceggere gl* innocenti , e gli oppretti , 
premiare i virtuofì , e far rendere a tut- 
ti la dovuta giuftizia . 

Eflendo egli un giorno col Papa , 
furono ammetti all* udienza di Sua San- 
tità due Uomini , che prottrati a i fùoi 
piedi fecero premurofìfsime iftanze, 
per ottenere la licenza di poter rap- 
prefèntare fui Teatro una Commedia , 
che avevano compolta . Già quella 
grazia era fiata loro negata dal Papa, 
che flimava quella Commedia contra-, 
ria all* oneflà , e bontà del coftume . 
E non fi era mai lafciato muovere da 
i motivi , che erano flati addotti per 
confèguire l’intento . Finalmente il Pa- 
pa facendogli allora buon vifb , ditte 
loro , che gli rimetteva a Monfignor 
Arcivefcovo di Braga ; che pertanto 
proccuraflèro di capacitarlo : che fè_> 
concedeva loro la bramata licenza, 
egli era prontifsimo a fòttofcriverla . 

Eglino molto allegri fè ne ritor- 
narono , doppo aver avuta sì grata 

rif- 
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rifpofta da Sua Santità. Ma brevifsimo 
fò il contento. Imperciocché edèndolì 
informati nel Palazzo dell* Ambafcia- 
dore di Portogallo del carattere dell* 
Arcivefoovo di Braga ; furono tali le_* 
relazioni , che ne furono fatte , che non 
ardirono mai avanzarli a parlargliene; 
tenendo per indubitato , che quello 
folle il vero modo di precipitare affat- 
to il negozio . 

Ellendoli degnato il Papa d’invi- 
tare a pranzo il Signor Cardinale di 
Lorena col noflro Arcivelcovo, poco 
prima di foa partenza da Roma ; Sua 
Santità foefo doppo pranzo dalle lùej 
flanze per far vedere al Cardinale i la- 
vori nobilitimi , che faceva fare nel 
bel giardino di Bel- Vedere. E mentre 
il Cardinale pieno di ftupore , e d'am- 
mirazione non li làziava di elàgerare, 
e di cercare termini propj per lodare 
tutto ciò , che vedeva ; il Papa ollèrvò, 
che 1 * Arcivelcovo aliai malinconico 
non proferiva nè meno una parola. 

Al- 
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lora Tua Santità ditte al Cardinale : ec- 
co un uomo intrattabile , folla di cui 
mente riefcono del tutto inutili le no- 
ftre più calde premure . Gli concedia- 
mo quanto mai può da noi desiderare; 
ed egli non ci concede nulla di ciòcche 
gli domandiamo . Rimira con occhj le- 
veriffimi tutte quelle Fabbriche ; e le 
folle in lui, ben predo lè ne farebbe- 
Beiu a] ri ipoft* ro tanti Spedali. L* Arcivelcovo rilpo- 
dall' A«iveiì«- fe : Beatilsimo Padre , quando io non 
formafsi quello dcfiderio; non fi po- 
trebbe mettere in dubbio , che i pove- 
ri nonio formalfero. E (pero, cheVo- 
(Ira Santità fi compiacerà di perdonar- 
mi , le mi avanzerò a dirle , che. ben 
volentieri preferirei le benedizioni de_* 
i poverelli a tutti gli atti d* ammirazio- 
ne , e di llupore del Signor Cardinale 
di Lorena. 

cxxi. Avvicinandofi il termine , che_, 

J* Arcivelcovo fi era prefitto per poter 
ultimare in Roma i negozj , che lo 
avevano mollò a portarvi!! ; finalmen- 

t eli 
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te il rifollè di proporre al Papa il granfie 
affare, che (òpra tutti (gii altri (òmma- 
-mente gli premeva. Effóndo pertanto 
(lato ammeffò una mattina all 3 udienza 
del Papa , inffantiffìmamente Supplicò 
Sua Santità a voler permettere, che_» 
egli lafciaffè 1* Arcivelcovado di Braga, 
per ritornarlène nel Chioffro. Non (ì rArc-tr.™ 
può (piegare abbaffanza , quanto il Pa- (uà digititi. Il 
pa folle iòrprelò da sì fatta propofizi 0- permette . 
ne , che maggiormente lo confermò 
nell’opinione, che egli aveva dell’eroi- 
ca umiltà di queffo Prelato . Quindi è, 
che avendogli lafoiata la libertà di rap- 
prefentare quanto mai detta virtù gli 
poteva (ùggerire , degnamente gli rif- 
po(è : che egli ardentemente defidera- . 
va , che la vocazione di tutti i Vefoovi . . 
foffè (anta , e difintereffàta , quanto era . 
la (ùa. Che in vece di liberarlo dal 
graviffimo pelò dell* Arcivelcovado , 
conforme egli chiedeva ; glielo avereb- 
be addoffato con preferenza a qualfifia 
altro (oggetto; caiòchè a lui ne foffò> 
e . L P p ftata 
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Hata libera la collazione , e che non_*. 
dubbitava punto-, che tutti i Prelati del 
Concilio Tridentino non concorreflèro 
in quello (uo Pentimento . Màoffervan- 
do , che 1* Arcivelcovo fi preparava a 
rinnovare le lue illanze, egli loggiun* 
lè : Signor Arcivefeovo- di Braga , vi 
comandiamo di non penfere ad altro 
in avvenire, fenonchè a compire a gli 
obblighi della vollra carica ; nel che-» 
crediamo di fervi fe rvizio , e di far co- 
là gratidima al Signor Iddio , ed aliai 
proficua a tutta la Chiefe Cattolica . E 
proferite che ebbe quelle parole , in> 
marttinente li alz&, e licenziò PArei- 
vefeovo. 

cxxtr. Subito, che fh terminata Tudien- 
s, 3 sitine za » Sua Santità fece chiamare SanCar- 
cX',' kè 1° luo Nipote, e gli diede parte sì: del- 
rdSrTaì le lùppliche premuròfe dell* Arcivelco- 
vo per ottenere la lùa demillTohe, 
còme anche della negativa datagli. 
Soggiunfe y che non filmava , che mai 
ambiziolo alcuno avelie chiedo d* ed 

fere 
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ière innalzato a una /plendidi/fima di- 
gnità con quell* ardore , con cui l’ Ar- 
civefcovo di Braga 1 * aveva /applicato 
a voler ammettere la demiflione della 
/ua. J1 Santo Cardinale ricevette que- 
lla nuova con tutta la /lima, e ammira- 
zione, che può cagionare il pieno cono- 
Icimento d una umiltà si profonda 1 e 
terminata che fù l’udienza , Fece chia- 
mare a Palazzo il buon Prelato * 

Appena giunlè al luo Apparta- CXXIII. 
mento , che il Santo avendolo fatto en- 
trare nella /ua danza, gli dille z vi vedo 
aliai conturbato, e mi pare di poterlo 
elìere a/lài più di voi. Sua Santità fi è 
degnata palparmi la cagione della vo- 
to malinconia 5 e fe ÌHmate di aver 
motivo di lamentarvi di lei : con mag- 
gior ragione po/fo io lènza dubbio la- 
mentarmi di voi . In fatti , voi fuppli- 
cate il Papa a volervi cavare dall’ abif 
fo del Mondo ; e nello dello tempo voi 
mi date la /pinta per precipitarmicì , 
quando ad altro non pen/ò, che au/cir- 

Pp 2 ne 
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V) i/l orfo di ne con tutta prontezza. Non credete r 

S<mi Cirio in_» , , n 1 / - '» • , « 

ai gropoCto • cnQ la voltra colcienza vi permetta di 
portare il giogo dell* Arcivefcovado ; e 
coni vòffri configlj, vie piùaddollò md 
1 * aggravate . Siete attempato ; ed io 
fon giovane. Siete dotato di efperien- 
za e di dottrina ; ed io ne fono affatto 
privo . Avete già governata una gran 
Diocefi ' t fiere flato uno de i più fòrti 
appoggi di tutta la Chiefà , e de i più 
zelanti promotori della riforma in un 
Concilio Generale j ed io non fono an- 
cora ufcito dalla Corte di Roma . E vo- 
lete far portare a me un pelò , fot- 
to cui non volete ftar voi, e da cui 
proccurate a qualfifia cofto di liberarvi . 
Ove mai è la regola del Vangelo, che 
vuole, che amiamo il Prodi mo come 
noi ftetìi ? Ove è la tenerezza di un_>, 
Padre, P affètto d* un fratello , e lafin- 
cerità cP un* amico ì Molto fi affaticò 
P Arcivefcovo per dimoftrargli il grati 
divario , che correva traile fàntiffimc 
difpofizioni , in cui il Cardinale fi tro- 

• vava 
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vava per 1* amminiftrazione de i ne- 
gozj della Chiefa Univerfàle, e la (uà 
inabilità a poter governare la Diocefì 
di Braga. Sopra di che fece un dif- 
corfò aliai proliflò , che vien riferito 
dagli Autori della fùa vita, e che farà 
per fèmpre mai un gloriofiffimo mo- 
numento delle fue religiofìffime virtù ► 

Quindi T Arcivefcovo lòggiunfè r orcvr. 
che non penfàva ormai più , che a_» 
ritornartene . Che il negozio della fùa 
demiffione era flato il principal moti- 
vo del fùo viaggio . Che non avendo 
potuto conteguire T intento ; non gli 
pareva di poterli trattenere di vantag- 
gio . San Carlo lo pregò a volerlo pri-> 
ma informare di tutto ciò , che egli 
aveva fatto nelle vifite , e nel governa 
della fùa Diocefì; per potertene valere^ 
quando là divina Provvidenza gli ave- 
rcbbe aperte leftrade di Milano . L* Ar^ 
civelcovo lo fece, conforme egli defi- 
derava . Ed avendogli chiedo il Santo* 
quali fodero le doti , e le virtù, princi- 
pali. 
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V Arci vrfcov* pali, che erto richiedeva da un Vefco* 
Borromeo il vo; il buon Prelato gli rifpofè, che ne 
Tvw'Jr’Z, aveva comporto un Libretto , da lui 
intitolato,* Stimulus Pajiorum, cioè. 
Stimolo de i Pajlori. J1 Santo volle, 
che 1* Arcivefcovo glielo lafciaflè, per 
poterne far fare una copia , c non vi 
ha chi non fappia quanto egli dipoi fe 
ne valertè pe *1 buon .governo della fila 
Diocefi . 

•cxxv. Ma giacché l’ordine della nortra 

Storia ci ha naturalmente molli a trat- 
tare in quello luogo dell’Opera con le- 
gnata a San Carlo da Monljgnor Don 
Bartolomeo de’ Martiri; non farà fuor 
di propofito d* interrompere alquanto 
quel medefimo ordine , per dare un_. 
clirtinto Ragguaglio di tutte le altre 
Opere del buon Prelato , fècgndochè 
le aveva difpofte per darle alla pubbli- 
ca luce delle rtampe il foprannomina- 
to Padre Giacomo Quetif, che le tral- 
portò tutte in latino dal Portoghefèc 
nel qual’ idioma erano fiate fcritte , 

pub- 
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pubblicate dal precitato Arci ve (covo 
di Braga . 

1 . Compendio della Dottrina Spiri- 
tuale , raccolto in gran parte da varie Diftinto Rig- 
, Sentenze di Santi Padri, impreffò iru. 

8. in Lisbona da Antonio Tiberio Tan- E^' odc 
no 1582. proccurandone 1* edizione il 
Padre Luigi di Granata : dappoi in 24. 
in Madrid da Luigi di Sandez Tanno 
1598. ed in Parigi in 16. pp. 489. da 
Guglielmo Chaudiere 1 60 1. ed anco- 
ra fu aggiunto in Colonia in fine del 
terzo tomo delle opere del Granatele 
da Quentel in fòglio Tanno 1622. 0 £ 
ferva però , che nell* Edizione di Lis- 
bona, Don Bartolomeo fi chiama Prima- 
te della Spagna nel titolo ;,il che filtra- 
lafciato nelle altre.. 

Placido Pacecco di Ribera Aba- 
te 1 lo traduffè in Spaglinolo , e lo pub- 
blicò in Pincia , (òtto il torchio di Se- 
baftiano Càno, Tanno 1601., o 1604. 
in 8. Un altro in Roma in lingua Por- 
togliele T anno 1 603. Ma in Trance (è 

ncn 
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non è gran tempo, che lo reftituì con 
fitte elegante e pio Monfignor Godeau, 
già Rettore dell* Univerfità di Parigi , 
ed ivi Parroco di S. Cofimo , col fèguen- 
te titolo: Riftretto di MaJJime dclldi 
vita fpirituale raccolte da i fientimentì 
• de * Padri , c tradotto dal latino di 
D. Bartolomeo de* Martiri , coll * elogio 
dello JleJfo , per Monfignor Godeau Vcf- 
covo di Venfa , imprecò in Parigi da 
Delaulne Tanno 1699. in 12,. pp. £70. 

2. Stimolo de i Paftori ornato dì 
avarie fentenze de SS. Padri , nel quale 
fi tratta della vita , e cojìumi de * V fi- 
covi , ed altri Prelati . Operetta ufei- 
i:a prima in Roma nel iy 64. mediante 
la cura di San Carlo Cardinale Borro- 
meo , da cui avendola ricevuta il Pa- 
dre Luigi di Granata la fece fùhjto 
Rampare in Lisbona da Francelco Cor- 
rea Tanno 1565*. in 16 . pp. 246. Letto- 
lène di quella edizione il titolo da_. 
Monfignor Don Bartolomeo , e ried- 
rìofciutofi, che in quello era {blamen- 
te 
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te defcritto Arcivefcovo di Braga, e-» 
non Primate di Spagna , fi doliè col 
Granatenfè , che ciò fòflè fiato trala- 
fciato, comecché ridondava in aperta 
ingiuria della Tua Chielà . Di qui fu 
pubblicato un nuovo titolo : e quefta fi 
è la cagione, perchè in alcuni eìèmpla- 
ri di quell’edizione manchi tal dignità; 
quale appunto era quello, che ritene- 
va il (opraci tato Padre Gio: Batifia le 
Beau della Compagnia di Gesù; nell’ 
altre però fi ha aggiunta . Ne u(cì per 
la terza volta l’ edizione in Roma proc- 
urata da F. Francefco Cotta da Cafti- 
glione nel 1 572. Delle (ùddette edizio- 
ni due ne loda Antonio nella Biblio- 
theca di Spagna ; quella di Roma degli 
Eredi di Giulio Avolti nel 1^82. , e 1 * 
altra di Parigi del 1 5 85 . in 8. che fi ri- 
trova nella Libreria Barberina. Abbia- 
mo parimente l’edizione Parigina di 
Michele Sonnio dell'anno 1586. in 8. 
pp. 2i£. . L* altra parimente Parigina 
di Pietro de Breche del 1644. in 12. , 
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di nuovo riftampata pretto il medefimo 
nel 1 66/: in 12. 

La traduflè in Francete G. de Meì- 
lo col teguente titolo Il do'ucn de ’ P a- 
Jlori , imprettò in Parigi da Michele Pe- 
tit 1* anno 1672. in 12,. p. p. jpo8. 

3. Cateclrifmo , 0 dottrina Criftia - 
na , e pratica Spirituale compojìa per 
le Parrocchie del najlro Arcivefcovado 
&c. in Lisbona 1562. in 4. , ed ivi 
Campato più volte r e finalmente ap- 
pretto Arrigo Valente Oiiveira 1 * anno 
16 $6. in 4. p. p.500. Quefta ultima im- 
preflione è accreteiuta della Vita , e_» 
morte dell* Autore deferitta da Don 
Rodrigo de Cunha Arciveteovo di Lis- 
bona . Era ufeito avanti in Portoghete 
in Roma nel 1603. in 4. ed in Spa- 
gnuolo era {tato tradotto da Emanuel- 
le Rodrigo dell*' Ordine de* Minori in 
Salamanca , pretto Diego •Cuttìo 1602. 
in 4. p. p. 3#i. r e nella medefima lin- 
gua Spagnuola fecondo una più fretea 
traduzione di Gio: Ariftizaval Cava- 

Iie- 
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liere di S. Giacomo era (lato imprelio 
in Madrid il 1654. in 4. 

Quello Catechilmo avendolo il 
precitato Giacomo Quetif trasferito in 
latino , reftò M. S. apparecchiato per il 
torchio. 

Le fèguenti Opere fcritte per lo 
più in Portogliele dal medefimo Mon- 
fìgnor Don Bartolomeo de* Martiri , il 
Padre Giacomo Quetif l’ebbe dai Co- 
dici Manofcritti dello Hello, e le tra- 
dullè in latino. 

4. Diano , e partenza di Bartolo - 
ineo Ar chef covo al Concilio di Trento , 
dal giorno 24. Aiarzo del 15*61, fino al 
zy.Febbraro 15:64. in lingua Porto- 
gliele. 

5. Raccolta di Bartolomeo di ciò , 
che fi è fatto nel Concilio di Trento . 

6. Dimande di Bartolomeo fatte 
nel Concilio Tridentino /’ anno 1561 . 

7. Relazione degl * impedimenti ad- 
dotti da i Prelati nel Concilio , intorno 
la rcfdenza , nella Congregazione ge- 

Qsil 2 nera- 
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aerale adunata nel meje di Aprile 1 $6 2. 
da Bartolomeo ; ed altri quattro ag- 
giunti dal Sagro Sinodo deputati a tal' 
effetto. 

8 . Richiejìe fatte nel mefe di Fcb- 
braro 1 5 62. da alcuni Vefco e vi d* Ita- 
lia a i Legati Apoflolici in Concilio , 
affinché Jl riform afferò nella Chiefa. 

9. dimanda fatta da * Prelati del- 
le Spagne a* Legati Apoflolici in Con- 
cilio, per mezzo di Bartolomeo , e Pie»» 
tro Querrcro Arci r vefco r vo di Granata 
il giorno 17. d* Agoflo 1572,. 

10. Articoli preferitati dal Rrrro 
Vicario della Chiefa di Valenza Ara- 
gona atti Padri del Concilio . In Por- 
togliele* 

1 1. Inflruzioni , ed Articoli efibi - 
fi in Concilio il giorno 26. di Febbra- 
ro 1562. a nome di Sebaftiano Re di 
P ortogalla , da Ferdinardo Martinez 
de Mafcarenhas di lui Ambafciadore . 
In Portoghefè . 

12: Compendio delle cofe flàbilite 

da 
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da i Vcfcovi della Chiefa Franccfe nel 
Convento Pifiacenfe T anno i?6i. in- 
torno al negozio della riforma . 

iz. Articoli prefentatinel Concilio 
di Trento a nome di Ferdinando Im- 
pera dorè dalli di lui Ambafti adori , T 
anno 1562. per la riforma della Chiefa. 

14. Compendio di tutti i Coutil j 
Generali^ Provinciali, e di ciò , che 
hanno operato i Sommi Pontefici da* 
S* Pietro fino a Pio IP. , raccolto in 
Trento da Bartolomeo , Tarmo 1 c6i. 

15 Concilio Provinciale di Braga 
quarto , fiotto la prefidenza di Barto- 
lomeo, celebrato T anno 15 66. , comi n- 
ciato all* otto di Settembre , c terminato 
gli dieci Aprile , colle correzioni ed 
approvazioni della Sede Romana per 
la pubblicazione . Stampato in Braga da; 
Ant. a Maris nel 1 567. in 8. 

Gli articoli aggiunti in Porto- 
gliele così furono ferirti daMonlignor 
Don Bartolomeo , ma riportarono però 
la verfione in latino dal Padre Giaco- 
mo Quetif. A 
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A quelli detto Padre Giacomo 
aveva in pendere di aggiungere alcuni 
atti del Concilio di Trento , che man- 
cano tanto' nell’ edizione di Lovanio 
del 1 5 67. , quanto nell* altra Labbea- 
na di Parigi del 1672. in foglio , cioè* 
bolla di Paolo III Papa fopra la 
pubblicazione delle preghiere , 0 pro- 
tezioni per tutto il Mondo Crijìiano , 
ad oggetto di conseguire la celebrazio- 
ne del Santo universale* c General Con- 
cilio , coll' esortazione al digiuno , ed 
alla SagroSanta comunione , c colla 3 
grazia dell' Indulgenza plenaria. Se- 
condo 1 * Edizione Parigina di Reginal- 
do Calderino 1^4 6. in 8. p.p. 3. 
DiScorSo egualmente pio , ed erudito re- 
citato in Trento a i Primi Perfonag- 
gj e Padri di tutta la ChieSa Cattoli- 
ca nel giorno di Domenica fefta dell * 
Afcenjìone dal dottijfimo , cd elomien- 
tiffkno Teologo Giovanni Confegho 
Francescano . Secondo 1 * edizione di 
Andrea Cudode 15 46. in 8. p.p. 22. 

DiS 
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Difeorfo di Luigi Carvajal Fran- 
cescano fatto nel Concilio di Trento la 
feconda Domenica 'di Quarejtma nel 
1547. conforme n*è 1 ’ edizione d’An- 
verlà di Giovanni Gravio 1^48. in 8. 
p. p. 21. 

Dell’ opere di Monfignor Barto- 
lomeo de’ Martiri quelle ancora ritro- 
vavanfì ne* Manoforitti del riferito Pa- 
dre Giacomo Quetif, e prefentemente 
rimangono nella ricca Bibliotheca de i 
Padri Predicatori del Convento del 
Borgo di Sant* Onorato , in Parigi . 
Annotazioni ne i Salmi di David , 
Cantico di Moisè - Audi te Cali , quee 
loquor . Libro Manoferitto in 8. 

Più , e diverfe lettere f ritte 0 da 
Monjìgnor Don Bartolomeo de*’ Mar- 
tiri » 0 a lui , che fanno molto defidc- 
rare le altre perdute . 

Oltre le riferite fin qui , molte al- 
tre n* enumera Lodovico Souza , e da 
quelli Antonio nella Bibliotheca di 
Spagna , che fono fiate lafeiate mano- 

font- 
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icritte da Monfìgnor Don Bartolomeo, 
ma che non fono venute alle noftre 
mani, e lono quelle: 

1. Cento cinquanta Conferenze Spi- 
rituali. 

2. Note in Geremia , ed altri Pro- 
feti* 

3. Punti , che toccano le ragioni , e 
Cqjì di coscienza. 

4. Varie fentenze attinenti allaj> 
Sagra Scrittura. 

5. Dottrina , e regole della menfa 
Religiofa . 

6 . Riftrctto delle Croniche del Mon- 
do. 

7. Compendio delle Storie Eccle- 
fiafiiche. 

8 . Trattato delle pratiche dinjote 

per i Prelati , quando danno gli Ordini : 
ed altre cofe IJtoriche. . ... 

Intanto egli è dovere , che qui 
ritorniamo al proposto n offro . 

Non vi era ormai più colà alcuna 
in Roma , che potelfè ritenere il noftro 

Pre-* 
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Prelato , doppo che egli aveva perduta 
la Iperanza di trovarvi la quiete , e la 
Scurezza dell J anima lua , che da tan- 
to tempo proccurava di ricavare dalla 
demilfione del „■ luo Arcivefeovado ; 
Perlochè fermo nel penfiere di partir- 
fene quanto prima , fi portò dal Papa , 
per licenziarli da foa Santità . Eflendo 
fiato ammeflò a* fiio piedi gli dille in- 
contanente , che poiché , in vece di li- 
berarlo dal giogo pelàntiflimo della lùa 
carica; ve lo aveva più Prettamente.* 
legato : lo Applicava a volergli conce- 
dere alcune grazie , che gli lèmbrava- 
no neceflàrie , per poter fare degna- 
mente , e con quiete le lue funzioni . 
E comecché egli aveva difiefe le lue 
fùppliche in un Icritto; il Papa gli co- 
mandò di leggerlo, e rimale non poco 
edificato in udendo , che non vi era 
nulla d* intereflato , o di mondano : ma 
che tutto tendeva al profitto delle ani- 
me, al lòllievo de i poveri , ed alla li- 
bertà, che gli era neceflària per ben 

R r go- 


Jl Papa l- inol- 
io edificato 
della gran vir- 
tù dell’ Aici- 
vefeovo-*. 


C.YXVI1L 


Nuote di mo- 
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ni a fette all’ 
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314 Vita di Móhfìgnòr 
governare la fùa Dicceli . Con fommo 
contento il Papa gli concedette quan- 
to mai gli chiedeva ; e dandogli a co- 
nofeere quanto gli difpiacefle là fua_* 
partenza , gli dille y che delìderavà di 
rivederlo ; e che pertanto fòlle dà lui 
ritornato . 

Eflèndofi portato di nuovo , il 
giorno fèguente, a Palazzo, il Papa gli 
diflè, che farebbe fiato bene, che egli 
avelie allettato il Signor Cardinale di 
Lorena lùo amico , per accompagnarli 
feco nel viaggio . L’ Arcivefcovo difll- 
mulando il vero motivo , per cui deli- 
deravà di viaggiar fòle; rifpofè al Pa- 
pa forridendo , che il Cardinale aveva 
una mula, che camminava come un_* 
Cervio , e che la fua non le averebbe 
potuto tener dietro * Jl Papa replicò: 
fe la fua è un Cervio \ ne abbiamo una, 
che è veloce quanto un* Aquila : e ve 
la vogliamo regalare . Onde potete a£ 
pettare il Cardinale. Il Papa gli man- 
dò, la liefTa fera, una bellilfima Mula, 

che 
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che Sua Santità loleva cavalcare , quan- 
do il bilògno lo richiedeva, 

L* Arcivelcovo volle pure , il gior- CXXIX 
no (èguente , licenziarli dal Papa. Ma 
Sua Santità gli dille, chedeliderava di 
rivederlo il giorno leguente aflieme col 
Cardinale di Lorena s avendo molte^ 
colè legrete da comunicare ad ambedue . 

La mattina di quel giorno , il Papa ulcì 
per tempo dalla lùa Camera accom- 
pagnato da tutta la lùa Corte , e li por- 
tò dal Cardinale di Lorena nell* Ap- 
partamento, che gli era dato allègna- 
to nel Palazzo Vaticano. Sua Santità 
li degnò fare con gran cirimonia pub- 
blicamente quell* onore al Cardinale di 
Lorena , con Cui li fermò un pezzo : e 
di tutta la comitiva, il lolo Arcivelco- 
vo di Braga fò prelcelto per edere am* 
medo a quella conferenza. Inoltre, il 
Papa lì trattenne tutto il giorno coll* 
Arcivelcovo , e finalmente gli diede la 
lùa Apoftolica benedizione , e lo licen- 
ziò con contraflègni sì lingolari di be- 
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nevolenza , che ben diede a conofcere, 
che lo amava finceramente , ed in mo- 
do particolare. 

Prima però di licenziarlo affatto , 
Sua Santità li cavò dal dito un* Anello, 
che gli prelèntò , dicendogli : portate 
quell* Anello per amor noltro ; e che 
villa fempre un vero contrallègno dell*" 
affètto , che il Signore Iddio ci ha da- 
to per voi. 

Doppo aver celebrata la Santa_> 
i Meda aliai per tempo , il giorno lèguen- 
* te , che era il lèdici d’ Ottobre , li par- 
tì da Roma ; ed avendo alloggiato per 
firada in diverli Monallerj , giunlè a 
Trento lui fine dello Hello metè . Si 
portò incontanente da i Signori Car- 
dinali Legati , che lo ricevettero con 
infinita dillinzione : e tutti i Vetèovi 
fecero a gara per ringraziarlo di quan- 
to egli aveva operato apprefiò Sua San- 
tità per favorire, ed avvalorare le deci- 
fionì del Concilio . Ma lòprattutto non 
potevano fàziarfi di dimollrargli la_* 

fòm- 
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lbmma gratitudine , che gli profetava- 
no per tutti i palli , che con Tanta Apo- 
tolica libertà lì era avanzato a fare, per 
mantenere in tutt e le congiunture il 
decoro della dignità V eleo vale . 

Non tralcurarono di dargli lùbito 
un ditinto * ragguaglio dello tato del 
Concilio , e gli dillèro , che era tato 
prefillò il giorno lèguente, per far leg- 
gere nelf Allèmblea generale i punti 
di riforma, che. erano tati tabiliti, pri- 
ma di fua partenza : affinchè fi deter- 
minate, lè vi era colà da mutarli, sì 
nella fotanza ,, come anche nelle paro- 
le . Quindi uno de i Prelati prelènti 
dite ridendo : condoli aeolàchè Mon- 
fignore Arcivelcovo di Braga venga da 
un luogo , ove è tato tanto favorito da 
Sua Santità ; non vi ha dubbio , che 
egli non fia per trattarci in avvenire.* 
con maggior dolcezza , e non moderi 
alquanto il delìderio di riformard . Al 
che il Vefoovo di Modona amico par- 
zialiffimo dell’ Arcivelcovo rilpolè: ve- 
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dremo domani qual mutazione abbia 
fatta in lui la Città di Roma; e (è ave- 
rà alterati i Pentimenti generofì , e di- 
gli andamenti fìntereiìati , che tante volte fono flati T 
Dio. Seivo dl oggetto della noflra ammirazione . 
cvxxm. L’ Arcivescovo efàminò con_. 
grand* attenzione , la fteflà notte , le 
nuove copie degli Articoli della Rifor- 
ma , che erano State comunicate a tut- 
ti i Prelati; ed avendole confrontato 
coll’antica copia, che egli aveva Sèrba- 
ta preflò di fè, e che conteneva quei 
medeSimi Articoli , nel modo appunto, 
che erano flati Stabiliti nelle Confèren- 
VArcivefcovo ze tenute prima di Sua partenza : tro- 

trova che Si * 1 11 r\ 

erano fatte ai- vo cne quelle nuove copie erano Sta- 

cune mutazio- - 1 # # I # 

te alquanto in alcuni luoghi intaccate, 
“"1, **■ e che vi Sì erano fatte alcune aggiunte, 
e non poche mutazioni . 

ESTendofi, il giorno Seguente, ra- 
dunati i Padri del Concilio ; 1* Arci- 
vescovo , doppo aver loro rappreSèn- 
tato , che oSservava ne i foglj , che gli 
erano flati comunicati, molte cote dif- 
• ' fè- 


Digitized by Google 



D. Bartolomeo de * Martiri . 319 
ferenti dalle prime rilòluzioni , che era- 
no (tate prefe dal Concilio , prirqa del 
luo viaggio di Roma , parlò con gran 
zelo, e con efficacia , affinchè pronta- Pt0<cura 
mente fi rimediafie a quello grave lèon- rimeffc 
certo , rimettendo le colè nello fiato già « 
determinato. Tanti Prelati aderirono 
al prudentilfimo parere dell* Arcivefi 
covo , che fino a dugento lèi di elfi 
opinarono , che non lòlamente quei 
Regolamenti dovefièro elTer ridotti al 
modo prima concertato: ma che inol- 
tre forfè d* uopo di farvi delle aggiun- 
te , per rendergli vie più ftabili , e più 
adattati al riftabilimento della difcipli- 
na Ecclefiaftica. 

Fine del Libro Secondo. 
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